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LA RADIO 


NEL DECENNALE 


T.a sera «lei 5 ottolno l')24, 

secondo «lei Kegimo, le note di 
Giovinvzza, clic roiulndono i 
]>r«‘£raniini radiofonici ded- 
l'Eior. vennero difliise pc'r la 
prima volta dalla prima t^la* 
zionc di Roma. Da a!lc»ra 1 in¬ 
no fascista si rinnova ogni sc'ra 
por aiTiM-iuafc clic la Ratlio ita¬ 
liana, naia c 8viUii)pala duran¬ 
te il primo deeennio del Re¬ 
gime, è un validissimo stru¬ 
mento di dividgazione di ogni 
nuova iniziativa c di ogni nuo¬ 
va eoncjuista compiuta «lai Re¬ 
gime stesso. 

Nato da un'iniima voloiilà di 
rimiovameiilcì nazionale, il Fa¬ 
scismo ha rivolto eon simpatia 
la sua attenzione alla Radio, la 
cfualc, con rAviazìonc. ha tutte 
le possibilità per servire una 
causa entusiasmante, por segni- 
l’c giorno per giorno, cronisti- 
cainetite, ima storia in alto, un 
programma in svolgimento, ima 
parabola nuirale e sociale in 
aseensìone. Keeo perelic la Ra¬ 
dio italiana sente di potersi in¬ 
serire. lugic'amente, s[)ontanca- 
niente, tra le più utili realizza¬ 
zioni del Dt'eeniiale. 

La Radio nel Decennale non 
è una frase ad cfletlo, ma una 
sintesi di opere che interessano 
la tecnica delle comunicazioni 
ullrara|nde, lo sviluppo della 
cronaca parlata, raccresciniento 
impensato c, sino a pochi anni 
or sono, inipciisahilc, della cul¬ 
tura musicale, stoinca e lettera¬ 
ria tra il popolo; la Radio nel 
Decennale è una rassegna gran¬ 
diosa ili avvenìiuenti segnalati, 
una folla di notizie trasmesse, 
una s])ccie di diario nazionale, 
una fusione di spiriti in un'uni¬ 
ca fede. 

Orinai, il microfono, infati- 
eahile aedo, sempre e dovun¬ 
que in ascolto, si trova sui cam¬ 
pi agonali e negli stadi, sulle 


LA NUOVA TRASMITTENTE MILANESE 

Anche la nuova potente statone di Milano è un fatto 
compiuto. Il nuovo grandioso impianto è terminato e da 
qualche giorno sono stale iniziate le trasmissioni sperimen¬ 
tali. Le prove già fatte ci consentono di annunziare che, 
tranne casi imprevisti, il nuovo radiodiffusore italiano entrerò 
presto in regolare funzione. 

Com’è noto, la nuova trasmittente ha la potenza di an¬ 
tenna di 50 Kw: le trasmissioni vengono effettuate sul¬ 
l’attuale lunghezza d onda che è di m, 331,4 (905 Kc). 


navi e nelle aule, tra i motori 
e sulle vette inmiacolale; pre¬ 
senzia ai vari e. ai voli; rai-co- 
glic gli squilli delle fanfare c 
il ])asso ca»lenzato dei batta¬ 
glioni in mai-eia, asseconda ed 
accompagna con mille ritmi lo 
sfiirzo vigoroso di uu pojiolo 
ben inquadralo e ben gover¬ 
nato... 

La storia della Radio italiana 
s'inizia, conio abbiamo ricorda¬ 
to, con la trasmis,‘*ione romana 
del 5 ottobre 1924; un successo, 
date le condizioni di minoiitù 
in cui allora si trovava la te¬ 
cnica rarliofoniea. Nello spazio 
di pochi mesi, alcuni pionieri, 
«lucisi di adeinpii're ])rontaineii- 
le al desiderio di S. E. Costan¬ 
zo Ciano, Ministro delle Comu¬ 
nicazioni, avevano preso l'inii 
ziativa della co.slruzionc della 
l>riiiia stazione railiobuiìea; i 
tecnici della Società Marctmi e 
dell'Unione Radiofonica Ita¬ 
liana, con fi'bhrile lavoro, su¬ 
perando grandi difficoltà «rim¬ 
pianto, avevano innalzate le pri¬ 
me antenne nei campi «li S. Fi¬ 
lippo ai Parioli, allora anror 
distanti dalla capitale. 

In otto anni una rete di im¬ 
pianti radiofonici, tra i più 


polenti c perfetti, i'Iht \'a da 
'l'orìno a M riami o 4’riest«N «la 
(ietiova a Firtmz«-*, alb; «liH' sta¬ 
zioni «li Roma c a Napoli, «la 
Rolzano a l’alcrmo e a Bari, si 
-sleinlc in lungo o in larg«> per 
la f’eni.'iola; eon le arjletuie di 
umlìei stazioni VEiar celebra 
il Decennale «lei Regime: «la 
«pici le antenne, corno «la aste 
(li li.'ttuliere, si sono svtmiolall 
i |>Ìii nobili ideali che dànno 
un contenuto spirituale al mo- 
viiiieuto fascista: se la Radio, 
come fa r.Aviazione in certi au¬ 
dacissimi giochi di alla a<rr(>ba- 
zia, jjotessc scrivere sulla pagi¬ 
na «lei cielo in lettore visibili le 
più importanti date della sua 
giovane ma intensa vita, verreb¬ 
bero ricordali agli occhi di tut¬ 
ti il contributo di propaganda 
da essa dato per la battaglia del 
grano, per la sotto.scrizionc «lei 
dollaro, per il I*re,«lito del Lit¬ 
torio: a nessuna iniziativa del 
Regime la Radio «* stata assen¬ 
te; le parole del Duce e dei più 
alti Gerarchi sono stale raccolte 
e diUtisc; l'Opera Nazionale 
Balilla c il Dojiolavoro hanno 
avuto nelle stazioni «IcirEiar le 
migliori e più assidue collabo- 
ratrici : è recente il ricordo del¬ 


le irasiiiì.ssioni micrnfonielin 
fatte dai camp(.*ggi estivi di 
monte e di niariT dei Balilla d«'l- 
la Vf'iK^zia Giulia. 

L'attività «Iella Radio ntd 
eamp<j scicntinco ni cs|ii ime ('«m 
la «piotidiana, paziente', uIìHh- 
siinu volgarizzazione culturale 
airniatu dalle varie stazioni ra¬ 
diofoniche alla eonipcleiiza «li 
eolluboratori sjieeializzati iicll<5 
singole materie e «liscipline: i 
radio-amatori, stando a doiuìei- 
lio, « frequentano » ogni giorno 
lina università jiarlalao p«>p«da- 
re «•he aldiraecia lutto lo scibile 
ed è pi-onta a s«‘gnalare c a di¬ 
scutere le nuove iiivcnzitjiii, le 
nuove 80O[»crlo, i pcrfezi«»na- 
nienti e le innovazioni raggiunti 
in ogni ramo «lei progrcs.so. 

Nel campo «bdl'educazione 
fìsica la propaganda sportiva e 
turistica che si «volgo attraver¬ 
so la radioemnaeu delle gare, 
delb; escursioni, «lei campeggi, 
ha indubbiamente contribuito 
ad accrescere la passione dello 
sport clic, a sua volta, si Irndii- 
c«! in un iiolevobj cd accertato 
iniglioramento «b'IIa razza; nt'l 
caii]]>o artistico il teatro «li ]>r<»- 
sa e «pccialmcnle quello liri¬ 
co, già invidiat«) privìb'gio di 
una minoranza colta e agiat.'i, 
sono oggi accessibili a tutti 
i radio-amatori, compreso il 
grande e nobilissimo stuolo 
dei galcnìsti «die formano an¬ 
cora « la massa di ascolto », di¬ 
remo così. «Ielle radio-audizio¬ 
ni. A«1 integrazione delle varie 
fonti e forme di coltura che la 
Radio, con la magia miracolosa 
di una hacclie^tta rabilomanlica, 
ha fatto zanipillare da tcrr«‘iiì 
prima sterili o inaccessibili, ec¬ 
co la propaganda rurale. La 
scuola agricola parlata è allo 
studio. Un Ente speciale, VEjil© 
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ilf Ila Ua«lio.ruiuh'. »Ì ò "ià co- 
•iliiiiìlo <' nel tlei'i*iinii» 

<1^ I Hefiime «ic viMlreflio i bene, 
liri eirellì. 

In eonebisioiie. nel preiirani- 
ma la Ha»li*) »• nii pò 

la traina <li iiuu vasiu 
tela a im»aieo: eHereila una 
funzione nemprc più vipib^ ed 
attiva di eollepumentii e «1Ì 
roonlinamento. funzione elio si 
s\olpe itpni anno anipiainente 
nell»' <( prandi manovre » «lo! 
radio-aulo-avio-radiino. (irandi 
iiiaiKivri', eKereìtaziuiii d’im>ie. 

vi li'ovaiio iinpiepo pii aii' 
lomohilisli radio-amatori, vo¬ 
lontari d<dle coinunicazioni die. 
jdeiii dì <{ii4'ir«Mitnsias)in(> die è 


Debbo subito avvertire thè Po- 
sdlnovo non si trova sulle, grandi 
arterie siutomobihstichc. c che por 
arrivarvi, venendo da Mas'ia, biso¬ 
gna salire su per le Alpi di L.nni 
— quelle che D'Annunzio ha chia¬ 
malo « La marmorea catena — di 
minaccevoli punte » — e bisogna 
attraversare boschi di querele e di 
castagni' strada lunga e disage¬ 
vole. ma molto pittoresca e che ri¬ 
serva, al viaggiatore pervenuto so¬ 
pra un alto castone, un Inatte.so 
meravlgllaso scenario; la vista cioè 
della rocca antichissima di Fosdl- 
novo. che forma quasi una co.sa 
sola con la rupe dura e minac¬ 
ciosa drlzzantcsi come im gigan¬ 
tesco baluardo nel mozzo d> una 
valle brulla e rocciosa aiich’e.ssa. 
Questa valle sfocia poi in un ra¬ 
pido pendio verso la piaaia di Ma¬ 
gra, sulla marma di Massa e di 
Carrara, sì che Pa<;dlnovo. per chi 
la guarda dairAlpe sullo sfondo 
owiirro del cielo e del Tirreno, ap¬ 
pare come una cupa misteriosa 
isola rocciosa per incanto emersa 
nella solitudine di un mare immo¬ 
bile e luminoso. 

Un' isola di breve approdo e 
di riposo, in mezzo al lungo e scon¬ 
solato andare, Fosdinovo dovette 
apparire a Dante, sei secoli ad¬ 
dietro, quando, discacciato dalla 
sua diletta Fiorenza da quei della 
parte Nera, ed allontanatosi da 
quei della sua città di parte Bian¬ 
ca — gli uni e gli altri «gente 
avara, invidiosa e superba », gli 
uni e gli altri gente «malta, in¬ 
grata ed empia» —. fu cast retto a 
peregrinare per ritalìa, elemosi¬ 
nando la liberalità dei grandi. A 
Fasdinovo il grande lìoreniino per¬ 
venne nell'autunno del 1306. dopo 
essere stato nelle terre di L>om- 
bardia e del Veneto. Veniva dalle 
verdi pendici delle Frealpi, c su 
questo versante del Tirreno gimise 
varcando l’Appennlno della Luni- 
glana, attratto certamente dalla fa¬ 
ma che i Malaspina avevano di 
magnifici o di ospitali signori. E 
davvero cordiale e generosa dovette 
essere per l'esule Tospitalità di 
questa nobile famìglia toscana, che 
lì Poeta s’indusse poi a celebrare 


|iro|ii'io «li o<;iii >'oli>iit<iria1o, 
a^^i^<•<lno <’ opt-raiH) in jn'rfclt.'i 
annniiia «'oti i « (‘«>tnnitlìlrini >i 
«b'irnutoiiHibili^itno e «{«‘ll.ivia- 
zioiu' inililiiro. (,)iH‘Hranno. an¬ 
zi, int'at'. iii'irottolin' ^^«■l 

r)«-t’«*iiiial«‘. la ilaiJio ha avuto 
:iiui niiiiva oft-u-iionr; por pniva- 
rc la auii iin|M>i'(anza u^iHÌiiaria, 
<•<1 «'• con «-onipiat'enza che la 
I )ir<*zi«»iie j'j'tn-ralr th'WEiar 
ha ri('i-\iil«* «hil Vlinblero «Iella 
(iiii'i'ra una Ictiera «Il rinprazia- 
inonto c Hi clopio per la vallila 
eullaborazionc apportata «lalla 
rtulioHilTuauine «liirante r<'scr- 
«•ìliizionc «li protczioiH* unti- 
aerea «li .Kouia. 

!.a Kailio nel Deecnnali': in 


nella Divinci CDymnt'dia. là dove — 
n(‘l Canto VII! del « Purgatorio » 
- - .s’incoulra nella valletta amena, 
nella quale stanno raccolti L prin¬ 
cipi intenti a gloria terrena, con 
l’onvbra di Corrado Malaspina. che 
gli domanda novelle della sua terra 
di Val di Magra. E Dante gli ri¬ 
sponde : 

Per li vostri paesi 
Giavimai non fui; via dove si dl- 
[mora 

Per tutta Europa, ch'ci non siau 
I palcii? 

La fama clic la vostra casa onora. 
Grida i signori e grida la contrada. 
Si che ne sa chi nun vi fu ancora. 

«Giammai non fui»; queste pa¬ 
role s’intendono dette nella prima- 
vej'a del 1300, mentre l'Alighierì. 
come ho accennato, non venne a 
Fosdinovo che al primi dell’autun¬ 
no del 1306. A quel tempo la rocca 
non era certo cosi imponente come 
oggi la vediamo levare le sue alte 
e massicce mura e le grosse torri 
merlate nel cielo, cronaca granitica 
di lontani e terribili tempi feu¬ 
dali- Poiché un documento del 1124 
porla già il nome di Fosdinovo. 
segno è che prima dell'xi secolo 
il paese, abitato da profughi lu- 
nensi e costituito in comunità sotto 
la giurìsdizioxae ora dei vescovi di 
Lunt, ora di signori del contado, 
da tempo esisteva; e di con.se- 
guenza e.slsteva pure sulla parte 
dominante dell'altura un rozzo for¬ 
tilizio. nel quale più tardi si stabi¬ 
lirono quei deU'antica famiglia to¬ 
scana de’ Malaspina. Non una casa, 
dunque, fu originariamente questa 
rocca, ma un rifugio; noti una di¬ 
mora per tra-scorrerci un'esistenza 
fatta di lavoro e di riposo, di rac¬ 
coglimento e di alletto, nia un ba¬ 
luardo di difesa e di offesa. Poi. 
i Malaspina la ingrandirono, le die¬ 
dero una maestà che non aveva, ne 
fecero la regina di un piccolo do- 
miiilo, ma non ne mutartauo i ca¬ 
ratteri fondamentali di quasi ine¬ 
spugnabile fortezza medioevale. 

Arrampichiamoci per le cinque 
rampe volgenti, coperte da gran¬ 
diosi archivolti, e penetriamo nel 
castello. Due stemmi di pietra 


mi ciclo non inai, prima H'ora, 
vi^ùlflto con tanta sicura c prc- 
viih'nte «lifcsa. svi'ttano le an- 
l«'nnc Hcllc iiiulii'i stazioni «h‘l- 
ì'Eiari la feile nciravvimire 
('.•«alla la nostra l««'lltai«inia Pa¬ 
tria, tutta raci'olla intorno al 
Duce lu'lla ci*lchrazion<* Hi'l 
l)<*eiiiio amiualo «iol Redime. 

antenne* «Ielle unHici sta¬ 
zioni viln-ano airunìsoiio c 
trasmettono al iiioiiHo ranniin- 
zio clic, (l«t]K) la sosta ceb’hrali- 
va. dopo la raHs«-;rna «Ielle ojtere 
«'oni|iiiit(', «lopo il «loveroso sa¬ 
luto ai Cinhiti «l«’lla CaiiPa, l’Ita¬ 
lia fasci.sta, senza iattanze, ina 
anche senza riiiunec, riproinhì 
risoluta la niai'cia. 


attestano chi ne furono sempre, 
attraverso parecchi secoli, gli abi¬ 
tatori e i difensori: uno con lo 
spino secco e l’altro coti un cane, 
seduto sulle zampe posteriori, che 
tiene in bocca uno spino fiorito e 
con una zampa anteriore sorregge 
un altro scudo col medesimo em¬ 
blema delle spino, e ai lati di esso 
le iniziali di Lorenzo Malaspina. 
Questo secondo stemma ricorda i 
vincoli di parentela stretta tra i 
Malaspina di Fosdinovo e la fa¬ 
mìglia di Can Grande de la Scala 
di Verona. 

Fu nel primo decennio del xiv 
secolo che Dante, come ho detto, 
arrivò a Fosdinovo. Nella rocca, 
sul finire del 1306, abitavano Fran- 
ceschino Malaspina di Mulazzo e i 
nipoti di lui che accolsero con 
onore e liberamente l’esule fioren¬ 
tino. L'ospite insigne dovette pre¬ 
sto accattivarsi la fiducia dei Ma¬ 
laspina. se questi lo investirono di 
procura per trattare affari in loro 
nome. L'Alighieri non fu l’unico 
poeta ad assolvere un così fatto 
còmpito; il mantovaiìo Sordello e 
i poeti provenzali ebbero Incarichi 
del medesimo genere: e di poeti por 
importanti e solenni missioni si 
valse anche l’Imperatore Fede¬ 
rico II. La mattina del 6 ottobre 
130G, prima della messa, Dante, 
munito della procura dei Mala- 
.spina. in loro nome discuteva con 
Monsignore Antonio conte e ve.sco- 
vo di Luni. nel palazzo di Ca.sLel- 
nuovo, sui fianchi di Monte Bast'C- 
ne, e firmava, nel nome del mar¬ 
chesi di Fosdinovo. un trattato di 
pace per metter fine tra quei pos¬ 
senti signori e ì loro vassalli alle 
dispute, e alle scorribande, e ai 
saccheggi ed ai ratti che assai di 
frequente si verificavano nei rispet¬ 
tivi territori. E alla firma del trat¬ 
tato seguiva, sulla piazza di Cal- 
candula, al cospetto del popolo, il 
bacio della pace tra VAlighieri p il 
rappresentairte della ChiR.sa. 

Quanto tempo Dante rimanesse 
ospite dei Malaspina a Fosdinovo, 
con precisione non sappiamo; ma 
della sua dimora tra le mura del 
castello è rimasto vivo il ricordo 
nella stanzetta che da secoli viene 


denominata e mostrata al visita¬ 
tore come «La camera di Dante». 

Troppo lungi ci porterebbe una 
cronistoria degli avvenimenti che 
ebbero per teatro il ca.stello di Fo¬ 
sdinovo nei secoli che seguirono. 
Ricorderò soltanto una tragedia fa¬ 
miliare che nel 1671 arrossò di san¬ 
gue il romantico maniero. Una 
1 croce inimicizia era scoppiata tra 
i due fratelli Ipixilito e Ferdinando 
del marche.si Malaspina. Si susur- 
rava che entrambi avessero avve- 
U'tiato il fratello Pasquale por suc¬ 
cedergli nel feudo: e l’un fratello 
era entrato in sospetto deiraltro. 
Pare poi che Ippolito denuncia.sso 
Ferdinando di veneficio presso rim- 
peraLoré e che perciò questi avesse 
a lui tolto l'Investitura sul feudo 
di Gragnola. Spinto daH’ambizionc 
e dalla vendetta, Ferdinando venne 
allora con trenta bravi a Fosdi¬ 
novo, entrò nascoslamente nella 
rocca, di buon’ora, e co’ suoi sgher¬ 
ri s’appiattò presso una finestra ad 
attendere il passaggio del fratello 
che era solito ogni mntlina recarsi 
alla chiesa di S. Remigio. Al suo 
passaggio, gli furono sparate con¬ 
tro otto iirchibugiale, e Ippolito 
cadde morto. Subito il fratello si 
affacciò allo spalto e comandò a 
quei del castello di gridare: «Viva 
il marchese Ferdinando!». Ma un 
genovese al soldo di Ippolito gli 
sparò contro dalla .strada un’archi- 
bugiata. colpendolo alla testa. Fer¬ 
dinando cadde riverso, agonizzante, 
e i suoi bravi gli prest'ro il denaro 
ed i gioielli e si diedero alla fuga. 
La vedova del marchese Ippolito, 
Cristiina Malaspina, una volta sco¬ 
pertosi il cadavere di Ferdinando, 
inalberò sulla rocca lo stendarHb 
imperiale. 

Questa è l’ultima vicenda che si 
riallaccia per i foschi colori a tutto 
il lontano passato del castello feu¬ 
dale dei monti di Luni. Di poi. 
soltanto nel volto delle sue mura 
secolari Fosdinovo ha conservato i 
segni della sua fosca potenza. I! 
vento del tempi nuovi, venendo di 
Francia, dopo l’89, ha sfiorato lo 
sue torri che rinserrano in formi- 
dabil modo redifìcio secolare e 
sembra lo sorreggano come pode¬ 
rose colonne; ma non ne ha tur¬ 
bata la quiete solenne. Occuparono, 
è vero, nel 1796, i francesi Fosdi¬ 
novo. ed Azzòlino Malaspina, abate 
e letterato, non sappiamo con 
quanta convinzione e sincerità, pre¬ 
stò giuramento di fedeltà alla na¬ 
scente repubblica di oltf’Alpe e ri¬ 
nunciò a qualunque diritto di feu¬ 
datario; ma l’albero della Libertà 
piantato nel cortile del castello ma- 
lasplhiano non diffuse a lungo una 
larga e fresca ombra nella reggia 
di Spinetta I, perchè, men di, tre 
anni dopo. l’Austria prendeva pos¬ 
sesso di Fosdinovo e ripristinava 
ne’ suoi titoli e diritti l’antico mar¬ 
chese Mala.spina. e finalmente l'Ita¬ 
lia, divenuta una, riconosceva dopo 
il ’60 alla stessa famiglia il pos¬ 
sesso dello storico monumento. 

MARIO CORSI. 


FOSDINOVO, RIFUGIO DI DANTE 
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Una serie di valvole 


ETÀ 



Conferirà al vostro apparecchio di qualunque 
tipo esso sia - b primitiva potenza, 
selettività e sensibilità, congiunte alla 
più prodigiosa purezza e fedeltà di 
riproduzione. 

Depositaria • Rapp r e s e n tan te 
eschistva per l'Italia e Colonie i 

Società Italiana per Radio-Audizione Circolare 

MILANO - PiazTO L. V. Bertarelll, 4 
NAPOLI . Via G Verdi, 18. 

NeQozto di vendilo • MILANOp Corso liolìop 6 • Tol. 63-655 


Ecco i 



di tutti gli apparecchi 

“dalla Voce d'oro,, 

della 

Atv^ter ICemt 

RADIO 

lo Casa Americana di fama mondiale. 

Tutti i tipi "Supereterodina,, 
a circuito specialissimo 

a 7 valvole 

(Mod. Midget 90 - consolle-radiofonografo) 

a 8 valvole 

(Mod. 86 - 86 F - consolle-radiofonografo) 

a 10 valvole 

(Mod. 89 P - consolle-radiofonografo) 
(Mod. 99 P - consolle-radioforKigrafo munito 
di indicatore luminoso di sintonia ol neon) 


Concessionaria esclusivo por l'Italia • Colonie: 

Pkisia L. V. Bertarelll, 4 
MILANO 
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ROMA MUSSOLINIANA 


I più ;;randì spiriti d'ni'ni te-nipo liannu definiti) 
I<uiii;i l;i solo città coniuiie e uiiivcrsaie, la scuola 
di pcrfc/ionnincnto di tutti» Il mondo, la patria dcl- 
raiiima. Jiilcs Michclc-t aveva so^jj^iiinto essere dc- 
.'iiiio di Ruma eiucllo di ci'nduistarc i suoi coiniiii- 
?.'ali.)ri. B il Duce: Sin dai idiomi della ima 
lontana ;^ioviiie/za Runi-i era immensa nel min 
^11iritn elle si affacciava alla vita, e deU'ntnore di 
Ruma ho seiilitu tutte le nrjstal,e:'e... .v. 

Da i-iuel discorso ini/iale o.i'iii anno, nella ricor¬ 
renza dei Natale delTUrlie e in lineila della Marcia 
fascista, si inaugurano lavori di scavo, desola¬ 
mento, di nuove' cosjru/.ioni sorjicnti ad anello at¬ 
torno airaiitien citt.à, 

liisoj^nava incomincian; dal Cam|iido)4lio; isolar¬ 
ne il culle seunato dal ”enio di Micliolan^elo, sco¬ 
prirne la viva roccia sulla ipialc si furtificaruiio i 
Sahiiii, e di contro a loro sul Palatino i Latini, e 
dt là dal ‘Levere sul (iiatiicolo ^li Etruschi. In nes¬ 
sun sito p»)teva rifiorire il senso propajtatore di 
romanità mejilio che su questo colle «di tutto il 
mondo l’altezza e l’orj'oqlio », prima pietra miliare 
della strada che sì è propaffata nei millenni e che 
ns|)etfa di vedere nuovi prof-rainmi. 

In i)ari tempo il Re.qitne iniziava le imprese ar- 
chc'oloqiche con la liberazione dei Fori imperiali. 

Cfiduta la cortina plebea di tetti e terrazzo, co¬ 
mignoli e fumaioli, inciso il suolo per carpirne i 
nascosti secreti, apparivano a un tratto le ridenti 
arcate del palazzotto quattrocentesco del Priorato 
di Riìdi; emer.qeva l'esedra maestosa del .Mercato 
di l'rajano, del Foro di Trajano. Più oltre il Foro 
di Augusto .si conqiunj^'eva con quellu di Nerva, 
ricreando l’antica unità delle pietre e de^li spiriti. 

Pre.sso In supc-rba colonna che narra al sole le 
qesta f^uerresclie e le vittorie di Trajano sui Daci, 
l emiciclo di travertino e di cotto, che fu il centro 
commerciale dell'anticn Roma, è tutto rimesso in 
luce; la sezione inferiore che era interrata; quella 
superiore, che era soverchiata da co.struzioni ca¬ 
stellane, Foro e Mercato testimoniano la ^^raiulezza 
{.MViiptiinus princeps Uli)io 'l’rajano: il Foro, che 
aveva suscitato Fainmirazione deH’imperatore Co¬ 
stanzo Il quale fastidio di sovranità politica e mi¬ 
litare; il Mercato, monumento unico dell'antichità 
classica, quadro della grandiosa e tuniultuante vita 
della metrtipoli irniieriale. 


A tali edilici, ricchi di marmi e di composta ma¬ 
gnificenza, creati per in solennità delle cerimome 
religiose e il silenzio deqli studi da una parte e il 
clamoroso avvicendarsi delle bolteqlie nei diversi 
inani traianesl dail'altra, avevano sovraiipost » le 
loro fiere dimore i Caetani e i Savelli, i Colonna e 
1 Conti. Mentre la Torre delle Milizie dominava, so- 
vraslando dall’alto, alla felice continuità iiaqana, 
inedioevale, umanistica, ttqqi il piccone dennilili'rc 
ha rivelato per oltre un terzo di chilumelro lo ^pet- 
laculo al CUI coinpinieiito è le.qato il nome di Cor¬ 
rado Ricci. 

Dal colle Capitolino, risanato, l;IÌ occhi si pi)satio 
sul l'eatro di Mnrcello, iiileranieiite lilierato aii- 
cb'esso e vivo, in oqni parte, della sua inijieccabile 
architettura. Di la incomincia la nuova strada, la 
ipiale conduce al Lido ostiense, i-a vetusta e qlo- 
nusa diaconia di San Nicola in Carcere, costruita 
su tre piccoli templi atitichi, è stata lilierafa dalle 
casette che le si attnippavano addosso. 

Con opere di consolidamento si provvede ora 
alla riparazione della crisi statica del Pantheon. Il 
ALtreo delle Terme di Caracalla è tutto restaurato. 

La zona monumentale del Lary:o Argentina ha 
sostituito, per le imponenti opere di scavo, i po¬ 
veri avanzi di colonne di tufo incorporate nei rozzi 
muri d’uii cortile presso la piazzetta di San Nicola 
ai Cesarini. Sono cosi emersi quattro santuari del- 
Feta repiihlilicnna, dedicati a Numi misteriosi, i 
quali conipon^iono anch’u^qi un insieme oinofietieo 
di tufo e travertino. 

Insieme alla sistemazione di via Tor di Specchi 
è venuta quella di piazza di Bocca della Verità. 
Purificata l’area e tolti di mezzo i ruderi di alcuni 
tiranni, ecco un’altra rivelazione di classiche vesti- 
fila. Qui dove è tradizione che venissero esiVisli 
l^uniolo e Remo, e dove Tacito narra che il fonda¬ 
tore dell’Urbe tracciasse il solco della Roma iiun- 
drata, sino alle pendici dell’Aventino s'è creato un 
fuiulale iTieraviqlitisn. Vi cnmpeqqiano, tra pini e 
lecci, il Tempio della l•■o^tuna Virile, die è il più 
alitici) dei niomimeiiti conservati per intero; il tem¬ 
pietto rotoiuii) della Oen Matula, ”ià inteso dì Ve¬ 
sta: l'arco di (jiann (.Quadrifronte, die è l'unico ri¬ 
masto della zona adibita alla qentc d'affari e ai 
mercanti. Presso alle costruzioni classiche le cinese 
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IL LIBREnO DEL -BALLO IN MASCHERA- 


f 1 (.nnvi-nti fKtupan'i la valle 
Miirtia, pi.izza Bocca della Verità, 
la >tra(la avctitìtirnso i* il loIIc oc- 
iiipali» dai Cavalieri di Malta. 

I 'idealità romana rivive nella si- 
sUnia<:in(i<‘ del sepolcro dej^li Sci- 
piurn. I] Mausoleo della Renle Cjiu- 
Ita, fondatrice deirimpero, è ogget¬ 
to di provvidenze liheratrici. Al Cir¬ 
co Massinii) si sono messe in luce 
le prime tissature delle Gradinate, 
e I lavori di scavo prosepiiiranno. 

Riaperto ai romani, tra piante e 
liori, il colle Uppio, è stata incisa 
una strada nuova e comoda sulla 
pendice del Ci lio. die declina verso 
la valle di San Sisto. Al posto del¬ 
l’antica, tortuosa via della Navicel¬ 
la si è creata una praiule strada, 
dalla liliale si scorijoiio la Passet'- 
jjiata ArclieolijKica e il .giardino 
fantastico di Villa Celiniontana. Sul 
fianco della via Nemorense, oltre 
piazza Verbano, è stato imposto un 
parco intitolato al nome del poeta 
Virgilio. 

Sui sette colli, edifici scolastici, 
case economiche, collettori, il prov¬ 
vido Ospedale del Littorio, il niu- 
dernissimo Aeroporto del Littorio, 
cioè le affermazioni concrete della 
volontà mussoliniana. La quale, al 
^msto delle scoperte e delle rico¬ 
struzioni. sovrappone le tracce vi- 
jjorose e sanpuipne della razza che 
prosegue il suo cammino c obbedi- 
disce al suo destino. 

Dal tempo dei i^randi pontefici 
del Cinque e del Seicento Roma 
non aveva mai più visto tanto amo¬ 
re per le antiche reliquie e tanta fe¬ 
de per la vita moderna. Un nuovo 
e imponente piano re^jolatore sem¬ 
bra c<iiicludere l'ammonirnenlo sca¬ 
turito da questo culto esemplare di 
Roma, Dall’epoca di Sisto V' un 
proqrnmrnn urbanìstico cosi impo¬ 
nente non era più stato intuito e 
ravvisato nei mezzi e net fini, Le 
{grandiose sistemazioni monumenta¬ 
li, rampliamcnto periferico, la ricca 
rete stradale, le provvidenze esteti¬ 
che ed igieniche promettono tras¬ 
formazioni c sviluppi alla capitale, 
che il Duce prevede abitata da due 
milioni d’ahitanti- 

La via del mare si protende fino 
ad Ostia, a continuazione e a con- 
sacra/iont della faticosa opera di 
bonifica condotta dai romagnoli in 
quelle paludi. Oggi il Lido di Ro¬ 
ma e il nuovis,simo Lungomare Dui¬ 
lio. che nobilita e ingrandisce il 
quartiere marittimo deirUrbe, spin¬ 
gendolo con dritto ardimento fino 
alla pineta di Castel Pusano, pre- 
j»ara un magnifico sviluppo alla 
zona o.stiense. 

Molto ha avuto Roma dal Duce 
in questi primi dieci anni del suo 
governo: molto attende da lui. E 
l’attesa è certezza. 

FRANCESCO SAPORI. 


Il pubblico che nssisti; col più 
vivo diletto alle rappresentazioni 
del Ballo in maschera, l’opera cho 
fu detta giuslamento Te-semplare 
pii! perfetto del melodramma ver¬ 
diano. non pensa di certo alle tra¬ 
vagliate vicende subite dal .suo li¬ 
bretto prima di raggiungere il .suo 
assetto definitivo e alle lotte anche 
angoscio.se che Giuseppe Verdi do¬ 
vette affrontare per il varo della 
sua opera, twtacolalo dai rigori della 
censura che dell'approvazionp del 
libretto non voleva a.ssoluLamento 
sapere. Non sa. per esempio, il buon 
pubblico, tra le tante, che. .secondo 
la censura, Amelia, la casta .sposa 
di Renato, non doveva essere la 
moglie del più fido amico di Ric¬ 
cardo. ma semplicemente sua so¬ 
rella; che Oscar, il birichino e bel 
paggetto che è, senza dubbio, una 
delle creazioni musicali più origi¬ 
nali di Verdi, avrebbe dovuto essere 
un qualunque ufficiale d’ordinanza 
del Principe, con tanto di baffetti e 
con la spada al fianco; che dì ballo 
non avrebbe dovuto assolutamente 
parlarsi e nè di maschere, nè di 
estrazioni a sorto sulla .scena di chi 

avrebbe attentato alla vita del. 

tiranno. Persino fi travestimento di 
Riccardo quando si reca da Ulrica 
aveva fatto salire la mosca al naso 
della censura, la quale aveva ordi¬ 
nato che anziché da marinaro, lo 
scettico Riccardo avrebbe dovuto 
andaiTl vestito da... cacciatore. Il 
perchè? Vattelapesca. 

Nel 1856 Giuseppe Verdi si dispe¬ 
rava nella ricerca affannosa d'un 
soggetto. Abbandonata o per lo 
meno rimandata l'elaborazione del 
Re Lear. Il Maestro .si struggeva nel 
desiderio di dedicare il suo estro 
musicale a un soggetto queto. sem¬ 
plice e tenero. Un qualcosa — scri¬ 
veva da Biusseto al Somma — che 
rassomigliasse alla Liii.s’a o alla Son¬ 
nambula. Ma tutti gli argomenti 
che gli venivano profforti non tro¬ 
vavano il .suo gradimento. Frattan¬ 
to, l'ora di mantenere i .suoi impe¬ 
gni col San Carlo di Napoli, per la 
cui stagione carnevalesca s'era ob¬ 
bligato di .scrivere un’opera nuova, 
si avvicinava. « Sono nella desola¬ 
zione». scrive il Maestro al Torelli. 
« Non riesco a trovare un soggetto 
che vada ». Per un po’ Tatlenzione 
di Verdi si fermò sulla trama d’un 
certo dramma spagnuolo dal titolo: 
Il 7'esoriérc del Re Don Pedros. Ma 
nonostante la speciale simpatia che 
il Maestro dimostrò sempre per gli 
argomenti spagnoli — pensate al- 
rFrncni. alla Forza del destino, al 
Trovatore, al Don Carlos — del Te¬ 
soriere in parola non se ne fece 

nulla e. le ricerche ritornarono 

in alto mare. 

F’inalmente, il Somma propose al 
Maestro la lettura di un dramma 
<11 Eugenio Scribe dal titolo: Gu¬ 
stavo III di Svezia. Il dramma non 
accontentò che a metà il Maestro. 



In tutti i modi, disse al Somma di 
iniziarne la tra.sformazione in li¬ 
bretto. Siamo .al novembre del 1857. 
Prima dcll’uliìmo giorno dello stesso 
mese i tre atti del libretto hanno 
già niggiunlo il Maestro a Busseto. 
Giuseppe Verdi non dimanda di 
meglio cho dì lavorare. E Topera è 
iniziata. Man mano che .s’inoltru 
nel suo lavoro, il Maestro sente 
prendersi dal soggetto che ora lo 
appaga completamente. La corri- 
.spondenza col .suo librettista s'in¬ 
tensifica. Oggi è una scena da mu¬ 
tarsi. domani un verso o pm versi 
da sacrificarsi o una strofa dn ag¬ 
giungersi. 

Alla fine di dicembre l’opera è 
compiuta. Il titolo originario sarà 
mutalo in quello di; Una ve?idetta 
in domino. Verdi scrive all’impre- 
sario del San Carlo. rAlberti. de¬ 
signando, in forza delle elau.sole 
contrattuali, f cantanti che egli 
aveva scelto per l'interpretazione 
della sua opera. L’Alberti non ri¬ 
sponde e il Maestro lascia la sua 
Busseto e si reca a Napoli. A Na¬ 
poli scoppia la bomba. A proposito, 
proprio in quei giorni e precisa¬ 
mente il 13 gennaio n’era scoppiala 
un’altra a Parigi e non metaforica: 
la bomba lanciata da Felice Orsini 
contro la vettura di Napoleone, ri¬ 
masto fortunatamente illeso. Avve¬ 
nimento questo che non era fatto 
apposta per fare modificare o mi¬ 
gliorare i divisamenti della cen¬ 
sura che non solo non aveva ap¬ 
provato il libretto, ma lo aveva re¬ 
cisamente respinto. Ciò che l'Alberti 
s’nra ben guardato di comunicare 
al Maestro per non distorglierlo ihil 
lavoro. 

Si cerca da parte deU’Impresa di 
correre ai ripari e il R. Governo, 
che è in vena di liberalità, dà or¬ 
dine ai suoi impiegati di rimaneg¬ 
giare il libretto. Un saggio di que¬ 
sto rimaneggiamento lo abbiamo 
già dato. Ma le .scemenze e le in- 
congruonze non si fermarono na¬ 
turalmente a quelle fuggevolmente 
elencate più su. L’opera avrebbe 
dovuto Intitolarsi; Adelia degli Ade- 
niari. e razione, contro tutte le m- 
lenzionalìtà del lavoro, svolgersi la 
bagatella di cinque secoli addietro. 
Verdi dichiara di ritirare il suo 
spartito. Il Presidente dei Regi tea¬ 
tri domanda che il Maestro venga 
tradotto in giudizio per essere con¬ 
dannato alla rifusione dei danni e 
che si proceda frattanto al suo ar¬ 
resto personale. 

Ma i napoletani sono col Maestro. 
Per le vie s’in.scenano dimostrazioni 
ostili al Governo e il Re che, sia 
detto tra parentesi, aveva delle de¬ 
bolezze per Giuseppe Verdi, con¬ 
sente che questi si sciolga dall’im¬ 
pegno e lo lascia partire. 

Nel frattempo. Ricordi, a Milano, 
Informato di ciò che Avveniva a 
Napoli, propone al Maestro di far 
rappresentare l’opera alla Scala. Ma 
Verdi aveva già rivolto il pensiero 
a Roma dove il soggetto non avreb¬ 
be potuto provocare delle obbiezioni, 
dato che la Compagnia Dondini vi 
andava rappresentando con suc¬ 
cesso il dramma originario dello 
Scribe in prosa. E ne scrive all’Ja- 
covaccl, il ben destro impresario 
dell’Apodo, l’ex bel teatro del Lungo 


Tevere, vittima del piccone demoli¬ 
tore. AU'Jacovacci la proposta sor¬ 
ride, ma il Cardinal governalorc la 
pensa divcnsainente e il libretto 
è sottoposto ancora una volta agli 
strazi della tortura. Fra l’altro, do¬ 
vrà modificarsi letteralmente la 
chiusa del melodramma. Se è per¬ 
messo uccidere un Re sulla scena 
in un dramma in prosa, di regicidi 
in un’opera in musica non se ne 
debbono vedere. 

Giuseppe Verdi, che è di tutto 
iniormato per filo e per segno, non 
ne può più e sta per mandare a 
monte tutte le trattative. 

« Dal Nabucco in poi — scrive 
in quei giorni a Chiarina Maffei — 
non ho avuto più un momento 
di requie. Sono stanco, stanco, 
stanco!». Ma ecco una lettera 
defi’Jacovacci al Maestro. Come 
prevedeva, l’abile impresario era 
riuscito a vincere la partita. La 
censura pontificia avrebbe riti¬ 
rato ogni suo veto solo che l'a¬ 
zione fos.se portata in un qualun¬ 
que paese del Nord d'America a! 
tempo della dominazione Inglese. 
La notizia riesce a calmare l’esa- 
sperazionc di Verdi che prega su¬ 
bito il Somma di provvedere h 1 
rimane^iamento del libretto nel 
senso voluto e a lavoro compiuto 
scrive al suo librettista che il 
dramma, con le modificazioni in¬ 
trodotte. anziché perderci, cl aveva 
guadagnato. Ed è cosi che — attra¬ 
verso tante metamorfosi — Gusta¬ 
vo ITI divenne il Conte Riccardo di 
Norwich, governatore di Boston. 

L’opera col titolo di Un ballo in 
inarcherà andò in tscena aìl'A- 
■pollo di Roma la sera del 17 feb¬ 
braio del 1858 e riportò un suc¬ 
cesso entusiastico al grido di Viva 
Verdi! Successo che, a dir vero, 
non fu condiviso dai pareri della 
critica romana che si manifestò 
più che ostile. Anche l’Aìda do¬ 
veva esser giudicata più tardi al 
suo primo apparire in Italia, do¬ 
po il successo del Cairo, priva di 
melodia, e colpita Hi mal... wag¬ 
neriano! 

Tornando alla prima del Ballo 
in maschera, pare che pochi de¬ 
gli interpreti fossero all’altezza del 
capolavoro. Le tre donne — Ame¬ 
lia. Ulrica e Oscar — quasi insuf¬ 
ficienti. Ma la bellezza delfiopiera 
s’impose su tutto e il successo fu 
cosi grande che II ballo in ma¬ 
schera fu ripreso nelle due sta¬ 
gioni successive. 

Fra la critica e il pubblico aveva 
dunque ragione quest’ultimo, giac¬ 
ché anche oggi, dopo qualche an¬ 
netto, l’opera è più viva che mai 
nel cuore e neH’ammlrazione dello 
folle. 

NINO ALBERTI. 
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L'ADUNATA DEI RADIONIPOTI 


AdiiURta, adunala! Por la quinta 
voliii. Nonno Radio, il ben noto 
coinpilalore ed estensore del Gior- 
naìino Rrrluto del Fanciullo che si 
inusmctie ogni giorno, alle ore 17 
«c-ncIusì il sabato e la domenica) 
dalla Sla/.ione dell’Eiar di Roma, 
chiama a raccolta i suoi numero- 
sLsalmi Radionipoti ptT la tracltóio- 
naie riunione con cui ogni anno, 
in ottobre, s’inaugura il nuovo anno 
scolastico e si celebra la grande 
data della Rivoluzione Fascista. 
Ogni anno, il Giornalnio Parlato, 
che ebl)e inizio l’undici ottobre del 
1926-IV si « difTonde » lè proprio il 
caso di usare questo verbo) sempre 
pili e penetra nelle case c nelle 
famiglie. L’adunata annuale dei 
Radionipoti e dei componenti il 
Patronato del Giornalino avrà luo¬ 
go domani, domenica 16 ottobre, 
alle ore 16 precise in una delle più 
vaste sale del nuovo palazzo del- 
l’i’iar in via Montello. 

Ecco il programma delle simpa¬ 
ticissima riunione; 

1. - Saluto di Nonno Radio — Let¬ 

tura delle adesioni — Voti e 
proposte di Radionipoti e di 
Patroni per il miglioramento 
del Giornalino del Fanciullo, 
affinché risponda sempre e me¬ 
glio ai suoi scopi ricreativi ed 
educativi, secondo il molto 
della radìo-Famiglia: «Perseve¬ 
rare e migliorare ». 

2. - Premiazione della « Gara della 

Promozione » dell'anno scolasti¬ 
co 1931-1932-X. cd apertura della 
gara per il nuovo anno scola¬ 
stico dell’anno XI. 

3. - Trattenimento di danze e canti 

di fanciulli in costume: «Dal 
'700 airsOO » preparato e di¬ 
retto dalla professoressa Gian¬ 
nina Nicoletti Pupilli 

4. - c Dulcis in fondo » 


— Polranno intervenire al couv»*- 
gno Lutti i componenti le nulio- 
Famiglic della «Nipolcria» e del 
«Patronato» del Giornalino del 
Fnncmllo, presentando le tessere. 

— Le iscrizioni alla « Gara della 
Promozione » che si sono chiii.se alle 
ore 18 del 10 ottobre 1932-X ven¬ 
gono regolale dalle norme npeluta- 
menle tra.smes.se e pubblicato .sul 
Radiocorrierc del 6-13 agosto u. s. 
Il Convegno è nazionale c si av¬ 
vantaggia delle riduzioni, ferrovia¬ 
rie accordate per Roma in occa¬ 
sione dello manifestazioni del «De¬ 
cennale della Rivoluziono Fa.sci- 
sta ». Quanti non potranno inter¬ 
venire non manchino dal fare per¬ 
venire la propria adesione scritta 
a Nonno Radio - via Montello - 
Roma. 



Uaa Kraziofa aicoltatrica di 
Radio-Trieite : Laura Nordio. 
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5»>Ho lepida dell'ala materna. Uaquilotto 
inizia i suoi primi voli, mirando alle alti- 
tudini dove unica può spaziare la sua 
possente famiglia. 


// superlativo 5 valvole con¬ 
tinua la sua ascesa per la 
sua indiscutibile superiorità. 


RADIO CROSLEY ITALIANA menotfi 
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SUSURRI DELL'ETERE 


l'oiriiè più (rima vullu i cdi'- 
lesi ilei « Siisiii-i’i j» lian- 

iKi voKilo sej^iiriiii, e talora 
ai’roinpaffiiai'iiii con gr.ulilu 
cnllalnii'aziorin rrideo e, magari, 
ili Tii>n meno utili criticlie nel 
campo del l’est et ira ijicliofonica, 
ritorno oggi su un Lenta Irat- 
liito reccnlfcmienLf : hi nnr^ira 
j'iiiiiogeiiicu. 

Mi vi conduce nii lettore ro- 
itifino, Witold Lnvalellt, clic dei 
proldi'ini rjfeieniisi a quest'ar¬ 
te rtovisaiina è fervido ed ap¬ 
passionato cultore, ricliiaiiumdo 
la mia attenzione al diJiatlito 
che si svolge su alcuni gior- 
iiidi polilici e letterari francesi, 
(Aliiinè, da !ioi, ucli'iimio X, si 
trovano ancora quulidiaiii cito, 
lungi dal flisoiiterne le jnauife- 
siiizitini, duirillustrurne i suc- 
(■•’risi, non pidihliciinu nciiiineni) 
i [iiogrumini giornalieri della 
nostra radiofoiiia, meraviglioso 
stniiueiito <li propagaìida nazio¬ 
nale!), 

Ma tnrniiinio a quel clili.’dti- 
to: il quale, a dire breve, fende 
a iliiuostrai-e ropportunità di 
cei'cure iu vera musica raiJioge- 
tiieji nuli giù in una adeguazio¬ 
ne sliurnentistica della musica 
ordinaria alle esigenzo tecniche 
ed alle condizioni ncusticlie del¬ 
la ruiliotrasinissioiie, ma in una 
orcliestriizione nuova che consi- 
stcretihe nellelevare a valori 
niu.sic.'t,li ed ariimnici i rumoi-i 
più diver.si. Si tratterebbe, in- 
soumia. di sfuggire alla tnoiio- 
tonia del risaputo e di evitare 
lii concorrenza con hi musica 
comune. 

H Di pari passo airevoluzione 
dell’orchestra (.scrive uno dei 
sostenitori della novella tooiia), 
una formula inedita è nata. Esi¬ 
ste un'ur/y di'i mmori coinè, 
prima, csi.steva un’aiùe dei suo¬ 
ni. Sta a<l uguale distanza dal 
frastuono e dalla musica. .Arri¬ 
verà il giorno in cui ci verrà 
fatto il'a.scoltare sinfonie co¬ 
struite dal coin|tositoro raggrup- 
]iiuiil<> armonie nafurnli. roinhi 
(rofticiiie. ncrenti umani, invci’e 
di nlliuii. legni cd urciii. Sarà 
mia orchestrazione illinùt.'ila •. 
rs.ituralnifnte, la base tecnica 
ili questa orchosirazione dovrà 
essere una mmiei’osa serie di 
ilisclii fonografici die avranno 
registrate le più diverse varietii 
di rumori: il cuiiiposilore se ne 
seivirà, secondo meglio gli ag¬ 
gradi, raggruppandoli per suc- 
ces.si(ine o [ler masse, sia [ler 
e.sjirimere un seiilirneiito, sia per 
jti’oiluri'e un effetto puramente 
miitivo. 

La teorìa è inleressante per 
quanti .sono gli amatori che in- 
tui.scono le pussiliilità avvenire 
delta radio e, apprezzandone la 


essenza eslctica rivoluzionaria, 
ne valli tallii siiiiiiaticainente la 
portata. (ìli altri, i radìofìli dal 
gusto tradi/.ionalistii, aggroUe- 
l’anm» le ciglia, por consolan¬ 
dosi ned conviuciinento che si 
triitta per ora di una di quelle 
« csjilorazion i nel fiiluro » desti¬ 
nato a non tiirha.i'i' i tianqiiilli- 
piaceri di chi sta contento alle 
i-enltà, giù licllissimc, 'della rn- 
dloaiiilizione odiermi : fatta di 
musiche c non di riiinoi’i. 

Eppure, una esplorazione... 
nel passato avverte che que.sta 
teorici d’avanguardia, affermata 
con tanto fei'vnre dagli scrittori 
francesi cui mi riferisro, non ò 
poi nè originalissima, nò frun- 
cp.so. Giù da priiua della guei'- 
ra, la « musica ilei rumori » 
venne temila a battesimo in un 
romhanle ni.anifeslo dui futuri¬ 
sta Hussolo, elio la fece poi co¬ 
noscere ai puhblici italiani in 
una seiie di moviiuentati ed al¬ 
legri concerti, mercè uno stru¬ 
mento orchestrico speciale, da 
lui chiamato l'inlonarmnori : 
liizzarra couihinazione meccani¬ 
ca Oli acustica, die pareva as- 
.sociare nei suoi complicati in¬ 
granaggi un macinino ila caffè 
urj'iigginilo od una vecchia 
troniha d'automobile affetta da 
catarro cronico... Quante fischia¬ 
to, quante risale allora saluta¬ 
rono Tapparire nelle sale e sul¬ 
le scene ilei bravo Russoio, dal¬ 
l'aria assorta e tranquilla in 
mezzo alla tempesta scatenata, 


inlcnlii a nmnovrare la sua imic- 
clihia stranal 

Kacciaino ammenda, chiedia- 
iiiogii pcrdonii, rendiamogli ono. 
re. E’ stalo un preemBore in¬ 
compreso e combattuto. La ra¬ 
dio, che ora rimette in discns- 
sioiie fi'a gli sluilìosi e ì critici, 
fra i cult m i d’estetica c i tec¬ 
nici. la sua teoria ilelhi imisì- 
calitù dei rumori, ò arrivata 
tropjio tardi per lui! Ma il [irin- 
cipio venne trovalo da lui, il 
primo cspei'inieiito per tradurlo 
in pratica venne realizzato da 
lui. Non sarchile onesto liiigem 
di dimenticarsene, neH’alto di 
rendere conto ai lettori del Ila- 
diocorriere di una ripresa stra- 
tdoi-a delle sue ricer<-he atnlaco- 
nionte rinnovatrici, seliliene la 
ripresa avvenga in tempi meno 
cetili e nel solco parlicolurmen- 
fe favorevole della più sorpren¬ 
dente invenzione morlerna. 

Chissà dunque che in occa¬ 
sione del prossimo Festival mu¬ 
sicale di Venezia, ripetendosi il 
concorso di musica radiogenica, 
qualche innovatore d'ingegno o 
di coraggio non sì misuri ad 
una u sinfonia di rumori « re¬ 
cando in alto la rivoluzione ai- 
tistica che è iielPuria? In un 
mondo dove l’atmosfera celeste 
ha cessato di rapprosentare il 
simbolo deirirraggiiingihile, j>oi- 
chè le sue strade sono continua¬ 
mente percorse da macchine o 
da uomini volanti, la « musica 
deH’etere », divenuta una forma 


esteiii'a noniuile, logilliiiiaMU'iite 
si volge alla ricerca di una sua 
propria |icrs».uialitù idie la di¬ 
stingua dalla musica che cliia- 
ineremo « terrena ». lo non cre¬ 
ilo che, secondo pensa M \alitry, 
si avvicini il giorno nel (piale 
gli tiiiniini non si sciitiramni ])iù 
Icgufi al passato da nessuna ahi- 
titdine inlellettiiiile e che il fntlo 
7 uinro tenda a ptenthu-o tutta 
riiuporhinza ciie la tradizione e 
il fallf* slorict} )ni 8 sr'devano fi¬ 
nora... Ma qui il fatto nuovo, 
che è la ruflinfonia, apiiarc si 
glande e si complesso che an¬ 
cora forse ci sfugge il più c il 
meglio delle sue risorse., (ù'sic- 
cliè la curiosilà e ransia o il 
loi-inento ih.dle invi'Stigazioni e 
degli as.saggi hanno, da esseri) 
incoraggiati; anche le ijivesliga- 
zioni c* gli a.ssaggi che Viinno 
tentando di conquistare e di ar- 
munizzare rani'('>ni selvaggia 
zona aciislii a dei rumori (lolla 
natura c licita civiltà. 

Non mi pi.'ice cnti'ar nel tra- 
scundejite nè allacidarmi la gior¬ 
nea del i>rofeta: ma sarelihc al- 
treltarilo sfolto, oggi, che, ai di¬ 
re di un granile poeta, il favo¬ 
loso si trova in commercio, ten¬ 
tai' di tarpare il volo fid iiii'nrta 
che giù nei suoi primi halhet- 
lii [lucrili i-ivela ijualit.-ì mera¬ 
vigliose. 

Sempre si è avverato nei se¬ 
coli che a una rivoluzione nei 
costumi rorrispomicase una rivo¬ 
luzione nelle arti: la moccaniz- 
xazionc (Iella vita, carulforc spe¬ 
cifico attraversato dalla [ueaeii- 
te umanità, ha introdotto fatal¬ 
mente molli fattori meccanici 
anche neirurte; di tali fatturi 
la radiofonia »> il filli importaii- 
1 e od insieme il più mcraviglfii- 
so. Le forze della iiaftira (die 
essa ha per la jiriiiia volta rnn- 
quislato e flmnate, facendone 
iruderla plastica d’arte, como 
potrehhero venire co.strctlate c 
limitate negli schcnii, nei ritmi 
e nei confini seguali e coman¬ 
dati dalle vecchie esperienze 
estetiche? 

La (lomamlu non richiede ri¬ 
sposta, chò già contiene le ra¬ 
gioni dei più Qudnrd pronoelici... 
Ma questo ragionare (ragionar 
nel futuro!) non dove atlnrjTuire 
i devoti alla musica intesa se¬ 
condo le formule Irudizioiiali : 
che anzi il passato iri.segna co¬ 
me essa si rinsangua e si ar¬ 
ricchisce ogtii qualvolta una sco- 
jierta, sia pure meccanica, pro¬ 
muove roccaslone e il desiderio 
(li rinvenire e di «perimentare 
nuove fonti d’iBpirnzione e di 
creazione melodica. 

G. SOMMI PICENARDL 



L'AVVENTURA DEL 

GRILLO 


T«tto pieno d*or|0{lio 

lì fra il grasH», i papaveri, le viole, 


perché l’ern comprato l'apparecckìo. 

i fiordaiiii e il loglio, 


il frìllo aict a paiieffio nel trìfoflio 

grilli, rane, lacertole e bestiole. 


mentre un sole solecchio 

in crocchio, in gruppo, in coorte, 


calava lentameole 

applaudivano forte. 


dalla lolita parte di ponente. 

Vile disse la grilla acre e 


Pensava a sora frilla 

1 1 

[ soamejsa ; | 


che l'attendeva ai piedi d’nn fiorello 

— questo è un tranello, un tracco, i 


in vista del cancello 

vile, m’bsi corapromeita. — 


della paterna villa, 

£ mentre il grillarello 


e si diceva : è certo 

restava là di stucco, 


che quando le dirò deirapparecchio, 

foggi la dolce grilla. 


verrà nel catapecebio 

fuggi verso il cancello 


per via del coocerto. 



Infatti dopo un bacio e un pizzicotto, 

la grilla venne dietro a quel grillotto. 

Già scoloraodo io viso 

erao giunti vicino al paradiso, 

quand’ona tarantella 

s'ndì che poi coocluse, c dietro quella 

Così piangendo, solo e scoasolato 
rientrò quel grillo dentro al 

[catapeccino, 

che per amore — ahimè ^ s'era 
di chiuder l’apparecchio. [scordalo 


DB claagor si levò. Lì fra il trifoglio. 

GINO PERUCCA. 
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RAO,O E FONOGRAFO P|Q MUSICA INCISA 


L'avvcliiim-nti) musical'.- più intc*- 
rcj'saiiti' ili i|ucsto principiu d’otto¬ 
bri’ nulani’sc è stato almeno fino 
al munu’nto in tm scrivo - il cori- 
ciTli) di 'I ito Schipa nel salone del 
K, Conservatorio (iiiiseppe Verdi: 
concerto che. manco a dirsi, s’è ri¬ 
solto in un nuovo clamoroso trionfo 
jier cjiiesto nostro tenore. 

Dello Scliiim, appunto, la « Voce 
del Padrone ' ha pubblicato or ora 
(lue nuove perfette incisioni: lineile 
di due soavissime < arie • fra le più 
note e celebrate dall’antico reperto¬ 
rio: sSc/j/o nel cor di Alessandro 
Scarlatti e Clic fon) senza lìiiridice? 
dall’* (.)rfeo t di Cristoforo Gliick. 
decorre ritessere ancóra una volta 
le lodi di queste due vaghissime 
musiche? In questa davvero eccezio¬ 
nale esecuzione, esse risplendorio di 
tutta la loro pura bellezza; riudirle, 
si stupendamente miniate, è un go¬ 
dimento intenso. Un grande artista 
può, se vuole, ridar giovinezza a 
un ca[iolavoro, come nel caso in 
parola; e può. anche, rifiarare — 
almen<> in parte - all'ingiusto oblio 
degli uomini. Cosi ha fatto or ora 
lo Schipa, rlprescntando all’anmìi- 
Mzioiie del piilildico milanese la 
dolce e accorata melodia del La¬ 
mento di Federico da « L’Arlesin- 
na • di l'rancesco Cilèa, musici.sta 
assai più nobile che fortunato, e 
qiiell’amabile canzone napoletana 
'A vncchelia di l'rancesco Paolo 
Tosti, che è tanto piena di grazia o 
che pure sembrerebbe condannata a 
rimaner sommersa sotto l.i mole 
dell'altra più celebrata produzione 
delio stesso autore. Anche questi 
due pezzi sono stati incisi dallo 
Schi|>a per la grande Casa fono¬ 
grafica alla quale egli ha concesso 
la propria esclusiva; e figurano in 
due dischi di alto pregio, comple¬ 
tati rispettivamente da quella ins)n- 
rata Prece da Ini stesso composta 
(è noto che lo Schipa è [nire com¬ 
positore di meriti non comuni) c da 
un'altra celebre t aria r antica: la 
Nino di Pergnlesi. Qui pure l’arte 
deH’eseciitorc si dimostra squisitis¬ 
sima; e la tecnica dell incisione. 
limpida e sonante, ne conserva i 
pregi e conferisco a essa una mira¬ 
bile parvenza di umanità. 

Questa polita sonorità dell’iiici- 
sione, prodotto di una modulazione 
accuratissima la quale consente una 
notevole abbondanza di volume sen¬ 
za che per ciò abbia a scapitarne 
la purezza della musicalità, va senza 
dubbio noverata fra i pregi prin¬ 
cipali dei dischi della « Voce del 
Padrone >. Hvidentissima appare in 
quello — esso pure pubblicato or 
ora - riproducente rouvertiire del¬ 
la Sposa venduta di Federico Sme- 
tana, neU’esecuzionc dell’orchestra 
del Teatro d'Opera di Berlino. Si 
tratta di una pagina musicale no¬ 
tissima in Italia, grazie sopra tutto 
alle frequenti trasmissioni che ne fa 
la radio, la quale cosi ancora una 
volta si dimostra validissimo veico¬ 
lo di coltura arti.stica; sappiamo 
dunque tutti ch’essa si apre con un 
vivacissimo < fugato >, nell’esecu¬ 
zione de! quale i singoli direttori 
d’orchestra sogliono sbizzarrirsi a 
seconda del loro gusto personale. 


(Quella, assai briosa e concitala, die 
qui ce ne il.i il m.nestro Schmalslicii, 
pU'i — a mio nindcsto a\'viso — es¬ 
sere discussa dal punto di vista 
deirinterpreta/ione, che non pecca 
certo di scarsa originalità; ma. 
ipianto al risultato fonografico, è 
sorprendente per la nitidezza, la fu¬ 
sione e ronu'geneita dell'impasto 


sonoro. Ecco dunque un disco che, 
prima ancóra che beilo, mi sembra 
tecnicamente interessante; come lo 
sono altri due, nproducenti njotivi 
tratti da lilms sonori o da fiperette, 
c precisamente i Ire fox-trot Ancóra 
una volta di (jilhert Heynumn (dal 
film « Il Congresso si diverte 
Amore d'oro di Benatzky (dall'ope¬ 
retta omonima). Un po' d'amore per 
le di Gilbert-.Abraliam (dal film 
« Due cuori felici • che con tanto 
successo si sta proiettando ora in 
Italia), e finalmente la rumba Sa¬ 
luta il mio tesoro siti Peno di Sphan- 
Engei. Nell’esecuzione di questi bal¬ 
labili, le orchestre -- che son quel¬ 
le, rinomatissime, di Marek Weber 
e di Lewis Rutli — si sono abban¬ 
donate a briglia sciolta all'estro del 
momento; ne son venuti fuori dei 


dischi siMianli, pittoresclii e india¬ 
volati, che meritano li'esser corisi- 
lier.nti fra i migliori del genere. Lo 
stesso può dirsi di altre danze mo¬ 
derne. come I.ii'her Mond. U h sueh' 
fin Enfieletn, tango di Weiss; lo ho 
tale un presentimento, tango di Joa- 
i.hini; Àìoma. yo iiuieru un novio. 
tango di Collazo. e Donne, voi mi 


’-l! 


porlale la felicità, valzer boston di 
Wilcszynski: ballabili, tutti quanti, 
che piacciono assai più dei loro ti¬ 
toli, grazie specialmente aU’esecu- 
zione colorita e spigliatissima del- 
rorchestra Marek Weber. 

(guanto alle novissime canzoni 
della -c Voce del Padrone *■, basta 
accennare qui ad alcune delle ulti¬ 
me creazioni > di Rodolfo De An- 
gelis, autore-interprete: la czarda 
L’ultima canzone, la berceuse Don¬ 
na del sogno, il tango Le donne? 
Oh! e la buffa e maliziosa Canzo¬ 
ne di Tartaglia. Il De Angelis, co¬ 
me tutti sanno, è un cantore sui 
generis, parco e misurato, sobrio 
e circospetto; che non ostenta gran¬ 
di risorse e non cerca d’imporsi di 
colpo; ma che piace, a lungo an¬ 
dare, per la sua garbatezza serena 


e jicr la comiiiisitn eleganza della 
sua espressione- E' diverso dagli 
altri, ed è — pur con le sue inne¬ 
gabili mende — migliore di tanti 
altri. In ciò sta il segreto de! suo 
successo; die è largo, e che non 
potrà non rinnm-arsi anche per que¬ 
ste sue più recenti fatiche. 

Hd ecco — dulci.s in fundo — un 
attore che conosce tutte le gioie 
della popolarità; Ettore Petrolini. 
Egli, in unione con elementi della 
sua Compagnia, ha inciso per la 
« Voce del Padrone alcune scene 
fiilkloristiche come Fr cireolefto e 
Sulla ar portone, e alcune canzoni 
ruinanesche come Nun me ne scor¬ 
do mai c Tanto pe' cantò. Non ten¬ 
terò l’elogio del divo. Petrolini è .. 
Petrolini, così tome (ulti lo cono¬ 
sciamo; e bisogna prenderlo in 
lilocco. Il fatto è cli’egli, se recita 
in un teatro, spopola; c, se incide un 
disco, questo va a ruba. E, allora, 
ha ragione lui. 

* * >;= 

ilo avuti) or ora occasione di 
udire — alquanto in ritardo al¬ 
cuni dischi di canzoni pubblicati 
dalla « Brunswick nei mesi scorsi: 
La hello Roncherà dì Ramo-Migno- 
nc, Sei tu. Margot? e Fiorei era, en¬ 
trambe di Ualdieri-Staffelli, e Apri 
il tuo veron, Chiquita di Mariiis- 
C!iiap()o, tutto cantate dal tenore 
Anacleto Rossi; noneliè//omàra sei 
tu di Clieriibini-Stocchotti e una 
nuova edizione di fai denx amoiirs, 
l’ima e l'altra eseguite dal soprano 
Alia Neri, che, specialmente nella 
seconda, lia superato sé stessa, si 
da poter senza timore affrontare il 
confronto con la famosa esecuzio¬ 
ne della Baker. Mette conto di se¬ 
gnalare questi diselli, non tanto 
perchè i loro interpreti si son fatti 
anche recentemente ammirare assai 
dagli ascoltatori delle’ trasmissioni 
deilc stazioni del (ìruppo Nord, 
quanto juTchè ci dimostrano in mo¬ 
do irrefutabile a quale alto grado 
di evoUi/ioiie artistica sia giunta in 
Italia l'incisione fonografica della 
canzone. Qui si può dire clTessa as¬ 
surga a dignità d’arte: arte lieve, 
tenue, frivola fnrs’anclie, ma ricca 
di decoro e vivificata da una tenace 
e appassionala ricerca del meglio. 
Starei per dire che in questo caso 
resceuzione eleva e nobilita il com- 
ponimenlo musicale in misura no¬ 
tevolissima: merito grande, che va 
riconosciuto per intero al maestro 
Raffaele Stocclietti, sotto la cui di¬ 
rezione alacre, es|>erta e inconten¬ 
tabile tali dischi di musica leggera 
vengono incisi e portati a un sem¬ 
pre più elevato livello. 

[.a stessa Casa pubblica ora — 
nell'esecuzione del suddetto tenore 
Rossi — un denso gruppo di can¬ 
zoni novissime: Finestre, Rotaie e 
Ghihli musicate d.-! C. A. Bixio, 
Montrnegrina e Pallida Mary, rnii- 
sicate dallo Stocchetti, e L’ultimo 
menestrello musicata dal Rusconi: 
tutte su versi dell’inesauribile Che¬ 
rubini. Altre ne taccio per amor di 
brevità. Anche questa piccola an¬ 
tologia canzonettistica riesce ama¬ 
bilissima. 

CAMILLO BOSCIA. 



Tenore Tito Schipa. 
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Polemiclie per la trasmissione di una commedia 


La sera del 2G settembre u. s. le 
stazioni di Mi/a?io. Ton?ia. Geiiova. 
Trieste e Firenze trasmettevano la 
commedia in un atto di Maurizio 
MaetrrWick: I ciechi. A cojnmcnto 
di tale frasmissiove, i c/iornali di 
Genoim. tutti i (/iorrtali di Genova, 
quali in parte c quaìi intcgral- 
mriitc, pubblicarann, associandoinsi, 
la seguente lettera del segretario 
dcllTstìtuto Genovese dei Ciechi, si¬ 
gnor V. Canale: 

«Mi ijermeUa. nella mia quahlà 
di segretario deiristituto dei Cie¬ 
chi ed a nome degli stessi, di farle 
presente un alto che io qualificherò 
poco simpatico verso i no-stri rico¬ 
verati non solo, ma verso tutti i 
ciechi italiani. 

« I(Ti sera, per radio, veniva 
trasmessa una commedia che non 
saprei dire se fosse più stupida o 
indecente. Dico in confronto al 
contenuto della commedia stessa, 
che presentava i ciechi sotto un 
aspetto co.sì miserabile che mi fa 
pensare che l’aulore non debba es¬ 
sere anzitutto un italiano e, in se¬ 
condo luogo, uno che non possieda 
neanche in minima parte ciuella 
dignità di uomo che insegna a ri¬ 
spettare la disgrazia, anclie quan¬ 
do. per una forma di inferiorità 
psichica, non si comprende. La 
commedia non la riassumo: le cose 
indecenti non si ripetono: t'.sprimo 
soltanto a nome di tutti i ciechi 
il profondo dolore che la Direzione 
della «Radio» abbia permessa la 
trasmissione. La quale in tutte le 
persone dabbene ha .su.sciiato un 
profondo disgusto che le parole 
non pos.sono dire. 

« Avvilire chi sotfre. mettere in 
ridicolo un’infermità al .«olo scopo 
di fare dello spirito cd illudersi di 
fare del nuovo in arte, è co-sa delit¬ 
tuosa. Di questo non si è resa conto 
la Direzione dcll’i’iar e protestiamo 
appunto contro di essa. Padronis¬ 
simi gli idioti di .scrivere; ma non 
si associno le Amministrazioni che 
vantano un principio sociale ed 
educativo. 

« Contro le insinuazioni malvagie 
sta lo sforzo titanico dei nostri cie¬ 
chi che hanno raggiunto quasi i 
veggenti nel largo cammino ascen¬ 
sionale del progresso; stanno i no¬ 
stri Istituti di educazione che han¬ 
no dato al cieco la sicurezza ili sè 
stfis.so e il mezzo di essere indipen¬ 
dente. Il cicco nulla ignora nella 
vita: il cieco oggi è padre di fa¬ 
miglia attivo e solerte: il cieco 
oggi ha figli che sono stati soldati 
al fronte, che .sono baldi fascisti 
nei Fasci di combattimento, e gli 
stessi ciechi sono avanguardisti. 
Oggi Genova, col suo Istituto pre¬ 
sieduto daircroico bersagliere capi¬ 
tano Leone o con la Casa dì La¬ 
voro diretta dal valoro.so Sauna, 
entrambi ciechi di guerra, ha dato 
mezzo ai ciechi di trovare pane e 
lavoro senza ricorrere all’accatto¬ 
naggio. Così non rispondiamo al¬ 
l’ignoto autore, cosi facciamo no¬ 
tare all’Eiar che in questo caso ha 
mancato ai primi doveri di delica¬ 
tezza e di umanità », 

Indubbiairicnle il Segretario del¬ 
l'Istituto dei Ciechi dì Genor'a non 
aveva sentita la commedia ynel 
qual caso 71011 ne avrebbe ignorato 
il titolo ed il nome dell'autore), e 
la sua lettera dorerà averla seriffa 
dietro riferimenti inesatti. La Dire¬ 
zione Generale dcfi'Eiar ha cosi ri¬ 
sposto m una lettera indirizzata ai 
direttori dei giornali genovesi: 

« Nel suo pregiato Giornale del 


30 settembre u. s. è comparsa una 
lettera del sig. V. Canale, segre¬ 
tario deiristituU) dei Ciechi di Ge¬ 
nova, nella quale viene qualificata 
come offensiva per i ciechi una 
commedia diffusa dalle .stazioni ra¬ 
diofoniche di Milano, Torino. Ge¬ 
nova, Trie.ste e Firenze la sera del 
26 settembre u. s. 

«In questa lellera, olire ad una 
serie di apprezzamenti analoga¬ 
mente intonati, a dar credilo ai 
quali bisognerebbe convenire che 
VEiar ha potuto mettere in ber¬ 
lina la infermità di coloro ai quali 
invece ò idealmente dedicata tutta 
quanta la sua attività artistica, è 
detto che la commedia incriminata 
« pre-seniava i ciechi sotto un aspet¬ 
to CO.SÌ miserabile da far pen.sarc 
anzitutto che l’autore non debba 
essere italiano e in secondo luogo 
che non possegga quella dignità 
che insegna a rispettare raltmì 
disgrazia», Evidentemente l’autore 
della lettera ignora chi sia Mau¬ 
rizio Maeterlinck. il quale non è 
naturalmente italiano essendo quel 
notissimo poeta fiammingo che 
tutti sanno e che in tutte le lingue 
principali è stato tradotto; e ignora 
anche che Les aveuglcs (ossia « I 
cicchi ») — e questa appunto è la 
commedia giudicala offensiva — è 
una delle opere più rappresentative 
di quell’alto e spirituale simbolismo 
che caratterizza gran parte dell'o¬ 
pera artistica deU'autore di Iute- 
rieur. Intruse, Pcllcas et Meli- 
sande, ecc. Sarebbe quindi questo 
filosofo — pessimista fin che si 
vuole e non sempre affine alla no¬ 
stra sensibilità di italiani nuovi, — 
questo drammaturgo che ha as¬ 


sunto la tragicità del fato come 
protagonista e corno ammonitrice 
suprema, c che. atlraverso un sim- 
boli.smo denso di motivi lirici, giun¬ 
ge a toccare i vertici della più 
squisita spiritualità glorificando il 
dolore e la sventura contro i quali 
a nulla valgono la forza e la vo¬ 
lontà degli uomini, .sarebbe — di¬ 
ciamo — Maurizio Maeterlinck 
quelle uno privo di quello dignità 
che insegna a rispettare l’altrui 
disgrazia » a cui accenna il segre¬ 
tario deiristituto dei Ciechi. 

« Oli è che voler apprwaare To- 
pcra di Maeterlinck (o qualunque 
altra opera allegorica) dal suol 
.semplici particolari esteriori, senza 
.sforzarsi di penetrare quello che 
con evidentissima finzione simbo¬ 
lica vogliono significare, è cosa 
inverosimile: e appunto nel dubbio 
che non tutti i possibili ascoltatori 
fossero in grado di sentire e com¬ 
prendere al di là della lieve ed as¬ 
solutamente secondaria esteriorità 
scenica, alla trasmissione de « I cie¬ 
chi » venne premessa questa chiara 
avvertenza : « / ntTnori della fore¬ 
sta sono misteriosi e tutto in que¬ 
sto poema è simbolico ed irreale ». 
Ma forse questa avvertenza il si¬ 
gnor Canale non l’ha sentita. 

« Da ultimo, signor Direttore, ri¬ 
teniamo che nel seguire le vicende 
di un qualunque personaggio di 
palcoscenico non si abbia general¬ 
mente il diritto di imputare all’au- 
lore di averle volute attribuire in 
blocco a tutto il genere umano. 
Elsse quindi non possono nè offen¬ 
derci nè toglierci la più ampia li¬ 
bertà di giudicare bene o mele, 
verosimile o inverosìmile quel per- 






IL FESTIVAL DI VENEZIA 

RISULTATI DEL " REFERENDUM. „ SUL PRIMO 
CONCORSO DI MUSICA RADIOOENICA 

Come già abbiamo ovato occasione di imbbticarc, ^li 
ascoltatori italiani hanno largamente parieeipafo ul refe¬ 
rendum imictto per la trasmissione del primo Concerto di 
musica rodiogenica, eonccrlo promosso e organizzato dal 
Festival Musicale di Venezia ed eseguito dall'urehcsira 
sinfonica dc//’Eiar nel teatro tl.a Fenice*. Complessiva¬ 
mente, sono pervenute olla Direzione Generale dell’F.nte 
Radiofonico 8800 risposte; il che vai quanto dire che ad 
ognuna delle composizioni prescelte per la prova potevano 
essere a.s.'^egiiaU 88.000 voti avendo ogni partecipante al 
refcrciidiim il diritto di esprimere il giudizio con un volo 
dairi ni 10. 

La Giuria, presieduta dui maestro on. Adriano Lnaldi, 
vagliati i risultati del referendum, ha assegnato il premio 
di 1.. 2500 , messo a disposizione dallo « Safar-Radio >, alla 
composizione, del maesfro O. Cesare Sonzogno, il quale ha 
riportato il numero maggiore di voti: 

La classifica per le olio composiziom, secondo i risultali 
del referendum, è la seguenfc: 

G. CESARE SONZOGNO . Voti .'iO.O.'iO 

ACHII.I.E I.ONGO ... 

NINO F^OTA .... > .‘Ì4.8-Ì0 

AN TONIO PEDKUTTI . . » 48.100 

LUIGI UALl.A PICCOI.A . > 4(1.040 

GINO (lORINI .... *• 4(>.t)()0 

MARIO OUAF^INO ... » 

Al.Bt:RTO MARZOl.I.U . . * 20.880 





di Maeterlinck 

sonitggio. vivente In sé e per sè, 
assolutiinienle distinto dal resto del¬ 
l’umanità. Maelerliiu’k ha messo in 
scena, in que.sta commedia. « dodici 
ciechi » 1 quali non solo sonu pcr- 
.sonaggi fantastici in quanto rap¬ 
presentano di fronte ul luto in ce¬ 
cità di tutti noi che pur abbuuno 
ambedue gli occhi, ma infine sono 
«rasi soli» e non «tutti i cleclii » 
e por giunta tragici relitti umani 
dispersi in un’isola deserta e sel¬ 
vaggia e non o.spiti fortunati di 
una delle tante e lodevulissime Isll- 
luzionl moderne, che fanno dei cio- 
thl persone capaci di vivere in 
pieno la vita op<;ro.sa ed intelll- 
geiite di tutti gli uomini » 

Ogni dubbio sulla opporlviiità 
della edizione rariio/onica dei « Cie¬ 
chi» dopo questa lettera deve con¬ 
siderarsi dissipato. Lungi da noi la 
intenzione di assumere una difesa 
di Maeterlinck di fronte a quanti 
volessero ritenerlo colpevole, non 
di offesa, ma di infedeltà psicolo¬ 
gica nei confronti di coloro che la 
natura costringe a supplire <iUa vi¬ 
sta con un meraviglioso c a volte 
miracoloso raffinamento degli altri 
sensi. Solo su questo punto, ptT 
quanto inattuale, la discussione 7)0- 
teva essme aperta, lìia non rigunTda 
assolutuTncnte LEiar. E' un pro¬ 
blema critico, che può aprire delle 
discussioni appassionanti, tantoché 
rileniaino intere.ssante contribuire 
alla sua trattazione, pubblicando in 
uno dei prossimi numeri quanto ci 
scrive in proposito il prof. Paolo 
lìentwoirlio. Sara un coniribulo di 
notevole valore psicologico, pcrcht) 
il Benliiioglio è un competrnle, es¬ 
sendo direttore, di quell'istituto dei 
Cicchi che prende il nome da un 
filantropo bolognese, il conte Fran¬ 
cesco Ccivuzza. e che ha avida au¬ 
torevolissimi riconoscimenti i« oc¬ 
casione del suo cinquaiitenurio di 
l'ita, celebrato lo scorso annu 

Una radiocommedia 
di Alberto Donaudy 

Come abbiamo già comunicato, 
Giuseppe Adami ka ennsegnatn al- 
/’Eiftr il copione della .sua radio- 
commedia: Billie o ia sua gran 
giornata, che entrerà fra breve in 
allestimento. In questi nn- 

chc Alberto Donaudp ha finito di 
scrivere, per i microfoni rfrfi’Elar. 
la commedia: La macchina del di¬ 
vo, in ire parti e nove tempi. 

Tecnica spigliata, adatta alla vi¬ 
vacità dell'intreccio che culmina col 
comandamento, sempre dt moda, 
« abbi coscienza tranquilla c gioca 
d'audacia », questa radiocommedia 
si avvicina <il tipo comico « moui- 
mcntato della Dinamo dell'eroi¬ 
smo rii Alessandro De Stefani lora 
« filmata e più forse a quello de 
La fanteria deH’amorc di Lucio 
d'Ambra. Una dattilografa che va 
pazza per le sci cilindri, un tecnico 
del motore che per amore diventa 
finto letterato, poi finto causidico 
e infine finto proprietario di una 
macchina di gran lusso, sono i due 
protagonisti della vicenda rreaiu da 
Alberto Donaudy. 

Anche La macchina del divo 
sarà valevole per il concorso a pre¬ 
mi delle migliori cHtiche del pub¬ 
blico. 
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LE NOVITÀ DELLO SCHERMO 



Il bicchiere di moscato (De Sica c Lia Franca). 


(ih uomini... </fi- mtiscui:t>ni' 
Qui-il" film Ila indiilitiiaiiu ntf un 
jjraii siict'fssi), Lhc a tiiitn (uima 
può rilciHTsi mspic-^Mhilo. pfiithò 
nessuno vlenienli che finora 

sono stati favorevoli aii’applauso 
della folla, vi fa nej>pure fiif^^evo- 
le apparizione: non divi, nè fatali 
belle//c, non situazioni da hrivido 
nè Vtinorami costruiti con giuste 
dosi da pittoresco. 'I iitto vi è seni- 
plicv lini) alla banalità, vi è locale 
fino al linnuaiitiio nienepdiino, tut¬ 
to -r vita di oyni j'iorno ; come una 
novella di Marino Moretti. K’ un 
breve racconto d'aniore. Bruno e 
Mariiiccia liannn la vicenda ordina¬ 
ria dei loro nomi; si vedono, si 
amano, litittario. si lasciano, si raj»- 
^'iunyono, si sposane). 

Dal risveglio di Mariiiccia, finlia 
di un vecchio autista, che rincasa 
aU’alba e saluta la radazza shadi- 
tiliante con un benevolo e sacra¬ 
mentale < Sveyliett, pelandrona v, 
seguito dal melodrammatico « Sor- 
j^i e lavora %■ al mudo sbrigativo 
con CUI Mariiiccia si versa nel ca¬ 
tino uirenorme brocca d'acqua o 
s’infroia il caffelatte uscendo, boc¬ 
cone in bocca e capellino sull'oc- 
cliio. il senso della vita reale, au¬ 
tentica d'o^'ni mattina di poveri, è 
colto con la spiritualità della rie¬ 
vocazione. e più con la peculiare 
spiritualità che può ra^fiiunKcre la 
rievocazione cinematografica. 

Questo misterioso incanto di pic¬ 
coli pesti, di spuardi. di movimenti 
in ombra, che rivelano meplio, fis¬ 
sandoli un attimo sullo schermo, 
quel che vi è di splendido nelle più 
consuete avventure di due bravi 
rapazzi di venfanni, che ai vopliiv 
no bene, è la bellezza del film e 
fa spiccare a uno a uno pii episodi, 
che si collepano necessariamente; 
l'invito ai iaphi, il bicchiere di .Mo¬ 
scato, rincidente che vieta a Bru¬ 
no di tornare a riprendere Mariiic- 
cia, rimasta sola nella locanda sen¬ 
za neppure i soldi per [Capare il 
conto, fino alia soluzione imprevi¬ 
sta deM'incontro del paterno taxi, 

< deus e.\ machina » che risolve fi¬ 
nalmente nel modo più lepittimo 
questo lepittìmissimo amore. 

Venfanni fa queste cose si lep- 
pevano nei romanzi, poniamo, di 
Coppée e se si rileppessero ora ci 
apparirebbero talmente scialbe e 
rosate, dopo che la letteratura si è 
messa chirurpicamente sulle vie del¬ 
la profondità, da attirare soltanto 
l'interesse che può avere una buo¬ 
na camomilla dopo un pranzo com¬ 
plicato. 

Al cinematoprafo è un’altra cosa. 

Il Camerini ha frugato nella real¬ 
tà di tutti i piorni, per darcene una 
idea che sì concreti in taluni aspet¬ 
ti non dimenticabili. Il- piccolo pe¬ 
sto con cui Mariuccia scompare nel 
portane del suo casamento popola¬ 
re. salutando Bruno e il papà, (più 
ancora che la sua faccia dolorosa 
contro la vetrina del nepozio, che 
ci dà un ultimo avanzo di bellezza 

< cinematoprafica *) riassume nella 
sua rapidità quasi di scintillio, nel¬ 
l’ombra dello sfondo, uno dei tanti 


momenti di contenuto spirituale e 
creativo. 

K del resto, il film ha, nei suoi 
limiti discreti, un’armonia e una mi¬ 
sura che al prosso pubblico potreb¬ 
bero apparire povertà, se esso non 
fosse distratto dalle frequenti tro¬ 
vatine comiche e dall'aria sentimen¬ 
tale che induce aH'indulpenza e al¬ 
lo spettatore più difficile piace come 
avvenuta espressione di un ritmo, 
che rinnovi sullo schermo l’idea pia 
cara di questi episodi comuni del- 
ramare. 

Il Camerini, come dicevo, non ha 
lasciato di usare di tante piccole 
situazioni comiche, c neppure ha 
voluto perder l’occasione di affida¬ 
re al battistrada di una ruota d'au- 
toiiiobile che morde volando la 
strada, una nuova rappresentazione 
della velocità. 

Il De Sica ha dato alla sua parte 
tono c carattere preciso: attore ac¬ 
corto, che .sa dimostrare come at¬ 
traverso i pesti e i movimenti del 
corpo, sia espres.sa sullo schermo 
tutta la individualità. Lia Franca 
ha, con riservatezza e decoro, bene 
reso i diversi atteppiamenti ade¬ 
guati e significativi. Il Zoppetti ci 


ha abbozzato un autista abbastan¬ 
za caratteristico e lia tratto buon 
partito dalle sue rare apparizioni. 
m 

Un altro film, die in questi gior¬ 
ni suscita il plauso de! pubblico, è 
il Pergolesi, una specie di vita ro¬ 
manzata del grande musicista. Mo¬ 
vendo da uno spunto leggendario 
e cioè dal contrastato amore di 
Pergolesi per una contessina Ma¬ 
ria di Tor Delfina, (jian Bistolfi, 
autore del soggetto, ha immagina¬ 
to un’avventura complessa, impre¬ 
vista, affascinante, e nel tempo 
stesso ha dipinto piacevolmente il 
mondo del primo settecento napo¬ 
letano così fragrante di galanterie, 
ma insieme così pieno di forti con¬ 
trasti. La differenza di casta scava 
un abisso incolmabile tra Pergole- 
si e Maria di Tor Delfina: d'altra 
parte il conte Raniero, fratello di 
Maria, ha deciso di dare la fanciul¬ 
la in sposa a! marchese Mario di 
Nerrastra. Pergolesi, aiutato dnl- 
l'amico conte Nicola d'Arcangioli, 
originale figura di artista-gentiluo¬ 
mo, durante la prima rappresenta¬ 
zione della Serva padrona rapisce 
Maria. Nicola si è sostituito abil¬ 
mente al cocchiere dei Tor Delfina 


e In vettura che do\Tehhc riciuidtir- 
re a |>alazzo la c('nfi-ssiii;i. porta 
invece i due inn,-iniorati verso In 
lontana cascina della Hreinha, in 
un Solitario punto della costa Anial- 
fitana. 

Ma, ansioso di ritrovare la so¬ 
rella. e, insieme, di nascondere 
quanto più sìa possibile lo scanda¬ 
lo. Raniero di Tor Delfina incarica 
un suo bravo di compiere le più 
attive ricerche. (ìli è d'ausilio |-;r- 
minia Orvani. bellissima cantante 
du', inva.ghitasi di Pergolesi, ne 
era stata respinta, la quale infiir- 
ina Raniero di Tor Delfina del na- 
.st'oiuliglio degli amanti. Una notte 
un tristo figuro assale Pergolesi, 
mentre altri bravi rapiscono Alaria. 
Per mesi e mesi il giovane maestro 
e Nicola cercano disperatamente 
Maria di Tor Delfina. Ella è come 
scomparsa dal mondo. .Ma ormai il 
dolore ha spezzato irrimediabilmen¬ 
te la salute eli Per.golesi, già mi¬ 
nato da un male terribile. Per con¬ 
siglio dei medici egli vive ora nel 
convento dei francescani presso 
Pozzuoli, ove sta attendendo alla 
composizione dì uno Slalnit Mafcr. 
Frattanto .Maria, che è diventata 
madre, riesce a fuggire dal castello 
ove il fratello l'ha relegata. Ella 
non ha che un desiderio, ritrovare 
Pergolesi, perchè egli conosca la 
sua paternità e sajjpia di questa 
suprema prova d'aniore. Ma in 
quell'ora stessa Giovan Battista 
Pergolesi è giunto al coinpinientn 
della sua opera immortale e della 
sita vita. E le note dello Sfahnl 
MaUr congiungono idealmente l'e¬ 
vento della morte e della vita, 

Pergolesi porta con sè molte gra¬ 
dite sorprese per gli appassio¬ 
nati di cinematografo: anzittiitto il 
rit(>rno allo schermo di quella deli¬ 
cata attrice che è Uria Paola e di 
un attore come Elio Steiner. Fra 
gli altri interpreti il film ebbe Li¬ 
vio Pavanelli, e la bella Tina Lat- 
tanzi, che conoscemmo elegante e 
gentile in Rubacuori, e che in que¬ 
sto lavoro indos.sa magnificamente 
i pittoreschi costumi settecenteschi. 
11 film vive e respira in ambienti 
ricostruiti alla perfezione, dovizio¬ 
si e semplici nello stes.so tempo, 
tanto per gli interni quanto negli 
esterni, scelti con meticolosa cura. 
Ma se la vicenda di Pergolesi è già 
di per sè stessa appassionata, essa 
apparirà anche più drammatica e 
significativa per le musiche che la 
accompagnano. 

InfaBi il commento orchestrale 
che integra l’azione è composto 
tutto su musiche edite ed inedite del 
grande compositore, rielaborato 
con finissimo e modernissimo gusto 
da Vittorio Gui, il quale ha inserito 
nel film alcune scene de La Serva 
padrona, per la cui esecuzione è 
stato ricostruito il famoso teatro 
di S. Bartolomeo in Napoli, dove 
questo gioiello del fVrgolesi, ebbe 
il suo primo battesimo. In questa 
edizione La Serva padrona è stata 
eseguila da due celebri artisti: Lau¬ 
ra Pasini e Vittorio Bettolìi. 

ENZO FERRIERI. 
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AIDA 

Mulica di O. Verdi. 

Il iu-r<i KjuUuui", j.illi- iliiii-n 

il'iiii l'o il'E-riito lai-aoTiicii, in 
naniornto di'lla ■•i-lii.'iva \i.la. 

s nuitnra ili l''■.se^^• pfv^Cfliii tlall'irra- 
colo a piiiilar io schU-n- roii 1 r<i 1 ii<> 
iiiii'i, iif'r riliiiniar citi/o <li alli>ii o 
ilr“ii.. rk'll aiiidi'f (FAiila. Ma lii luì i: 
jnii'u iiitiaiiior.'ira .Mniii'ri-, liuliii il<l 
re. ilio ’-i iirnp'iiii’ ili ail uyiii 

rr>> 1 i> la l’Ivaln. (laM’iirai'iilo, 

ilailanics riia-vt* Ir Insojrm'. iloi rum.'in 
il.*, parlo e si-oninriro k'Ii Kin'iiì. lit*o- 
iniulo rKolllo dalia nuiiaia ia iirmica. 
iiu'iili'o Aimic-i'i.s lii-M-i' c-oii l'a'iiina a 
far cunfos'iai'o ad Aida la sua pas 
SHlllO. 

Tra i iirininiiifii, lunclulii «'«ni siS ila 
lìiiilaiiifs, (■ Aiiiiaiasm, iiaflro <ti Aida, 
che tiasi’onilo a iiiMl d osscr it doirli 
F.Uuiil. Per far piai «■n- ad Aida, lla- 
iJaiiifs, cui il re, iiuii imò ui’Kai' Jira- 
zia alcuna, chiede la lihorazloiie del 
lirtirnmieri. il rlic ennsonto ad Amo- 
nai-ro di rontrinrai'** con la flj-'lia. 

In 1111 (lindiii iintliirni) siillti rive del 
Nilo, Alda, iKM- i.Mipiiir al iiadro, In- 
(liii.e UadaiiiCH a luirizii'i», sroKiieiidii il 
soidiiM'i) dello pule di N'apala, ilic dn- 
vr.A il diiinaiil ev^r ileserl.o. Anioiia- 
sro, iiaseosto. si iii'oiioiie dTicmipar nui 
lo suo tviipiio lai soiiliero, por pioni- 
bar siifili Epizi. ma, sorpreso da Aiiuie 
l'is ( ho. nascosta in uii tempio, ascoltò 
tiiflo, !ia appena iciii|in di fiurdT con 
(a tlLflin, inonlre Itadanios ronso;:iia la 
spada al (Vraii .sni’Oi'didn. 

Ned «ludi/.io del Sacerdoti Hadatiics 
iioiic, nonus^ante l'iiitorcessìnne di 
Arniieids. condannafio a inorirp nella 
oiipia (kd Iradiiori riolla pairia. ■itilo 
rullale d<d lenipid Ma non npjicit:i. la 
fatai iiicfra ^ien doiiosia a rliliiilcii' 
la 1 rlida. fladaine.s si violo acc.'inln 
Aida, penetrata flirtivainenti' jicr iiirv 
lire acoaiiio a lui. 

I due aniaiili spirnnn avvinti, nion- 
tre Amneris, insritiorcbiaf.a sulla rrlt>- 
t.a, iiiipliira da T'-ìdo il pordorio pi'r 
la colpa di Ilridaiiips. 

UN BALLO IN MASCHERA 
Musica di G. Verdi. 

lllccardo, fonte di Warwirdi e fiover- 
riatoi'o dì liostnn. è InnauioraUsslinn 
di Amelia, nmslie del suo spcrelarln. 
Rollato, (Oìuliattiiia fra f doveri di 
si»cisU o l'affì’tto, elio sente na^r^■^o In 
mnire. per il l'nide, cui Tlenal'i tutto 
lieve 

iii'indi.o n flnunr il hnndu d'ijiia 
.stn’ìia, Riccardo rlsnlvo di recarsi )iri- 
tua, Iravesiito da marinaio, nciraiiirr) 
dcH.i medesima. Vi jjlunftn prima det 
suoi rortitriani, e si nasconde. Posi 
Tiascosl«i. riesce a sorjirenile.rft un rrd- 
lorpiio ira la strega ed Anielia. reca¬ 
tali u c’Iiieiler un riinerllo contro l'a- 
mure, che .sta per farle dliiie.nlic.ir i 
doveri. r.a .strofra orditia ad Amelia di 
recarsi fuor didla città e di coprlie.rc 
a niozzanottR in iimih.'. l’erba spun¬ 
tata sotto la forra. AUont.ariaf.isl Anie 
lia, ed entrati I rortltrlani. Rircardn 
.si fa preillr l'awnnlre: e la slreita irli 
aiiiiijiizia cli’eRll sarà urxlso dal primo 
rim eli stringerà la inaun. il Conto 
prendo la profezia In Ischerzo, ma, tn- 
taiilo. nessuno strinile la sua destra, 
fiiorctiò Renato che. phinorondo. si ino 



'iiu au'ioso per I nmicu, avendo avii- 
lo noiizia di iuta congiura ai suol 
(Ialini 

A iiicz/anntle. .'(dio la fonM, Anielia 
i.on osa strappar l’erba fatale, che lo 
■■1 impilerà dal i imn-, la passione, iliun- 
ire Rii'inrdo, e il sinistro luogo rt-aiona 
det siiid deliianll gridi di pa.ssiono. 
Ma Sfi])i-aggiiingc iircsfo umlie Renato, 
(he Jnduce 11 Ponto a salvarsi jier un 
sentiero nascc'-io, peri hé 1 xongiiiraii, 
ifiildatì dai curiigùinl 'l'om e Sanuicl. 
stampi avanzando. Il (Vmlu arcoiisiii- 
te a fuggire, ma si fa giurar da Ro¬ 
llalo clic egli ili coinpagnerà la dama, 
die si è coperl.i intanto con un fino 
velo, tino alla i-iilà, senza corcar d'in- 
dfivinarc chi fs.sa sia. Irritati di min 
aver ti-((vato il ('onte. Tom e SainiiRl 
voglloipi .sajier almeno chi fosse la 
doiin.i ch era con lui. Renalo difendo 
(iiiesia eoli la spada. .Amelia si hutia 
in Itiezzo, ma II velo In cade, o tulli 
la riconoscono: il marito con orrore. 
1' i ciineiurati sghìpnazziiido. 

l'er vonditaisi. Renato entra nella 
(•(lUgliir.i, nccordandiìsl rim Toni e Sn- 
iiitiel, e la sorte designa proprio lui 
a dar .il Conto 11 colpo niorlale I 
congiurati risolvono d'approfittare di 
un hìillo in maschera, di cui fi paggio 
Osc.ir viene a portar l’invito. Il Conte 
erica di .Amelia frhe inutilmente ave¬ 
va cercato di indterlo lu guardia), per 
separ.ipst da lei, avendo stahllilo di 
rinvi,aro Renato con la moglie In In 
ulHlleriM. ft di sofiocar cosi la sua pas¬ 
sione M.a Renàio. Ticonnsriiifn Rlcrar- 
dn, lo trafigge rol pugnale. Il Conte 
inu'ire perdonaipln. e dando le provo 
delr 1111 haiezza ri'Anielia. 

IL TABARRO 

Musico di G. Pucdni. 

Nel barcone di l'adron Michele, nn- 
coralo sulla Senna. E’ Il tramonto e 
gli -i aricaldri, chi! si vedono passare 
((giil tanto, staimi) per finire la fall 
utsa giornata. l'.Iorgella, ninglle di 
IMiehelr, offre un |>o' di vino, ralle- 
grniidii gli opei-ai. e acconsenti* a hai- 
lare, (inalidì) savau/u uii siKuiuiuie di 
(ii-gaìmu*. per seniirsi .sirena Ira In 
hrmcia d'iino degli .scaricatori. I.iiigl. 
di cui ò l'amante, fa vendiiore aia- 
hiilanle di canzonelle narra la r-lorla 
di Afliul e una racrogllfrlce di rnh.i 
verclua, Frugola, raeconl.i ciuci che 
l'àrrolse r parla del proprio gatto. Rl- 
ma.sii s()]i. Luigi e (Hoi-gella -si ridi¬ 
cono limi voHa ancora il loro aitiore. 
clip devono leiicf naseosiii e rlt'i'* con 
linuamente i usili lato, cionnnostunte, 
noli s.inno resistere alla Irnlazioiie di 
rivedersi ancor per qnella nolle. fd(*r 
gella. appi'iia libera dal marito, dovrà 
(lare il solito segnali!, accendendo un 
flummlfero. Luigi si allontana senleii- 
do giiiiigcrfì l’adron Michele, che leu 
la di ricompiistar l'ain<jro della mo¬ 
glie, riccuilauilolo il tempo in cui egh 
nel -SUO taliario accoglkìva Joi ed il 
figlili e lutti p tre si sentivano, cosi 
avvidti, conio una iiers()na sola. Ma 
ramore è spento nel cuore di (ìior- 
gelia. che dbe (raver tanto sonno, e 
si ritira. Michele l« lanela dietro Cepl- 
teh) di sgualdrina e, dopo aver sfo- 
gaio il dolore con un monologo al fin 
lite, acrende un flamnilfepo per dar 
fuoco alla pipa. Entra Imigi n fa per 
avvicinarsi cautamente, alla capatmn 
In Cui si trova tilorgoUa. Michele Io 
afTcrra alla gola, evita il colpo di col¬ 
tello e lo strozza ravvolgendolo poi nel 
tabarro. Chiama allora la moglie che, 
aperto il tabarro, ne v-ecle rotolare 11 
cadavere dell'aiiiajite. 

(Cu-sa Musicale ftlcordl - Milano). 
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RADIOCORRIERE 


VETRINA 



N'“l X iiJiniviTsuno della nvolu- 
zlojiv l'tLsc i.sla anche gli editori ila- 
lUinl si appre.sUino a ricordare In 
modi) non perituro il grande avve¬ 
nimento .storico. 

La Ga.sa Mondadori, ad e.sempio, 
pubblicherà in fiuesti giorni un vo¬ 
lume nccamenle inu.«;trato di Fran- 
ce.sco Sapori, dal titolo; L'arte e il 
Duce. 

Si (ratta di una rassegna .succasa, 
ma completa di lutto quanto il Fa¬ 
scismo in 11) anni ha fatto a favore 
dell'arLc. dagli scavi archeologici 
alle rappresentazioni cla.ssiche. dai 
problemi del teatro drammatico e 
lirico alle opere pubbliche, ai 
palazzi, ugU edifici storici, dalla 
rion?ani7zazionp dei musei alla or¬ 
ganizzazione delle e.spasizioni. dalle 
celebrazioni centenarie alla crea¬ 
zione della Reale Accademia d’It^i- 
lia. dalla e-spansione delle arti ita¬ 
liane all'estero alla rinascita arti¬ 
stica delle no.stre colonie. 

L'opera si chiude con un capitolo 
dal titolo; «Tutto Mu.s.sollni arti¬ 
sta >*. che è una sintesi limpida ed 
efficacissima della personalità del 
Duce in rapporto alle arti, di cui 
Egli è conoscitore fra l più profondi 
e cultore fra i più appassionati. 

Un pregio particolare è dato al 
volume dalla pre.sonza di 130 ta¬ 
vole riproducenli fotografU' In parte 
Inedite c che. mentre costituiscono 
la più possente documentazione di 
quanto il Fa.scìsmo lia fatto per 
rari<\ rappresentano anche un re- 
IXTtono di cxinsultazione indispen¬ 
sabile a tutti coloro che in Italia e 
all'estero si occupano di problemi 
artistlei. 

Un'ultra poderosa opera c stata 
affidata a Mondadori per la pub¬ 
blicazione dal Ministero delle Co¬ 
lonie: essa intende ricordare, stu¬ 
diare, illustrare tutte le imprese 
che in 10 anni di governo fascista 
si .sono venule realizzando nello 
no.slre quattro colonie. Il volume, 
ricco di carte, diagrammi, dati sta¬ 
tistici e riproduzioni di magnifiche 
fotografie, in parte appositamente 
eseguite, documenterà agli italiani 
e rivelerà agli stranieri una delle 
maggiori benemerenze del Pa.scismo 
e cioè la prodigiosa attività espli¬ 
cala nell'àmbito coloniale. 

Ogni aspetto della vita pubblica 
delle nostre colonie è stato esami¬ 
nato e il bilancio che apparirà a 
coloro che consulteranno o legge¬ 
ranno quest'opera sarà certo dei più 
consolanti, giacché ncs-suno Stato 
ha conseguito, in così breve periodo 
di tempo c In mezzo a difficoltà 
cosi gravi, realizzazioni cosi vaste 
come quelle del Governo fasci-sta 
nelle nostre colonie. 

Infine di fronte a queste opero de¬ 
dicate a un pubblico di elezione, si 
è pen.sato anche alle larghe ma.ssc 
del popolo; ad esse sono infatti de¬ 
dicate le edizioni popolari di due 
op<Te veramente rapprc.sentative del 
movimento fascista. 

Nonostante la loro mole, gli ita¬ 
liani potranno acquistare per 6 lire 
l’onnai classica e certo hisupt-rala 
biografìa di Mussolini dovuta a 
Margherita Sarfattl e che si inti¬ 
tola : Dttx. Così pure del libro di Italo 


Balbo. Stormi in volo sull'Occatio. 
nel quale si narra lu maggiore im¬ 
presa aerea del nostro secolo, è stata 
predisposta un’edizione per il po¬ 
polo ad eguale prezzo. 

Ma Italo Balbo sta proprio in 
questi giorni correggendo le bozze 
di un suo volume completamente 
inedito, nel quale è riprodotto il 
suo Diario del 1922. La passione 
della Vigilia rivive in quest’opera e 
la cronaca dogli avvenimenti, rl- 
tratln con vivacità eccezionale, av¬ 
vince c commuove il lettore. E' sto¬ 
ria di ieri, oppure quanti avveni¬ 
menti ignorali o mal noti, quanti 
sacrifìci ed eroismi oscuri! Pagine 
documentarie, pervaso da una fedo 
ardente, animate dallo spirito av¬ 
venturoso e ardimontoso di chi eb¬ 
be tanta pane nella preparazione e 
nella esecuzione della Marcia su 
Homu. 


h'Enciclopedia viilitare, di cui 
prosegue vigorosamente e regolar¬ 
mente la pubblicazione, .sotto gli 
auspici del «Popolo d’Italia», per 
cura dftll’ff Istituto Editoriale Scien¬ 
tifico di Milano», è ormai giunta 
al 76’ fascicolo, col quale si com¬ 
pie il quarto volume. Consterà com¬ 
plessivamente di sette od otto vo¬ 
lumi di circa 6000 pagine in-4, illu¬ 
strate con 12000 o 13000 incisioni 


e cario appositamente eseguile: un 
imponente corpus militare uiAco 
nel suo genere. L’opera sarà com¬ 
pleta entro il 1934 e ne è fjaraiitita 
la regolare prosecuzione fino al suo 
compimento. 

Si acquista in comode rate men¬ 
sili dn ragione di lire 4 il fasci¬ 
colo dairistitulo Editoriale Scien¬ 
tifico. viale Romagna 58. aiilano. 


Lo studio che tenda ad indivi¬ 
duare ed a chiarire le modalità e 
le caratteristiche dei futuri con¬ 
flitti. se è sempre stato oggetto di 
particolare interesse da parte dei 
cultori delle discipline militari, è 
ora attentamente seguito da tutti 
gli Italiani pensosi della sicurezza 
della Patria. 

L’aviazione dovrà rivoluzionare i 
caratteri e gli aspetti della guerra 
COSI come si è svolta nel passato. 
Divenuta rapidamente adulta, pau- 
rovsa nelle sue tremende passibilità, 
essa imprimerà presumibilmente un 
ritmo incalzante alle azioni belliche. 

In La signoria degli stormi, edi¬ 
to da Agnelli, il capitano Luigi Con¬ 
tini — dopo aver tracciato un qua¬ 
dro .sintetico dell'impiego dell'a- 
viazione nella guerra 1914-18 — e- 
spone i concetti informatori delle 
dottrine aeree che sono in sviluppo 


LIBRARIA 


e per le quali vasti cspcrimeiiLi so¬ 
no .stati {’ saranno compiuti; esa¬ 
mina i mezzi di cui si gioveranno 
lo forze aeree, i criteri d'impiego 
delie diverse .specialità, le modalità 
di aziono, i fattori che contribui¬ 
scono a dare iiiroflesa aerea carat¬ 
tere di predominio e di rivoluzione 
e le necessità die impongono di 
avere Ì7i atto adeguati schieramenti 
di stormi di velivoli da lanciare 
ver-so la Vittoria. 


Abbiamo ricevuto da Buenos Ai¬ 
res i primi numeri di Racliocorrco, 
settimanale di 24 pagine, che si oc¬ 
cupa di tutto ciò che concerne la 
radiotelefonia. I programmi delle 
singole stazioni vi sono inseriti a 
forma di guida. 

Radiocorreo si occupa anche del 
programma scelto delle grandi sta¬ 
zioni ultraoceaniche di ondo cor¬ 
te. come quella della 2XAP del Nord 
America; di quella olandese della 
Philips: di quella francese della 
Torre EilTel e della nostra poten¬ 
tissima Roma-Napoli che in Argen¬ 
tina giunge in una forma perfetta e 
che è ricercata da migliaia di ra¬ 
dioamatori, specialmente neH'inter- 
no. sìa per i suoi scelti programmi, 
sin per la perfezione delle trasmis¬ 
sioni. 

Questa sezione viene chiamata: 
« Radio-orario ». 

Notiamo nelle pagine di lettura 
i commenti settimanali delle novità 
cinematografiche del noto critico 
Avilès: le cronache femminili di¬ 
rette da lady Lucy, una dama della 
colonia italiana che si nasconde 
sotto uno pseudonimo inglese. Sport 
c racconti brevi completano l'edizio¬ 
ne di Radiocorreo. 

A fianco di Pietro Pielranera, che 
ha assunto la direzione del nuovo 
settimanale radiofonico, collaboraiio 
noti pubblicisti argentini ed artisti 
di vaglia quali Pettoruti. Arnaldi, 
Rosarivo e il caricaturista Colld. 

Al confratello argentino i nostri 
migliori augurli. 


L’editore R. Zannoni. di Padova, 
pubblica in quc.sti giorni La (juida- 
iricc italiana di automobili, del dot¬ 
tor L. Pedretti. 

Lo scopo di questa nuovissima 
ed interessante pubblicazione è di 
fornire alle signore e signorine di¬ 
lettanti del volante, ed anche pro- 
fessioniste aspiranti al certificato 
di idoneità a guidare rautomobile, 
tutte le nozioni necessarie per otte¬ 
nere facilmente la patente. 

La conoscenza di ogni partico¬ 
lare della macchina per poter con¬ 
durre è chiarita in modo clemen- 
hare e facile, onde possa essere ca¬ 
pila chiaramente c senza sforzo 
mentale. 

In Italia sono già oggidì più di 
quattromila le guidatrici di auto 
ed ogni giorno se ne va aumen¬ 
tando il numero: questo libro a- 
dunque diventa ognora indispensa¬ 
bile per le novelle guidatrici. 
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padre de «La principessa della Czarda 


Sora d’agosto, a Vonozia. Nascosta 
Ira i palmizi d’iin giardino artificia¬ 
le, Torchestrina di un albergo dif¬ 
fonde sul Canal Grande le noie di 
« Rondinella por amore » della Prin- 
cinrssa della Czarda. I camerieri 
passano rapidamente, portando bi¬ 
bite c gelali; ma uno di essi, esal¬ 
tato dalla musica, si ferma accanto 
ai suonatori, accennando un passo 
di valzer insieme al suo vassoio di 
chups di birra, sinché un .solenne 
scapacciono del direttore non lo ri¬ 
chiama alla realtà dei suoi bicchie¬ 
ri che. per abbandonarsi meglio al 
ritmo, .stanno .sbarazzandosi del lo¬ 
ro contenuto. Mortificato, Il giova¬ 
notto riprende il suo cammino ver¬ 
so Talrio, ma qualcuno lo ferma, 
appoggiandogli risolutamente una 
mano sulla spalla ; « Vi piace, quel¬ 
la musica, giovanotto? ». « Oh, si¬ 
gnore! Ne vado pazzo!». «Ebbene 
— fa il signore con un bonario sor- 
réso — l'ho fabbricata io! ». E lascia 
in mano al cameriere, trasecolato, 
un biglietto da cento lire. Raccon¬ 
tando l’aneddoto, ch’egli definisce 
« la più grande soddi.sfazione della 
sua vita ». Kalman non manca mai 
di aggiungere che. per cento lire, 
era a.ssolutamente regalata. 

Eppure il grande maestro dell’o- 
perotta vienne.se ne ha conosciute 
ben altre! Tra pochi giorni, in oc¬ 
casione del suo 50“ anniversario, si 
vedrà fatto oggetto di solenni fe- 
sleggiamcnti ufficiali — .soprallulto 
nei paesi tedesco-magiari — che 
varranno a dimostrargli, una volta 
di più. quale posto egli occupi ncl- 
Tolimpo dciroperelta. 

Emmerich Kalman. nato a Sio- 
fok in Ungheria il 24 ottobre 1882, 
da modesta famiglia borghese, rac¬ 
conta di aver cono.sciuto la musica 
sin dalla più tenera età, attraver¬ 
so gli esercizi che i fratelli esegui¬ 
vano sul pianoforte; un’armonia 
che non era fatta precisamente per 
entusiasmarlo. Infatti, a quel lem- 
pn. il piccolo Emmerich era appas¬ 
sionatissimo soltanto di teatro: la 
frenesia per la musica doveva ve¬ 
nirgli più tardi, all’epoca in cui era 
studente al Ginnasio Evangelico dì 
Budapf.sl., Una sera, un compagno 
lo invitò ad un concerto orchestra¬ 
le; ma strada facendo gli confidò 
di pos-sedere un solo biglietto d’in¬ 
gresso, aggiungendo che bisognava 
arrangiarsi. Così, il giovane Kal¬ 
man. dovette rassegnarsi ad ascol¬ 



tare. nascosto dietro una tenda del- 
ranticamera, la Nona Sinfonia di 
Beethoven, diretta dal grande Jo¬ 
hann Richlor. Le divine note scon¬ 
volsero il giovinetto che lornò a ca¬ 
sa con la tasta in fiamme. Da quan¬ 
do era giunto a Budapest per stu¬ 
diare ed aveva fondato un giorna¬ 
letto che stampava, diffondeva e 
vendeva egli stesso, si credeva vo¬ 
tato a far lo scrittore; ma la musi¬ 
ca, che gli si rivelava per la prima 
volta con quella potenza sconvol¬ 
gente, lo orientò di colpo' verso al¬ 
tre aspirazioni. Si mise & dar qual¬ 
che lezione e quando ebbe raggra¬ 
nellato le 520 corone necessario, si 
comprò un pianoforte. La sua vita 
cominciava veramente allora. Dopo 
una prova pubblica al Liceo Musi¬ 
cale di Budapest, sentendosi defi¬ 
nire fanciullo prodigio dai giorna¬ 
li. decise di diventare im virtuoso e 
si mise a studiare accanitamente 
otto ore al giorno, sinché il suo 
braccio destro si ammalò; veden¬ 
dosi costretto, dietro consiglio dei 



medici, ad abbandonare il suo sogno, 
cominciò a studiare teoria e com¬ 
posizione. Conlemporaneamente, 
frequentava runiver.sìtà di legge e 
faceva 11 critico musicale — un cri¬ 
tico serio ed erudito quant'alLri mal 
— per il « Pe.sti Nuplo ». che gli da¬ 
va un compenso proporzionato a 
dei magri bilanci. A sera, il pove¬ 
ro Emmerich. a corto di finanze, 
era costretto ad improvvisarsi un 
lettuccio in redazione, quando il la¬ 
voro gli permetteva di dormire, per 
poche ore, il sonno del giu.sto che 
ha sfacchinato. Nel 1903. il grande 
Hubay diresse la prima composizio¬ 
ne orchestrale di Kalman, seguila 
a distanza d’un anno da Safurnalia, 
dalla sinfonia Andrea e Giovanna 
eseguita dai Filarmonici e da un 
ciclo di canzoni che ottennero il 
premio di Budapest. Ma il primo 
discreto successo di Kalman fu un 
couplet composto per un artista di 
varietà e che fu ben presto sulla 
bocca deH’intera capitale. Un se¬ 
condo couplet su parole di Heltai. 
venne eseguito a poca distanza, nel 
Lustspiel-Theater. Kalman si dedi¬ 
cava a questi piccoli lavori di va¬ 
rietà perché non doveva attender 
troppo la loro esecuzione; ma l’o- 
perelta lo tentava irresistibilmente. 
Il suo primo tentativo falli, Il se¬ 
condo, si chiamò Manovre d’autun¬ 
no e su questo scrive l’autore stes¬ 


so; «A cau.sa del .successo de II so- 
r/wo d'un valzer di Oscar Straus, 
avevo ben poca .speranza di riclila- 
mare i’altpnzione del pubblico sul 
mio modesto lavoro. Perciò Inviai 
il librcllo, senza presentarmi, al di¬ 
rettore d un teatro e non mi feci 
vivo se non quando seppi che mi 
cercava da diversi giorni, per la 
firma del contratto. 

La prima rappresentazione deiro- 
peretta avvenne il 22 febbraio 1908. 
La critica ri.sultò discorde. Vi fu per¬ 
sino chi mi definì ner/ativo, affer¬ 
mando che non avevo In menoma 
di.sposizionc per Topcretta. Ringra¬ 
zio quei critici spietati; debbo ad 
easi se mi son messo con raddop¬ 
piata energia al lavoro ». Ma un an¬ 
no dopo, Manovre d’autunno, ese¬ 
guita dal buon Karcrag con gran 
successo, raggiunse Vienna, rocca- 
forte deU’oporelLa, e in seguito fu 
sui principali teatri d'Europa, Sta¬ 
bilitosi definitivamente a Vienna, 
Kalman fece seguire un’operetta 
aU’altra, lanciando sulle vie del 
mondo II piccolo re. La principes¬ 
sa della Czarda, La fata del l’c- 
glione. La ragazza olandese, fin^a- 
dera e La contessa Maritza che 
venne eseguita, solo a Vienna, lOOO 
sere di seguito nello stesso teatro! 
Kalman, conobbe allora una fama 
mondiale: il suo nome, come quello 
di Lehàr. fu noto dalla Cina al 
Transvai e dalla Norvegia all’Au- 
slralia, attraverso le deliziose ar¬ 
monie de La principessa della Czar- 
da. Baiadera e La contessa Maritza; 
quest’ulUma è nota in tutto il mon¬ 
do. meno in Inghilterra dove verrà 
data soltanto que.sfautunno. Nel 
1926 Kalman, ch'é al vertice della 
sua carriera musicale, scrìve La 
principessa del circo, cui è riserbato 
il successo dell’aura principessa; 
in seguito col noto compositore a- 
mericano Stothart, .scrive per l’i¬ 
naugurazione del teatro Arthur 
Hammersiein di New York. Alba 
d'oro, comprala in seguito dai Pru- 
lelli Warner per il film sonoro, ma 
l'onosciiila solo in America. Nel 
1928. ha il battesimo della ribalta 
La duchessa di Chicago, dove la 
inuijica antica e la nuovi.s.sima — 
curopei-smo e americanismo — ven¬ 
gono messe di fronte. Parla Kal¬ 
man: «Il principe europeo, dai vec¬ 
chi ideali romantici, odia lo jazz; 
ma la protagonista, donna ultra 
moderna, lo adora. L’operetta è una 
.sintesi di questa battaglia. Però an¬ 
che servendomi delio jazz, sono 
stato guidato da severi prinolpil ar¬ 
tistici. Infatti, esso mi .serve sol¬ 
tanto come Imfirua musicale del 
miei personaggi americani ». L’en¬ 
trata dello jazz al servizio della 
grande oj>eretta, è un avvenimento 
artistico di cui non si può misura¬ 
re ancora interamente la portata. 
Dopo quest’operetta, Kalman se¬ 
gue altre vie; rinuncia ad ogni aiu¬ 
to della messinscena per valersi sol¬ 
tanto di mezzi melodici e canori. 
Nasce allora la più graziosa bo¬ 
hème dell’operetta: Le violette di 
Montmartre. Nel 1931 viene ese¬ 
guito Ronny, il primo film sonoro 
di Kalman, ch'é stato più volte in¬ 
vitato ad Hollywood per scrivere dei 
films musicali e vi si è recato con¬ 
temporaneamente alla più celebre 



miicchuiu da libri gialli. Edgar 
Wallace. Quest’anno il maestro ó 
tornato alle melodie della sua ve¬ 
ra patria, con una grande operetta 
stonco-nazionale unghore.se. Il ca¬ 
valiere del diavolo. 

Nel suo cinquantesimo anno, Em¬ 
merich Kulniiui può dominare dal- 
l’alLo la sua carriera brillante e la 
sua armumasa opera creativa. Tut¬ 
ti i più grandi librettisti del mondo 
hanno lavorato e raggiunto con lui 
il successo; le scmbreUes, 1 tenori 
e i buffi più noti hanno fatto vivere 
1 personaggi usciti vibranti dal suo 
cervello musicale. Il no.stro Paese 
— ch'egli ama sovra tutti c che lo 
ha avuto spesso ospite entusiasta 
ed appas.'Jìonalo — gli ha dato In¬ 
terpreti eccezionali. Chiedete infat¬ 
ti al maestro ungherese qua! è la 
più grande Priucipes.sa della Czarda 
del mondo cd egli vi piulcrà di Ines 
Lidelba: «Nel 1922 — ritcconla — 
fui a Torino per assistere alla rap- 
pre.sentazione che Lidelba da^'a de 
La prbtcipcssa della Czarda-. ri¬ 
masi talmente affascinalo dal ta¬ 
lento trescò c -Strini illanle di que.sta 
giovane attrice, che volli stabilire 
una cliiu.sola nel contrulto affinché 
ella s’iinpegiia.sse a rcrilare per pri¬ 
ma, in Italia, La duchessa di Chi¬ 
cago tf. Kalman conosce tutti i teu- 
Irl italiani, ma la piu grande !m- 
prc-ssione — sono parole sue — 
gHel’ha fatta il teatro « La Fenice » 
di Venezia dove, nel 1922, dovette 
dirigere l’orchestra .salendo sul po¬ 
dio da cui Giuseppe Verdi aveva di¬ 
retto Timmortale Aida. Sulla scena e 
.sullo schermo ha avuto 1 più grandi 
interpreti, da Sari Fedak a Mizzl 
Gdnter. Louise Kartou.sch, Lll Da- 
gover, Emy Rasary, Pritzi Ma.s.sary. 
Kàthe von Nagy, Ida Russka, Or¬ 
sini. Trucchi, Bflchmann, Max Han- 
sen, WUli Frttsch, Julius Hegediis. 
Pritz SI elner cd Hubert Mari.schka, 
contcmporaDcamenbe geniale diret¬ 
tore, editore, regista e attore. 

Un quarto di secolo è passato dai 
primi aucccssl di Emmerich Kal¬ 
man; ma le sue tnclodle continuano 
e continueranno a percorrere il 
mondo, eternamente giovani e vi¬ 
branti di nostalgia, per rappresen¬ 
tare con quelle di Strauss e di Lehàr 
la vera operetta viennese.. 

CLARA GRIFONI. 
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La ricerca dei guasti nei ricevitori - Provare 


Din* chf il 70 % del guasti ne¬ 
gli apparecchi riceventi e negli 
ampllhcatori deriva dalle valvole, 
è cosa errata perchè le valvole 
stesse sono considerate parti di 
ricambio, soggette a consumo e 
destinate alla più o meno rapida 
sostituzione. 

V’è però una serie di conslde- 


ravuoni da fare sulle poastbllìtà che 
le valvole hanno di provocare del 
guasti. 

Inoltre (non so se altri autori 
Siano d'accordo con lo scrivente) 
sarebbe assai facile dimostrare co¬ 
me in ogni ca.so il partire dalla 
valvola porti a conclusioni posi¬ 
tive. In vista del fatto che la val¬ 
vola è Indubbiamente il cuore del¬ 
l'apparecchio. la parte viva e sen¬ 
sibile a cui sono collegati gli al¬ 
tri organi. 



Strumento universale alimentato a 
corrente continua per la misura 
rapida delle valiìole a corrente coji- 
tinua. 

Il quesito che spesso si pone è 
questo 1 è possibile che il guasto 
di una valvola possa provocare il 
successivo e conseguente guasto 
di una parte deH'apparecchio? 

In generale: no. 

Che cosa può capitare ad una 
valvola durante il suo funziona¬ 
mento? 

Che il filamento od 11 catodo si 
esaurisca: cioè, che la valvola per¬ 
da la sua efficienza. 

Che il filamento od il riscalda¬ 
tore bruci 


Che la valvola perda il vuoto 
con conseguente distruzione, 

Si fa astrazione della rottiua 
dell’ampolla: caso rarissimo (salvo 
quello della fusione del vetro du¬ 
rante la jonizzazione oppure per 
ascUlnzionl para.ssitarie su onde 
cortissime) o di altri guasti mec¬ 
canici che non po.ssono verificarsi 


mentre la valvola è in funzione su 
di un apparecchio. 

Può avvenire che. invece, l'ap¬ 
parecchio metta fuori servizio le 
vah’ole. 

E sarebbe facile spiegarsi con 
qualche esempio. 

Dunque: una valvola esaurita 
non può guastare un apparecchio. 

Una valvola bruciata si com¬ 
porla come una esaurita. Manca 
l'accensione e ciò non può pre¬ 
giudicare. 

La valvola che perde 11 vuoto va 
considerata con diversa atten¬ 
zione: in un primo tempK» vi è 
un aumento di corrente dovuto 
alla jonizzazione. poi. la presenza 
di gas porta degli effetti distrut¬ 
tivi sul filamento o sul catodo e 
la valvola si esaurisce. 

Nel caso delle valvole raddriz¬ 
zatrici capita tuttavia che la jo- 
nizzazione proceda per soluzione di 
continuità sino alla formazione di 
un vero e proprio arco interno 
della valvola che può persino fon¬ 
dere il vetro deU'ampolla. 

Non di rado il trasformatore di 
alimentazione brucia; occorre d'al¬ 
tro canto che l’apparecchio sia 
lasciato sotto tensione a lungo 
nonostante il suo funzionamento 
irregolare e l’assenza del funzio¬ 
namento stesso. 

C’è da chiedersi: in questo caso 
è alla valvola che deve amputarsi 
il... disastro? 

Innanzi tutto occorre vedere se 
la valvola raddrizzatrice, in fun¬ 
zionamento nonnaie su quell'appa¬ 
recchio. è sovraccaricata. In simili 
condizioni la valvola stessa non 
poteva comportarsi diversamente. 

Nelle altre valvole la mancanza 


di vuoto può portare a qualche 
.sovraccarico ed anche alla per¬ 
dita di qualche resistenza di ca¬ 
duta e di ix)larizzazlone negativa. 

Come si vede, a ben poche si 
riducono le probabilità di guasto 
di un apparecchio in dipendenza 
dei guasti delle valvole. 

Vogliamo ammettere che le val¬ 
vole impiegate neH’apparecchio 
siano preventivamente provate e 
perciò esenti da qualsiasi grave 
difetto meccanico. 

Inoltre nella sua prima inser¬ 
zione l'apparecchio sarà sorve¬ 
gliato da persona competente. 

E’ certo che la prima operazione 
da fare, allorché si debba esami¬ 
nare un apparecchio guasto, è 
quella di rendersi conto del come 
funzionano le valvole. Semprechè 
le valvole funzionino, ed a questo 
scopo è necessario provarle. 

I guasti capitano sovente nell'ali- 
mentatore, che è la parte più sog¬ 
getta a sollecitazioni elettriche. 

II trasmettitore di alimentazione 
può bruciare o per sovratensione 
terrore di inserzione) o per sovrac¬ 
carico, o per difetto di fabbrica¬ 
zione (spire in corto circuito, er¬ 
rala calcolazione della potenza, ecc.). 

Ci si accorge del guasto di que¬ 
sto organo in modo assai semplice; 
nessuna valvola è accesa e l'appa¬ 
recchio è pervaso dal caratteristico 
odoro di vernice bruciata. 

Con gli strumenti si ha questo: 
che il trasformatore misurato su 
primario o non assorbe nulla op¬ 
pure assorbe troppo. I punti più’de'- 
boli sono generalmente: primario e 
secondario di alta tensione. 

Come abbiamo detto sì suppone 
che le valvole siano provate e siano 
in efficienza. 

I condensatori di filtro possono 
andare in corto circuito totale op¬ 
pure parziale. Il caso è pericolo.so 
specie per la valvola raddrizzatrice 


le valvole 

.soggetta ad un sovraccarico che può 
provocare la distruzione (ecco il 
caso di una valvola che si... sacri¬ 
fica per l’apparecchLo). 

Le altre valvole vanno provate 
una per una in ogni elettrodo, sia 
la tensione che la corrente. 

La cosa si può effettuare assai 
praticamente con l’viso dei comples¬ 
si di taratura e di controllo (Te¬ 
ster) che oggi sono assai diffusi sul 
nostro mercato. 

Nell'uso di questi strumenti oc¬ 
corre tma speciale pratica non tanto 



Banco completo per la misura tii.- 
dustriale delle valicale durante la 
fabbricazione. A destra deirosse?-- 
vatore il ffah'a?tomctro per la mi¬ 
sura del vuoto con il metodo della 
corrente viversa di griglia. 

per i rilievi che si possono effet¬ 
tuare o le letture conseguenti, poi¬ 
ché supponiamo che il radio-clettri- 
oista sappia usare uno strumento. 
Interessa piuttosto Tinterpretazionc 
delle letture stesse in rapporto al 
funzionamento delle valvole e, quin¬ 
di, allo stato di regolarità deil'ap- 
parecchio. 

Su questo argomento contiamo di 
ritornare con maggiori dettagli e 
qualche esempio. 

G. BRUNO ANCELETTl. 



^ j^/«yc.//v.o/«. /vz'ov'/ T'uttj / tyw 

Pratico dispositivo per la ricerca dei corto-circziiti in un numero grande 
di valvole. Le varie lampadine sono accese; in caso di corto circuito fra 
elettrodi della stessa valvola alcune delle sette lampadine si spengo7io 
dayido all'operatore l’immediata e netta iJidicazione del corto circuito. La 
spina G. P. serve di contatto con gli elettrodi situati sulla sommità del 
bulbo delle valvole. 



Semplice dispositivo per la misura della corrente anodica nelle valvole. Il 
circuito é tutt'altro che coìnpleto dato che ben poche misure possono ej- 
Icttuarsi, però per un posto di collaudo industriale è sufficiente. 

La variabilità di polarizzazione della griglia consente di controllare 
l'efficienza di Questa. Non consi</fiamo con Questo dispositivo la misura 
della pendenza. L’alimentazione è a corrente alternata. 
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L* ITALIANA IN ALGERI 


DRAMMA GIOCOSO IN DUE ATTI DI ANGELO ANELLI 
MUSICA DI 

GIOACHINO ROSSINI 


PERSONAGGI; 

MUSIAFA. Bey, 0 Dey d'Algeri. Basso - ELVIRA moglie di Muslofà, Soprano - ZULMA, schiava conlidenCe di Elvira. Mezzo Soprar'o 
HALY copllorjo dei corsari algerini. Tenore - LINDORO. giovine Italiano, schiavo favorito di Muslolà. Tenore - ISABELLA, slgfroro Itoliorio 
Contralto - TADDEO, compagno d'isobello. Bullo 
Cori di eunuchi del senog’io. di corsari a'gerinì, di schiovi italiani, di pappolacl. 

Comparse di femmine del serrogho. schiavi europei e marlnori. 

Lo scena si finge in Algeri. - 11 virgolato si omette per brevità. 


Tini, [dii! ctio lesili .aI ruvajfaiUiM 

di»! dui Irnitu-rij uiTOtfaritc! 

IMù vuliiltil il’iiiiri fufflia 

Vfi il for tll voglia In vnglia 

Dello IIaline o.iliicslanrta 

I.e lirslitgtie c l.i helià). 

.Must. Idiir'nifvl iriltl. Ilrily. farrcsCi 
Zi'T., (Clio fieri) cori). 

Ll.v. (Che dm-a logge ó quos-la!). 


Miài. Il Itilo sclilavo il.iliriii farai clic tosto 

Velina e maniU'Ui i|iil... Tu sai «Tic sazio 
Jo .soli <11 niie.sl.i iiinglie, 

Che non nr po.sso jilij. S<'a<’i;larl:i... 0 inale. 
Twiiei'la... è legalo. Ilo rinliiill slahlllto 
' (-li'ella pirrli cosini piT suo inarilu. 

Hu.v. Ma c<ìiiii;‘f Kt non tì limo. 

>rrsT. Che jiniiorl.a a riic’ 

Tu mi liovrrsll 

Trovar unUnllani. Ho una gran voglia 
D'avi.'i' lina <11 fjnnllo signi.^rliie, 

Che rnarh'llo a taii't eirtsliei. 
llii.v. l.’iii.iisUin/a <j<'l mar... 

Mi sT. Se fra sci sioriii 

Non me la trovi, c segui a far Jo s<'alli'o. 
lo li ra<'i'iii impalai'. 

(5J rllini vfl mm npj'iir/i/mr'n/a). 
Ilxi.v, Ni>n ocror altro, (/'mie). 


X(T:.\.\ Ili. 
l.l.MIDRl». Unii MtsTit.V. 
I.iNLi. I.aiigiilr imr una bella 

F. star JuiiCan da r]uell.a 
K' il più cnidyl (oriiifiilo 
Che provar possa un cor. 
Fm'st' verrà il /iiocnenlo. 

Ma non lo spero anror. 


ATTO PRIMO 


.S('KN.\ 1. 

f’rrr<d<i .«Uhi l■uìnllne aiiìl apiovlHiunill ilPl Ucy cd 
Il 'iiietli ili ami inoiilic. i n aofd nel mezzo. 

l'il.Mid srdula sul softi. n h-l Ziil.M.v. All'inlor- 

no un coro di eniiuiTii del seriv'ilfo. Indi ll.vi.v. 
poi MisTvr.v. 


tniM. .Serenalo i) ineslu l'.iglm; 

Del deslinu iiui) Vi lagnale. 

(pia lo fciiimlne sou naie 
.‘volami-nte per servir. 

J'.i.v. All, ronipruiiilo. me inrilii'i)! 

< li<’ Io sposo or pMi ima m’niiia. 
/ri., r i vuoi lleiiiiiia: ;i l'io l'h <'l Inaimi 
Ora e vuiui il coiiiniiklii-. 

("irli. <^>ua l(> h'iiiiiiiiit' son naie 
Solameiile per servir-, 
ll»l.\ Il lley. 

Zì i., Dell, mia slgiican... 

\ I sci'nsiiiiro... 

l:i» K ohe Im da far’ 

(fv.'i'C Miisliifiil. 

I l'Kii. (Or l’cr lei ijiiel musa ilura 
Mi (1;\ poco da -speran. 

.^Ils■|. iH-lle diiiHU! IniTogaiiza. 

Il poiier. Il rasili iiisaim 
(pii (la Voi .sosteiila iiivnii'i, 

1.0 iii'eiriidi; Miislafa. 

/ 11 . Sii; eoraugiij. o mia signora. 
llii.Y. K’ un railivo (piarlo dora. 

Di me stessa or pili non curo; 
Tulio ornai (legg io (onlar. 

CiiJiO (or i-CT lei «luel muso duro 
Mi il(i. poco da .siicrar). 

Ei.v. signor, per cpielle smanie 

( he a vul jiiiì non as<-iiiido.. 

Misr. (.ara. ni lial mito il iiiiijiano... 

Ti parlo seliieh > e l<■lu^n. 

Ki.v. Uliinii'... 

Mpst. Sua vo piu siimrfìe. 
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.. 'idi-'i alti.a 

tu atli- 

S<»l trii\a la «alina 

r('ii»An<l<) a) suo licnt*. 

cixoliinle 

SI ''Tlin III amor. 

All. >^>1 ‘lic lo )K>ssa 

In it.illa (OrnarIIii oiuai In; 

<‘hi' Hi (lur.sii rfi jiaiwl 

(Ita tatin 9<'lilav<). <■ tini iiilo hrii lontani'.. 
Mi'iT Sci i|iii' Senti, Italiano. 

V<i il.irli Tiioullf. 

l.l.Mi .V me ?,.. Che 'i-iit<>?.., (Oh Ilio;). 

Ma In ijiicMn sialo... 

MiM. \ l'Io non ilei pfiisar. 

Vifiil, i‘ vedrai 

I n t»! volto, un In-I cor con liiflo 11 resto. 
l.iSD. «Ili iioMro amor mio: che lmtir(>{il|o ù qiieslo’). 
Si- liK liiui-s.^l a preiiilcr iiiuplin 
CI vnrn-hritT tanto cus.C; 

Cim apiicim In rciito spose 
1 ^ pun tutto coinhmar. 

Viiiil hrlU'/UT Viiul ricchezza? 
fVrazic*,.. amore?... Il coiiRola: 
l'i-iivi iiiiin In iin(‘.>.ra sola. 

K una ilbiiua sliiKolur. 

I.IM) l'iT fsciTii'lo. la vorrei 
Sehli-lla... humia... 

Mt'siT. K linfa lei. 

Limi Ime hcnh occhi. 

MtsT, Soli line stolli* 

I.IMl l'tll'*Mic.. 

MisT, Nere. 

M.NU <iijaii( u... 

.Mr.st nelle 

i.iMi. I) OKiil [lArie tu <|iil in'lm laiiiiMi. 

Clio ll'i da din* ’ ■ he ho da lar ’). 

Mi-r. l'aro aiiilro, imii c’e si'ninpo; 

So la vedi, hai ila * a.sr'ar. 

Lino, lAh mi iiirUo mi coTifondu, 
l^n.'ilt' liiihri'KlIn maledetto: 

Sento amor, idig doiiiro il iicllO 
M.ariell.Hiiilo II cor mi va) 

Mivf. Sei di jrhincrio'? sd di stnreo? 

ViiMit. vi*'nl : che Cariesta'’ 
l iia iiiokUo ooino iiuesta. 

Cifdl a me. Il piacerà. (/'«rPofo). 



S<EN.\ IV. 

SpliiU'/ln di Nirfd'. In dl.'hiicii un rimvt'lto 

rodo utl lino Moudn e ili>adtPKtlo dnlhl hrirrnsiv, 
viu: delie di miiuu in ninno temurnio. Vnrle 
persone utl hnsUmenlu in alto di iH.ijieroUinie. 

.iirlm it tcfiini ih-l lor-.irl udii rorsiiri vrnuoiio n 
terru eoa llii.v. r lontano ii lire/irta l vtin. 
inid ismnn c i-"! Timini. 

I. guani:! nl.a uiiaiiit chiavi: 

li. r Un.», niioii holimn' Viv.t, Pravi! 
et SOI! hello'' 

I. N'iti r’e male. 

II. Starà allibro .Miistafa 

r. -Ma lina U'Ila '•on/a l'jii'ih' 

K' eostpi chi' v*'di .|un- 

Trif lo al > 11 ,lo id oli hhiri c persone rlir 
slxfioinx. eninpoiior l.oit.rihi. Halli co' 
«'iiji, oyscrriiriili,l,i. cimfiiim n eoo). 
K‘ mi Liorcon per Almi.arà. 

IsMi ('nula sorte, iiiiinr liranno' 

gneslo è il premio 01 mia f?-: 

Non v■^ orrur. lerror. tu'* aflitnim 
Fan a fpiel ch'io provo In mp. 

Ter lo SC.I11, o ndo I.Indoro. 
lo mi trevo In tal iH-rijilio. 

I>a dii s|ieM, oh Id.i* consiglio? 

Chi siKioi'so mi darà ’ 

Ctìsii. K' una N'ila si*n/a ftruak'. 

E' un liocron jwr Mustafà. 
rsw. Non più smanio, uè ]>anra; 

ni coraggio è tempo adusso. 

Or chi sono si vedrà. 

Già so per pratica 
guai sta refletto 
O'un guardo languido, 

D’iin sosplmto... 

So a domar uomini 
Come si fa. 

Sten dulrl, o ruvidi, 

SicD nemma, o foco. 

Son tutti slmili 
A presso a poco... 

Tutu la bramano. 

Tutti la chiedono 
Da vaga femmina 
FrUrilà. 

Ulà et slam. Tanto fa. ronrlen portarla 
Con gran disinvoltura. 

Io degli uomini alAn non ho paura. 


Tvn, ,Si, niiiote... Per (iiie.slt» 
pi devo star enn lei. 

Ilu-t Ih linai paese? 

Tu). Ili Uvurno ainhedtie. 

IIU.Y. niirupie italinid? 

'l'Ui. CI .‘■'Inlende 
Is'ii. K inen vrmio 

llti.i. Evviva, amici. 

Evviva. 

l'^vit. E peri III' mal (.'tuia .illeuria 

llu.Y, .\h; non s** dal piacer deve ni mi sin. 

!• resifita 

Da Miisrnfii,,. «avete, se io non «liaplio, 

I.a >ldl;i I' III splendor del sin* serivaplin. 

(f'inlr con oh uni toiinrl). 


S<’i:\.\ V. 

Tvnnr.ii. ì.‘iviikli.v r nhimi rornìri indielro 

T.ui. -Ui’ l'aPella.., sifim iriunli a mai iMrli'O. 
IsvB ì‘erclu>? 

Tmi, Noti hai seniiio 

giidia hnitla parola • 

IsiVB E ipial? 

Tifi. Sorraglio. 

Isui, Kldieu ?... 

Tad. IhimpH' heiMiRlio 

Tu sarai d uri Uey d un Musinrà'.' 
leva .Sara iiiic*l dio .saià. lo rmii mi vorIi > 

Por yiiPRio rattristar. 

Taii. K la prendi cosi? 

ISAB. Che ci ho da far? 

Tab. o povero TaiJileo: 

ISAS. Ma di ine non ti fidi ? 

Tah. Oh! veramente! 

Ne ho le gran prove. 

Ah! maledetto, parla. 

DI che ti puoi lognar? 

T-ai). Via, via. che serve? 

Mutìam discorso. 

ISA». No: spiegati 

Tao. Preso 

M'hai forse, anima mia, per un bablteo? 
Di quel tuo cicisbeo... 

Di quel Liiidoro... lo non l'ho visto mai. 
Ma so tutto, 
làui. I.'amai 

Prima di te, noi nego. Ha molti mesi 
Ch'ci (ITtalla è partilo, ed ora... 


Tvn. Kd lira 

.Nc Ili* ijia la signora 
A l•l■l'ca1■lo in Galizia... 

J'*'» K IIJ... 

”^'0 Eli io 

Col nomo di coniiiagiiu 
l'.lie la dovea coiuliir... 

E adesso?... 

Tao. K adc.sso 

Coll un iiunie secondo 

Vó in un serraglio a far... Io pensi 11 mondo. 
Isvii. .\1 capricci delia sorle 

l<! «0 far ITndilTerente. 

Ma un gelo.so impertinente 
Sono stanca ih soffrir. 

Tad. ilo più ncnima e più priid-iua 
Di (jiialungue innanioraio. 

Ma comprendo dal passato 
Tulio ipiel che può avvenir. 

IhVB. Sciocco amante è un gran supplizio. 

Tvn. Donn.a scaltra è un precipizio. 

Ihaii. .Meglio un tvirco che. un tirlccoiie. 

Tad. Meglio li hasco chn il lampione. 

A dui'. 

Isvii, Valine al diavolo, in malora! 

Pili non vo' con lo garrir. 

Tvn. lliK'iia notte: si,., signora, 
rii» finito d'imp.izrir. 

Isvii. (Mn in man de' barPart... senz.L un amico 
Collie dirigcrtiti.' Che hrultu in(rictil). 

Tvn. (Ma se al lavoro poi mi si mena... 

Come resistere se ho iku iv sclUeiia ?). 

.1 line. 

Cile 1)0 da risoìvere? che duggio far'? 

Tvn. rniiiiia l-saheltj ' 

I-'MH. Me.sser Tavideo... 

Tai». fr.a fiiri.T or placasi). 

ISVII. (Ui.h; Il hahh.'iil. 

.1 line 

Starcnio In collera? Che te ne p.ir? 

All' no. per seiniu'e tmiii, 

.‘^cD/a sospetti e liti, » 

Con gran piacer, i tn iiiio. 

S.Tivm 11 Ipolc c zio. 

E ojiiiun lo crederà 
T\«. -Ma OHI*] Hey. signora, 

fu gran peusier mi dà. 

Tsvn Non ci peiisnr per oin. 

S.trù ijnel che .sarà. (l’uidoioì. 


SCK.V.V VI. 

Pircopi sola come ncihi srena piiintt. 
ELVntV, ZCI.MV C I.IM)lli;il. 

Zi'i.. "E li* usar potresti 

*1 fna si bella e si gentil signora? 

I.iMi. "Non voglio moglie, lo te ITvo delio .iiici>r.a. 
Zì i., -e voi, che fato là? gnel gloviimtlo 
*1 Non vi metto appeiito? 

Ei.v. " Aliha.stanza prov.al co.sa è in.arKo. 

Zi I.. " M.i già non c'è riparo. .Sposo e sposa 

"Vuol che siate II Hcj*. t^iiiuido lui ileciso 
“Ohhodit.o e.Hser vuole a<I ogni piilHi, 

Er.v. . clic strano umor: 

l.iMi- " Che tirannia da luntt"! 

Zì i.. ■ ZItfo. Ei torna. 


SCENA VII. 

MiiSTAFi e dedi. 

Must. *► A.scoIfaint, italiano, 

• Un vascel veneziano, 

«Riscattato pnr or. deve a nioinend 

• 1)1 qua punir. Vorrai 

• In Italia tornar?.. 

Lino. "Alla mia pairia? 

» Ah! fpial grazia, o signor!... Di più non 
[chiedo. 

MiTST. «Tcco Kivira comlucl e tei concedo. 

Lino. «(Che deggio dir?). 

Must. . «Con essa avrai tanl'oro 

• Che ricco ti farà. 

UND. " (•innto che lo sia 

» Nel mio paese... Allor... forse sposare 
» lo la potrei... 

Must. «Si. si, come ti p.ire, 

• Va iiilaiilo del vascello 

• Il capitano a rlcerr.ar. e digli 

• In nome mio ch'egli di qua non parla 
■ Senza di voi. 

LtND. > (Pur che lo mi tolga ornai 

• Da si odiato soggiorno... 

• Tutto deggio accettar). Vado e ritoriu». 

[Parte). 
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SCK.W VIU. 

.Mi sTvFA, Ki.MUM Zi i-.MA, indi liVI.Y. 

Ei.v. «Diniiine (loiFgio l,i«f'iarvl? 

Misi. «Xi'IMialia 

-•Tu starai 

Et.v. All! l'Ju; tii-viiiii)ne lo vaJa 

■ It mio rn?-... 

jir&T. " Ila-la, l-a^la. 

"IK'I tuo nife e <tl le iwr.suaMì. 

Zri,. "(Si* «■'t' mi liiirlui’-' omini mi in-^rhl il liaMi). 
JlM.v, n Viva, viva il Jh'y: 

Mi sT. 1-11 « ho mi r»?i hi. Ilaly? 

JlALV. '■ hU’ltì novello. 

' t'iiii rielle ]iiii hello 

- .‘-iHi'imse ii.n liaiu'... 

MiST. El'lieu'.'... 

JI.\i.Y. “ Qoa s|-iiila 

n l>a una liiirras< a-.. 

Mi'.sT. ■' Shri.^ali... 

llM.y. -Caiiuia 

'■Te>fi‘ l••ln altri seliiavl è Jn noslni mano. 
Misr. -Or nil tciiyo il.a iiiù del nraii SiiKann. 

-l»re.-.io- limo rarliina il uno spiTas^lIo 
-.Nella sala iii«>!t;ii)r. Tvi la l>clla 

- ^<^l•^^ve^r'l... .Mi! ah! cari palmiti, 

-Vi vorrei liitii [jiiaiill 

- I•rl»«l‘ll(i al mio Irionlo. Elvira, mli'.-^o 
j'l'oit l'iialiaii tu puoi 

- .M'frollartl a panir. Zulnia, fon e^.sl 
-Tu iiiirii aulirai, i'on (piesla su-norina 
-Mn l.a vopllo cii'ler, c asili iioniiii tulli 
i-OiiVri iii'iesrnarc! lo voftUo 

-|vi ((iie--to In-lle a ealKStar rorKofrlio. 

-Cii.l il’iiisolilo ardore nel petio 

- Airitare. avvamparli mi senio: 

>• fu IffTioio .Miave l’onlenii» 

- MI traipori.a, Prilla re ini fa. 

- Iti'inla amore felirc il mio rore 

-file bramale più allor non sarrA. 

- W-i punite... Nò iilù m'annolale 

{Ad Eivira). 

» Tu va sero.,, f He .snioi-fio!... liiihidiie. 

(.4 Xi/l/fia}. 

- Voi In helliE al mio seno KUhiaie. 

f.lif //dlr/ì 

■> V'appnslale a onorar la heliA. 

- \l min for-', al trn.iporto, al iU‘--lo 
“Non n-siMe J'acreso cor mlo: 

- (pio-lo i'nr> trionfo novello 

>• (pi.-into ilolre a rpie-l'nlin.i snrù! 

(/‘orti: ro/t /lalii e aeijiillo). 

.SCKNA IX. 

Ki.nm, Zi'LMA. indi UMiOiai. 

Zvh. "Vi diro 11 ver. Non so come si possa 

• Voler hene ad iin uotn di «pie-da lidia... 
EIA- - Io .-«aro .srlocrn c niailri... 

- .\J.a I amo niiror! 

l.iMi, Madama, (! irià Ui-sposto 

- il vascello a salpar, p non anemie 
"Aliri che noi.,. Voi so.^phale!... 

Ei.v. “ Almeno 

-l'He io p<issa anco mia volta 
Itiveder .Mimiafa. Sol (jiiesto lo hramo. 

Li.Mi. - Pria ili partir dobbiamo 

-foniredarri ila lui. ,Ma s'el vi scaccia, 

- Pen liii raniiitc aiiror? Tale a mio iinido, 

» AITrelliaiin’i a parllr allcgrainente. 

« 4'oi siete fnjaliiienie 

• HioviiiK-, ricca e bella, e al mio paese 
«Voi troverete ijuiuitl 

-Può una (huiiia lirannir mariti e amanti. 


SCKNA X- 

.CiiPi maaiiilUa. A destra un sofà per it lìey. In 
pro.ipetlt) lina rlriotdcra pialtcatjile, fulln (iiialc 
si vedono le /emfnuie del serraglio. 

Mr.sTP’.i .«cdnfo. A/i'intor/io eunuchi che cantano il 
coro, Indi llihv. 

Cimo. Viva, viva il fliiKcl delle donne, 

Che di ti»rri,le cangia in agnclle: 
crii non sa soggiogar finesta belle, 

Venga a scuola dal gran Miistafà. 
j|M,v. .Sta fini fuori la bella Hallann... 

MCST. Ven.ca... venga... 

CuKO, òhi che rara helIAt 


SCENA XI. 

IsMiKi.Li. MustafA. C(( eunuchi, 
istn. (Oh! che muso, che figurai... 

(piali occhiate!... Ho Inte-so lutto. 
PCI mio colpo or son sicura. 

Sta a veder nuel ch'io .so far). 
Must. (Oh! che pezzo da snlianoi 

nella taglia... viso strano.- 
Ah! ni'incontra... in'iniiainora, 

.Ma Insogna simular). 


Isui. M'illi'jMata dalla soru», 

Cuitdanu.'ila alli' rit>ir!i'... 
Ah' Vnì Il mio dlU-IM, 

.\li pi-tete rmi-oUiV. 

Mi'ST. ;Mi >alii'Ma II cor nel lu'ici. 
Che tluli'o/za di p.’irlaj’:;. 

A dnt. 

isut. (Ili gahlila ^ ida il mi'i'h-n-i, 
Né IMI può jiiù n'apiiarj, 

.Mfsr. ifii >ori già inJilo e collo, 

Né mi so i-iii freimi'i. 



MENA XII 

TMHiiii. irsidnartido Ihi.v. thè c-n-lc tradenerlo. 
e fletti. 

T.\ii. Vo' star «■(»» mia iitpoio. 
lu siuio il siiimir zio 
M'iiiiendi Si. -on io. 

Va via: ii-ii mi .seccar. 

Signor... -Af «isienr... Ecct'lloii/.'i... 

(I dmué:... cpial coitllden/a;.. 

Il turcd ini cici.slico 
Comincia .a dlveiiliir 
Ah. dii p.'i limi, Taddeo, 
ipiel chi* or ti tocca a fur?). 
livi.v, Signor, (pndlo sguaiato. . 

Mi'ST. Sia sLiliilo iippaìalo. 

Tòt. Nliioie .. iilinnè... l.-almlla... 

Seuil die hag.itlellal 
Isvn. Egli ii mio zio. 

MCST. Cu.SlKdIo’ 

llaly. lascialo star. 

IsvB. Caro, cajusco adesso 

("he voi sapete amar. 

MCST. Non so che dir. me stesso. 

Cara, rni fai scorclnv. 

TIM.Y. (Costui «lalla paura 

Non osa più )>arlar). 

Tm>. (fn pah) addirillura? 

Taddeo, che brutto ;ifTar'.). 

SCENA Xlll. 

Li.MHiRo. Elvira, Zplma c detti. 

I.isn , Er.v. Pria di dividerci da voi, signore. 

Veniamo a e-sprlmcrvl il no.dro rore, 

ZL'L. Cho sempre memoro di voi sarà. 

IsiB (Oh del!). 

r.ixD. (Che miro!), 

ISMl. (Sogno?). 

i.IND, (l)cliro? 

(juesl'ò Isabella!]. 

rsòt iguesll è Elndr.To:). 

I.i.ND. (lo gelo). 

ls\B. Ilo palpito). 

a d'ie (Che mai sarà? 

Amore, aliiianil (ter cnrilAI. 

Eia., Zi;l.. Haey. Che cosa ò .sialo’ 

Mi’ST..'na. Cho cosa avete? 

A cinque. t0^ 

Confus Q e sluplil ^ non rlspondolc f 
Non so coniprcndere tal novità. 


I.INU.. IMK. [.Viiiur, aliiliiiiii pt-r carilà). 
l'Ui. Iilte; rtil é ijmdla femimii:i'/ 

MisT. I•■^l sino ad i<r ima nioglio. 
l->\ii. Ed ur ’-., 

Mi.sT II m-Nli'o Mucido. 

Ciira, |ii r lo si $« ioglle. 
ijimsll, «he fu mio ecliinvo. 

Si dee con lei s|-«isar. 

I.-'.n. Col di.scHCi'iar In iiiogllo 
Im me sperate amoro? 
giii'Ml ro-tiiml harhuri 
Io vi farò c.aiiglar. 

Itesll con voi la spo-a... 

Mr.si Ma iimsta noti ó cosa.. 

Is.ui. colui mio sdpavo. 

McsT. .Ma ipicHlo non imo star. 

Invìi. .Andato iliinr|iiu al diavolo; 

V>d non .sa(Jt'I«' .iiuar. 

Mi .ST. All! no... m'nscolhi... aiclitdn11... 

ICostol mi fa impazzar), 
lii.i .vi.rRi. (Ali! (Il leone in a.slno iìiilend») 

1,0 ftf' costei caiiglar), 

IfivR.. Kiv. ZPL. .Nella lesta ho uri cniiipanello 
Che siitiimrulo la dimlln. 

Must, foiim scopino <11 canmaie 
ha iidn le.sia (u liuiidiù. 

Tvn, Sono come una rornacchla 
l'Im spennata fa era era. 
l.iND- Nella testa un gran niarfetl.i... 
liu.v. Mi iiercnolft e fa lac fa. 

Tmt cui. l'iiHiJ A'a .snssupru II cervello 

Sli’ilorililu In tallii Imbrogli, 
guai vascel fra rondo e sc<'-gll 

Vi sta 1 ”'“'’^''’ iiaiifrugnr. 

riM. iii.i.i.'vTni pin.Mu. 


ATTO SECONDO 


SCENA I. 

Plccofu ;.«t« copre ncffufto pM/rio, 
Ei.viiiv. Zri.MA, llu.y c: Curo dt (■imuctil. 
Cullo. «l'Ilo siiiphlo, mio stolto 
-bivcidalo ù Miislntà. 

-tpiesia volin Amor 1 ha còlio, 
"(•liul'ha falla come va. 
zì i.. ■ l.'itaMana 6 frain'a e sc.'ilira 

Ei.v.. llvi.v. - I.a sa lunga più dOgul altra. 

(I 3 - guci suo far si ill.slnvolto 

- thaliba I l’iicrhi l'il e) imi sa, 

Cimo. -<pie.sia volta Amor l'ha còllo, 

-(dtcl li.i fatta colilo va. 


.SCENA II. 

McsTVi-.t e delti. 

Mi'ST. -.'VinU'he, nudale a dir alTIlalhma 
-Che lo .sarò ira mezz’ora 
-A ber ie<-o |] c.affè-! Sa mi ricevi' 

- fpinil r'orchl-- burnì segno.. Il gioco à 
[fa Ito. 

-.Allor... Vedrete allor foiiifi lo la tialto. 
7 a'ì.. -Vi .servirenr. 

Et.v. '• F.iiù per comidacervi 

-Tutto (luci clic lo potrò. 

Zri.. "Ma non crcdlnto 

-Cosi facll l'Impresa. E' finta... 

Ei.v. E' scaltra 

• Più assai clic non criìdete. 

.Mesi. - E, lo sono un h.Tgglan’ Sciocche, che siete. 


SCENA 111 

MiJSTM'A. Indi TvtiiiKn. /wt lUbT con due mori, i quali 
portano un (nrvante. vn aiiifo turco, lina «da- 
tioln e Coro di emnirlil. 

Mi'ST. Ah! se da solo a sola 

^fnccogljo ITlulInna... Il mio puntiglio 

t'on quMta signorina 

E' tale, che lo ne sembro innamorato. 

Tvo. All! signor Miistalfi 

Mi'ST. (!he cosa c sialo? 

Tam. Aliblale compuaHlon d'un iiiiicx ente, 

lo non v'ho fatto niente .. 

Mi'sr. Ma sjvlcgall... cos'hai* 

Tao. mi corre dietro 

gneU'amtco del palo. 

Mi HI. Ahi... Ahi... l'fipisco. 

E ijncsia è la nglrjii del tuo spavento? 

Tao. Forse il palo in Algeri ò un coinpllmontoT 
Eccolo... OhtniO... 
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Ursf N'>r» ilnliUar. F.l 

li'onlln mio pi'r orinrnrti. Io vo^rlio 
.MM.«trar iinaolù a m»* cara 6 Ina nliKtlp. 
Perciò t'hu uuibinato 
Mt<» jrran Kalrnakaii. 

Tuo. (ìrazlr. obbligali». 

{Hall/ iftfile 1 alilfo forco <i 7«iiJrir»>. j>ol 1/ IttrUaiili'-. 
Villi MUìiUifà oU elofite la xiliitiola. Inluiih» ( 
ro/i nifin rirrrriizii fit inrhlnl. cantano 11 arijncvie]: 
r<iKi) Viva U ftran Kalmakan, 

l»rfii>-Hnr del mnsxulinnn. 

«'.illa li^r/a «lei b>onl, 
f'oir*«Ui7la ilei seri'i ut l, 

(inirrciM) il elei II doni 
Faceta fr.'iiita b bimni lUntl. 

Pruteltue (lei niussuliiinn. 

Viva II frran Kaimnkant 
Tii> Knlriiakant lu non l■a|ll.‘«;o nlenle. 

Must. Vuol dir liioirott-n‘’iile. 

TiD. F. por I rni'iitl 

nella nostra nlpolo » ijiiohIo Imiiletio 
l.’i vostra si(rn<irla ni lia (l(>^lliint<> ' 

Miit'T. A|ii>unto, nnili'o mio. 

Tui i.ra^le, obbllitafo. 

(H iHOi-i'i rmlileoi). Ma lo... signore... 

So delibo aprirvi il core. 

Son verarnenlp im asino. Vaceorto 
< 1)0 .so li'ggeie appena. 

Mi sr Kbben, die IrniHirba? 

.VII pini-e luti nltioie. e, si* salirai 
•Metlerini hi grnria a lei, non eiim il resto. 
Tad iMesser Taibloo, die iH-ll implegn è (|in",b)!). 
Ilo un eraii peso .sulla t> sia; 

In iinest abito nrimbioglio. 

Se VI !>ar la scusa uin?sia, 

K.-ilinnkan esser unii loglin. 

K rinurarlo II min siifimrn 
liell onore die mi fJi 
(Kgll .sburra’... Olilniu!.. che ocrhiati’.). 
<’<>iiii>all[fnil... asci dia le... 

(Siiirilar l•.oslui mi fa 
Qua bi.Aogna f.ar un conio; 

Se ricuso... il palo i; plorilo 
K se accetto t E' mio liuvere 
ni portargli il camletllerc. 

All'... Taddeo, die bivio e (jiie.sioi 
Ma rjuel palo?... die ho da far 
Kalmakan. signore, lo rcslo. 

Non vi voglio dtsgiisinr. 

CnKo Viva il gran Kainiakan. 

Protot (or dei iiuissulinaii. 

T.in Quanti Inchliili... ipianli onori!... 

Mille grazie, miei sliinorl. 

Non vi stato .1 lueoniodar. 

Per far lutfo iiud die lo posso, 

Signor mio, col basto indosso 
All.a (legn.'i mia iil(H>le 
Or mi vario a prp.'entar. 

(All. Taddeni (lunnt'ern meglio 
Pilo tu anda.ssi in fondo al niari). iP«t7d. 


SVENA n', 

.ipparlamc/ifo MiUf/nlftivi a pian terreno vni ìinit 
liii/'ila lirlUiumi in prosiirllo, rhe i'orrt.</iiiii'te nt 
iiiiire. ,4 rte.Vrij l lna'r.iyn n varie xlonze. 

ISiiii.i.i.A InnnuU mi uno .speri/no porftrfifr. che /i/((.■^cr 
«riibbtwMtìfSi alla lurcn. ììi.viba e Zi'i.ma. poi 
Mr-8T4t\. Tadm» e l.ivonnii, 

Zix. iHtiori .segno pel IJey' 

(Quando s’abbiglia 
I.u donna vuol piacerei 

IS.IH. hiiHipie a moiiienti 

Il signor Mustalà mi fiivoriscc 
A prendere il caffè? Quanto è grazioso 
li signor Mustafù: 

Ehi... Schiavo... Chi è di li? 

I.iMi. Clic vuol, signora? 

IstB. Asinai rio, due volto 

Ti fai chiaiiijip* rnfli'. 
l.isD. Per ipiafiilT 
isiB. AImcn per Ire. 

Elv. Se ho bene inteso. 

Pori voi d.a solo a sola 
Vuol prenderlo II fley. 

iSMi. ' l>a solo a sola? 

E sua moglie mi fa tali amlmsdate? 

Ef.v Signora... 

Istn Andate . andate .. 

“Voi state; (a momenti («ffe icMuec) 

> Ei sarà qui); finiamo d'aldilgllard. 

■ rb'egll vegga.. Ahi seu viene: 

■ Or liitia l'arte a me adoprar cnjivteiie.. 

Ili rneffe anror«i allo «pecchlo. obblgUantfosI, serdfo 

•falle xchUi'f Muxintd, Taddeo. Llndoro restano 
tH'Iletro. ma In situazione, da veder tulio). 

• Per lui che adoro. 

■ Ch'è II mio tesoro. 

• Più bolla rendimi, 

• Madre d'ainor. 


■ Tu .sai sv 1 amo, 

“ Pian-ryli lo bramo; 

“ flra/ie. prestatemi. 

*» •: s|ilcmlor. 

» [tmarda, gimrdJi, nspflia. a>i'dtH... 

■ Tu non sai dii sono ancor]. 

Mi'sr. »(f.ira. . hdla: una flotinoiia, 

'•('olili' Id non vidi ancor). 

Tui. I.imi, p iFurbal... Ingrata' m;i|f<lcMa! 

» Come lei non vidi aricoi'). 
l'.m. •'t^iu'<to velo È IropiHi basso... 

■ Qiidli' |Jiuiiio un po' gtr.'iic... 
kNii. cosi... voi tiriiKiub'iaio... 

■I Meglio sola s.apTo far. 

- Iidl.i iiuanta io liraiiuu’ci 
" Temo a lui di imn semlir.lr. 

• (Turco caro. giA d .sei, 

“ Pii (olpctto, e dèi cajuar). 

(f#rtbe(fii palio, te srhlitvp si ritirano). 
MisT. «fOii (he donna è uiai co.sleir... 

T.4D.. I.iM», » F.irla ogri’iioino ildlrai). 


SCENA V. 

MPSIAPA. TUintU. I.INDCttal. ISABKf.TA. pol Er.VHU. 

Mlst, lo iign resisto più: quesiTsal-dla 
E' un Incanto; lo imii posso 
Star più senza di lei.. 

Senti. Kainiakan. cpjariclo io starnuto. 
Levali tosto e lasciami con lei. 

TtD. (Ah! Taddeo do’ Taildel, a qual cimento... 

A qual passo sci giunto!...). 

Mcar. .Ma che fa fiiiosta bella? 

f.i.VD. Eccola appuiiic». 

Mt:8T. Ti pre.Mìiito di intn man 
Sor Taddeo Kalmakan. 

Da dò apiii'cmli giiHiKa siirua 
A te (accia MiisCala. 

ISAB Kutmakau .' A me t'accosta. 

Il tuo 1111180 é fallo a posta. 

Aggradisco, 0 luto signore. 

(Questo trailo ih bontà. 

Taii PC tuoi tnei'ui, nipote. 

Soli salito a tanlo onore. 

Ifal capilo? Que.slo core 
Pensa adesso come sta. 

Lini», Otócrvate quel vestito (u Mustafd in tUfipiirlr), 
l’aria chiaro a ehi l'intende; 

iilaccrvi adesso .'iit<'rule. 

E lo <11(0 a rbi noi sa. 

IstR. -Ah! mio caro. 

Mi'sT. Krci. 

Tiu (i l siamo). 

IMK , Limi. Viva. 

TUI (Crepa). 

.MisT. Ecd... 

TUI. (Fo H sordo). 

Ml.sT. (Miiledi'tto ijiiel b.Tlordo' 

Non intende e anror ijul sta), 
l'il» [t’h'ei stJiriniti fliidiè scoppia. 

Non mi muovo via di fpia). 
istR., I.i.vo. il.'iiiio spcr.t c Pallro freme. 

DI due si'lorrlii uniti iiisleine 
Dir clic rliler st farà'), 
isiu. Ehi',, raffi'. 

l.i.Nu Side servita. 

,/o/c niorf porlano il niflf'). 

IsMi. ^^la .sigiiocn, favorite. (V/t a lerar Klrlra). 
E' il maritA che v'invita: 

Non vi fall- .si preg.ar. 

Mtsf. ;r;o«::i V'ienc a far costei?). 

IsAR. rulla sposa sia gentile... 

.Mi si, (Devo losco,., .sputo bile). 

Is.vfl. (Non si.vniuta certo ade.sso). 
l.i>o, K' ridlmia la scena). 

Mesi, ilo non so piò simular) 

IsAB. Via. guardatela... 

Mrsr. (UrU'conait (.«otrororc ad tanhella). 

IsiD. E' si cara:. . 

Mi'sr. ’E mi canzc'iiit!). 

Ki\. l'iroccliiata... 

MrsT. .MI la.sciale. 

I.IMI. Or comanda»... 

IMR, Compiacenza... 

Et.» S|»O80 ctrroi 

ISAB. Hiioii padroiK'... 

« A dovetti consolai . 

MfsT .Andate alla malora. 

Non sono un lialibtiino.. 

Ho Inteso, mia signora. 

J.a noto a taccuino. 

Tu pur mi prendi n gloro; 

Me la far* pagar. 

Ho nelle veiir un foco. 

Più non nil so frenar. 

Ti;rri. Sento un fremilo... UH foco... un dispetto... 
Agliai® . (oultts®, fremente... 

Il mio core... In testa... la mente... 
DelIramIo... perdendo si va. 


SCENA VI. 

Tirriitii salii coìiie alili scena prima delVuito II. 
Uu.v solo. 

Il Con tiitia In sua Puria 
■ Questa Volta il Hcy poiilc la U'“ta. 

■ Ci lui gii.sio. Tanta smania 

n Avon (luna it.aliari.'i.. Ci vini) allro 

■ Cidle donno allevale in quel Paese.' 

« Ma va lidi cli’cgli inipnri a pi'opi'ie spese. 
» !.(' fcuirnimj d itiilla 
n Soli (lisiiivoKti a scali re, 

■ E sanno (liù dcti'nllru 

■ Parte di farsi amar. 

■ Nella gatantorla 

■ Llngegno han ralllnaio-, 

» F. •■'tiol rest.ar gabli.alo 

■ Chi le vorria gai.bar. IPartc], 


•SCENA VII. 

'I MltlKll C IjI.MRlltO. 

Tui. E tu speri di togliere I-aliella 
n.ille iii.ini ilei Dry? 

I.I.NP. Questa, è Ja (rama 

('il'ella vi pi'cga e. lu'ania 
die .abbialo a socomlar. 

Tui. Non vuoi? (icr bacco! 

(tià saprai dii suri lo. 

I.I-VI1. Ntiii siete il signor zio'.' 

Taii. Ahi ah: li pnrc'l 

Lnn. come?... come'.'... 

'fvii. Tu sai quel che più liiiiioriA 

E ignori 11 inen? D'aver un (jualdic amaiile 
Non fila inai coiif1d.a(o la signora? 

l.tMi. .So (ho mi amante adora: ò per lui solo 
rii ella... 

Tui Elihrri Sou iiuell io. 

f.iM» .Me nc consolo. 

(All! all!). 


SCF.NA Viri. 

Mi;sT,uA e detti. 

MrsT. Or.sù : la tua alpule con chi crede 

D’aver din far? Proso m'avria cosici 
Per mi de' suol baiibel? 

I.lNti. Ma iii'i'doiiiile: 

Ella a tinto è dlsijosia. 

TU). E vi lagnato? 

Misi Dici davver? 

1.1. vn. Soiìliiti. In confidenza, 

Ella ini inuiida a dirvi 
Che spasima d'amor. 

ML'ST IVainoi"/ 

TUi. E qiiarilO!... 

Lino. Clio si crede altrettanto 
CorrisiHisia... 

.MISI. Oh, si, si. {Per parlin'). 

I.IMI Ma dove andate? 

.Misi, Da lei, 

Tu). No, no : aspcil.nle. 

1.1. Mi. SiMillic aitcura. 

.\UsT. El.beii'» 

LiNfi. .M'h.n dotto inline 

Che II l'L'iuIcrv 1 di lei seiuiire pti'i degno. 

Ella ini fatto li disegno. 

Con gran solcniiiia tra canti c simili, 

E al Iremoiar dell'!i.iiif-ru.=c f.-iri. 

Di volervi crear .«no Pni'i-atiicf. 

MrsT. l’appataci! Clic mai senio. 

I.a ringrazio, son cuniiiilo. F 

Ma, <lt grazia. Pappataci 
riit; vuol iiol significar .■ 

Limi a color che nini litui sanno 
I>lsgiislur»i coi bel sesso, 
in Italia vion <'unces.so 
Questo tuoi singoinr. 

Tu» Voi mi deste un nobii poslo. 
i.»r Ite siete corrisfjoslo. 

Kaimakaii v Pappatati 
Siamo là: che ve no i-ar? 

.Mi'ST. {.'italiane soii curtesi. 

Nate sua per farsi amar. 

Tir». r.i.'iD. (Ne nia.i loruu ai mici paesi, 

.Anche que.sia è da loiiUif). 

Mrsr. l’apfialaci , 

LIVD. K' un bel liuiucgo. 

Tad. Assai lacll da imparar. 

Mrsr. M.a spiegatemi, vi prego ; 

Pappataci che ha da far? 

Limi.. Fad. Fra gli amori e lo heilezze. 

Fra gli si'lierzi o le carezzo 
Dee dormir, mangiar c bere, 

Ber, dormir c poi mangiat'. 

Ml’ST. Bella vita!... oh. che placeret,.. 

lo di più noli so hratuar. (Parltuio tutti). 
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sci-:na IX. 

7iiH!/nillro ruinc sreim l'. 

Tuiiinr, rilNlxiii". huU Is\KKLi..\ e un Ckihi lil uvìiUivL 
tliillmil. 

T\i<, ’riiili i n<«>'rl liali;iiii 

DKt’ncT dal IJoy .«pi'ra Tsaln'lla? 
l.iNi). K yli Qtiii-iie bi'ii/'.iM ri), 

’J iii, AJil sarJa 

Ma din tjtial mrz7o tcnniiie? 
l.iMi l'iT far»? 

I,n d'i Inicniia. 

Tni Ih!... ili!... ih!... 

LiM). ni him 

Aliri .'‘arai! vi'.stlli 
l>a Paiil'atai-I ni alili 

Qui a >110 icmi'o vunan so|iia il va-srello. 
Tvn. Ih!... ilr... gtoru pai Im'IIo 

Nuli .'li |iiii> dar. .Ma rcfola... l’or hacco! 
Kt’oo ha gli salitavi iiman, 

LiNii. N'oro sii'iiro. 

Tvi). Qiiaiili? 6 l'iava inistel! 

l.i.M). Con line parulo 

Agli soiooolii fa far (iin'llo rii»' vikiIo. 

Cimo. Pronti ahljiaiiKi p Torri a ninni 
por fiigiiir rmi voi di fina, 
i^iiaiito vagliali uriialiam 
Al ciiiioiiU* si voiirà. 
isiB Amici, In Cifrili evento 

M'afRdoa voi. Ma giù fra poco io spero 
St'iixa rbrliio c c»:>nie.sa 
Hi trarre a fin la iii(»i1llaln iiii)iro.?.'i. 
l'c*r»-tn> ridi, Tadiloo'' Può darsi amora 
elio lo mi rida di (C. Tu irni>alliaisfl. 

(u /.Indoro) 

Sililavo gi’iilit? Ah: se iihdft li desta 
Il iiiln iicriglio. il min Icin-ro amore. 

Si’ iiai'laini al firn corr’ 

p.iii'ia, il.ivere, otnir, dagti allrt npiirmidl 
A irnisirarii ilalianO; r allo viceinh' 

Della rnliiliil .sorte 

Pnn (hiium riii«ecrni nil o.sm’I' fnide. 

P.'tisa nlla iviirta, e mlrcindu 
Jl tuo doveri’ aih’niiii: 

Veili per mila Dalia 
IfiiKisrere gli esempi 
D’anlire e di valor. 

Si-iocco! tu ridi ancora? (u 7V»<fdrol 

Vallile, tnl fai dj-speilo. 

Caro, li p.Ti'li Di pcllo (a /-Indoro) 

.Amor, dovere, oiior. 

A miei di ocnt evenio... 

CoRii, Aniliiiiii. iti noi 1Ì fhia. 

Imh Vii tiio il Kià il timiiieiilo... 

Curii, Dove a te par ci guida. 
iMii. Se jxd va male il jfioco... 

(■(IMI. J,'ardir trionfcrj'i. 
ls\8 </iial idaror' Tra iiochl l.stanll 
Itivpdreiit le palrh» arene 
iNel periglio del mio henif 
C(>raffei»isa amor mi fai 
t'i'liu. Qii.uilù v.airltan gl'ittiliaiii 

Al cimotilo si vi'di-a. (Prtr/f) 

SCftXA X. 

TVIHiro, lìl'ìl Ml'.ST.lf'A. 

Ttn. Che Del core ha cosici Chi avria inai delio 
Clic un si tonerei arfcllo 

Porl.'i'isc' al suo T;cdile>j?... Far una trama, 
(•(.rhellar un Hcy. arri.schiar (ulto 
Per es>er mia 

Mi SI. Kniinakan... 

•l'Ui. Signore? 

MisT. Tuo nipote ik>v'»»? 

Tmi Sia pretiaranilo 

Quello ch'6 necessario 

Per far le cerimonie. Ecco il suo stillavo, 
Che (|iil appiuil.o rtlorna, e ha seco II coro 
Do' l’appatacl. 

Must, E d’onorarinl ailnnfiuc 

La bella ha tanta fretta? 

Tad. F-' l'amor che la sprona. 

Mi'ST. Oh! beiiedellal 

SCENA XI. 

Li.MKinò <on ìin Coro ili Paìipalaci, e delti. 
l.iNn, Del l’appalael - s’avanza 11 Coro. 

I,a cerimonia con gran decoro 
A(lPs.so è tftnpo di comiriclnr, 

CiiiiO- I corni suonino, die favorlll 

Soli T>ia del timpani del nostri riti. 

E itilorno tacciano Parla ceheKKlar. 

Tad. l.e (Tuancie tiimlde. le pancle piene 
l'anno conoscere che vivon bene. 

Li.ND.. TAD. (III,.. Ih... dai riderò sto per schiattar). 


Ml.sT. Frnlpj carissimi, tra voi stili lleio- 

Se d'ouli'nr inerito nel voiiru ceto 
Sarà una grazia p.arlicolai- 
Cimo, terra i suoi comodi rlii ha siile In zncc:i. 
«tetia 11 tiirlianle. nielli parnicia. 

J.ev.T ipif.st’alillii che fa .sudar. 

(l.eriiiin It tiirhiinle e l'aMto n hluslnfiì. e 
poi oli luelioiio In f*'.v/ii unii pnniircii e 
Val'll» di l'iipp'ilurl). 

Mi hT. Questa è una grazia parlieular- 

LlMi., Tad. fili... Ih., da] ri<it>r sio per sihiattar). 



SCENA .MI. 

!s\iiki.i.v c limi. 

Isui Nuli sci ili elle II grado eletto 
Drami aver di Pappataci; 

Delle lielbj il predik’Uo 
(/iiestu graihi ti fara. 

M.a bisogna elio lu giuri 
D'esegulrne ogni dovere. 

Mi'ST. Io fatò con gran idaecre 

Tulio (jiiel «he si vorrà. 

CURII. Itravo; heii t cosi si fa. 

LIMI, sialo tutti iilletili e rholl 
A si i-'ijin siiieniilta 
A lo :*) leggi, e tu [Il Mtnitiifd) rliiell. 

(*) <1 Td'filen. i’ 'iiiionil un {oijllo iln'li’ijficTe). 
f7fjddf«j (c'/ijc c .Miislofd ripete lutto t erso 
per verno). 

Tad. di veder, e non veder, 

Tutto (luci ch'el ti dirà. 

Di sentir, c non sentir, 

J'er mangiai-p c per goder, 

Di lasciare c fare e »llr 
Io (]ul giuro e poi scongiuro 
Pappataci Miislafà 
CoiHi, Uravo: ben; cosi si fa. 

Tad, fllui'O Inoltre all’tVrcasion 

llegffenilo come sopra) 
DI portar torcia e laiupiou, 

E se itiHiico al gliiraiiionto 

Piò non iti'abbla un iiel sul mento. 

Tanto lo giuro e poi sconglnro 
Papiiatacl Mustnfà 
Coro. Bravo; ben.- cosi si fa. 

T.iND. Qua la mensa. 

(Si porlii un lavollno con lii'iinde e boltlalle). 
jSAii Ad essa siedano 

Knimiikuri e l’ftjiiMilni l. 

Cobo, l.asr.ia |iur »ihe gli altri facciano; 

Tu «lul mangia, bevi e tari. 

Questo è li rito primo c massimo 
Delta nostra società 

Tad., Musi. Buona rosa è iiuesla ijua. 


EliP rliL' cos'ì.T 

'n 11(111 fm i|uel elio hai giurato? 

Ii> t insegno. Bada a me. 


P;i])pnlarl. 

iyjdinna (fi 'fd.'fo senzii oncii'ur i/ti aflrl). 


Mangia o la»! 

.Basta; basta. Ora Ito capito, 
Saper far meglio di te 
(Che babbeo:). 

(Che .sclinuiiitui 
Me la godo per mia f».'*), 

Co.si un vero Pappataci 
Tu .sarai da c.apo a piò. 


rooiiifirlscc un vwiello che s'accasht alla fo«7<7ffl con 
viaririi/ri e srhlurl europei, che ranhìno II se- 
i/iicìila 

CiiRfi. .Soli 1 aure seconde • Iranipiiilc son l'omle. 

.Sii presto s.alplnniO: non sliaiifu a lardar. 
Limi. Andiam, mio tesoro. 

DAR, .Son toro. 1.indoro. 

A due C’invjlano ade.sso la luilria e l'amor. 

Tin I.IniInroi... Cbe seni»!?,.. Quo’'lO un 

jtraUimento... 

C.abhall 0 burlati noi siamo, o signor. 
Mi'ST, Io S'jn Pappataci. 

T\ii. Ma ([uei... 

Mi'ST. Mangia c taci. 

Tni. Ma voi .. 

Mu.sT. l.ascia fare. 

Tau. Ma lo... 

Mr8T. l-asrla dir. 

Tau, f/hiiiiiN... che ho da furo'* restare o partir? 

V'ò il palo, se r«i.slo: so parlo, II lampiuiie. 
Lliuloru, Isnliella: son ipia colle limine. 

A tulli) tn'ndiiiio. non so i>liì die dir. 
i-5«i.. I.iND. Fa presi!), so brami, con noi di venir, 


Et.viiiv, ZiT.slA, II.vi.v, Mi ST.wA e Cono f/’t'iinijrlil. 

,n.. Mio sigmare. 

:i.v Mio luarllo. 

I I... Ei v , IDlv. Cosa fa(p> 

lisr. Piippatacl 

,11... Ei.v., mcr. Nuli vedcle? 

ICST. Mangia e lacl. 

Di veder o non vc’ilcr. 

Di sentir c non seitllr 

In <iul giuro u poi scongiuro 

P:il)|».itac.l Mustalà. 

,i.v.. ZCL., IIu.Y. Egli è nmtlo. 

s.ui., l,i.NO , Tau. Il rollio fe fillio. 

'UTTi {eccello Muslafa). L'Ilalluna se nc va. 

•B sT. Come... ciime... oh, traditori! 

Pre-slo. lurchl... eiinurlii . mori. 
ì;i.v., ZiiL., IfAi.T. SOI» hrlacJil iiilil ijuanlt. 
ilfST. Questo scorno a Tduslalà? 

»iio. Chi avrà cor di farsi avanti 
Trucidato qui cadrà. 
iluST. Questo scorno a Miistafà? 

Stinsa mia, non più ItnilHnc, 

Torno a to fichi mi perdona... 
ìLv.. Zti... IlAi.t. Amorosa, docll. buona 
Vostra moglie ogiior sarà. 
ruTTl (fjf Cobo. Andiamo • Padroni 
Buon viaggio - Stlcn bene. 

contenti lasciar'quest'arene, 

Poieie 

Timor nè periglio I>«r voi v'ha. 

La bella Italiana venula In Algeri 
Insogna agli amanti, gelosi cd alteri, 

Ché a tutti, so vuole, la donna la fa. 


(Testo conforme allo trasmissione radiofonica). 
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K ADIOCORRIERE 


la dola Mungna 

O'ITOBRE 1032-X. 

Se lo domando aRli uomini In¬ 
namorali; «preferite una donna 
sincera o una donna che sappia 
dolcemente mentire? i, certamente 
la maggior parte di essi risponde 
che preferisce la donna sincera. 

La pensavo anch'io cosi Ano a 
quando non mi accadde di cono¬ 
scere una di queste rare creature. 
Rare? Molto meno di quel che non 
si creda. L’educazione moderna ha 
dato alle donne — e specialmente 
alle ragazze -- non solo la saldezza 
dei muscoli, ma anche della co- 
scienzii. Se esse manchino di un 
concetto preciso di ciò che è bene 
c di ciò che è male (ne manchiamo 
aiKho noi uomini), sanno però af¬ 
frontare con maggior sicurezza di 
quel che non sapessero le donno 
d'un tempo le responsabilità o, me¬ 
glio. le realtà dei propri atti. Ciò 
che è. c; ed hanno il coraggio di 
dirlo. La vita per esse ha soprat¬ 
tutto importanza. mqiiantCK‘hé of¬ 
fre possibilità di acquisti nel campo 
della gioia; rifuggono dal dolore 
«I quale non riconoscono nemmeno 
un valore d'msegnamento. E non 
fanno misteri dei loro realistico mo¬ 
do di pensare e di agire. Ossia sono 
eminentemente sincere. 

Bi.sognerà spiegarsi con un esem¬ 
plo. Riferisco un dialogo fra una ra¬ 
gazza moderna innamorata ed il suo 
innamorato... non tanto motiorno. 

Lui. vedendola arrivare, con pre¬ 
cisione d'orario, aU'appuntamonto, 
le muove incontro, felice; — Grazie, 
cara ' 

Lei: — Di che? 

Lui: Non m'iiai fatto aspettare 
un minuto. 

Lei: — Perchè ero impaziente di 
vederti. Ed ero impaziente perchè 
ti amo. La convenienza di affrettar¬ 
mi era mia. — Gli sorride serena. 

Lui. dopo un attimo di perples¬ 
sità: — Convenienza? 

Lei: SI, convenienza di gioia. 

Lui: — Ma tu fai solo le cose che 
ti danno gioia? 

Lei: — Perchè dovrei fare quelle 
che non me ne danno? 

Liti: — No. scusa. Mi spiego me¬ 
glio; se domani ti capitale di do¬ 
ver fare un sacrificio per me? 

Lei: — Lo farei se mi desse gioia, 
ript'to. 

Lui: — Non per fare un piacere 
a me... 

Lei. scandalizzata; — Oh. bella! 
Pln che ci amiamo, il piacere di 
dare e di avere è reciproco. 

Lui. incerto: — « Fin che cl amia¬ 
mo? ». Allora ammetti la possibili¬ 
tà di non amarmi più? 

Lei: — Purtroppo, a questo mon¬ 
do tutto finisce, un giorno o l’al¬ 
tro... 

Lui: — E quando non mi amassi 
più? 

Let: — ’i'e lo direi. 

Lui: — Veramente me lo diresti? 

Lei; —E perchè li dovrei ingan¬ 
nare? 

Lui. dopo una pausa: — Allora... 
non sei in grado di giurarmi fede... 
per sempre? 

Lef; — Oh. sei buffo, scusa! Per¬ 
ché non mi fai giurare che non mi 
verrà mai la polmonite? Posso spe¬ 
rare che non mi venga, me lo au¬ 


guro. Ma escluderla a priori mi pa¬ 
ro un’as.surdità. 

Ha ragione lei, indubbiamente. 
L'uomo ne è convinw, ma con un 
senso di vago smarrimento. La ra¬ 
gazza è li. lo guarda, gli sorride, 
bella, felice. Ma a lui pare che sia 
già meno sua solo perchè tome ohe 
potrebbe un giorno non esserlo più. 

— A che pen.si? — ella aggiunge. 


1 Caifè a Hudapcst sono nimiero- 
sissimi, ed in tutti unorchestrina 
di t/ijiani dagli occhi scintillanti 
nel volto olivastro, in giubba rossa, 
dalia mattina alla sera, e più anco¬ 
ra dalla sera alla mattina ralle¬ 
gra i frequentatori con le sue ori¬ 
ginali e caratteristiche cadenze. 

I costumi degli tzigani sono mol¬ 
to interessanti, ed un amico, il pit¬ 
tore L)e Marfys, che si è assunto 
l’incarico di farmi conoscere quan¬ 
to di più caratteristico ci sia a Bu¬ 
dapest, mi ha condotto in questo 
Caffè presso piazza Mattia Corvino, 
che è l'unico locale dove non ci sia 
un’orchestra di tzigani, ma che in 
compenso è frequentato unicamente 
da tzigani. B* questo il loro quar- 
tier generale; il luogo ove si ritro¬ 
vano di ritorno dalle loro peregri¬ 
nazioni attraverso l’Europa. 

Originari dell'India, gli tzigani 
hanno eletto Budapest loro secon¬ 
da patria, j^erchè Budapest, città 
dove l’ospitalità è sacra, lì ha sa¬ 
puti comprendere ed amare. 

Oli ungheresi haniK» imparato ad 
amare quel genere di musica che è 
propria degli tzigani, e che rispec¬ 
chia il loro animo, mistico come 
quello degli indù, e che ha molti pun¬ 
ti di affinità con Tanimu magiaro. 

Dire che in Ungheria ci sono diic- 
centocinquantamila zingari, di cui 
la maggior parte suonatori, cioè 
tzigani, non è esagera/ione; e la 
sola Budapest ne ospita parecchie 
decine di migliaia. 

l.a calata degli zingari in Lln- 
gheria deve essere avvenuta più di 
sei secoli i)r sono, perchè si raccon¬ 
ta che già re Mattia Corvino (1408) 
si occupasse a disciplinare questi 
sudditi nomadi di origine asiatica. 
Egli amava farsi rallegrare le se¬ 
rate dalla musica degli tzigani. I.’e- 
sempio di re Mattia fu seguito dai 
suoi successori, per cui, durante al- 



— Ancora al futuro? 

— Airillusione — egli risponde, 

— Che è più della speranza ed è 
quasi la fede. 

Ella guarda smarrita e sembra a 
tutta prima non capire; ma poi 
e.sclama : 

— L'illusione! L’illusiono non è 
piuttosto figlia della menzogna? 
Ecco ciò che a voi uomini garba; 



cuni secoli, gli tzigani presero par¬ 
te a tutte le feste di Corte ed a 
tutti i principali avvenimenti civili 
e militari deH’Ungheria, alle lotte, 
ai trionfi ed alle disfatte, nei tempi 
buoni, come nei tempi amari della 
schiavitù. 

La marcia Rakoczy, che fu ese¬ 
guita anche in uno dei concerti del- 
ì'Eiar nelht trascrizione di IJszt, 
fu composta da uno tzigano, anzi 
da una tzigana, violinista di rara 
maestria, che .suonava unicamente 
musiche da lei improvvisate, e die 
per il principe Rakoczy improvvisò 
le sue più ispirate composizioni. 

(ìli tzigani sono tutti improvvi¬ 
satori, e non ci sareblie da mera¬ 
vigliarsi che non sapessero leggere 
le note sul pentagramma, come non 
sanno leggere nè scrivere neppure 
il proprio nome di battesimo. Tutti 
analfabeti, tutti nomadi, tutti insof¬ 
ferenti di qualsiasi giogo. Nel loro 
Caffè sono in questo momento circa 
un centinaio: molti indossano la 
giacca rossa dei suonatori, ma al¬ 
tri ve ne sono in giacca corta di 
velluto verde, o giallo, o azzurro, 
a bottoni d’argento. Ci sono anche 
delle donne di maschia e selvaggia 
bellezza, che discutono animata¬ 
mente con gli uomini, e fumano 
grgssì sigari,, con voluttà. Un mar¬ 
mocchio è con la sua mamma: .se¬ 
gue il filo del discorso fissando ne¬ 
gli occhi grintorlocutori, e fuma 
anche lui, ometto di forse sei anni, 
il suo bravo sigaro. Che la sua 
mamma sia una chiromante non 
potrei escluderlo. 

Dalla foggia del vestito e dall'at- 
feggiamento, l'amico mio mi fa di¬ 
stinguere il diverso mestiere a cui 
si dedicano questi zingari. Ecco qui 
una tavolata di mercanti di cavalli; 
calzano alti stivali di cuoio morbi¬ 
do, eleganti. Non conosco la loro 
lingua, ma nel loro discorso sento 
ripetere il nome di Lipizza, il famo- 


Budapest, seconda patria 


la dolce menzogna che veli la realtà 
con un po’ di sentimento tra.spi- 
rente. leggero. 

Ed egli tace, ma pensa: — For¬ 
se si. 

For.se si. era meglio sognare l'im- 
possibile, credere che il nastro a- 
more è unico al mondo e l'avvolge 
il mistero deirinfinito. 

SALVATOR GOTTA. 


degli tzigani 

so centro di allevamento equino c1ei- 
l ex-ìmpero austro-ungarico. 

Alla tavola vicina siedono, rumo- 
ro.si c ridanciani, dieci o dodici cal¬ 
derai vestiti a colori sgargianti, con 
bottoni luccicanti grossi come pe¬ 
sche. Sono que.gli stessi che, in abi¬ 
to più dimesso, ma della stessa fog¬ 
gia, incontrai ieri sulla strada di 
Rakos attendati attorrio un carroz¬ 
zone, rozza casa ambulante. Sono i 
più tipic.nmente zingari, e vagano 
coiitimiamente da un paese all’al¬ 
tro, esercitando il loro mestiere, e 
cercando l’occasione de! piccolo 
furto campestre. 

C’è anche un piccolo grupp<.> di 
fornaciai, indomenicati e pur roz¬ 
zamente infagottati. Sono i più po¬ 
veri. ma quelli che a furia dì impa¬ 
star mattoni riescono a costruirsi 
una casupola, alla quale finiscono 
di affezionarsi, fino a tradire Tata- 
vico vagabondare. 

Ma la loro lingua e le loro usan¬ 
ze le custodiscono gelosamente, a 
malgrado di tutto, per cui gli zin¬ 
gari non si amalgameranno mai 
con gli ungheresi, pur vivendone a 
cosi stretto contatto. L’originalità 
degli zingari non sarà mai sopraf¬ 
fatta. Prova ne abbiamo andie nel 
genere di musica che suonano gli 
tzigani: il jazz ha invaso tutto il 
mondo sovvertendo i ritmi, sprez¬ 
zando le armonie, imbarbarendo il 
senso musicale; ebbene, lo tzigano 
ha resistito all’attacco. Egli ha so¬ 
stituito sì qualche strumento nelle 
sue orchestrine, ma con il saxofo¬ 
no non ha adottato le composizioni 
singhiozzanti e sincopate dei negri, 
ed ha continuato a creare musica 
tipicamente tzigana, pervasa di ar¬ 
monioso ed ispirato pathos. Anche 
in questa sua manifestazione, anzi 
in questa più che in ogni altra, Io 
tzigano è insofferente di ogni giogo. 

M. G. DE ANTONIO. 
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CURIOSITÀ SCIENTIFICHE 


I npgri della Rhodesia setLcnlrio- 
nale forniscono l enorgia neces- 
K-iria per far funzionare il ge¬ 
neratole elettrico di due stazioni 
radiotclegrariche separale fra loro 
da ch'jquecento miglia di jungla. 
Essi mettono in movimento il ge¬ 
neratore pedalando continuuinente 



ad una macchina che ha l’aspetto 
di una bicicletta a tandem. Su ogni 
manubrio vi 6 un voltmetro con 
una linea rossa nel suo quadrante, 
destinata ad indicare la velocità 
esatta. Gli indigeni imparano a 
mantenere una velocità uniforme 
guardando sempre l'ago e facendo 
in modo che si mantenga sulla li¬ 
nea rossa. Gli apparecchi di tras¬ 
missione e di ricezione sono collo¬ 
cali su una cassa d’imballaggio, 
rappresentante ii tavolo più como¬ 
do che possa offrire ciascuna delle 
due stazioni africane. 

L a .seta vera, o seta naturale ot¬ 
tenuta coi i bachi, può es.soic 
prodotta artitlcialmente c non 
deve quindi esser confusa con quella 
derivata dalla cellulosa del cotone o 
del legno. Il sistema di produzione 
è stato perfezionato dai giapponesi, 
ma le leggi locali ne hanno proi¬ 
bito lo .sfruttamento per non dan¬ 
neggiare rìnditstria nazionale della 
seta. Ora il segreto del processo è 


conosciuto tanto in Europa che in 
America e si spera che fra poco la 
seta vera, creala artificialmente, 
diventi di uso generale. Gli uo¬ 
mini di scienza hani'io da tanto 
tempo lavorato in laboratorio per 
creare sinteticamente una solu¬ 
zione di seta vera, in inodo da 
poter fare a meno dei bachi. Si sa 
ciic è possibile convertire il bozzolo 
di un baco in una .soluzione, con 
la quale, adoperando un sistenia si¬ 
mile a quello dei fabbricanti di seta 
artificiale, si pos.sono ottenere fila¬ 
menti di seta naturale, che si 
prestano benissimo per la fila¬ 
tura e la tessitura. 11 tatto di 
creare artificialmente la medesi¬ 
ma sostanza che forma i fili del 
bozzoli rappresenterebbe un passo 
avanti di importanza capitale. 

I 1 platino comincia a trovare nuovi 
I usi e ciò in virtù dei risultati ot¬ 
tenuti nella lavorazione di que¬ 
sto metallo. Una rivista scientifica 
americana assicura che il platino, 
con un processo recentemente per¬ 
fezionalo, può es.sere ridotto in fo¬ 
gli del sottilissimo .spe.ssore di un 
duecentomillcsimo di pollice, cioè 
in fogli molto più sottili dei fogli di 
oro puro. Benché il platino co.sli 
più dell’oro, attualmente viene uti¬ 
lizzato nella fabbricazione dei gio¬ 
ielli in quantità che superano le 
sei tonnellate all’anno. Questo me¬ 
tallo è talmente duttile che un solo 
pollice cubo di e.sso può formare 
un filo sottilissimo, quasi invisibile 
ad occhio nudo, di una lunghezza 
sufficiente per girare due volte at¬ 
torno alla terra al suo equatore. Il 
platino è anche adoperato por pla¬ 
care e bisogna stare in guardia 
contro i gioiellieri disonesti che ven¬ 
dono gli anelli per platino massic¬ 
cio. quando invece si tratta di una 
lega d’oro, il cosi detto oro bianco, 
placala in platino puro. Simili frodi 
commerciali sono all’ordine del gior¬ 
no per la spìnta esercitata dall’ele¬ 
vato prezzo del platino. 



do è chiuso, può pas¬ 
sare attraverso qual¬ 
siasi corridoio di lar¬ 
ghezza media e da 


U n pianoforte di nuovo genere, 
con la tastiera pieghevole ed i 
pedali che rientrano. In modo 
da poter essere trasportato con 
grande facilità come se si trattasse 
di una cassa d’imballaggio, è stato 
costruito per rispondere alle aspet¬ 
tative di coloro che cambiano spes¬ 
so abitazione. Lo strumento, quan- 


qualunque porta, rendendo inu¬ 
tile la laboriosa fatica di fare 
entrare 11 pianoforte attraverso la 
finestra, ciò che si rende necessario 
in molte case moderne. Quando il 
pianoforte è aperto, mostra una ta¬ 
stiera completa, con la scala di ot¬ 
tantotto note, benché sia di un mo¬ 
dello molto più piccolo del normale. 



E cco le nuove macchine per re¬ 
matori che si pre.stano mera¬ 
vigliosamente per allenare, 
con qualsiasi tempo cd In tutte le 
ore del giorno, i candidati alle 
regale nazionali o internazionali. 


La resistenza e la cupacita di ogni 
rematore possono cs.sere facilmente 
controllate du un osservatore, il 
quale ne può tenere .soU’occhlo 
anche un buon numero. 


L a recente meravigliosa ascen- 
.sione nella stratosfera del pro¬ 
fessore Augusto Piccard fra gli 
altri scopi aveva anche quello di 
studiare i raggi cosmici, quei rag¬ 



li doti. MiUilca?i dinanzi l'appa¬ 
recchio che porterà con sé nel 
prossimo volo verso la stratosfe¬ 
ra per studiare i raggi cosmici. 

gì invisibili scoperti alcuni anni fa 
dal dott. Roberto A. Millikan, che 
posseggono una potenza di penetra¬ 
zione molto superiore a quella dei 
noti raggi X. Per il medesimo sco¬ 
po il dott. Millikan ha. di questi 
giorni, deciso di fare anche lui un 
viaggetto negli strati atmosferici più 
elevati, servendosi di un aeroplano 
per raggiungere 20.000 piedi di al¬ 
tezza, e per le sue ricerche ha co¬ 
struito un apparecchio speciale, che 
attualmente mantiene rinchiuso in 
un cilindro a cupola sferica, con le 
pareti di piombo dello spessore di 
quattro pollici, al quale sarà affida¬ 
to. durante il prossimo volo, il diffi¬ 
cile compito di rispondere a vari! 
quesiti di carattere scientifico, prin¬ 
cipalmente a quello che si riferisce 
aU'accertamento del luogo di pro¬ 
venienza degli interessantissimi 
raggi. 

1 pozzi di petrolio possono e-ssere 
profondi anche più di un chilo¬ 
metro e le difficoltà che si in¬ 
contrano per potere trivellare il 
sottosuolo fino a simili profondità 
sono immense, ma le macchine mo¬ 
derne usate per tale scopo riescom; 
a superare gli Inconvenienti e ad 
avere ragione delle più dure rocce. 
Quando una tubazione non può 
più inoltrarsi nel sottosuolo, allora 
si rimedia ricorrendo ad una se¬ 
conda tubazione più piccola, che ù 
introduce nella prima, e, occorren¬ 
do. anciie ad una terza o ad una 
quarta, sempre di diametro infe¬ 


riore a quello dello precedenti. Per 
potere allargare il poz/o oniuiiano. 
In modo che pos.«n conLmere tuba¬ 
zioni più grosse, cosa ciio si letule 
necessaria quando 11 diarueiru del¬ 
le tubazioni adoperale si dimostra 
insufficiente, ò stata recent’n'cnuì 
costruita una macch na pcriorolri- 
ce molto complessa. Essa è fornita 
dì due sistemi di lame per tagliare 
l lati del pozzo, il primo dei quali 
funziona gradualmente, finché pos¬ 
sa rendere possibile l’azione delle 
lame principali del secondo sistema, 
che .sono più polenti. 

L a mancanza di lavoro dovuta 
alla depressione economica ha 
fatto sorgere in America un 
gran numero di cercatori d’oro che 
si accontentarto di sbarcare il luna¬ 
rio con le poche pepite che possono 
raccogliere. In alcune regioni del 
Nord America, specialmente in Ca¬ 
lifornia, vi .sono corsi d’acqua le cui 
sabbie contengono piccole quantità 
d’oro talmente insignificanti che 
non converrebbe sfruttare se si do- 
ve.ssero pagare gli operai neces-sarl. 
Ma per i disoccupati anche un pro¬ 
fitto tenue ò sempre meglio di nul¬ 
la e cosi le schiere dei cercatori 
aumentano di giorno in giorno. Gli 
attrezzi adoperati sono quasi .sem¬ 
pre rudimentali, ma non manca 
qualcuno che per lavar meglio le 
sabbie o la terra .scavata adopera 
un motorino a benzina 



Il disoccupato che diventa cer- 
catare d’oro per s/amarsi. 
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Puntata N. 42. 



Raccolli a piangere U Maestro che non è più, gli apostoli si sentono 
airimprovvìso consolati da una certezza. La madre di Orga riprende a 
tessere. Il rumore del telaio è come 11 passo d’un uomo che non si vede, 
n cielo sereno colma le finestre. 

Sanai, Demini.. Utri. Palimai, Odra. Alcado. Tovar. Ecimin, Muti 
sono venuti di lontano. Non manca che Krudai, Nessuno l’ha piu visto. 

Lo sguardo di Orga l'ha inseguito lungo i vicoli mono battuti. Krudai 
ha pestato molto fango. Si è lasciato prendere dali’ombra. Ha cammi¬ 
nato con le mani avanti come i ciechi. Il tumulto deiranima gli ha 
vietato di udire U fragore deU'ac- 
qua di una gora. E’ precipitato e 
la corrente lo trascina come un 
rottame. Nessuna .sponda vorrà 
dargli ripKiso. Egli andrà per sem¬ 
pre. gonfio d’acqua e di peccato 
maledetto dalle coso uscite dal¬ 
l’amore di Dio. 

La casa di Orga è piena d'odor 
di |>ane. 

fjft resurrezione, prima d’ora 
non profondamente creduta, di¬ 
venta storia imminente. Un foglio 
di fuoco trema sul capo di tutti. 

Chi è tra queste mura oggi si 
sente una mansuetudine eroica. 

Un desiderio di cammino prende 
tutti. La lingua d'ognuno si dis¬ 
gela in parole miracolose e piene 
di senso- 

La tomba è scoperchiata. Mad¬ 
dalena torna correndo: — Egli ha 
vinto la morte! Egli ha vinto la 
morte! 

Nel cielo c’è un segno di fiamma. 

— Non piangete più. L'Orga è 
tornato tra di noi. 

Ciascuno sente sulla faccia l’a¬ 
lito del suo comandamento: sulla 
spalla la sua mano di amico, dol¬ 
cemente incitatrice: davanti al 
cuore 11 suo esempio. 

La madre di Orga tes.se ancora, 
semprt'. 

La sua anima cammina su que¬ 
sta stnsciu bianca di tela. Una co¬ 
lomba vola via. 

Maddalena è tornata alla sua 
cosa. Ha bisogno di gettare nel 
cielo 11 grido della sua certwza. 

— O fratello, o Benvenuto! La 
verità è davvero nostra. Il Dio uni¬ 
verso ha posato il suo piede anche 
su questa stella. Ma gli uomini che 
hanno assistito al supplizio di Orga 
vogliono ancora essere persuasi. 

Essi già tumultuano sulle piazze. Dicono che il cadavere fu sottratto da 
noL Senti tu giungere di lontano il loro grido? Dalla finestra aperta, 
mentre ti parlo, lo li vedo venire, armati. Sono al bivio. Prendono la 
strada che tocca la mia casa. Senti, ora? Premono il cancello del mio 
orto, taluno s'srrampica sul muro. Il cancello si schianta. Non ho paura. 
Esco ad IncontrarlL Io muoio per Orga. com’Egll è morto per me. 

— Padre nostro ché set nei Cieli — diceva forte Benvenuto — sia 
santilìcato il tuo Nome — la sua preghiera stringeva In una sublime 
fraternità 1 due poli celesti e due umanità che si ignoravano —. venga 
tl Regno tuo — ecco, il Regno di Dio si fondava nel .sangue, vinceva la 
cieca tomba, sedeva sovrano tra gii spiriti increduli —, sta fatta la tua 
volontà cosi in cielo come in ferra. — Dacci oggi il nostro pane — ri¬ 
metti a noi i nostri debiti come, noi li nnieffiamo a' nostri debitori — 
non c'indurre in tentazione, ma liberaci dal male e cosi sia. 

La folla tace. Un uomo si china a raccogliere un sasso e lo lamia. 
Croscia un cristallo. BiaddaJenu è sulla porta; guarda la folla senza tre¬ 
mare. Afn sasso la colpisce. Altri sassi rabbattono. Altri saasi la schiac¬ 
ciano. la coprono... 

PINE DELLA TERZA PARTE. 


EPILOGO- 


L'ottobre ù dolce a Rupemarina. Tutta la terra è una musica di api 
golose sulle uve dense di miele. Il mare è verde come un prato da fal¬ 
ciare e le rondini scrivono gli ultimi voli. Senti dai poggi, ricchi d’ombre 
di boschi che ancora non si sfogliano, i canti vendemmiali inteneriti di 
oneste passioni. Tutto ha volto di letizia, Questi giorni che preparano l’in- 
vcrno. hanno in capo un sole .sfavillante; una porporina d’oro, una luce 
palpabile. Intorno a casa Bardò si 
vendemmia. L’annata è buona. La 
vigna non era poi così malata co¬ 
me si credeva. S’è lasciata mun¬ 
gere senza avarizia e gran parte 
di mosto bolle già nei tini. 

Benvenuto guarda dalla sua fi¬ 
nestra alta la terra in festa. Si 
sente perdonato; si sente il cuore 
guarito. La macchina dai delicati 
congegni è ancora in ascolto. Ma 
la voce di là dai cieli s’è spenta. 
Che vale mai ancora questo stru¬ 
mento creato dall’ingegno umano? 
Vorrebbe guastarlo con le sue ma¬ 
ni. Non può. 

Scende di corsa la scala, si tro¬ 
va sull’aia e vede il suo vecchio 
padre ritto sul carro, tra cesti dì 
uve nere, ora piegarsi, ora gettar 
comandi a gente affacendata. 'Ve¬ 
de la sua vecchia che cuce un lino 
e pena a trovar, pur dietro gli oc¬ 
chiali. un filo dell’ordito. Oh, bon¬ 
tà delle cose semplici! La felicità 
è così vicina all’uomo e l’uomo che 
la cerca tanto se ne allontana. 

Benvenuto si rimbocca le ma¬ 
niche e sì unisce ai contadini. Por¬ 
ta canestri e lavora di cesoie a 
colmarli. L’uva fresca a grappoli 
gli si abbandona nelle mani. E’ 
dono di Dio anche quello, soprat¬ 
tutto quello. 

Tutto è bello qui intorno, tra 
i filari. L’odore del mare che il 
vento porta agitando l rami più 
alti, gonfia il cuore di gioia. 

— Finalmente! — dice il vec¬ 
chio Bardò. 

— Ora non ti lascio più, babbo! 
Benvenuto corre a baciare la 
madre. E intanto passa sulla stra¬ 
da col suo calesse il prete di Rupe- 
marina. Quando vede Benvenuto 
trattiene la giumenta baia e saluta. 
— Il lebbroso è guarito — gli grida Benvenuto. — Venite pure, non ab¬ 
biate paura. I sette diavoli sono andati via. Ho solo il cuore indolenzito. 

Il vecchio prete piange! E’ il pastore che ritrova l’agnello perduto. 
Sente lo squillo delia sua voce davanti alla porta dell’ovile. Rimette al 
passo la giumenta: — A domani — dice. — A domani, buona gente! 

Perdere e ritrovare; cadere e rialzarsi; morire e rinascere. Ecco la 
gioia vera. L’annata è buona. Quanto grano, quanta meliga, quanto vino! 

A Rupemarina si è risaputo che Benvenuto non ha più grilli per 
il capo. Chi l’ha visto dice che il suo occhio è quieto, buono come 
quello d’un fanciullo. Pazzo non era, ma solo tradito da idee diabo¬ 
liche. Non c'è da temere di lui. Anche per quei due poveri vecchi era 
tempo che un po' di pace venisse a consolarli. 

Non hanno che quel figlio ed era cos’i lontano da loro. Eppoi pen¬ 
sano al piccolo Ceppo che già a villa alta gioca coi sassi e coi fiori e 
dice le prime parole e conosce i colori. La loro casa è una gabbia aperta: 
il canarino dalle ali d’oro è volato via, s’è nasco.sto nel bosco di villa 
alta. Bisogna riprenderlo per rtsentirlo cantare sulla vita. Ora è tempo 
di vincere i grandi crucci della donna, della suocera, del suocero. Ri- 
domaii.'jre U pace e il diritto di riavere quel fiore di creatura. 

^Confinua). 



■Non è più che un’argilla vuota di sangue. 
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1! buon gigante si>j>r;i di iiir k' siip 

ro!iii«i(e braccia; jxico liinei la 'M- 

scala: c (luc-'to il «ninujic <li fonilo» chf 
(la liiitcrhi anni afroniiiiiuna la Caiirotie fU’lla 
vita mia, ora lieta, 'in meno: serena 
senipre. Qui vicino c la Tuia Radio la 
quale piò tordi, con un iriro della manopola 
laiicerà su fra i rami cuilorli, le voti ed i 
suoni d'Europa- Qiii-sln loralitù si presta 
niiialiilincnte alle ricorioiii. Una semplice 
enl.-na può catliimre parercliie slarioui 
■ rfialia, Francia, flcrmaiiia, Austria, l’n- 
ahena. IiiL'liiltcrra, Polonia, Con un apparcc- 
cliio a valvolo c'è filila Europa in casa c 
quasi sempre limpidissima, senza alcun 
disturbo. Ho un raro amico dcU'alba. Alle 
ore (i una stazioiic Icicsca trasmelte un 
corso, credo, di armonia litmica ed io clic 
di tedesco uc capiseli una saetta e «Ielle 
tecei d'armonia nieim ancora, seituo «pirstu 
corso. E cosi .illcuro questo iijiioto pio- 
iessore e quali pidinoni deve avere! Ila 
certi respiri... riliniei che sembrano hi 
rifiatata d'un freno VVcslitishousc. Mi piace 
il timbro sonoro e persuasivo: a caiùrlo, 
deve spieeare pnipiio bene'... E farcisce le 
istruzioni con pezzi di musica lieta e vi¬ 
brante al pianobirle, incastrandovi a distali- 
zp recolamenlari (irnmi- le r'ftlit'c del « di- 



Ernestìno D'Anfelo, Milano. 


vieto di caccia u) certi «aliiiil », ceplissìini 
«oonhlz- ed altre voci gutturali si che uri 
pare che ora prenda un pugno sul naso, ora 
assista allo scoppio d'una girandola, ora 
trangugi una salciccia tuit’intera, spago 
compreso!... Due anni fa ci fu un annun¬ 
ciatore tedesco colinto da un polente raf¬ 
freddore che eli durò un mesetto. Credo che 
quando riuscì a liberarsene inezz’Europ.i si 
sia stretta la mano felice! Sere addietro una 
attrice francese aveva dei fiori dispiaceri di 
famiglia; due luillimetri da lei c’era un co¬ 
mico lerleseo pieno d'indiavolato brio. Pen¬ 
sai : so potessi togliere dai crucci quella 
disgraziata! S.ircblie un’opera buona! E 
non polendo farci nulla per conto mio, 
l'aftktai al tcdescg buontempone. Ad una 
frase lacrimogena dell’atlrice, facevo se¬ 
guire la risala, la frase allegra del tedesco. 
Ne cercavo subito gli effetti: peggio «li 
primn! Proprio: un dolore tal quale! Ma 
lui, che uomo senza cuore! Più lei si faceva 
•-Iraziante o più lui rideva e fischiettava. 
Lei ccrci'i «li .imiare ne! tenero... Peggio 
che mai. Ed il brutto si è che ridevo pur io. 
jicrcdic un contrasto più comico, .i volerlo 
('uinbinare, non sarebbe riuscito, Tuttavia, 
alla fin fine la donna giunse a rendere mulo 
l'iionm’ E' destino !,■■ Ed è anche destino 
che io alzi gli orchi e veda qui il mucchio 
di U-ttere vostre. Metti giudizio, bìinho 
mio!... Ma prevedo che il mucchio resterà 
quasi intatto con la certezza, ritirando a 
Torino il corriere d’una settimana, di ve¬ 
derlo aumentato di almeno un sette, otto 
lettere. 


Alberto Russo. • (Ini/ic. Tu vorresti 
iiieticre per soltotilolo al Il.idiofmolarc. 

« Tutti por uno, uno por tutti ». Nei dolo¬ 
rosi casi è proprio così- l'n’assidua, tempo 
fa, mi aveva aiipuTito proposto il coni-or-o 
t>er un sottotitolo. Vedrò in seguilo. La 
tua preziosa c rara (olografia suiringre,‘-s«> 
delle nostre truppe vittoriose ail Iiin«brurk. 
la serbo con cura c te n’avevo anche i in¬ 
graziato calurosaiiieiito. Si vede «.he allor.-i l.t 
risiKisi.i non trovò jKistii ed io non me ne 

Lupetla. Sembri un po' amabil- 
merite idrolt.'l.ia ; Tuttavia, giramloli al 
lami), sei lauto cariiia ed essere si mu¬ 
golalo da le dev’essere un |)iace««)le pas- 
sal.'inpo: fa «l’cscrcilarti i>iima con altri e 
poi sarò a tua disposizione. Qiiuiito a dire 
che lo sono Mussinio l’iaiiforini, è un’oi>i 
iiione certo nè condivisa nè approvala 
dal sorridente c simpaticissimo settantii 
nuqueitenteiincI Vecchia Fata. • Ma 
lirjval Mi fai già gli auguri di Natalo’ 
Giungi j*riniisbiina arche nel ricevere t miei. 
Tu dici che min sei giovane ed in ne soim 
liuto, liilendiamnci: sono lido di sai)Cinii 
da te, esperta «iella vita, compreso e se¬ 
guito con alteil») «■ sicuramente con indul¬ 
genza- Tu diri : «I Amo i lanciiilli ed essi 
mi amano molto e ini cliiarnaim I.1 loro 
vecchia buona fata...». Anch’io come sai. 
li amo molto eppure nella mia tii.m breve 
vita ne avvicinai in realtà pochissimi. 
Tuttavia «[iianti «li essi mi aprìioim e mi 
aprono i loro cuoriciiii puri e fraer.itili! 

Piccola Pioniera. • Grazie Aniicficfta. « Un 
fatto conglurigerc le maidno al cugiiietto c 
ho licito di dire la preirhicra per » Mam¬ 
ma)). E lui pr«>iil«: « Pailr«', Ol», Pilo, 
('iainm. Cia». E' una preghiera piccoUna, 
ma |»cr un «imetln di .tppena appena due 
anni sarà bene accetta a Dio, li pare? ». 
Ccrtu. M ritrattino verrà. — Speriamo! 
li Som) ronlenlo |>erclic oi ìi per tuo mez/.n 
anche i cari atnin «lei Radiofocolaif im 
mnoscei aiino ; io voglio bene, sai. ai butuii 

IIP vorranno un poco. Ora li ringrazii) |>er 
il mio saluto, che tu bai messo sul Radio 
focolare destinalo a Ilare, Gobbiiio e Lux; 
i cari e liuoni amici ch’io sempre ricordo. 
r.irn Baffo di gatto che buona cugiiiella 
hai' Anctira jjrcsciileiiientu quamlo apro 
il « Kadiocorriere » per leggere " l'arcntu-'i 
rosea » mi commuovo e una dolce con- 
«ol.izioiie scende nel mio cuore. Si! E' un 
motivo di consiilaziime per me «li sapere 
che altri comprendono e partecipano in 
ispirifo ai mici dolori e alle mie spcranz*-. 
E pare che anche il male diveng.i lieve 
lieve. Mando un c«)inmosso saluto alla tua 
cara e gentile cuginetta, diglielo per me, 
sai, caro Baffo ». Stella Alpina. t«)rnata 
da «lue settimane a Catania, il tuo saluto 
lo troverà qui col mio. Tanti cuori buoni 
si commossero leggendoti e fann«» voti. Sì, 
sono Spunieltiiio: Mi ascolti forse? Vorrei 
aver spazio per ripetere tutta la tua, 
lauto bella. E tu ora leggi quanto segue 
c «li con noi: Sjieriaino! — Umbra solitaria. 
- Guarita! Dopo dicci anni di speranze, di 
scuraggiamenti, guarita! Ora vivrai serena 
e gaia la tua giovinezza, finalmente. Lan¬ 
ciai suhilo per radio la radiosa novella c 
credo avrà fiortato luce in tanti cuori 
che soffrono le pene, le ansie che tu soffri¬ 
sti. Tanti fiori davanti alla tua strada che 
riprendi dopn una lunga sosta aspra e 
dura. — Ai molti, accorsi solleciti al grido 
ang«>scioso di « Mamma » un grazie fatto 
intenso dalla commozione. La povera crea¬ 
tura che lotta tra vita c motte non è una 
piccina, ma una giovinetta. Per voi mani- 
iMK 6 i)«;r noi babbi, i nostri figli come mi 
scrive ora « Maniiii:i » anche fossero gran¬ 
di. sono sempre bimbi, non è vero! « Mani 
ma » alla quale mandai il ritaglio della 
pagina che di lei parlava di«:c: «Caro 
amico mio, con un rincrescimento, con ama¬ 
rezza, pena... quaJeosa che non so definire 
ho dovuto far sparire la tua lettera ed il 
ritaglio angoscialo che so a nieinoria e che 
mi abbrucia il cuore. Sono ora sei mesi che 
la mia adorata è sempre a letto. Dice spes¬ 
so. «Mi alzerò più? Andrià fino alla sa- 


lanlo pili-"... anche «li star se«iuta sul litin 
c far qualchi) cosa coi ferri, «'«lU’uncinet 
lo ». Deve iii'ci'c .'■l.ir av>uliitaiiicnti' Iran 
qidlla, asMilulanii-iilo in riiioso, assohiU- 
mente in ozio. Ti'a>U|uilla'( Impossibile! 
Giacché è Irc'PiH) iciU‘ÌIÌL’eiitc e fine p«*r 
iifiii comprendere in lotta la , sua gravità 
Pii estensione qu.nito c«ist.i ed assorbe il 
MIO treiueiiiio nuilf. f dollari vogliono altre 
tutto li resto, tentare una nuova cura, ma 
si pulr.’i farla? Dipenderà molto ■— oi:i 
«die ho telili rapjxdlu .ardente — dalle gocce 
dì ruviaila che li arrìi'.-r.iniio. La bimba è 
come III) filo. E penso' se non avesse f.itto 
tulle II' cure che ha fallo, assorhito tutto 
qiiunlo ha assorbito... che ne sarebbe di 
lei ora? Più nulla per gli estranei: s.irei 
io sola a pituigert’... », Tutti per una, non 
è vero, buon papalino Russo? E se «iiipita 
|)overa Mamma potesse un giorno strili- 
LU'i'sj al cuore la sua bimba risorta, per 
virtù delle nostre piccole gocce di ravvi¬ 
vante rugiaila non sarehlie dolce per noi 
poterci dire: ecco Mamma, in non sei sola 
ad essere felice, oggi!... Mamma termina 
U sua lunga lettera che non posso rip«' 
fere in tutta la sua aiicnscia con questa 
(rase: ir Non ho dello ima parola di grazie, 
ma vorrei essere compresa. Il mio grazie 
è in unni riga, in ogni p.nrola; A<liliii caii 

La bimba di nostalgica. • Avrei vi.liilo 
rl>[)oti<lcrli siiliìlo c per la nriina. La tua lei • 
loia mi ha dato tanta eiola, mi è r.irissiina 
e J'ho riletta varie ville. Sei una bimba af- 
ieiinosa e buona ed anch'io li voglio un 
gran bene. Brava, pii'celd, che ammiri la 

viiglii) iiiii>arare tutte qiic-lr cose». L.i 
|.arerai «erto o tanto .«ai già fare. 'lrri\i 
con inolia grazia o mi piare anche che min 

dimenlichi le racroni.imlnziaiii «Iella ... 

mina: « L.i mia inaiuina c uscita e m’ha 
lascialo r>.r<liiic (li far atienzione che il 
(miro non si sfienga e rlie la pentola cmi- 
liiiui a bollire. Aspetta che vado in cucina 
a vedere e ritorno sithito v k>, inf.itll, ho 
.tspciiiito V tu iiroiita a riprendere la let¬ 
tera. Cosi ho letto che tu vu'ii fare una 
snrpvosa alla inanindna; «Invece di gio¬ 
care cun la bambola ora che ho finito un 
pnildcina scrivt) a te e s«' tu ini risponderai 
n«'l Radiofocolarc, l.a mamma farà tanto 
«forchi nel vedere che io li ho scritl«5 da 
sola! Oh, come è triste la lelter.a del 
l'amira tua che tinna « Mainiiia «■ Il la sua 
hiiiiba è amniidala ed li.i bisogno di cure! 
Io li metto qui due (rancobolli che ho 
trovato nella mappa delb maninia; far- 
li» male? No. vero cani Baffo? E se la 
Tnamiua mi chieiler.à «love sono, io star«à 
zitta per non dire una bugia c tu rispon¬ 
dimi presto cosi non dovrò per tanto tem¬ 
po aspettare la sonircsa della mamma... ». 



Asgela, dclU Popi. 


V’om-sli anche mandare la tiis bandxla 
.'dl.i liimb.i titrtl.il.i, •“ ma «’■ C(»i sriiip.ita 
c pensa «'fie ha pnehi (ili di «ot.i gialla 
jicr i capelli!!*. K mi «■■niti la Moria della 
baiiihol.i. E mi parli (Icir.iinii'o iiisini rl'g 
i a M'igadiscio e di I.nx: «Dimmi come 
sta ora»? bta meglio, bambina min. c 
resterà rontmoss.i nel s.qierc chi--tu d'si* 



Angela anche costei?! Eh, no!... 


«!ei'i Mie nntizie, K (enniiii così: Senti c.iro 
IbilTo, i «Ine fraiicubolii som. |.ci li- me- 
ilii-im- alla binib.i «li « Mamin.i • c assieme 
alle alile gorre di tulli i timi amici, la 
f.iraiiiio giiarir«' presto. In prcglien'. il himn 
Dio e vi'dr.ii die l.v farà st.ir bene. Ti 
saluto con rispetto p fi fu' un bacino». 
Te !•) lìcaiiibiu di gran cuore i li (iri'go 
di lasciare il n-pello iter l'alTi-llo, Il ri- 
Iratlini) non firn avuto sai? Ma spero «li 
frovailn a Tonno Ira l,i rorrispuiuleiiz.i che 
in'a!l«-ndc- 

Aquiletta implume. • Grazie dei bei let- 
rriiii e (Ielle splendide fotografìe aviato¬ 
rie. Vedrò di farli avere un giorno «juaiif«t 
desideri. Mi scrivi pagine tanto dense «fi 
vita, dì aspirazioni n«>1>i1i, «fi pensieri santi, 
(li giovinezza forte, ch'io le leggo e le ri¬ 
leggo ammirato. E quello che più mi piace 
è che n<ii> posi ufTallo c i tuoi scritti 
buttali giù alla svelta sono «lavvcro un 
po' di tc stessa. — Cigtiolina. Il» «lato un 
diminutivo al tuo pseudonimo perchè 
quel a Giglio » riu'civa maschile ed anche 
urgogliose, mentre In orgogliosa n«>n lo 
sci affatto, biioti* amichetta cara. Che tu 
sii brulla può anche «farsi e se debbo 
essere sincero Icggeiidu questa tu» con¬ 
fessione tni sol) srntito anche più attratto 
da te. Tu hai una bellezza rara Gigli.«lina; 
quella della più squisita bontà e ddiratezza. 
Sei stata da una |>overa degente da anni 
abbandonala dai suoi ed immersa nel lu* 
ridurne «d in quella spelonca ireslifcra ri¬ 
manesti varie ore a confortare quella disgra¬ 
ziata e persino ottenesti di farla ridere 
e sperare. Che cosa ti ha detto la jMivera 
paralizzata? Che tu eri bella cime la 
santa della vostra Chiesuola I- Avrei so- 
lentieri ripetuta la tua lettera tanto è 
nubile e bella, ma ho capito che le avrei 
tolto il suo sottile e dolce picifuino. E' un 
fiorellino celato che tu hai coll» per me 
e ine In serlio c ti dico un graùe com¬ 
mosso, o mia l>clla GigUolina. Senti: non 
hai qualche ora disponibile per imparare 
la srrìltuiu Br.iille dei ciechi? Nonno Ra¬ 
dio od it» potremmo cercarli UH'aniica: 
t'i faresti tanto amare! 
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RADIOINDISCREZIONI 


/.<( /■rirriid trasniiireiifc di l'rafia. 
Slrtifhìiilz. ufiiilu in riisi 

(wrcz/oiinti do]iri l'innut/nr'ìzione 
dclhì unnidr sl<izi<iiic di i.iblitz. 
ini. fallo drili' jirori' fon onda di 
//iftTi. In alfniif imrli della cn- 
■fiitalc lillà Tifernfa itnr.he 

ini'i/lio ilfllfi 'iniiidf lornlr. 



I n linoni vsciii/iio di itilcrvinnin- 
lifisiniii follnhiinizioni’ tra il ijior- 
lini/' sl'iiiii>a(o e il radio. 

lai <> Dt'pfà'ke de ToìiIohuc » ^a 
rrraln iifi suoi nffìrl uno Shidio 
di trnsinissiniie. rollcyato — pfr 
fili - - alla staziona di Toln.io. Tulli 
I uioini, alle 13. una trnstn.isxi.one 
sperinlf vieti fal.ta diiilo Studio del 
ilìonuilf fon ir nnlizif deiriiìtitini 
ora e un rinsxinifn rìri }iì'ì.in'iiinlì. 
iirreninn’iiti drlln unirniiln. 


Si sono iniziali a Cseficl, nelle 
viriiniiizr di. Hudaiifst, i lavori 
ì‘vr In tjrondc Iruxiniftenle tin- 
'jherese. rhe sarà inaugurata In 
jiriinurrra prossima. l,n torre, rìie 
xfrrv riiiilettifionineoniente da un- 
Ifiiiìiì, avrà 3:*^ luflri d.'(iltezzn r 
sarà taliiiente forlv da reslslere od 
vnn bufera di vento di liU chilo- 
'metri airora. 



ho It.H.C. ha ormai definito il. 
tirali iirof/romnui col fjuali' il J3 
tiovetiihrf pros.stmn fomtncmorfrù 
Il deeimii (iinnrfrs/i.rio della sua 
foii-iiizione. Verrà lra.sme..ssa una 
ndiittuzione rudiofonira de . / tre 
Mosehrltifri » rd. una della « (iiu- 
Hello f Hotueo ». Seyiiirà un con- 
cerlo di iniisir-iiall e. -un repia- 
tiifit* fhe jìurleru i rndioainalori 
uUroi'frso i SUtdi dtdia Urond- 
Ciisth)/j Ifniise. 


Per sviluppare, la radio sroloxti- 
ro ttruli Siali Viiili Itockefellar 
jiiiiirir ha regalalo alla « Federai. 
Itadio Cottiissiiai. » la sotnma di 
oltre un miliardo di lira. 



.lll’Fsposizionf delta nadw di 
Londra è stato /irescnlalo un ricet¬ 
tore che pesa mollo meno di 5(.Xi 
grammi e il cui nllupnrlante è 
conienvlo in un cappello n f.lliii- 
dro. Il ricettore è uUmenfalo da 
due lampade. 


La situazione rodioftiiiica dfll'Ir- 
l/rndn è comidicata poiché il nord, 
didl'isóla non ha voìiHo essere 
republdicano ed ha rifnilaia ogni 
Tclazionc con lo Slato l/hero. In 
tale regione esì.sif guindi soltanto 
l/l siaziiuif il.i llflfnsl di infilila po- 
lenza, (tra la li.lt.ià ha allo sli/dio 
la ci/.slruzione. di una nuova Lras- 
uiillciile a circa !J5 chilotnelri a 
x>td-<ives{. di Pelftisl e .<ullo slfssa 
tipo delle nlire sl.nzioni regi/mali. 


In Uumania è stala etiniii'itn 
una legge .'■peiiah- ihr punisce 
Coll amiiifiide /la :500il a l'i.ooo lire 
i possessori /ti aiipareiThì elcHra-i 
che non. li viuniseiino drijli oppor¬ 
tuni an(i}>iira.s.sifari. 



(Ha serafirn signora hti serilio 
uTì'iiifercss/tnle. lettera al dircllore 
del Ihidio-diornalc della. Torre 
Fiffel: Fgregi/> signore, mi han¬ 

no lutilo decanUito il vnslro gior¬ 
nale. Ilo cercata invano di proni- 
rannene una vopia dal mìo riven- 
dif/ire e per ciò ini /icTinctl/) 
scrivervi perche me rie vo/fliate in¬ 
viare ut) fsemplare. Vi accludo uii 
franco per Ir spese postali, cfc. ». 
Il direll.ore ha anjul/iniente rispo¬ 
sto fhe il giornale « (’.sce ogni sc.r/i 
in migliai'fi di rsempìori, ma... /ii- 
sgraz/atamenle non ha resaf!». 

Q 

ha sUizioiic che sarà inaii/farnia 
prossimamente a J.iiìsin con PIO- 
li'ii Ine., sarà la stazione più fio- 
tcntf della ficrmani/i e dell'Euro- 
ji/i stessa, h/tvorerà su 3H'.),6 Tnctri. 
e sarà rostruita con lutti i mo- 
drrni ritrovati rn/tiocletliicl, e di¬ 
verrà la ero della città dalle fiere 
motìdinli. 



I fiosii c.luiidfstini olandesi si 
fanvo sempre /dù audaci c con la 
complicità della popolazione — so- 
j/raiiulfo Tìfll/i zona di Almcns — 
tr/ì.siiieiton/j regolari pTo/jra-mnù di 
dischi, conferenze e... puhhlicilà 
d/ì mezzanotte olle due del mat¬ 
tino. l'iui di tali sfaziotii ò stata 
sroperla In un granaio e lo speakor 
arrestato pochi motiie/iUi dopo che. 
aveva anntinzialo un grai-e incen¬ 
dio. SoHonto merce '/picirannun- 
zio i potnpirTi poterono interve¬ 
nire lempesHvavtvnfe e d/un/tre la 
violenzti delle fUnnme. h'/iudacia 
tli certe Stazioni clandestine giun¬ 
ge al punto /la annunzi/irsi aper¬ 
tamente: * llier de rtandestine 
zender Gauda » {qui, la stazione 
clandestina dì Gouda). Questa sta¬ 
zione iTasmetieva, dalle 23,30 alia 


una del iniitHiio, i/rograiiiini di- 
rerteiili ed ullru modrhn. ha Iras- 
ni.issi.onc tenidn/ira xcinpre: « Ci 
lisalulfreiuo douiuni se non ci 
avranno /lescati! ». Infilili tuie 
slazìoiu: e. siala, gior/n s/>no, sco¬ 
perta t: il suo propriflaiio con- 
/lii/irudo /I 20 ihirini {fiir.ii dneeen- 
to lire' di innmnidii. 



Il lenirò lailinfonieo puà /liven- 
lare /inrhe... ìfutr/i a serie, t./i sta¬ 
zione ili t'arigi annunzia innni- 
neide una irnsmissione /le 1 mi- 
s!f>ri ili l’Miù'i di sue. adallull n 
/iramiim radiofonico. I causi.i del¬ 
la lunghezza, il radiodramiiLa sarà 
Irnsmfss// in due volte! 

O 

Il generale .iiserlg ha passato in 
•rivista le forze della polizia in¬ 
glese. a liriiildon. ed ha assistilo 
alle f.si>erienzf della railiopoiizia 
fou il niioin aiiparecchio t/iscn- 
bile. Sì Iriillani /il inter/ctlare se- 
gn/ilazhmi per ritrovare un’aiiUv 
inolnlf riib/da. ci/) che .si ottenne, 
nello spazio di rìn/f ue inlnuU. t.a 
radio l/ìsralnle ita un raggio d'n- 
zUme di SO chilometri. 



Cn'infhieslu della « Federai Ila- 
di/i Comissinn • estvndenlesi n cin- 
guanla cilt/i americane aventi un 
regolare servizio di radio-polizia, 
dn le scgnenli indicazioni: nel- 
l'ti/irile .scorso vi sono sfati 155.f)(i0 
iniervenli che hanno portalo a 
12.6TG arresti ed hanno fatto rin- 
200 /tutomobili rubate. In 
u)iesle cìnguanUi città vi sono 
22 r»:> anl/ifuobdi equipaggiate ra- 
diofnnir/jmelile /'he eomùni/-ai>n m 
liiigung/fio cifralo 
Q 

llunnj’s, l'idiivo segretario dei- 
rrni/ate Inhrnazionate di liadlo- 
diffasiimr, li/i pubblicato un inie- 
ress/nife volume: « L'Importanza 
delta radiodiffusione ». In esso, 
l'autore tigerma che la radio ■ è 
un servizio sociale che. eccita Vini- 
laaginazlone ed ha 
Ic/ihisiasrno del popoli civili» c 
lo dìuinslTa con cifre, eloquentis¬ 
sime.: 34.500.000 apparecchi radio 
e. 138.0()().0()O di Tadioamalorl vi 
sono nel lìiondol II valore degli 
apparecchi radio in circolazionè ì" 
di 21 miliardi e olire 500 miiioni 
e. nel 1931. i diritti d'aulnre sono 
anuyyontatl a oltre 700 milioni. 

<9 

(iTt rappresenlanlc di Cleveland 
al Congre.sso della Ttadio scola- 
stica della « National Advlsory 
Councìl on nadio in Bducallon • 


ha dichiaralo rhe gli alunni che 
avevan /1 seguilo i corsi tr/isinr.ssi 
per radt .0 ernno cousIdcTevolmenii’ 
più avanti degli altri e che la ra¬ 
dio conlribuisee enoTmeoi/’nte al- 
Tnuniento del vorabnluri// degli 
ahtuni. 



L’n caso s.’rau/i /‘ arrciiiii'i nel 
indìaìio! Sir Fmer.'ileg 
(urr hu pr/j/niitzialii all'hddul/i 
(lei Giorn/ilis/i, a hondru, ìm di¬ 
scorso roiilrti iilfiini. gioniali.iti pi¬ 
rati delt'Iruii/i. .si Irnlla di iliret- 
turi di vn'iiifliiiià di pir/'/di gior¬ 
nali. rhe rnpliivo ji/'r radio te n/ili- 
zle frr.srhisxi/ne diffuse da l'Iiflin- 
sford e le fiulibliraiio facendo a 
meno di guaLsia-ù aiicnzia ed of¬ 
frendo ai lettori un 'iinliziarm più 
ahb/>ndimic. -id ogni m/>dn, latte 
le stazioni inglesi, /irirna di Iras- 
mellere d notiziario, diffonilniin la 
infcr/llzione formale di piihbìieare 

l/ill TI/)tÌZÌC. 



f.n lliixsia ha dceixa di inodi- 
fidile In sua potil/ea radiof/mira. 
in fiartieidar mod/i jier quniilo 
c./mccrne le Irasmisximii in lingua 
estera che si limiteTnnuo, d ora in 
avanti, iiel descrivere la nuova si¬ 
tuazione deU'lllìSS. Saranno abo¬ 
liti gli nltacr.ht coniro i Governi 
esteri e, in breve, la radio sovie¬ 
tica si rivolgerà al mondo in un 
linguaggio più di/dninalie.o. Si 
■pariti anche, di sopprimere (e tras¬ 
missioni ad onde corte in lingua 
inglese al fine di f/ieilitnre i nego¬ 
ziali in corso con gli Sloti Uniti. 
La r/idio russa ha irnziuto anche 
la p/>sa di cavi che collegano Mo¬ 
sca e Leningrado con le /7-onfiere 
della Mtu/inia e /Iella Polonia e 
CIÒ allo scopo di iniziare un re¬ 
golare scambio di jirogrammi con 
Ifiii ìiazlnnl. 

9 

Come 1 musei tt<ìr.<rhi di Mo¬ 
naco, anche i musei, londinesi or¬ 
mai hanno installalo altoparlanti 
con pick-up. e /iischi spiegativi per 
sostituire i cireroiii e le guide. 



Vn dilettante olandese fa ogni 
giorno trasmissioni clandesiine 
'su 230 TTiriri e comincia la sua Iras- 
missione non appena è terminala 
quella di ìluizen augurando buona 
fortuna agli agenti che lo ricer¬ 
cano invano. 









Sono entusiasta della 
Consolette RCA,insieme alla mia 
famiglia, che può sentire a 
perfezione la mia voce. 
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STAOION8 LIRICA DELL'ilAR 

ROMA . NAPOLI 

O/a ?Q,45 


MUSICHE 

DI GIACOMO PUCCINI 

IL TABARRO 

DRAMMA LIRICO IN UN ATTO 


PKRSONAGOI : 


MH’HKI.K. I)aril(ijn) . . 

«:io1u;KTTA, soiirano . 

Ll liil. leiH>*e .... 

I.\ l'KlUOLA, iiii’7jci sopr;u 


fi liiriniio llliniììi 
olclKi l'itrislni 
Ftliiif l‘<irini’'iitlftid 
liifinriì Itianihl 


ir. TAL1’.\, iiarlloiio .... Mliint Ihil Molile 

II. TIN<A. if'iiurc. ]liilfi liei'drai 

ir, rV.VTASTOUIli. lenon* . . (iiiiri l>r( Sl'inore 


GIANNI SCHICCHI 

DRAMMA LIRICO IN UN AHO 


PERSONAGGI; 


Gl.ANNI SCIlii ' H!, liJUUoiiii 
LAI l<ErT\. .'•iiprano . . 
KINrC'fio. l<‘iiint! . . . 

NICI.r.A, s<»i>r.iiio . . . 
.SIMDXE, l/.'isf.i) .... 

I.A CIRSI A. nu*7Z'> sopra 
ZITA, mezzo soprano . . 
M.VKCO, l>arlloiH> . . . 

HKTTO, bnriluiio . . 
(IIIEUARDO, leiiore . . 
slM.NELLOCru). linrllono 


liiiirriiuo lumini 
ifinililu Ciiinilo 
fCllure l’iirmeuijifìiH 
\ir<ilniit. itntiieill 
■Mirrilo l)r l’vlrU 
f.iilrella Ciislrllnzzl 
niaiiru lliiiiirlii 
1 illnrir) Sensi 
■lil'iro l’cHerjiliin 
lliiln ne.roesi 
A f/jrnlo Auchiier 


SUPERTRASMISSIONI 

Roma • Napoli • Ore 20,45: Se* 
rata d'opera italiana: /I Tù- 
barro e danni Sckicchì, opere 
di G. Puccini. 

Palermo - Ore 20,45: Serale de* 
dicala alla dama, con il con¬ 
corso del Quartetto Soony Band 
ed illustrazioni del prof. Già* 
corno Dal Valle. 


MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

Milano: kc SiO.'i - m. 331..? - kv. 7 

Torino: kc. JOOII • m. 373,7 - kw, 7 

Genova: kc, Jt-'lil • tu. 3I2.K - kw. in 

Trieste: kc, 1311 - m. 2J7.T - k-w. IO 

Firenze; kn. flPS - ni. .Mll.7 - ksr. 20 

;).ill-ri.r>r'> : raiMii. 

tO-ll .'J’iicst'O : Cainiiano C- iil''s- 
F!i Ciini.'ila (IritliJ Palli-driilc di Rjm 
lliusln. 

10,.‘{ri (,: «f’.ciisiyli affli 

ilKI’iCollliri ». SMl. JM’iif. Tiln PiifTlii- 
lO.'j.'tr lauisifzli affli aprirnlhiri : 

1 >.>11. liristinnn Jla.ssn: (Tri- 
rirm-('ir>liiiv;p ; Unii. (I;i|-|<i llUii 
il iTrii-sli-'i: Puiisifili ìikIÌ ouii- 
('plluri : Pi'nf. Liiilivd. 

11*12 (MiJ;iim-T()i'iini-<’-r!nivrt-Fi- 
nniZf': ih'l M’ l'ffo ilaKimiii 

in ditiii'i' ili S, Xniudtì. ,1 4 Vimi \ifili, 
dalla i-liii'sa d<'llu S?^. Annunziai.! 
di l'ii'i'iizi'. 

12-12.15: Spii'iiaziiiiii' (lid Vaiiei*- 
lii 5111:111(1': P/idrr Villdrino Fiiochi- 
iH'Ili; ;'fiiriti<i ; Hoii (liMnituln Fi¬ 
mi; (iM‘nnv;i); Pridia’. \'alfriiiii(> da 
l'tiial*'; ;l'ii'i-ir/<d; .Mimi‘(, KiiiJinui'li.' 
.Moki I. 

12.-'((i-i;!.:i(i : lUPio-niicni'isiTu Nn- 
im-i-n I : Mtisica li'frKi'ra. 

i:t: Sr.tfiialo (irai-io mj evrnluali 
culi un lira zi fini (lcirK.I.;\.H.. 

Id.riii-Kl.'.ry 15 Misica 

Pi.'la-li: hisiihi. 

Id: i:oNi:i;Krp orciikstu.mj-; ut mp- 
.sii-.\ Hriii.i.ANTE - Ncffli inifi'valll : 
Nnlizìc spiifliviu 

IS.Ia-IS.'iu ; (jiurnali; |•alIi(); llisiil- 
1,'di e clas.sini'ii del (lariijiimiulu Ila- 
lìiillii di c.ilcid [lìvisiniii’ Nazliiliala ; 
serie c il. e resconido tli.'.irli all ri 
jii'iiiripiili n\viji'iiiiiriili sporlivi 

pi: Piiniunlcazioni drd Ilnpnla- 
voru r risiiUaLi dcdlu parlile dì cal- 
l'io (lidia l^riina Itivisioiie : rdruiìi A, 
li. P, 1», K. F. 

P». 10-2(1 (Milaiui-Tuidnii-'lvimva- 
Fin tizi’}: .MrsniA v.kRl.v. 

10.10-20 (Trit'Sic); OuiNTmn: 1. 
Miiticinrlli ; limo, miircia ; 2. Azzo- 
iii : fl'iriitfii ; .' 1 . (irharh: llirnrili di 
l'iaiknirski : 4. Apnlluniu: Sririi'iUi 
i'Iriilc: à. j^i yliidd: K fitìibro del 
villfim/ìo; 1». (liira : .■Idrìiina Lecou- 
vmir, ‘adrziunc: 7. KapjKJisfifi: lino- 
Ufi noltr, fiiffiilii ! 8. Rdccfili: La 
VHlnOfl ilfHn yidlrllrì. 

19.00; sicffiiulc orario od e'cnlilali 
('(imuiiiciizioni UuirE.l.A.R. 

20; (ìiurnalo rmlìo - Notizie spor- 
Mve, 

2O.:ì 0; Tre li-IUTr di aiimi'i' e <11 
l'siliii di iiiiiSE:p|)c Mazzini ([cUiira 
dì Li'jc.r Uaui.ni.i, 

20 , 15 : Varietà 

Nf'll'iiiliTvallii: Pdiivfrpazluiir rii 
Lucio Rfdonli. 

22; ScU.'Zame di opcfrltc - Cun- 
zemi II tianzt' (Eiai* jazz). 

.23: Ginrnulc ruUio. 


R 0 M A - N A P 0 L 1 

Roma: kc. ORO - m. 111,2 - k*. DO 
Narioli: kr. 141 - m, 31S,8 ■ kw. l.S 

ROMA ONDI:: ('(IHTI-: (2 RO): kc. ll.Sll 
01 . 20,4 - kw. 0 

l'i.lO (Riuiia): Nutizic; . .\iiiiiiiii;i 
sari di spuri e spidtaculi. 

10.30 (Ilonci): (lonsiffli tiuli iteri. 
cuHuri. 

1(1,45 (IPiiu.i): I.fl.tm'a o spii'f:n. 
zinne del Vuiigolo (Padre dr. Damc- 
nico Kranz^). 

ti-I2; 'ITa^niissiujio dalla cliii'sa 


della SS. Annunzi.du di Firi iizu (ve. 
di Milano) 

12..'!il-l;5,.'iO; H.adio.nri’hrslra n. 1 
(vedi .Milaiin). 

Id; M'tcìialc ui arili . Evimluali co- 
liiunicdzi'iiiì d'd l’K.L.A.H. 

PLdd-LLir» (‘ 14-15.30; Ml'huu 

\Alu.\; (vedi Miittno). 

13,1315: Dischi. 

1G: llonvegim dei radici-iiipoU di 
Nonno lladin per in jirt iiiiazi'ino del¬ 
la «darà della iiroinozlonc ». Ouri 
rii f((ririii!|i (licrlli dalla [irof.s®! 


SUPERTHASMISSIOKI 

Berlino • Ore 19,30: // cavaliere 
della rosa, open di R. Striuis 
(dallo (• Staatsopcr » di Ber¬ 
lino). 

Bruxelles 11 Ore 21 : Cranile 
conceria vocale e sin/eniea (dsl* 
]'<( Opera Reale PiaBuninge » di 
Aofersa. Nel 25” anniveriario 
dell'apertura del teatro. 


l'■i,lllllìrd Nì<'id"1li Pupilli. 

IO.55 (N.'DKdi'; Itariiliiinu'udi . Itid. 
IcfliiiLi nn-lrin'oldffico • Uadiuspnrt. 

n-lH.là: PuscEi'.io vnuM.ii r sthO- 
Mjì\'r,vi.u (mijumiiu Vera Sniirnuva, 
ìmsst) fSiim (r.inli o piaiilsla Gigliola 
(laili). 

Ni.*lFiiilrr\.illa; NuLizic sjiurlive. 
iy,yr> (.Napoli): Cronaca ilciridro- 
poi'U» - Nulizio S(n»rtivt’. 

PJ.30: -Notizie sjtorlivc; lUsiiIlall 
(ii‘ll(7 iKirlite di c;alpio di 1* luvi- 
siunr {(.iiiitni E, F) - (inmnnicali del 
popohivnro - .Nnlizic. 

20 : .<i-mi;ili: nrarlo - l'Ivrntilàli co- 
iniiiiic.ili (IrirE.L.A.H. . Id'jolil. 
20,30; Nolizie .«j/orlivc, 

20,45: 

SFILVrA D'DPKHA ITALIANA 
Mitoslro conciTiijL ji’u n direllnrc 
d’urchrsira Hiccahiki Santarei.li. 
/‘firte jirinifi : 

II Tabarro 

lUiiriJiiin lirico in 1 allo 
Musica di IJ. JMiCLlNI. 

Kdiziniie lliciirdiL 
I,i.ii>:i .Anlunclli: « Muntllià In 

sc.dola r., (.•iniv/’i>.TZi''fii-. 
l'iirtr srctni’l'i : 

Gianni Schicchi 

(:'uiim..rii,i liricK in un allo 
Mn-icn di li. !■('.i •.INI. 

' KdizìiiiM- Pirni'ili;. 

Iiop<t l'cpcca; l.illinn nulizii.'. 

BOLZANO 

Ke. HI.'» • in. 3 IÌN .1 * Kw. J 
10 ,30; Mii«ir.a l'clìjfidsa ri)irinliilla. 
11-11.10: DuU- it. Toma; «Gon- 
sitfll iii'jitirì iiffli affi'd'"li^''i 

Ì2,30-13,30; Segnali; orario ■ E- 
venluni! cuiiMinìc.nli (Irll'Fv.I.A.H, - 
Pio Cnliiii'i: Noliziarid sportivo - 
CONCKIITU VOCAU: K STHI’.M I N’Mi.i; ; 1< 
Ddcclirrinl ; Srbla Violinili'. AdaKio* 
AlTflIiioeu. .Mh'gro '.viotonr.rllisla Fr*- 
licr OniTclla); 2. «) Delihes : /.'(/rira': 
fnnfiisin. «O genlil rnenzoffnu>: h) 
t'I.'italniii : Kfhuea, c noninuza >; c) 
CììnrdniKi; Fetlora, « .Anmi* li viein» 
(Icnore nnino Kriss-’U.i): 3. n) Con. 
jtcrln.Kri isicr: La prrri^use; h) 
Popper: ToraiilcUa (violonw'liisla 
Felice iTftrrclla). A11.! line; Miisirik 
riprinlolla. 

17 : CovetRTO VAJu.vio. 
n.ùfi IR: Nutlzl.'irio sportivo. 


Rp U> rutse rlasildie n k fsw rhe iiMile 
[ter vene ««'icosc, Kebitl. Orile, Vi lI/iii>k> 
ucilit o nm Vi TBiiitu iwiw, ehOilvttd 
ernllii mEulogn FlliKlralini ron diiiitralo 
.tulle rarlrl, IndlcBxioni iter [trendiirt le 
inlHure. e preul delle iis. breeetuir 

CALZE ELASTICHE 

Sensa cuciture, m misure, niorbidltùaie. 
pnrneiiidme. rliierslilli. kTabill. uftiMcl e 
die reilmenle wm danitn noia. Fablirlca 
di calze ilaOictie « C. ROSSI fu TITO > 
uff. dir. di S. MarRlKrKa Lifun. 





BOLZANO 

Ole 2010 


TRE SENTIMENTALI 


COMMEDIA IN TRE AITi DI 

SANDRO CAMASIO E NINO BERRINI 
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RADIOCORRIERE 



l'.i.óO: CuiininiiMzIoiii tJil Iiniinlii- 

'.'0; Sfgii.'ilr nnnriii - Kvi-nhiali Cf- 
niiiiiic.ili «li'll’K.l.A.H. . Hiiilii'sp'irl 
p N'itizi.iri" l'Mlr;'If'. 

^11.10 . 

I tre sentimentali 

iloiiKiM'tlia In tro alli 
(Il S. tlAMA'^IO c N. HKIlHINI 
Ni'.kCll iiiltTvalli: Diselli . [i<i|iij 
1.1 roTiiinr'dici : l’Ithne ni>llzì('. 

PALERMO 

Ke. 572 - in. r>24.5 • tw. 3 
10,30: j^jiiepazliini' del Vangtln. 

10,iO: Arusioa rciigii'sa. 
ll.T): Dati. Iterna: «flnnsipU agii 
bpi iiMlInri ». 

Ì3,15: (ìioviinlo railiu. 
la-ii: nisfiii. 

ia,aO: Segnali' oi'iirlu - Rv'-nlnali 
eorrnmlcali «Ic’ll’K.I.A.Il. - Unilcltino 
melptirologicn. 

lO.aO: Tfiisuiissitiiie iliilia l'Iiirsa 
di S. n<>ntL'nk'(i; l'IorH’trld «il cori, 
orchr'slra ed org.'tnn «lirelln da titm 
Paolino PilMthri, indelln dairil|MTu 
'« Missitninria l’oiilifìcia ». iiicln stra 
dPll'K.I oiii'i degli IsMlnli l'fll- 

gioiii idlladini. 

IN: HiMidii. 

20: nmimnicnzioiii ile! noimlavoro 
» (iitii’n.ali' fallili. 

2(1,20; .Notizie sporlivi’. 

20,30; SigtialP orririii - Rvridiiali 
comunicali 
2(1.io ; 

Serata dedicata alla danza 

Ordì.■sira deirE.l.A.n. 
e « Snnny nainl ». 

IlliisIrazlMni del pi'of. (liui'iiiiio 
Ilei VnlU'. 

22,20: S*d*'ZÌ(iiio di niicfi'lli' (di- 
eclii;. 

22,5^; rilinii' tndizli'. 

BARI 

Kf 1112 . m. 2(50,1 • fcw. 20 
10; Splogfizioiu* del Winpiln. 
10,30; Mii.sica ri]igi<is.i Il•llsll 1 l;ssa 
dnll.i chiesa ili S. Dmiii iili'd. 

1.3: Gioriiulo railin. 

13,10; Mi'stcA i.EnnKnv: 1. Urod. 
>:ky: /h fonilo tigli occhi ; 2. Spe. 
ziiili'lli; Vroy^e; .3, Mririiis; Apri il 
tuo cr.rnn, Chiguitn; M.-isclicroni : 
Donj. sci 111?; 5. Mascheroni: Cu¬ 
ba: rt. Hellini: Canzone ftuuvijrjnii ; 
7. licrgcl; Moiuig, balliamo nnrorn: 


SI CAMBIANO 

APPARECCHI RADIO USATI 

con altri NUOVI delle migliori marche 
italiane ed estere 
Riparazioni garantite a quelunpue 
ricavitora - Pozzi staccati • valvola, occ, 
Prczi Modicissimi • VINDITA RATiAll 

UFFICIO RADIO 

Siii Ceitnii: TDRIHO • diAitsuuiriis - tii. 23-m 

Filiili li un; ru Cainli. R. 18 


n>'|-gi 1 : t'/ie fori'?: 0. Crd- 

Hi. : T"iioi iiwfi-.i ; 10. li. liini ; l'nii- 
zi’iir ili /Ifilh/iriuitl : M, .Miiselii'i'ntii ; 
\ rns'i: 12. .\(n-(d.“i'iiiii : 

uhi: 1.3. Miii'inMi, Ir./,>,•<.' li, .'J.ì, 
lintli : /’</>;.! b'ifi'iiiiiiiiio. 

13,j.-i: |ln|[<-|lìli<) iili letil'tiliìgii'd. 

li: Sdirti.de (HMri(» - Kvfiillle!! en- 
llllllliCilli deli'K.I. \,H. 

IT.ilO-IN,.30; .Mii~ic.i rifimdiiil.i - 
Negli init i-viilli ; Nnlizie >ieit'li\.. 

2(1.30: Nnlizie ,-]jiiI'l i\e • ( ìiiil'tlil !i' 
l'itifin. 

21 : Seguite (iiMi'id - H\i ni ii.di en- 

ninuii'idi di'l|’K.I.,\.ll. 

21.:.: 

Concerto variato 

l'iirlc 

1. Alltogni: M'i'lriuiilrrni. 

2. Stippii: lllusiiini, fiinliisi;i. 


AUSTRIA 

VIENNA 

he. 880 - m. 517.3 • kw. 15 
CRAI 

he. 8S3 • m. 352,1 - kw. 7 
16: kcM.i'uiiti. ili lina iiiniilfe.^la/iene 
.siierlivji. -- 18,20: Hassegrna liinariii. — 
16.45: Cmieertii di iiiiisl<‘a da Jazz. — 
18.20: CoiJviT.-^i.'ienf; ..Il (liapi'Oiii’. la 
terra del rumra.'iti *. - 18,50: friel 

itirnbaiiiik leutre iltille Mie ei.ere 
19.30: Sognale oraili» - NotUie “lortive. 
20: Tra^anl^sione di un rmii-ei’lo i.rclie- 
«tralP da .M.ma-o di llaviera. - 22.20: 

NollZlarlii - Meiei.niìogla. - 22 4S: Cult- 
l'erto di niii’-li a da l.all'» da Mi.iiaio. 

BELGIO 

BRUXELLES I (Francese) 
kc. 689 • m 509,3 - hw. 1S 
18: Com'crio rteirorehnMra della sta¬ 
zione. — 19; Clnreilo di illsdil. - 19 30: 

l.Ct.n I.eruy; Le avvculiiir ili llonzo, 
t.ozzpllo l'jidiofiiiik'o. 19.50 Coiirer- 
lo di dischi. 20.16: fkinveisazioiK' rc- 
ligiasa, - 90,30; (iiurnale i.arlutu. - 
31: Conoerto dell orehesiia tlell'I.N K 
illretla da Franz André roii a .soli di 
{•{yiio e. cori; I. Ilellruin Aifott-son- Se- 
villa, passo doppio; 2. Tcd Weeins e 
Country Wastiburn: (di. Mann; 3. Ver¬ 
dun e (ibcTfi'ld; L’amore, one step: 
Intermezzo di canto; .\ solo per due 
pianororii; 6. MiUiainl: Framinenil del 
Ulte sul teliti^ 7. Coslow-Harllng; Slnu 
noiir Siniicr.s; ». Vvaiii. AuTeroir. l’ii- 
ris; 0. Hilly-Uose: i loutiil o 7«d/|o« 
iloltar, bahy; io. Sliolton llrooks; Uèhé 
ifitmuiir. foxirolf; 11. lìrlliiiprt lan¬ 
che. iiiarrit). — 31.40: Marcel ragnul; 
Siene scelte dal .Variiis (dischi). — 13: 
('onilniiazlone del roiicertu. l'ndlct ini* 
mori di musica l'illlanle o da hallo. 

33: Giornale parlato. — 2S,10: Tras¬ 
missione di un concerto orchestrale 
dall'Anclenne Bclgiiiiic di nrtixelles. — 
94: Fine. 

BRUXELLES II (Fiamminga) 
kc. 688 - m. 337,8 • kw 16 

18: Conrerro ..-01010 con accoinpagiui- 
inonto di viola c violcmcello. — 18.I6: 
(r.lrra): lloiietUno sportivo, — 10.30; 

Concerto di c.1iii|iane da Lierre. — 20: 
Concerto corale (on acconipagnanieiilo 
di plano. — 20.16: Convers.izlone reli¬ 
giosa. • 30.30: ciornnle parlalo. - 31: 
Trasmissione dall Opera Ueale Fiam¬ 
minga di AnT?psa in occaslcuio del ven- 
(irinqiiesiino atmlvorsario della costru¬ 
zione del teatro: l. Edw. KetiKvels: 
Ouverture di l’arisinn; 2. lan Biockx: 
/larjizana. canto; 3. l'eler Benolt: Mljn 
Moeilerspraak, canto; 4. Eiiille Wain- 


.‘1. (.i.ii'iii Mi ; \iiìii, non far la 
aluiihltt, st'lf'Zione. 

■'t. Ti'iv.iglii : i'riirzUi niish'i io- 
l'U. sijile; u) l'anirrah' n 
>1111 M'irni, jMcranii.-; J.) 

\Uii l'ii' il'oni. jiMlhtrtiM : 
I' I Jliiilhi. giindiilii-r.i ; 
ri l’rrxsu l l'ii'iiihi; >■', .\ol- 
Ir ìli hìuaiia, 
l’artr srroi)ilii : 

1. Haiiz.ilii: l'uslonile ìiiallìilìna. 

2. Itiisso; I na iiullr ,«;(</ ] 

•3. l'i.illiiti : .iiiio/e infriinlo, in- 
(r'ftni'Z/.d. 

■|. IjiiPiila: >Solilatini in parafa, 
a. Id'i'f.'i l'i-: l'iihnrrìr, itili r- 

llP'ZZrr. 

«i. I‘rr's|iin: Suile iinialira. 

7. Iir'l \'('i'i'liit) ; Eiirri/i'i, ituif- 
l'ii't sinriuiira. 

22.. 31)-22.r)r): Miisil'iL l'ì|irodril!:i. 

22.. 'i-'): l llimo nnlizii'. 


h;uh: i.)iiìiilni .Mafsus. (ipci’a in Ire 
ani. - 92.10: l<e(-ila.ziiim', - 23: (:i<irn.i- 
le parlntir 24: Kliie. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

he. 014 • m 488,6 - kw. 120 

16: Concfilo oicliestralo da MornvKa 
(Klrava. — 17.30; inselli. — 17,45: Coii- 
viT-azinne. l'n l'IU'/ijtii In .Sitici la ili 
•Vi aulii fa. — 18: Trasiitisslnxic in le- 
ileseo; Ciiiiversaziiuie. - Notiziario, 

19: Coiircpli» (mliéslralp tleirui'i lie.stra 
della bUizii'iii': Musica lu'itlanie e da 
liallo. 20: Ti’H‘-nil.'-suim' da Mriu.. 
20.30: Ciiiivcr.-..i/i')iit‘. — 21: Segnale 
Drario - Cuiieei-ti) oreheslraie: Verdi; 
.s..h'zl..iie del .M-cimdo allo cU-ÌVOIvII'j. 

— 22: Seguale orarlo. - Notiziario. — 
22-20: Ci.iimiincai i del lUnlKi-Joariiiil. ■ 
l’rograinma teairale. • l’rogratiiina di 
il.iiiiaid. — 22.25-23,30: Concerto di tmi- 
.-•ti a <la Jazz - Negli inlerv;il]i; Di.selii. 

BRATISLAVA 

he. 1078 • m. 278,8 - kw. 13,5 

19: Vedi Prapo. 20,5: Vedi Urno, 
20,30; Trasniisslono da f’niga. — 
10,20: Cimuitiirud ilei Uadlo-Joarntil. 

— 22,96: Vedi Praga, 

BRNO 

he, 878 • m. 341.7 • kw. 32 
19: Verll Praga. — 90: MeM< har e 

Pillarli: llhlollonerie. nidio-conimedia, 

— 20,30: Vetli Praga. — 22,20: Comii- 
nlratt del lUtilto-Joiiniul. — 22,25: Ve¬ 
di Pi-aga. 

KOSICE 

he. 1022 - m. 293,5 - kw. 2,6 
19: Vedi J'iaga. -- 20: Moinhr: H 

rlralc. railiivcoiiimedia in 1 alto. — 
21: Vedi Praga. — 22.20: Nolizie spor¬ 
tivo - Pi’dgrannna di domani. - 22,25: 

Vedi l'iagii. 

M0RAVSKA-08TRAVA 
kc. 1137 - m. 263,8 • kw. 11,2 
19: Vedi Praga. — 20: Vedi nrnn. — 
20.30: Vedi Praga. — 22,20: Program- 
ina di domani - Notizie teatrali. — 
22.25: Vedi Praga. 

DANIMARCA 

KALUNDBORG 
kc. 980 - m. 1163,8 • kw. 7,6 
COPENAGHEN 
kc. 1M7 - m. 281,2 ■ kw. 0.7S 
8.30: Lezione di ginnastica. — 9: Con- 
fereiiza. —10: Trasniissioiie religiosa. — 
11,30: .Mcteorol'igia. — 11.40: Notiziario. 

— 12: Campane - Concerto.— 13: Lezione 
di Ingh-se, — 13,20: Lezione d! tedesco. 

— 13,40: Lezione di francese. — 14,25: 


l'i>ihl. —14.55: Per i Juiiiihiiii. - 16,25: 
('•‘iiii'i'lo. — 17: TraMiii"iiiiii.' ci'ligin-.n, 

- 18,20: ('r)lifcr-'iiza. — 18.60: Mc li'nrr .h 1- 

«ia. — 19; Nr«l iziario. — 19 15; Si-giuih' 

• irario. Itiilli-li iiin sportivo, -- 19.30: 
( l'iireronza — 20: faiuhami - Ciiiiii-rr.i: 
1. Meiulri'siilin - Harlltolily: Soiiiiii ai 
"lui lutili' ili l'.di'lr. (it I Viti illr; 'Z. lil/il: 
l.‘ irlt'.ilriiiic. s*‘Ii'/ioiu’; ;i. vmi ucin i'i 
Pirrio.'ta, ■uivritiiri'. — 20,50: (■:iii/r)iii 
pupolnri. — 21.40: Chiari liiiT.iia 
22,10: Notiziario. — 22.20: ('«.lU itIm. — 
53: .Miisua da luallo. — 24; Caiiiliniu-. 

FRANCIA 

BORDEAUX-LAFAVETTE 

kc. 980 - m 304 • Kw. 13 

19,15; Ihi l'a.-itiij-Moiif tiri Giornale di 
l''iaiti'ia. 21: Il i|ii:trto cUgh ex- 

Criiiilialleiiti. 21,15: Rl>uliaio dcll'o- 

.vii'iizione (Iri premi. — 21.30: Ci-ukitI 0 
ili dischi. - 22: KItrasiiiissiojie da al¬ 
ita sia/ioiie II ronrei'lo di dischi. - In 
.'«'•_'uiio- .Notiziari'/ e sognale nr.'irio. 

LYON LA DOUA 
kc. 644 • m. 485,8 • kw. 1,5 
17.30: Cwirorto orrhosirale dai Teatro 

• lei ChiiujI Kii“l iljrelin d!i Ulieiié Ba- 
loii. 19.15: Itadio-giomaio. — 20,45; 
liil'iriuayioiii. ti; (.'om i'rlo di di<iliL 

2130: .leali .Itilieii: l.i'.i jiliimc» ite 
‘It'il. roimiirdia In iiiiaitro atti • In 
>egiiilii : liiforiiinzuml. 

MARSIGLIA 

he. 950 • m. 315 • kw. 1,6 

16.30: Trasinissioiic di un eoiui-rfo 
<lalla Sriiol.a superiore del P.T.T, — 
21,20: Notizia Npi.riiv.- 21,30; l'fm- 

rerlo di dtsrlii. 

PARIGI P. P. (Poste Parisien) 
kc. 914 • m. 328,2 • kw. 60 
20: luldriiiaziuni e lassegiiii d('l gitif- 
na)i della .•:era. - 20.15: Hotlettino simr- 
tivo. -- 20.25: libelli. -- 21: Conversa¬ 
zione radolirn. — 21.30: Ginrnale j'ar- 
laiii dell,a cta/icme ed inrerniaxiniii. 
21,45: (■(.meerln; Leroerp .Selezione dal 
IhiiltUio, operi'tla. — 23,45: Informazio¬ 
ni. - 23,60: Tiasnii.ssioiiK di prova 

di iiu foiirerlo iielldrgaun Oleltmiiir-o 
delle onde: 1. Vierne; .Allegro vivaeo 
della l’rlma ulnfnni'i; il. Jniriilli'; SU'l- 
Ihiiia; 3. Vierne: Curlllun ile LoniionL 
PARICI TORRE EIFFEL 
ko. 207 • m. 1446,8 - kw. 13 
18,46: Gieriialo radio (notiziario). ~ 
19.16: (•ioniale indio (hrevl cenversa- 
zioiii). — 19,45: Per i fanciulli. -- 20.20: 
Hollettlnn meteorologico. — 20,30-22: 

Ceiirerlo di dls''hl oflerlo da ima iliila 
privata (iiiiisira varia). 

RADIO PARICI 
kc. 174 - m. 1794,1 - kw. 76 
17; C'onrri'lo ui disrlii. — 18: (’oiirerlo 
orrhest rale offerto (lali'AsstK-luztune 
del radio aseoliatori francesi. 20 : 
Concerto orchestrale di musica liril- 
lante e da hallo. — 2i: Circo della 

stazione. — 21,45: (’oncerto di varietà. 
Oi'cliestr.a e canto. (Oti.o iiuineri). 

\eiill inleiTiiìll tra le principali tras- 
viis.'iioni. notiziari diiu-rsi: ili .iport. 
iii/rtcoltnrii. rouiiiierrlati ere. 

STRASBURGO 

kc. 869 • m. 345,2 - Kw. 11,5 

16,30: Trasmissione dalla Sala delle 
Feste di Sira-shiirgii: Festival organiz¬ 
zalo dalla SiK-teià Corale della l'hle.sa 
riformala in occ.islone del secondo 
renienario di Joseph Haydn: Ilaydn: 
La Creazione, oralorio In :i parti per 
cori, soli e orchestra. — 19: Conversa¬ 
zione medica. — 19.15: l'onversazlone 
sportiva. — 19.30: Concerto deiroicUe- 
stra della stazione diretto dii Maurice 
do Villers: 1. VVehtr: Duverltire dcllTi'a- 
rinnlo; S. Cliabrter. Scherzo, valzer; 3. 
Verdi. Fantasia suH'.llda; 4. Pierné; 
flallel/o ili corfc; 5. Massenei: " Medl- 
t:izl(>ne di 2'1/uls, si'lo tlì violino; C. fìo- 
tlani: Canzonella; 7. Saint-.SaMis: lian- 
canaìe di Sansone c l/allta. — 20,30: 
Segnale orarlo - Notiziario In fraiirese 
e ili tedesco. — 20.45: Coiicerlo delt'or- 
clipsira della stazione diretto ria Hos- 
ItaiM: 1. Benolt: San Jose, marcia; '2. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE DI NAZIONALITÀ’ 
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RADIOCORRIERE 


Sc-'i-i-inlii: lìisr^ollo ftella rnmrti'rrn. 

Lin[..-i|: ouvtTdirv di-ll;» F-- 
ijtin <11 4. I’h-i'iic 

S’iih- di dtiiizc: :>■ )lf!ytiiaim; 

«li llà l/'I d<H 0. SiiHlc; St't'i' 

ìiinit 7. M(‘i'i-kliiiir: linf 

iil^iizhiiif. — 21.30: Sfiata alfc;J7ÌAii:i 
l'iirif-r H Xeluicialoi y, raai'> 

l'duiiiioclia 111 ■( lidi 111 liiah'iir al^azla- 
11 '.. — 23.30 1: .Mii‘-if:i «la ja// PlI.i'Us- 
nii"f-a 

TOLOSA 

kc. 779 - m. 385,1 - kw- 8 
18: Trnstiiisstonp ili imniairiiii. — 
18.15: N'-iiiif rii ippliu. 18.30: fon- 
..-III* «li (Itsilii «ilTfrto t!;\ una rliiU» 
lii'lvaTii. 19: Nnllxliiriii. 19,16; .M«'- 
liiilii'. - 19,30: Orclu'.slra. - 

20: (‘liiiiiri'f liawaiiaiif. - 20,18; Niill- 
yiarii», — 20,30: Hraui urftieMran di 

c ili opern l•I>Inlrhl'. — 20.45: Mii- 
-II a iiiililarp. - 2t: .\rip dt o|ii‘iflLo. — 
2115; Mraiiì on hivsti ali di (►in'io. — 
2130: lirclif-tra vlfiincsf. — 22: Orrlir'- 
sira sinfciiilfa. -• 22.30 dal«iIiiiko e 

cauli riis-i. — 22.45; ('(.urei-to di dischi 
fiflcrtia «la una dilla privata. — 23.16: 
N'illxiiirin. — 23.25: Ni'tixic rpirliiiiali. — 
23,30: .\liisii n «la liallo. — 23 45: Miisi«-a 
ii,yli.so, — 0,15: Arie «li opere. — 0,30: 
N'iiiziario c imi-h-a varia. -- 1: lì«7llft- 
liuo i,iffi«.r<)1i>i.'iri>, 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. B08 • m. 372,2 - kw. 1.6 
18: (•luici’riii di mu.siea militare. — 
IV,15: ■l'rasinis'‘l«>iii’ «li mi rori«,ei'(i) or- 
l'hi'st rali! «Oli aru- per ii*niin'. — 18: 
nuiii<MX>iiiiU'-diU dialeilale. — 18.40: 
(■(ini*erl«> di mii-Hii iicr trio. l''>iiil>«'- 
MZidiii di Theoder liiiuner. — 19.30; 
(■fjiivfi'sazloiie .s|ioi'liva- — 20: Concpriu 
dell'urcliestra rifila slazlonl - Ttrani 
scelti e arie di oiu're popolari. — 22: 
S.’{;ii!ih- orario. - Notiziario. - Meleom- 
l'Viu. — 22,10: Mii-iin d.a halli) «i.a 

biTliim. 

BERLINO 

kc, 716 • m, 419 • kw. 1,5 
19: Concerto deirorclieslra della sta- 
jrjone. — I8s Hans Fraiick ieguo dalle 
.sue opere. — i8.30: Concerto pianisitco. 

19 15: Notizie sportive — 19,30 (dallo 
Siaalsoper): Richard Strauss; Il Cara- 
line della rosa, opera In wn alto. — 
20.40; Vf'dl Muehlao.ker. — 22,20 24: No¬ 
tiziario - Musica da hallo ritrasmessa 

- In un intervallo: Cronaca del crite¬ 
rium degli assi al Palazzo dello Sport. 

BRE8LAVIA 

kc. 923 - m. 325 • kw. 80 
16: Per I fanciulli. 18,40: Concerto 
deM'orrliesIra della stazione. — 18.1S: 
conversazione amena. — 19,28: Conver- 
saelona di altiiaUtà. - 20; Vedi Mo¬ 
naco. - 22.20: Segnale orario ■ Noti¬ 
ziario • Meteorologia. — 22.45-Ì4: Mu¬ 
sica da hallo da Berlino. 

FRANCOFORTE 

ko. 1157 • m. 389,8 • kw 1,5 

18: Concerto orchestrale da Mudila- 
ckiir. — I8f Conversazione: «Le linee 
aereo «It'irAsia e deir.Mrlca ». — 18.25: 
Varietà. — 16.65: Conversazione: - La 
puosia ", -- 19,20: Notizie sportive. — 
19.30: Trasmissione da Miiehlacker. — 
22,20: Segnale orario - Notiziario • Mo- 
teiirologla. — 22,45: Concerto orche¬ 
strale da Monaco. 

HE1L8BERQ 

kC. 1086 - m. 278,5 • kw. 60 

16: Concerto deU'orcheslra delia sta- 
17,30: Conversazione sul tea- 
jro. — 18: C'itninenioraziona dt Walter 
Flex. 18.10: Concerto vocale di an- 
tlctil Ueder ledeachl. — 16.40: Letture. 

- 19,10; ' L’iiiiimrtanza storica della 
Battaglia di Lipsia del 1813., conver¬ 
sazione. — 20: Concerto orchestrale di 
musica brillante e popolare con soli 
di xilofono. — 22: Radio-cronaca di 
una manifesiazlone sportiva. — 22.20; 
Notiziario - Meteorologia, — Fino 14: 
Musica da ballo da ncrllno. 


KOENIGSW USTE RH AUSE N 
kc. 183,5 • m. 1634,0 • kw. 60 
16 : Cuiifi'i'li) l'rclifslnilf if;i Porliim. 
- 18: Conversazione; ■. I, aiiilo ai «li- 

.sois'upati della Tiiriug:a — 18.1S: 

«'oiivi-isazume niuslcale su .1, S. Iiacli. 

19: Conver.s izlonn; ,< l);i«i Urici) als 
( iffi'iihaniiig (tolli's», — 19,30: Vedi Ih'r- 
lliio. - 20.40: Vivii Miii'lilai'kcr. — 22 20: 
Vi'di Iterlino. 

LAN0EN8ERC 
kc. 635 - m. 472.4 - kw. 60 
16: (Dneerto ««rchestrale da Mudi- 
larkiT. — 17,10: Ti-nsiiirnsimie «la inirt- 
iiniiid «Il una nuuiifoslazlonc p«.illit«'a 
18 . 20 : CoiicerUi «li dischi; Canil r 
,Ti'i«: «Ifl Viicat:ui. 18 65: Cmivi-isa- 
zii'Jii' l^•tl«!laI■ia. 19.20: «'Oh v«*f-;jy.Io¬ 
ni-. -.Naiiira s|ilnlo ■•. 19,45: .\«i- 

li/lf spuriive. — 20: Trasiiii.ssli)iie ii;i 
Miii'lihu-kcr. - 22,20; Nollzlarlo - M«'- 

ff<u-««kigi!i. • 22.48; Coiicerlo orclp'- 
strale ila Monar*!. 

LIPSIA 

kc. 770 - m 269.3 - kw, 9 
16 : roiii«;H(> «li «liscili (arie c cori). — 
17: ,1'iactiin e Jlutlu Selle dimenllinll 
i)i iiii'i.cola ileil'orennf), radio-comnm- 
(liii. - 18,30: (.'oncerto covalo «li arie 

|.i>piiliiri. -- 19: Alili,vlita. -- 19,15: Coii- 
M-i'sazIoni v.ai'ie. 20: Trasmis.skine «li 
un i-micfrio d:i Miu'iilarkcr. - Dopo il 
ll•m’l>Mo, fino alle 24: Musica da hnllu. 

MONACO DI BAVIERA 
kc. 583 • m. 532,9 > kw. 1,6 
16: .lodler. — 17,16; Concerto or«'hc- 
siralf «li musica hrilianfe. -- i 8 , 20 i 
Itflazi'iiio ili un viaggio nel Balcani. 

18,40: Cumorlo di un ipiarlelto di 
(•(•Ile 10,20: Segnalo orarlo e noti¬ 

ziario. — 19.30: Conversazione su titi- 
stav Fri'ylag. 20: Concerto orebo- 
-ir.alu - Negli Inlerv.allf: Vfiisic.a p«*i' 


violino p plano; 1. Fl««tinv Oiivrrliire 
di l/«j(fii, -7. .s.aiiii Sai'iis: llarniie.^f. 
pozzo di ('i'ju;ert«) jitr violimi o «irctn- 
slra; 3. Ros.^e; Suite del .'ilcrritiili' di 
Veneziii; u. Mlikv .'i. Mii 

-k'iwski; Aiis iiller lìerren l.ihider. 
.'iiiif; C«. I.iszt; l'idiKM In mi iiiagcm- 
re - inhu’valln (»ssip Dyniow: 'Jrloiitc 
ilellii Ipiiilrn, ladic) roriia ■ 7, llom-g 
g«T; iKinzd del liirn tiilU: 8. U. Straiis.s, 
\’;)l/.«'r dal lnvalleri' delUi rnstt; l). 
Sfharwfiika: Inni zìi jinzlotinle pnlnrriii 
IO. flrlog: .Veda rarci'iin. ilei re della 
vii>nla(iiiu: 11. Kainpf«*rt: Uapsodiu sre- 
rii; l-.>. Radc-kck; Mari'la df FeiUrieo 
il’. - 22,20: Sognale orarlo e notiziario. 

22.45-24: Concerto «>ri-ln\strale di nm- 
-Ica lii'ilhiiilf e da hallo 

MUEHLACKER 
kc. 832 m. 360,6 • kw. 60 
16 : foiicerlo «>ri’ln*slralo da llad«'n 
nadeti. - 18: l■oliV(•l•sa/iom^ — 19: l'on- 
r.f-rto di D-annonichc. - 19.30: (on- 
vcrsazli'iie; •’ Koitmlo. ruonio dal pu¬ 
gno di tfci-ij 20: (Vincerlo di'lfor 

clK’slra della stazione ciin iirle per -«>- 
prano, tenore, barliono: 1. fSIozarl. 
(Uivf-rtiire del Flniilo innulco. -7, luifiio 
per siJiiraiiD c iiaritonu: 3, Mozari; 
Musica di balletto ilall7do»«rn/’Oi 4 
Cii'arln per tenori»; 0. Cn';»ila tmt so. 
prijiio; 0. I-Tolow: (iiivprliive di .S'frrt- 
di'll't; 7. l'n'arla piT hariloii'»; 8. Ni- 
«■(il:»i; Oiivi'rl.iire «ielle Alleni'C coni'ii'l 
di U'i/ldsiu'; '.I. W'agncr; Inirodnzioim 
al terzo atto del TiinnlnlUHi-r; 10. 
l'n'arla per li/iriloiio; il. Duello pi-r 
sriiirano e li'uorp; 12. Wagner: Pre¬ 
ludio dei Afiiesirl raiilorl. - 92.20: Se¬ 

gualo orarlo - N'uliziarlo - Mett'onih)- 
gi;i. - • 22.15-24; Coiirerlo o-cliesli'ali- ri,a 
.Monaci.. 



I NGHILTERRA 

DAVENTRV NATIONAL 
kc. 193 • ni. 1564.4 • kw. 30 
LONDON NATIONAL 
Kc 1147 • m. 261,6 • kw. 60 
NORTH NATIONAL 
kc. 995 • m. 301,5 • kw. SO 
8COTTISH NATIONAL 
ko. 1040 • m. 286,5 kw. 60 
19: Conc«‘i(r. curali' Iti memoria di 
Siaiif.ii'.l .(«In lina ctiu'--a). -- 18,85: l'pp 
I rHiicliilll' ‘ili dono «li'llu itiaiiuiia x. 
-• 17,16: (mn.'il.. .h'ir..rrhesfrn «Iella 
M.M.c. (sp7iun«> I)) «lircifo da .T.i-eph 
Li-wis. «<>i) urlo pur imrihmu. i8.30i 
('i>tii''’i-l<i «Il tmi.sii'ii |),<r itili' piano- 
h'ili. 19 19.15: Coiuvi'.saz.l.mo mis¬ 
sionaria. 21: Servizli) religioso «la 
limi ilue-a 21,46: l/appelh) «lell.a 
Buona Causa. 21.50: Nfitl/uirio. — 
22,5: (‘oiirerio di uiiisira «la canuTa: 
I. Het'ilmvcii; Quiiilclio In fa iiilnf»rc, 
"P II.',; Tre «'irlo per «(«prami; (j. 
Franck Ijvldge: Tre IdlUl, Tre lledrr 
per st)pr.Tn«i; Mae F.iv.-'ii: Ouiiririlo 
n. 8. - 23.30: Kiiilogo 

LONDON REGiONAL 
kc .843 - m. 366,8 • kw CO 
16 56: l'iini'erto della Imiida iiuliiaro 
«Iella vnizioni' «'on .s.ril «Il vlolom-i'ltu. 

- 18 1 8 30: ConversazUinc: ” 1,'arle nel 
la viia iirimiliva ««. -- 20.66: E'imzioip} 
l’i'llgio.-a «la una «■fUes.a. 21,46: l.'ap- 
pt-llii delia Buena Cn«i-a 2150: .N«>- 
liziai'lo. • 22.6: (.■«tnc.erl» di'll'iirchr-sfi-a 
da leali'O «iella B.irc. o nrie iier lo- 
imo* 1. Meyerlieer: Mitrrlu «li Schtlh-p; 
•7. I.i'ciii'ii Ouverturi' della Hijlln di 
.Mad’iiue .Inu'd. :t. Offoidiaeli: Sulh* 
d.-i l/ni-rrmli di MofrEiiniim 4, Due ariti 
per l«•lJ.lr^' «Oli ac«(nii|.agnaiiifiii(i «li 
or« iic.sii-a; lianne: /m monxme, in;i- 
zniia. •!. .MassentiL, Flmlft: 7. t'haiui- 
iiadf: SereiiitlU: s. Mac Dowell l/iiiizd 
delle slrei/lif: li. Tre arli; fier tenore: 
10. IgKiTiiiH l.n Feria, sulle; li. i,ih/1: 
Sernridn pofrtri’o. - 23.30: Bpllogo, 

MIDLAND REGIONAL 
kc. 762 • m. 396,0 • kw. 95 
ia,55i Coiii'erio Vitrtal'i (per sidl, coro 
♦'d oi'ctipsfra). - 18-18,30: Da l.tmilnn 
Ilfgimi.-ii. - 20,80: Fiiiizimie n-llgl.^sa 
da lina rliicsa - 21,46: L'aiipello dfilla 
Inmiia causa. - 21,60: Notlzlarlf». 

22,5: Cnnccrto dcll'ornlicsir.a «iella sta- 
zi«uip: Arie per coiiii-allo «i s«)li «Il pi.a- 
no - Musica I rllhtiilo e popolare. — 
23,30: Kjillogo. 

NORTH REGIONAL 
kc. 626 m. 480 ■ kw. 50 
16.56: Conrerto «l'organo, - 16 18,30: 
Da Ixmdon Kegfinial. — li: Funziono 
reJlglosa rltra5n)e8.sa da una chles.a. — 
21,46: T.'ap|)Cllo della iiiiona rausa. — 
21,60: Nollzlarlo, — *9.61 Cnitrerti» del- 
I nrclicstra della stazione, - Negli In- 
hTvalll: Musica per riu.srti'tto da faiMa. 

— 23.30: Kpllogo. 

SCOTTI8H REGIONAL 
ko. 797 • m. 376,4 kw. 60 
18,66-18,30: Da London Rgional. — 91: 
Funzione rullgiosa trasmessa da una 
chiesa. — 2i,4S: L'nppellu della Intona 
causa. — 21.60: Da Itavenlry National. 

— 22: Notiziario locale. — 22.s: Da r.on- 
dell Reglonal. — 23.30: Epilogo. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc 897 • tn. 430,4 • kw. 2,6 
18; Concerio oicliestrale di arie nazio¬ 
nali. -- 17: Convor.sazlnne per 1 Sokol. 

- 17,30: nisfhl, — 18,86: Segnale ora¬ 
rlo - Prograiiuna di domani. — 19.30t 
Concerto r'rr ceJlo © piano. — to.iO: 
Conver-saziotte. — 20.36: Trasmlaslone 
(li un concerto orchestrale e corale <11 
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RADIOCOR RIERE 


D 0 |JfEt^|'€A 


iiiii'na li.i nnn - }3: 

N'oii?iiirii> • Nporilv** • fmi 

rrrf” uri 11.'■virali* MI iiiii'*lvn fram i-f 
1 Thi-tii.'i!- «tiiviTlme «Il -ì 4'i 

/fi In snitv iti'll'1 »/ri,/«>if/.- a. Salili 
Sai'ifv II iliy/i'i, -V, Salili Sacii'v 
ilellu 24; Mii'U-a /ii.miia ri- 

LUBIANA 

ho 521 • m, S75.8 > hw 1,5 

16.30: l<nilMi-ilraiiiiii;i. - 17.30: l'nncr-r- 
tii ili iniivii'.'i lirlllaiilr 20: riiiii'rrln 
vliitljiì'll. <> 21: riiiiirrlM ili'] iiiiiii- 

fi'tlu «Iella i-t.a/.iohiv 22: Melenrclo- 
Mi'i • Niillvlarin - hnilaiii<-. 

ZAGABRIA 

he 977 ■ m. 307 • hw. 0,7S 
17 18 30: l'niiMrl» <11 (llsi-hi. 19.SO: 
N.iil/'iarlu, 20,30: loiiieri.o «Icllor- 
«•lie.sira «Iella ‘.la/li>iie eoli arie [ler ha- 
rUf.iK). - 21: I!iitlei|ini> .■'Ihtiìvo 
21.16: <'<i[iliinia'’i><ni'' Mei l'iim erin. 

22 30: N'iiil/iarifi e i]i<‘(i'on>|iiuria 22,40 
23.30: (‘olii'erlo .11 iiiii'li'a «la l>allii n- 
lra'-iiii’>':i ila ini allienr-». 

NORVEGIA 

OSLO 

he. 277 - m. 1083 - hw SO 
17: in-irhl. — 17.30: I.eiiine, -- ig; 
l'inn-iTlo |ilanlMli’i> 1* arie |i>t leimi'e. 

18,50: ( (»iiv*'r'-a/i<>m« acneala. — 

19,20: Melt'dl'oloma - N'>il/iani>. 

19,30: ( «iiiversa/iiim’. - 21: St'frnale i>ra- 
rio - r«>ii('erii> il.*ir>'ri-lie''lra «Iella Ma¬ 
lli.ne I. Wamier; Oiivert in'*> ilei l.o- 

luiiiinii: '* .Mii/ari: Klnf hlelue Sinhl- 
aia.'IA; ;1. r.ahi: Hitiistuliii itnri ri/rsf, 
•1. Ma'-eiiel Mrililailonr it( V/iu/v; 

Si lillllriv'> Illll>|•n1l•/ZA (l(‘iriiiiera Mtiiui 
lì. ltiil>iii'li‘lii. l’olitrrit: 7 l{a< li- 
Maiiliiiil /f>vr«'ii<|'i <11 i>rl/iiiii rìii: ft. 

xifiirinii'il'ì^ P .Aihrciii; 
Melliflui ri.Kjira |ii. .AiiilerM'ii Wliiu^ar 
A'>«i .V<ir./<"« ffrtl «// fluì 11. M:ii-|,ei.en: 
l>7f:rr »i//e«»rfr.- iv. K«'iell).*y: raiiifm 
ne 11. Cì.jssee; r.<iro/f«i; h. !,«’ 

Iiai': Suiti' (Il valzer «l<'lla Mnziirt'ii Ma. 

21,40; .Mi-tiHif.Milizia - Noli/ian«i, 

22: ( iim«’rsazinne ili aHualiIA. 22 fS: 
Ueriiazi.iMO, — 22,45 24: Mtl-vica ila l-al- 
l«> («IIm'IiII 

OLANDA 

HILVERSUM 

he. ISO • m. 298,1 - hw 20 
16 40 17,40; UiHll.i-eriiiiaca ilella p?ir- 
lil.i (li ralclii olanila-nelffio. 17 40: 
Per I /aiiciiilll 18.40: l oiiieriM strii- 
iiieinal*'. — 19.30; (■«•iivcr;<.azli>iic sala. 

19,60: retilimiazlniio dei coiuertn. 

20 40; Segnale r.rario, — 20.41: Noij/ia- 
rio, - 29.66: Trasfiiisslnne ili un e..li¬ 
cerlo dal l'iiiu'‘>i’lif«'l*«>inv ili AmstiT- 
dalli l.'.iri liestra dircMa «la KM v,an 
Hiiiiiiid. VinliiKi .V'Ii'Sia F. Knewe: 
Max limili- C'inrfifo, per viiMitio In 
-'«>1 mlhiire. - 21,26: Disi-hl. - 21,40: 
Tr.V'iiii|s«|„i,e dulia raill«>-r«‘c'ita, 

82,10: Di'.i-Jii. 22.25: ( nneerto ilelFur- 

ilell.a slnzliine, Netfll imervalli. 
Ani' per soprano c lenire I. Kalman. 
Piivii //iDfi/iirla,- 2. VVuiterlierg-; Can- 
zMie dalla tminn rosw;. ;i. Ki'ielliev: 
hfinzn tifi mnriiitil nlleori: 4. .7. Siraii.ss; 
(’an/one nella Vrilfirzi nlteara: .l Sup- 
ps’ Ouverture di FMIe Hni/rhe. 6. 
.1 Sirauis: nui'tto in C'n«7//o.ifro a Vim 
nn. 7. Farfu'j-, to Fiirtiinn: 9. Iiixial 
Srrcu.v Itlrn' - 23,25: DImIiI, — 23.40; 
roncerlo ondiesiralo «Il niiietra brìi 
laiiU', - 0 40: Fine. 

HUiZEN 

he. 1013 • m. 1876 • kw. 7 
17.10: Ter Kll aiuniainti. — 17,40: l»l- 
scili- - II: Funzione rrllfrliasa da una 
ctiipsa proic.sianto - Dopo la funzione, 
finn alle 20 26: Musica l'eilKiosa. — 20 96: 
Conver-sazione. - 10,60: Uolletitni) spor- 


tii.i, - 20 66: lul.nTI-n Mi-ll'ili-hesfra 
'ii-lla siit/|..ue «•mi M«ll di violoiicidli'. 

21,40: .Niiii/ian«>. - 21 55: F. vali il>'- 
I<'.-Idi<ll< K r;/ll.v7. raillii-li-Cll.l. 

22 25: I «uitiiiiia/iiiin- d*'! f iumirtu, 
23.20 23,40: Kl-ll.ipM [.i-r i..rn, 

POLONIA 

VARSAVIA 

he 212 • m. 1411,8 • hw 120 

16: IVr t uiovaiii. 16,16: Ki-iiia/i.f 
in per 1 jjii>\ani. 1G,25: Disdu, 

16.40; i'uniiiiili-aiI 16.45; Il iimiric 

«rnra llii};iilslh'«>. 17: ('«•iic<:rti> «Il 

Mdisti (v<ijpr:ini) e virMoiicellnl. — i7,5Si 
i't’<>i.M'aniui;t di rl>iiiiaul. 18: P'uii •'!' 
<•' di lausiea lirilliiufo e da. ballo 
N'-irmti rv.ilki: Alludllla. - 18.35: 1 m- 

v«'r'l. 19.20: « l'iiiuiiicali. — 19 25: 

('i>iiver';tzli.ii«'. 19,56: lnt«>rvallo. 

20: l'iiiicerbi t».iiuMai-i- ilell'iii-i lievi 1 :i 
della Ma/I.iii<' Ni u h in(erv.'»Ili. ib'b' 
l'i-r Si'pi'iiin): 1; Ki-lelbey: (Mivi'ihiie di 
( itrnevitle nnnnnn: ■>. l'afiella: ai hiin- 
zìi liniUinlhii. hi Mai'inii - I iiieniie/.- 
ZII. — ;i Krel.sh’r- /'fne il'ilmOre; I. 
Slopiwshi- cniiznne il'uinnri’: Vii'di; 

Fantasia sul inni, l'nrlos; 6. Tre ano 
per soprano. - 20.55: Tlolleiihin vpor- 
livii. • 21,6: i'«iimuiir(/i<>iii' lii'l ci'iirer- 

In; I. l'Ialriivskl- ì-e .ilnnionf. sulle. V- 
l're arie pei- soiiraiio-, 3. .Moiiiiivzko: 
.Mazurca dell'iip.-i-.i lliilliti. — 22: 1 oji 
«•ei-lo di iiiii.vi. :i d:i b.Tllo. - 22.65; li.il 
lelliliu Ilici.'oriiloilii'o e di poll/l.i. 

23: <'oiiliiiii:izi<iiie ilei l'iiiieerhi di tini- 
'lea (la ballo, 

VILNA 

he. 631 - m. 665 hw. 16 
18 56: ('oiiver.'sazioiie. f'l‘i ihe «n'i'ikIc ii 
I Unii. 19.16: ri.iiniui.-atl, - Pioiiraiii- 
iM.'i di ilnmaTit - 10 26: Vi'di Veisavia. 
-- 21: Terzo «-■>iic«-iiii iiiiistralb (.ii- {-li 
U'ioKaiori. - 22 24; Vi'ili Vii-iivi.n. 

ROMANIA 

BUCAREST 

he. 761 • m. 394,2 • hw. 12 

18: rrinrei’lo dt musica brillante c 
riiuiena. — 17: lidnriiiazKuii e loi-.a 
• •sana. — 17.10: ruui-erto iii-fh.'stnilf 
18: I.'i'iilvi-rslt/i Kailjo. — 18,30: 
Ti asniissioiu* ilaH lipera «Il Sialo; 
Warner: l’iiisl/nl, oper.a in (re alti. 
N(‘irin«ervalb>: Iiifurma/ioul. 

SPAGNA 

BARCELLONA (EAJ • 1) 
he. 8g0 • m. 348,8 hw. 7,5 
18.30: .Aiiiliziiuie di dlsi-lil seclp. — 
19: l’oiuTrio di'ir«ir(li('vira della si;t- 
/Pine. • 18.30: ('ijiicerlo viienlc Meiiu- 
ri'). — 20; t'iuiversaziouc ajzricola lu ra- 
lulaiin. - 20,10; Coni'erlo dt'll'ortlu'.sira 
della sta/ltine con .sull di calilo e pia¬ 
no. I. .Auber. 1.11 nìreiiii. oiivcriiire: v, 
1)110 arie per soprano; 3. fìaines: l.'nii 
romanza orientale. 1, Due urie per .so¬ 
prano; SitmluTi: 7tc/-i-ri/,vc. — 21. 
Trasiitl.'v«inue eli ball.aliili, — 22; Tris- 
inlsslotie [icr lo .signore. - 22,16; Di¬ 
selli [a rielid'sTa detili ascoHaioril. — 
0.46: l’rr 1 Klo«‘alnrl di scacchi. — I; 
Fine, 

BARCELLONA (EAJ - 16) 
he. 1193 • m. 262 • kw. 1 
17-18.30: C’aiillnn - (V.ni-.TlO «li iljs.lu 
l'd.nnze!. — 21.30: rarlllou - ftiii.,t,.i 
il«'‘ll'orche«rra stazione. — 23: 

Segnale orario. — 0 30: Musica riin-<i 
(lolla. — 1: JTógramiua di iluniaiii - 
Fine. 

MAORID EAJ 
he 707 - m. 424.3 • hw. 3 

20: Caiii|iniH' ilei Palazzo del cit.vrr- 
110. - Idscbi ta rlchie.sia degli nseiM- 
lnti»ri). — 23: Faiiipaiic del Pal.i/ze «lei 
Chverno - Sfirnnle orano - (onrerto 
viK'fllc (tenore). - lli’i'iinziiiiii <11 poesie. 

- Canzoni liaii)inliii.'’lii‘ per snpr.iiM. 
'con aiTiuiipact'i iiueiiio di chMarr.'i), - 
Concerto «li niuslea da ballo - 130: 
C.anip,ir«e dei l'jJazzo del Cioverno - 
Fine 


SVEZIA 

STOCCOLM.V 
he 689 - m. 435,4 • kw SS 
1G,20: l{«•.■|la/l’>ll■•. 16.45: l i'/zi [»-|- 

vp.lMKi t; plano. 17,6: i'i-r i r.'m. itilli. 

17.30: «'•UIV"|-.azione. - Ib: \'<-v|iii. 

19.JS; Kiiueu" «I .N.'ilh Ti-iZ'- all,, 
d-I draniiii.i l-.iri ira — 20.35: «'..ncii,, 
,b-l I ori Iii-vii a .(.■11:1 ‘■laziiuic- 1. .Nno- 
lai «iiivi-riun* Uli'ure. ii'iiniii ili 

ir,- 7, uraiurf i'; Dalla .•'Udt' in 
mi i/ui-rhi; ri. p,II. ini: Fat’iaMn .'•lillà 
Hohi'nif. Dehhe.s; l‘i;;/«-f/fo; ;"j. Wie- 
iiiav.'kl- ^.l•l|l|l^l‘•ln: t). I.m1>:ij- Theliiier; 
.''<■le:.lolle ,li urie iiiijinlim. — 22: «'->11- 

|'‘l■l(I Ili iiiii'.icn hrillanto. 

SVIZZERA 

RADIO SDISSE ALEMANIQUE 
he. 663 • m. 459,4 • hw. 00 
16,30 17: f'iin-i'i'lii ili diselli iliuvsiitl; 
.seleziiuie del IJiirhlrre ili Slri.ilhii. — 
18.30: ('iinv<-'rvn/ioiii:' La /c/(c/,;/i«r,f 
fruìirrse — 19: Segnale orario - \i-iii 
zi:iriii - MeleoroloK-ia, - 19,5: CoTicerio 
di fliii'ill |ier violino. - ig.20: Coiiver- 

saziorie sul cineina. - 19,50: Coneerto 
dell'oriliesfra dell.'i ‘Uazioiic: CniTii'»- 
MZhuii europee iiispiraie al (ìiripiniiie: 
I l'iirrini- l••unlaMa ili Mtliliimr llul- 
Irrfln: ■>. l.ehiii-: l''i-atiiiiierili della. 
ni ilrì Sorrhi. - 20 5 Miiiiatnri- ori- 
liliiall iitaiipiJiiesi' Tl'asIlll^^jll]Jj «ij dm, 
biiz/eill (Nò) glajipoiiesi li'.nloUi in 
te<lesi-0; 1. (liiiialMI (Il .Seaiiil jM..| ■ ,||iyi. 
IP«;;)-I Il ve.ci'lilf) pino-, - 2 . Matsiija- 
iiia K.auaiiii; Lu .■■■pcccldo ilrlhi fi-iirihi 
ilei (iiiirlnlll.. Aiiibeibie i bozzelli s;i 
ranno ai roinimirnati da mnsie.a onui- 
iialo giapponese. - 20.36: Oftcìiluirli: 
llninii iiliiiuie e ì/nn.i rhlr, operrlta. 
21.30: Xolizi.ariu - Meteorologia, - 21,40: 

«'«Kieerlo di iniisiea brillatile. - 22,15: 

Conversaziline .sporllva. 22.30: Fiie-, 
RADIO SUIS8E ROMANCE 
he 743 - m. 403,8 - kw. 26 
18: l'oiieerio di dl.sclii. — 1830: l'on- 
ver.v:izinne religiosa (•atloliea, -- 19: 
«’olieertu di iirii-.-iiio. — 19,40: Nolizic 
radiofoiiiefit'. — 20; Cunnovto di iiiiiMi'a 
[UT Irlo di arrlii: 1. I{l•cler Trio per 
violino, viola e cello ii|>, t7 hi la mi- 
More: v. HeetlioVeii 'Irlo per violino, 
vi,'la e «adlo op. 11 1 In .«ol maggiore. 
“ 21: Concerp, deil orclieNlra della sia- 
zn.iir-, -- 2J: Xoiiziano, — 22,15: Fine. 

UNGHERIA 

BUDAPEST 

he. 545 • m. 650,6 - kw 18,5 
16 30; ItJlrasmissloiiL' da Tokaj. Scene 
della vendeinuiia. — 17.30: (domale 
pai-l.ilo, • In -segnilo; C«->iie<?rlo «ri'he- 
sfraltì (li musica lirillante da un Caffè. 

18.80: kadio i ronar;i dallo dindio di 
un leitoro. — 19.20: Hellctiino .■spoj'iivo. 
- 19,35: Trasmis.-*ione di coiiitnedla dal¬ 
lo siiKiio - Alexaiiili'o Hcvesi; lìlezertr, 
due aiti. — 21,30: lìKirnaln parlalo. - 
In seguito mneepto di imistc-i zigaiin. 

22,30: Coiicertn «irclK',«irale- I. Mas- 
-"eHet l'Iiiinlni; ‘2. SIbi'liii.s; Viil^e irl.ilP; 
,i. khode; .trlii; ‘i. Hiiliay; ^iriia ili 
I zui iliin; 5. J. Siraiiss; Uose ilei, mezzo- 
ni'iriio, valzer; 0. Siijipè: Dama ili i>lr- 
'he; 7. Liszi: XIV UupsoaiO; 8. .Tiirek: 
Vurriu. 

U.R.S.S. 

MOSCA KOMINTERN 
ho. 202 - m. 1481,5 hw- 100 
15.55: SegiHih’ nr.arto. - 18: Trasmls- 

sUiue |)H' l fan.'lnlli. - I6.3O: Conver¬ 

sazione (il propaganda rolHica. - 
17.30: l.'era railiiifimica per l saldali 
del I■.Ariuaia ru-^sa. 18.15: Concerfo 
per la rampagiia. 19: TraMiits-sioiii) 
- 20: Coiiversaziune In te- 
(ie'ieo 1,0 in altra lin.giia estera}. — 21: 
Notl/iarto. — 21,15: Programma. — 
21.30: Kadln-girmaM Ica. -- 21,56: Croiia- 
e;i <le!l,i giornata o campano della Tor¬ 
re de! KieniliiK). — 22: liassegna della 
Piavda. — 22,20: U^liettlno li;-teoro- 
logico. 


MOSCA STALIN 
he. 707 • m. 424,3 • kw. 100 
17,30: 7 1 :i--iiii-s|,iiii' «hi un ll•'rll'' pub¬ 
bli,- 21,55: iTiiiia.-a «Iella gliiriialfi 
> '-.•uriprui,- (Iella Torre di i Kp-i'nilUio. 

MOSCA SPERIMENTALE 
he. 416,0 • m. 720 • Hw. 20 
17: Coiner'azbuii vaile, 17.30: Tr;i‘-- 
luN'ji.iiie d.a un Uic/iie luhliliiu — 
21,55: l<:iil|iwriniae;i della gioriiaia o 
lanipaiu; della Torre di-l KreiiiliH-,. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

he. 823 • m. 364,5 - kw. 16 
20: Mezz'ora di iiiii'-iia da balio. — 
20,30: M'Miologlii. -- 20.46: Can/.oiicl fe. 

21: l'iiiieorio iK'U'op lieslra della 
-Pi/iniie: 1. Saiiil-S.a«-ns: Pue fiMiiuiicn- 
li della lll•|alllep; 2. Xlaie^enet; La l'cr- 
Ui'ie. ieggeada saer.a; ;i, Didia, l•r^e■ 
Vili per viidino ed orcliesl ra; A. ’l'n- 
riiia: Sera ircsiair lu’tia fc»/,j.-:u.- 
ItaveI; Il liinriiilln ni i .‘Uìrllìei/l. val- 
Z'T; (■>. Ilavi'l. Fire r»' rtnri!: 7, Dvoink: 
Haiizr .s-/<trc, — 21,50: Ab'IiidlH. - 22: 
Melodie popolari ii:i liane jier ori-he- 
sira. — 22,15: .Mii'i.-a di balb-iio. - 
22.30: Melr.ihe, - 22.46: (;Hizonelle. — 
23: Fiiif. 

ANCORA 

he. >95 • m. 1638 • hw. 7 <1 

16 17 : « '|||||•>U lo ,*j-elH'sl mie: 1; lira II IIP* : 
iiiiri-rlitn' iirnnlri/ilrn ili /eslu: 2. «ila- 
ziiimf. Satle. ('/toi>lniiina; :i. Pi,)!)': Sulle 
ili hallellfi. - 17-18: Miisna iiir«.i. — 
17 18,30: S'Mi di cidi a ri';i. 

RABAT 

he. 720 - m. 416,4 • kw. 2,6 

17 18: Musica rl|iro<l<)tia. — 20.30: Mii- 

‘uca ri|u'odo!r:i. - 20.45; (Mortiali- iirir- 

i.-iio - lUMIi-tliipi iii«*terir'ilogU-ri - .Noti, 
znirio. 21 23: Coiu-ertn on licsi mie 
«Il musica v;iri:i - Negli iiilervalli: l>i- 
.••ctii - In lina pausa; iniiversazli'iiie c 
bulb'ii ino sporliio 23; .Mii.sii-a ripro- 
iloiia. 
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SUPER-ETERODINA A SEI VALVOLE 

SELETTIVITÀ ASSOLUTA - GRANDE POTENZA - TONO PERFETTO 



PREZZO DI VENDITA: in contanti Lil. 1500 
A RATE : Lit. 390 in contanti e 12 rate mensili da Ut. 100 


Nel prezzo sono comprese le valvole e le tosse governative. - È escluso solo I abbonamento alle rodioaudizioni dello E.I.A.R 


PRODUZIONE DELLA FABBRICA ITALIANA MAGNETI MARELLI 

RÀDIOMARELLI 
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L’Aedo 

quanto vi 


è un apparecchio super-eterodina a 6 valvole del tipo eli 
ultima creazione; ecco perché diciamo che l'Aedo è tutto 
può essere di più moderno in materia di apparecchi radio. 


L’Aedo 

quanto vi 


è racchiuso in un mobile elej'antissimo e tale da soddisfare 
i D’Usti più raffinati: ecco perchè diciamo che l'Aedo è tutto 
può essere di più elefante in materia di apparecchi radio. 


tando la sensibilità e la selettività del ricevitore; l'Aedo è munito di 
4 Pentodi, di cui 3 funzionano in alta frequenza e uno in bassa frei|iienza. 
Si ricorderà che il Pentodo era una valvola avente la caratteristica di 
amplificare fortemente le correnti ad essa applicate; fu prima usata sol¬ 
tanto in bassa frequenza, okK' l’Aedo la porta anclie in alta frequenza: 
l'amplificazione è quindi enorme e permette la ricezione di stazioni di 
media potenza anche se lontanissime. 


L’Aedo è un apparecchio dalla riproduzione dolce e 

infatti esso è costruito su un circuito di recentissimo studio 
^ ' che ha consentito di ra.UKiuiiKere principalmente uno scopo: 

quello di ottenere un suono forte, dolce, pastosissimo da una super¬ 
eterodina. 

Nonostante le interessanti caratteristiche che sino ad un apparec¬ 

chio super-eterodina possedeva, una fra esse tuttavia mancava e fra le 
più importanti; la buona riproduzione dei suoni e della voce. L’Aedo ha 
colmato questa lacuna; lo possiamo quindi chiamare la super-eterodina 
perfetta senza tenia eli smentite. 


1 ’ A j ^ L* 1 1 Noti vi è descrizione in- 

L Aedo e un apparecchio elegante: „„„ 

idea sia pure approssimativa della finezza di gusto, eleganza di lìnee, 
proporzione di dimensioni del mobile che racchiude TAfda. E’ un pic¬ 
colo e grazioso mobile che ognuno sarà lieto di vedere fra i mobili del 
jin.prio appartamento e che servirà dì elegante guarnizione ad ogni 
ambiente di qualunque stile. 

La sua forma è stata studiata per ottenere una perfetta acustica in 
dimensioni limitate: la scala graduata a visione totale, illuminata per 
Irasparenza, sembra qualcosa di vivo che richiama l'attenzione cleU’os-' 
scrvatore siiireleganza del pannello anteriore di comando e rende facile 
e rapida la manovra della ricerca delle stazioni. 


Come si cambiano le valvole 


L*Aedo ^ Costruito su uno speciale circuito di originale creazione 
particolarmente studiato per un perfetto rendimento acustico 
ed è munito di un altoparlante elettrodinamico con cono di grande dia¬ 
metro: ecco perchè diciamo che l'Aedo è tutto quanto vi può essere di 
più dolce e potente in materia di apparecchi radio. 

Ora vogliamo illustrarvi le tre verità sopra riportate. 


L’Aedo è un apparecchio moderno: ' Con 

ciò vogliamo dire che la sua selettività e la sensibilità acutissima jier- 
mettono la perfetta eliminazione di ogni interferenza fra stazùoni tras¬ 
mittenti con onda prossima e la ricezione con grande intensità sia pur 
usando un aereo di piccolissime dimensioni. 

^In secondo luogo l’Aedo è un apparecchio moderno perchè è una super- 
eterodina a poche valvole. Le caratteristiche infatti delle nuove valvole 
usate sull’Aedo ne hanno permessa la riduzione nel numero, pur aumen- 
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Ad audizione terminata l’Aedo a portine chiuse ritorna ad essere un 
piccolo grazioso mobile decorativo. 

A questo risultato siamo giunti dopo una serie di ricerche, di prove, di 
studi ed infine con l'applicazione di un altoparlante elettrodinamico di 
concezione assolutamente orifjinale e dì dimensioni tali da consentire 
la riproduzione dei suoni dalle frerpienze più basse a quelle più elevate 



Lo chàssis dell “Aedo,, visto di fronte 


con una amplificazione quasi costante. L’Aedo ha l'attacco per la presa 
per fonografo (Pick-up). 

Ma quanto sin’ora abbiamo detto, può non soddisfare tutti coloro che 
resteranno entusiasti dell’Aedo; qualcuno più tecnico dell’altro deside¬ 
rerà conoscere un jroco più a fondo la sua macchina, desidererà sapere 
come essa sia costituita, ed appunto per soddisfare questa cerchia d’ 
amatori tecnici, qui sotto ripentiamo alcune interessanti note. 
L'Aedo è un apimrccchio super-eterodina a 5 stadi accordati con filtro 
di banda, a fi valvole per la ricezione delle stazioni comprese nella 
gamma di lunghezze d’onda che va da 2fX) a .'ìfiO metri. 

Il circuito elettrico è così composto: 

1“ Un filtro a sintonia variabile accordato sull'alta frequenza. 

2° Una stadio oscillatore per la trasformazione di frequenza 
(valvola 5fi). 

Un primo stadio dì rettificazione ad alta frequenza (val¬ 
vola 58). 

4" Uno stadio di amplificazione a media frequenza (valvola 58). 

5® Un secondo stadio di rettificazione (valvola 57). 

6“^ Uno stadio finale di potenza (valvola PZ). 

Un circuito di trasformazione e conversione della tensione 
alternata della rete per ralimentazione delle valvole e del 
campo dell'altoparlante (valvola 180). 

Vi sono dunque- nel circuito le 6 seguenti valvole: 

2 Pentodo trigriglia del tipo 58. 

1 Pentodo trigriglia del tipo 57. 

I Triodo del tipo 56. 

I Pentodo trigriglia del tipo PZ. 

I Diodo raddrizzatore normale biplacca del tipo 180. 

Tutte queste valvole sono modernissime, eccezion fatta naturalmente 
per la valvola 180 che si conosce come la più efficiente raddrizzatrice e 
per questo universalmente usata. 


La valvola 58 '”*^**' autoregolatrìce tipo 5.51 che 

l'anno scorso rappresentava la più grande innova¬ 
zione in tema di valvole amplificatrici ad alta frequenza. La valvola 58 
conserva la caratteristica di un coefficiente di amplificazione variabile 
come richiesto per una perfetta regolazione nella ricezione della sta¬ 
zione locale e per le deformazioni di suono ad essa dovute, ma si diffe¬ 
renzia per la sua maggiore resistenza interna, più elevata pendenza c 
coefficienle di amplificazione che consentono un notevole miglioramento 
in selettività e sensibilit.à. 


La valvola 57 ^ particolarmente studiata per funzionare come rive¬ 
latrice e consente una grande uscita di frequenza 
acustica anche con deboli radio-oscillazioni di entrata. 


La valvola 56, 


usata come oscillatrice, presenta, rispetto alle val¬ 
vole corrispondenti di serie precedente, un sensibile 
progresso. 


Ciò spiega perchè l’Aedo con poche valvole è una super-eterodina di 
alto rendimento. 



PREZZO DI VENDITA 

In contanti: Lit. 1500 

A rate: Lit. 390 in contanti e 12 rate mensili da Lit. 100 

Nel prezzo son comprese le valvole e le lafise, escluso solo l'ahhona- 
mento alle audizioni EI.A.R. Il prezzo è per merce franco Milano, 
imballo compreso. 

CONSEGNA 

Le consegne deU’AEDO cominceranno il 20 ottobre. 

Rivolgetevi alle Rivendite Autorizzate RADIOMARELLl 
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SUPER-ETERODINA A SEI VALVOLE 

SELETTIVITÀ ASSOLUTA - GRANDE POTENZA - TONO PERFETTO 



MOBI LE APERTO 


PREZZO DI VENDITA: in contanti Lit. 1500 
A RATE; Lit 390 in contanti e 12 rate mensili da Lit, 100 

Nel prezzo sono comprese le valvole e le tasse governative. - È escluso solo I abbonamento alle radioaudizioni della EI.A,R. 


PRODUZIONE DELLA FABBRICA ITALIANA MAONETI MARELU 

RÀDIOMARELLI 
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SUPERTRASMISSIONI 

Roma-Napoli - Ore 20,45: Serata 
di musica leggera. Orcbeslra e 
artisti di canto. 

Broxelles I < Ore 21,30: La Crea¬ 
zione, oratorio J. Haydn, per 
soli, coro ed orchestra. Dire¬ 
zione di L. De Vocht. 


MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

Milano: kc. !)0.” - m. 331,4 • kw. 7 

Torino: kc, lODO - ni. 37:1.7 - kw. 7 

Genera: Kt. (15!» • ni. 313.S - kw. 10 

Trieste: kc, 1211 - m 2-1T.7 - kw. lO 

Firenze; kc. 5;t?{ - ni. .lOI,' - k«-, 20 

: Ciii.nialij nidio e iisia 
(li-llo vivando. 

11.10-12 .:U): v.\uia; I. Hns- 

siiii: L'/talìiinn in. .-ils/vrì, sinl’caUi; 
2. Piii\.iii(>: ('fivullìtii a (toniloln; 

( liinzniii' : 5. KIktIi' : y/cycrbccrtaiìir, 
si'li'Ziiirn-; à. Kruiiic: l'tilzer nislirn 
srrtirsf ; il. !’,i tizuiir-; 7. H. Sli'.iii*;; 
L’ulliiiiii ri/Izrr, fjiiila.-iia; S, Cnnzu- 
iM': i). Valik-s: Ibitìiloiirnu inni": U), 
f l.iltioi'iiiii : La ciiiizi.ni'. tiri hnjo 
yìi'i'i'. 

liisohi. 

12.1Ì} : («ionia lo ratlin. 

I.'l: ^^opnali; orario nd ovi tilu.ili 
O'iMiiiiiioazionì (loll’E.I..-\.U. 

iì-K{,:ì<i o coN.amo 

v.MUvro; 1. liruliy: Ila Vii-iiini nllrn- 
l'rrso il iiiiiiulfK s' iazioiii': 2. Sojjri': 



BORIS GODUNOW 


MUSICA DI 


MODESTO MUSSORGSKY 


«teglilrorione dell'EIAR) 


SUPERTRASMISSIONI 

Bari • Ore 21 : Roris Gadunour, 
opera di M. Mutior^sky. Regi- 
strazioae. 

Varsavia - Ore 20,10: Concerto 
deirOrcheslra Filarmonica di 
Varsavia, diretto da Fiteiberg, 
Dedicato a Chopin neU'83'' an¬ 
niversario della morte. 


jiiivi'f il'imluiiiin, si’icziinir, c) .M.iim- 
xilì: l'iihnnìto. 

J:!..‘l(l Id.'i.'i: (iiuinalp l•a<)ll^ Uiii'«.i. 

17: CitiiiM - <ìj(ini:iliii<i ilri l’.iu- 
«liillii . (Jinniali.' fadin - Ccmiunir.ili 
iiniriti jirrsafii. 

17,3(1-1 K.iri : (1 om;i;utii rjrHt:.\tii.N- 
■i.m.h: Sii|pjii'; La ilnmn t/i fiìrrhi', 
(Jiu I ritiri'; 2. Snii'si: l }iiipazzi’Ib ; 

3. l>viiriik: Ihmza sfumi n, C, ; -J, ,i;u 
cojpii N;i|ii)li: Srisfiift/iit |p('i' plano i; 
vì(tli:ii) (snlifila Salva(uri' làilnrput'. 
SI'); Ti, tàilalaiii: La Wall;/, faiila. 
sin; ft. l'iovaii'i: Salii' la-h'iihilv. ; 7. 
l''rai)p'lip ( I i : Ln pptìa ili Jm-io, llnnlp: 
!|p')l:i 'tidlf in tlilalirti Ii'Iiijpì; S. .\tcv ; 
Mailrhl. 

li),III cNapuli): Cnmac.i <l..'l|'Ittr'ì- 
pipfh) - Ntpliziiì .sparlivi', 

lo.ló; iNViil7.il' ncricolo - Ctuimnì. 
calu 1 itpjmlavfirti - iJiornaio radio. 

20 : Sp'gn.Tlr rtnirio - Kvrnliiali cpj- 
niiinindi tii’ll’K.I.,\,!t. - I)t«i’hi. 

20,20: « r.ihii f'I Aul.cii'i» 

20,.'IO: Niilizie sporlivr - NipIìzìi; 
varip.' . Cii'iririio didi'l-inil. 

20.Ì.7: 


Si’irnaia, d.nll;i SìììIc nuziali': :t, .Ac- 
liiaiitlula: Miirioin'tlf' ili-l rarilltin: 
4, W'phpT: r^nnzole con iim, srl-'zin- 
iip' di valzi'r; .'V. i ixihnlk.i : Sozzi- 
rriiii/^rslri, fiiMhisia di'M.'i il 1 iva ; G. 
.Mipiil.igiiini ; Qnainhi piiniiii’ il cuo¬ 
ri’: 7. .loiiriimnii : iliiio n Cina; S. 
Hrillirlii: / (lue vnipihornli. 

1i."j : llfirspi - l'iist.'iii. 

Ifi.OO: Ciiipriialo radipi. 

1(5.U) (.Mihino): (;aiiltnji.-ipi del 
haliiliini: «Favola p h'irgriidi'» - |»i- 
Sflii. - (7'orinn) : TUidio gitiriiuliiin <)i 
Siiiiiiii'Iliiio. - (ncnnva): Falci .Mor- 
Kaiin. - (Trinslo): «Ralilla, a noi!» 
- I gicictiolli dr-lla rntiiri ili iMtipiro 
Tlcinn - La Zia dei perclià. - (Fimi- 
zr): li nano Hagnnghi. 

17,10-1 (.Mi iann-TDriiKì-r.cniiva- 

Firi'iizi'): BAi>io-t)nf:ii[-;sTiu N, J. 

J7.I0-1H (Triotìlf) : (jn.M'tcrro; 1. 
Sidirock: ficr/Uio: 2. «Migiiiiiir: hrrc- 
natn (Ivi. bnraUlnt); 3. Fiirik: l'ncse 
•li’l sunna: -4. P. .Malvezzi: Cnnio 
•rimoi-a; 5. Pani/zi: HoUij: 6. Fall: 
La prhirìpcssn tiri ilallnri, selczionp; 

7. Ariiìiindola: l'rinnivcra (Vauinrc ; 
H. Slraii.sky; fu sanili Lucia; 9. Del 
Prela: linsl/ti; 10. il’.Aoeliiardi : Ha- 
nnrenlurn. 

18,37: (.«inrjialo railio - (a'iiiiiiiioa- 
zioni (lolla R. SocicU’i (.'.pngrndoa, dt'i 
Fainstirzl agrari c dal Dpipolavfirn. 

19- 10 , 2 .) ''Mila iin-Tornio-ricrn iva- 
Firiiize); Mfsic.v varia: 1. Bnii-I- 
dien: H. t-ti/i/'/’o in nihnlinl, siti- 
finiia; 2. SSeassolu: •''■nrU'riyUi ru¬ 
stico: 3. Flgar: Haìnlo iVuimirc. 

10-20 (Trjpsli') : (Jri.NTF.Tjr»: 1, Vi¬ 
rale: Fé, vé; 2. Ferraris: Serenala 
rii Sahilc; 3. (.1. Plrauss: Dulìn ; 4. 
Marclieilì: Saluto a /•arìip; 5. Hen!.- 
srlioi: .Imnrc,' 0. .Morena: A mila 
ili culln, splezione; 7. Noach: .So(/o 


i/li olcanilri; 8. .\jin||iinì(): Sìffiiorn 

I!l.2r): Fniiittniraziiiiii tiidl'Kuil. 
I9,.‘U): Scgnnlr orario od cvcnhia- 
li onirmnifa/.ioni ii<;ll'K,I,.\.R. 

t9,;{n (.Milano - Torini» - Umova - 
Fiii'nziO: Diselli. 

20: tìiornalo railio-RrdlidUim nie- 
It orologieo - Dischi. 

20,20: Libri ed autori. 

20,30: 

Concerto orchestrale 

Parte prima : 

1. V’erdi : Arolfio, sinfonia. 

2. Villadini: Anìmn nllegra, sc- 

li'zinnr. 

3. Ciilitlnni : So[/nn. 

4. Kiiunmnn: liuile iH Liìllo. 

5. Ilnitieau: lili/iiwlon. 

(■). Thomas: Mìf/non, fanlasi.i. 
21.20: (Miliuio-Torino-Ti’icslc-Fi- 
ri'iizi’) : 

La Diva 

(;rtinnic(lia in 1 ni.Lo di R. CALZINI. 
(Mtisiche di Mi'iidolssolin c Rossini). 
]'crsoììa(/{/l : 

f.a Lira . i GiuliPlta Dii Riso 
Loril Hrwnìncl . Franco Bocci 

I n pacta romantico Eligio Croce 
L'/nipresario dctln //ira 

I‘7rneslo Ferrerò 
fi .l/c'(ico della Diva 

Aldo Silvani 

II |•llrrucchirre della Ulva 

Emilio Pol.azzi 
Ln Cameriera ele^Diva 

Marisa Da Roggio 
Il Direllorc di scena E. cialvi 


21.20 ((Iriiiiva) : 

0 dina da noxe 

Coniini’tlia in 3 ,iiti di 
OI.IVARI F MDNCIllERl».' 

22 (rirea): 

coNCPiirro f»ncirK.'Tn.M.F 

Parli; secoinln ; 

1. LctMietf: fUrnflf', CAnipk, oii- 

verUirc. 

2. Drogi: Arìdla nlI'tiHlica. 

3. I-i‘(iin‘av:illn: / pniilhiccl, f,in- 

lashi. 

4. fajigini: HnHoiio ci/i:/ti/to. 

5. AA'iiif-Fi'rrari : / ipirtirn ru- 

slo.i/hì, Inirrnii-zzit. 

C, Poiieliicili : / promessi sposi, 

sinf'iiiin. 

23: ('dnniiili; radio. 

ROMA-NAPOLI 

Roma; kc. 680 - in. 411.2 - kw. .'«0 
Napoli; kc. 041 - m. S1R,8 • kw. 1,5 

ROMA (»Nt»R rOHTK (2 R0):kc. 11.811 
m. 2S.4 - kw. 0 

8,.l5-8,30 (Roma): tìiorti.ile radio - 
CcmiunicaLi iiiRcio presagi. 

12,30: Previ.eioni del tpin(io - l»i. 
selli. 

13: Segnalo orario . Evp'nliinii eo- 
iiiuiiicati d(:ll’E.J..\.Il. 

13- I 4 . 1 * 1 : CO.MO-nVn» STllI'.MKN- 
t\i.k: 1. liadlosostcllo : a) Uniiiiy: 
Kosza, czardas, t») Pietri: lo /I 00 - 
ijlln tiene, c) Piiliglieddu: ratta/// 
russi, inlorniozzo, d) Gcuiiùd; Funsi, 
f.inlnsia : 2. Violoncellista P.iolo Lco- 
Mori ; a) Lato: ScrcH«/a, i») Sctiarvc'i- 
ku: slava, c) Vnn nonis: Ta- 

rnuteìta; .1. Rtuliosesletto: a) Mova: 
Il cantico del cnn/fcl, b) Kalmari ; .!/«. 


Musica leggera 

Prillili JMIlIf. 

1. .\nli)tiiiii : La vnlii, [np-di di.p, 

pio {(ii’rlii'«(rii). 

2. Fnrriizzi: inari lontani ((,?. 

mire .AMn Furlu). 

3. .Mnicr: Doltij (sojii'iiiin Rtisa 

Morelli). 

4. 3'iigliiiferri : // tuo niaiu; non 

HO (soprano Laura Sitva). 

5. Mireuii'tli : l'fiihirnila no/»»//, 

lana (orclteslrii). 
fi. Wfildlcufi'l : Lr slrc/ir,\a\‘/.i:v 
(orclipslri.). 

7. ilannid: Tnni/O i/atirhi’ril,i 

(sojn'Mfio Laiir.'i Silva). 

8. CiiloM.a; Lola... hi Nii|irani) 

Uosa .Morctii.i. 

9. De Niirdis: Serenata injlì sfio. 

si, da 11.1 sulle « .^ci ne aliruz. 

zi'si ». 

10. flft.sloriilu ; Fior ili llià (lo. 
iiorc .Alilo Ftn'Lc). 

11. Alfieri: ijiinmln pnssilu (l.,-. 

nove Enzo l’aci Ileo), 

12. FriiJiPl: Uose Morir, r.iiilosl.v 

/orc.fiesira). 

Xoiiziario tealrtdi;. 

13. Siiilun: Castelli dì Spng/nt, 
pas.so doppio. 

J 4. Fmrnarino: Cordohcsilu (le. 

norr, Enzo Paci fico), 

1.*). D’Anzl: .Vo... lìohhy, oiic 
sio|) (orclit'slra). 

Ki: ltri>.i; ,a) La roiìdinrlla, li) 
L'ancllinn (soprano I«.iura 

Silva). 

17. Roccacciu: L'usii/nnolo, v.nL 
Zi'i' per ollavino e orchestra 
(solistii Finiiilo Ksposilo). 

IR. Fiolli: Madonna nollr (te- 
iioru Enzt» Daci(tco). 

19. Konavoloiilù. : Quando .9(>i 
sul rido cor (tonorc Aldo 
Forte), 
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‘.*11. I,ircN.ir<li-lhi : llnt.'.iHuiia (ho. 
ptMiin l.ilurià Silva). 

21. I iiirihiriiH» : RO'ltilfo iSOii| ;i- 

iio Ilirsa Mori'lll). 

‘J? < o t’fi l'.Ttt : l'Hf^ rinf'nf' 
chr^li'.i,. 

2'1. K.iiTWi.': Fiiìilii>^hi ili 

nUr ìi>lllir<i ((ir<’lii'‘'li'iJ;. 

22. :.:': rifinì'' Moli/.i'-, 

BOLZANO 

Kc. un • 111- ItlS.l • k«- 1 
12.2j: HolIfLliiii. ai.'l'-tinilo^rivM. 
12.3t»; Si'Kiiaiu orario . KxoiiluoU 
roimmlnali tl<'H'K.I..\.U. 

\Il’sii:a imiUANTK: l.Sou-i.i: Sollo 
tii lnitirUfra slrltiit-i; 2. SiiuoncUi: 
l'nuli' V'in'ihonilo : ir Traiislìiloiir : 
I oiiir sofpiatio l fiori; A. .\tiiailri: 
/ »/;»rircÌ 'li hiiuhn ; ò. NVlsiiiiir : < 7o'ir- 
G. Mtilli: r</jj:( 0 (r! ilri i/hio. 
intorì: 7. OIT. iiliiirli: /ai tnlhi rini'i, 
1 «iil.iHln : S. II.iiMiiil: Jii'iuil"; Si. Ffi- 
MPi'l: }(iintifL‘i. 

(fiorualo imiUu • Doinuiiii'a- 
|j iii'i r.oii.iorzi Ajii'.-irl. 

17-1H; ro.vr.KIlTO VAIUMO. 
ri.rin ; CiiniimiiMzkiiii iM l'oiMila- 
Vo|-'> 

20: Sf'giiLiifi oi-nrin - Kvi.'iiliial) (‘‘i- 
tiiiiiiii’ali ck’iri'll.\.1\. 

Musica varia 

l'iirlr iirìiii'i: 

1. Hi'lvldirij ; l.n >/iiiiin 0i"urii, 

ollMTllll'o. 

‘2. .Mli'gra: 

:t, Cnlotla: Ini-Tminn lunnrr. 

I. LiiniiiT: / 

5, Fuoco ni riiiiijio. 

fi. Mi x l i beri* : ÌHnomfi, fant.isi.i. 

7. .\lhi-iii7. : i'n/irircìo rnlnlnnn. 
Libri »mI aiilori - C.ioriialn ilel- 
rEriil. 

/''i;-ft’ Hccoiol'i : 

1 .XekiTiiians : l.'avvociUo 
.Xruò; Fuochi ili vuriicvule. 

.1. Litigar; .-ìrulrrfi, tniijfu. 

4. De Micheli; Terza 
sui/c. 


CICLISTI ! Un 

nuovo meraviglio/o 
prodotto per Voi.. 


I 5 RAGIONloiÉ 

I FANNO PREFeRtRE 
I LA SUPERORO” 



Ti. Apiillonlti; fiora o slf/no. 
riii'i. 

Doli. A. Clii.iruU ini : « Forza imi- 
iiebi*'.* », coiivorsazifitH'. 
fart'! terza : 

1. 1-”e(i-aH; Carmen. 

* 2 . «larniliiali : Pamini »» Inicio. 

.'l. CaliliorI ; Tulle pur lei. 

•i. Iltirgineln : Tiifii/clo il’OrìcnIc, 
rarilasla. 

T). Mi'iiieoiil ; l.n tiiunflc è... 

22 ,.10: (.tiorniile radio. 

PALERMO 

Kc. K72 - m. 52-l.r. - hw. 3 

l*>.i:): liioni.ilf radili, 
in-li: niiiirl'Mo Siiniiy Iftinil; 
Miihic.i lirilliiilt' e da ballo. 

S'-griide orarln - Kveiiluali 
pomunicali d'‘irK.I..A.IL - lìoUelliiio 
iiielenriilofrii'M. 

17,:ui-18,:i0: Muiiica rìprotiolla. 
20: Loiminie.izioni del Dnpolavoro 
- Hiidic-gioi'iiide ili’Il'Knit - Noli- 
ziario agrirolo - ( loinunieìilo della 
Heale Siieic'li’i (li'ogr;i[le!i - fliornalo 
radio. 

‘20,‘20 20. «ó: Musica riiirodiitla. 
‘20,00; Segnale ftrarin - Evriduali 
roinnniciili ileirF.I..\.n. 

‘20.4.'): 

Musica da camera 

Parte /trina;: 

1. a) Morasca; Aria; b) Cas' Ila; 

TnviinlcUa t vici (iticeli isl a 

(J. Lìag-Iianci). 

2. Il) Radimeli: C«/tiar«*; h) 

Obcrberl; fìacinmt ancora 
[soprano Glolilde Do Mario). 
Libri ed ailloil. 

:L i.);iniirilll : Fiìrusc (j>iuidsla 
\'. Maiinino). 

4. 1,0 Rosa Parodi : Profili ìiiic'-l- 
cali, variazioni per llaiilo 
Il iiiunnfoi'le (c.secnlorj 
51. Iliaiiiiiiite o V. Maniiinoì. 
‘2I.:{U: 


Ricominciamo 

Litimiiedia in mi olio di M. TIU.VNTI. 


MFSIGA DA CAMERA E V.\TiI.\ 
Parie seconiPi: 

1. Rnussi'l: .'^id/c pi.T llniild (so- 
lisla M. Dlninanlo). 

‘2. rt) Kiiit-Logaii: Sogno d’aiiiore 
iii'Hiinn: b) ra'hinoii; In iin 
ijhinlìito persUmo ; c) Frinii : 
Convegno (l'amore imlìnnn 
'sopr.ann CloUltlc De Mai’ia). 

;l MarUicci: Sonala por [lioiio- 
fiirto c vìoliincfiilo (eseeu- 
lorl 5’. Maiiilino e G. Go- 
tliuiio). 

22,7)5: Tlilino nnlizic. 


BARI 

Kr. 1112 - m. 26^,4 - kw- 20 

13 : Giornale radio. 

13.10: MrsicA leockha (Oidnlet- 
lo): I. Abriitiam: Io ho una verrhìa 
zia; 2. Abraliani: A'on .<tl vive sol- 
lati/o (ti l(7voro: 3. Jord : Rosa fio¬ 
rita; 4. Stolz: Perchè nonna Lini 
sorridi?; 5. Stolz: Pìccolo caporale; 
6. Hagis; Con tutta t’anlma; 7. Ma¬ 
rio: Signora vetata \ S. Stolz: La con. 
sano è finita; 9. Stolz: Se non ci fos¬ 
se un jriccolo se; 10. Roson: Haumg 
in fior; 11. Stolz: La mamma non bi¬ 


sogno che s’firi'oAo; 12. Caviglia: 
Fcii: 13. Ma.sclieroni : h'iiia giù l'u. 
sprilli: 11. .Mascfi'Toni: Son vis}>cc- 
cMnìe. sliinora; 15. Slolz: Hocra c 
cor, poi tutta Ir: IO. Piiielli : Il mi¬ 
stero ilctla rumba. 

13,55: Uollellltio meleeriibijficd 
li; SegiHile uriifio - Eventuali (•"- 
iiniiiicali (ieiri''..r..\.R. 

17,30-18.30: Musica rijinidotta. 
*20.30; A’diizie agricole - ìl-idio- 
gioniale dell'Hiiit . Coinunìnati del 
lldjiiil.'ivdro. 


2O,.‘)0; niiirnalc radio. 

‘ 20 ,óO: llollcllino presagi. 

■2i : Segnalo oraria - Kv'’iiliuili on- 
luniticali <letrE.T..\.lL 

Boris Godunow 

» i|iera in 4 alli «ìi 
M. .Mt'SSOnnSKY. 

(Cdiz. SijIlZuglin;. 
dti-gislraziime). 

A’i'gli iiilervalli: Libri cl rniln- 
ri - Wnliziario arlislica. 

D'ijir) l’iijuTo; unirne le'llzif. 


PROGRAMMI ESTERI 


LE STAZIONI SONO DISPOSTE 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. SSO • m. SY7,2 • kw. 15 
GRAZ 

Kc. SS2 - ni. 552,1 - kw 7 
16 10: Per i Klinaiii IS.IS; fonver- 
s-iziuiic sui musei ili Viemi.i. - 17: Coii- 
ceriu (leirarr'liestra (lidia .sln/iaiic. - 
18.10: l'i)iiviTs.i/UPiii varie. 19: Le- 
ziuiif 111 liiiile.-.f*. 19.26: l'anvcrsa- 
zl"iic: " La vita ilcllf besdf nel eliaco •>. 

19,50: Scgii.ilc iirarin • Noliziario - 
Mi'ii'Drolo.ifia. 20: euiKerio ita IJer- 
Itiii): I. Rcger- iaiUr.loni r Imia sit un 
leuiu tU. Mijziirl: % Seliiiiiiaiiii. Cow- 
ecilr» ili la iiiinorc. |H’r l eliu v ùn he 
.•.Irti oj). L4!i; :i. Ifraliins: SUtfouia n. '2 
in re lu.nggiare 7 ;ì. — 22 : .Volizl.iria 
• MeteoraU)!rl;.i. — 22,is: Miisiea ila l>al- 
ia cl,T Herlino. 

BELGIO 

BRUXELLES I (Francese) 
kc. 589 • m 609,3 • kw. 15 
18: eoiiOtìi'lo (l('iiVirchi*>li':i siiduiiiia 
ilell I.N.R. direna da .) Kiinips. — 19: 
Conversazione sniia boxe. 19.16: emi 
celio di dischi. - 19,«6: Diipont de Ter- 
wiiBTie; l.e, coìwidvnze variglnc, lac- 
f'iiiio radiofonico. — 20: Concerto ili 
iliscbl. - 20,15: Coiiversailono siilln ini- 
liofile. - 20,30: («lorn.ale iiarLato. — 21: 
('■incerto d'ariia; 1. Francois Rasse: a) 
HaiUiiime. b) <irm chagrin, c) Corieiic: 
•ì. bacii; ItonilO Ih do mliiore; 3. Ra- 
iiieaii: Les (QurhUìons: h. Debussy; Prl- 
uu) arabesco: fi. Di'lnissy: Punse ile la 
pnijiivc: n. Marcel Toiirnicp; Tre ini- 
iiiaiiliil. — 21,30: Concerto sinfonico di¬ 
reno d.'i L. de Vocili con il concorso 
(il soprano, tcjioru o baritono e coro; 
ifaydii; La Creazione, oratorio per a 
soli, coro ed orchestra. — ii.45i Letiu- 
la dedicata alla lanipada - in seguito; 
('ontinunziono dei concerlo - In .segui¬ 
to; Cijornale parlalo - Concerto di mu¬ 
sica da liallo. — «: Fine. 

BRUXELLES 11 (Fiamminga) 
kc. 888 • m. 337,8 - kw. 15 

18: (?onc.erlo dell'orchestra delia sla- 
7Ìonp. — 18,46: Tnismi.sstone per I fan- 
CHilli. — 19,30: (oHcerlo della piccola 
orclicstra itell I.N.U, dirella da Lee- 
inaiifi - Musica varia (Otto tiuiucri). — 
20.15; Conversazione: « L'ii jkj' di storia 
lidia lira e del francij •. — 20,30: Gior¬ 
nale parJ.ito. — 21: Concerto detl orche- 
sira diretta da Jean Kuinp.^; 1. Marcia 
d(!l Il7/lcm5 foiiilK: 2. Alpaerts; tlbra- 
«fo, marcia: 3. De Bixrk: Rapsodia del 
baUoineij; 4. Goyens: Sulle di stile ari- 
lico; 5. Van Uoo(: Giorno di prlmare- 
rii; 6. Dubois; /4*plrrti1o/ie- — 21,45: 
ronvorsazlone cleUor.aJo. — 22: Conii- 
iMiazione del coni’erto: 1 Delcrolx: 
Itiip^iodla del Rratuinte; 2. Claicovski: 
(.'apricelo imifnno,- 3. Intermezzo di 
iniislra riprodotta; 4. Brahin.s; Danza 
inifiiìerese; 5. Grleg; Moria d'Ase; c. 
Id,: Dama di ,4TiDrrt; 7. Debussy: Go(- 
lf/ivof)'s calie Walh; 8. Intermezzo di 
diselli; 9. Schmitt: Rapsodia viennese. 
— 23: Giornate parlato. — 23,10: Con- 
cerlo di dischi. — 24: Fine. 


IN ORDINE DI NAZIONALITÀ' 


CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

kc. 614 - m. 488.6 • kw. 120 
16: Ter le .“imioro. - 17.10: Convt'ifia- 
Zloiic: /-(■ pleirr prrilus'-. — 17.20: Con- 
versii/iuiie Iciier/ìrl.i. 17.30: l’cr t 
gidvaiii. — 17.60: Disdir. — 18,6: ('011- 
vcixizloiie auri(-ul:i. — ig,i6: rnnver- 
sazioHc per gli ojici'ai. 18.25: .Noti- 
ziaiiii in l(.•llc^^•^.. - 18,30: L'onvcrsn- 

zioiic in (cili'.sco- l.n IrlPrì.doiif. - 19: 

Xi'tiziario. - 19,6: l.c/lniii* di iiiKic.sp. 

— 19,20: ('(.iH-iU'io ili cliìiane. — 20: 
r.mviTsaziinie medita — 20,15: 

da i'nllo (disctiii. — 21: Sepii.Tlp orano. 

— ('"iicci'ro dell oi-elicslia ildki H./.ioim 
(•••n ano per .'••'(naiui: ('uniposi/iiuii 
di Krifika. 22: Segnale erari". 
.Ni»il/i:irl" - l‘r.)>fi-ainmi li'.iirall - l‘r<i- 
grniiiina di dmnntii. - 22.2023 30: Vedi 
IJc.U islav.'i. 

BRATISLAVA 

kc. 1070 - m. 278,8 - kw. 13,6 
19: Vedi l’i'aga. - 19.5: Convci*sazio- 
m* iicunomica. 19,20: Vedi Praga. - 
20,15: Cniicerto di musica per violino; 
Nikolalcv: Sonala in sol minore, ope- 
la II. - 20,36: Trasniissiniic da Pra¬ 
ga. 22,15: roiniinicali del Paill»- 
Joiiriiiii. - 22,20-23.30: Concerto dell'or- 
rlicstra della stazione: I Fucik; ou- 
vci'iiite di .Mlrarnare; 2. Verdi: Sde- 
ziinie ibi 'J'i'oriilorc; 3 Sarasale; Ro- 
ìiiiniza </nrtrtl//5d; •!. Vackar; 
del rticrUilorl; 5. Ivanovici; Lc Onde 
del lliirniblo. valzer; 6. Rblky; Mllii- 
dii. ivilka; 7. kidky: Lenka. polka; K. 
Lcepulil: lliiiiido, galopiio; II. JIdnil: 
.Mnirlii dei .^okol. 

BRNO 

kc. 678 - m. 341,7 ■ kw. 32 
19: VetU Praga. — 20,10: Concerlo vo¬ 
cale (soprano) di arie interua-4ion.''li. 

— 22,35: Vedi Praga. — 22,16: cuiiiii- 
iilcait del Radto-Jnumnl. — 22,20: Ve¬ 
di Itratisiava. 

KO 8 ICE 

kO. 1022 - m. 293,6 • kw. 2,0 
19; Vedi Praga. — 19,5: A soli di 
saxofono. — 10,20: Vedi Praga. — 
20.15: Concerto di arie per .soprano 
20 36; Vedi l’raga. — 22,15: Programma 
ili donjanl. — 22.20: Vedi Dratislava. 

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1137 • m. 163,8 • kw. 11,2 
19: Vedi Praga. — 20,16: Concerto di 
llsarmoniche. — 20.35; Vedi Praga. — 
22.15: Programma di domani - Ncilzle 
teatrali. — 22,20: Vedi Bratislava. 

DANIMARCA 

KALUNOBORG 
kO 360 - m. 1163,8 > kw. 7,6 
COPENAGHEN 
kc. 1067 ■ m. 281,2 • kw. 0.75 
16: Musica ritrasmessa. — 17,40: No¬ 
tizie finanziarle. — i7,50i Conferenza. 

— 18.20: Lezlono di inglese. — 18.6D: 
Meteorologia. — I9r Notiziario. — 19.15; 
Segnalo orario. — 19,30: ronforenz.!. — 
20: Campane - Concerto: 1. A. Scarlatti: 
La fìnsaura, ouverture; 2. Vivaldi; Con¬ 
certo, re maggiore; 3. Pergolesl* Trio, 








RADIOCORRIERE 


41' 


■ t i. llinul,-l: .il Slli}<; 

• M' Ili. I.' Il iiihrl iiiif, riilt iiJis lite 

■■l'f. M iiiil.il.» ; , 1 . TcIi'Minilll: Mli.'Ud 

■ I. -- 20,75; — 21,15: 

■•■II.. — 22. \..iiyi:nii'. — 22,20: 


FRANCIA 

BORDEAUX - LAFAYETTE 
he. ose • m. 304 • Xw. 13 

20.30: Inriinnaziniii ^ ■ini’.lezioni <li 
Illusa — 20.40: lini U-l I ilio siiurlivo. — 
20 5S: Coiimrli) «il — 21.10: Ui- 

'iiliniij (li.Jl'e.iif.'tzione dei iiri-.iiii. — 
21,15: Si'iarrulf. - 21,20: Notiziarln • 

liolli-Utiio iiieli'omloiilc'o. — 21.30: (Vni- 
■•iiia.i vocale c s(l'iìiiifiilale (li.arilnno. 
viuliiMi o piniio); l'oiiiiiosi/ii-itii di Cìid- 

)iiii i. '■oiiiiud. 

LYON LA OOUA 
he. £44 • m 465,8 - hw. 1,5 
19,30: Da Sli'ii.sliurK<i. — 20,30: Noli- 
7i;irio. 21 21,30: lirevi (•cmvi'r.-.azioni. 

22: Coiici'i'in sli-iimi.nialH o vuchIc 
d'iltcHlii .a (-aiii|><>si/ii>ni di lloiiiioil ■ 
'(■fa il iiroKi'aniiiiar 11 Du/<f>io ijtnììU’Ilo 
|it‘r Iwiii .soli: im Trio iiiPilllo o ix'zzi 
variali iier [dano - In se;riiiln: Infor- 

lll.'l/lolli 

MARSIGLIA 

he. 950 • m. 315 • kw. 1,6 

18: Per li: sigiiorf. -- 18,30: Musica, 
j ll•l'^l<ll.|la :iiiii.sica varia), -- 19: Noli- 
/iario. — 19,16: riirnaiali* radio. 

20,30: Musica «la liallu (illsclil). - 21.16; 

• 'oiivrrsaziotic .spiirliva. — 21.28: IJol- 
li'itiiio meU'oroloKico. — 21,30: .1. Nnr- 
III.•lini L'iìiiiììtìrnuflo. radio-cummedia. 
PARIGI P. P. (Poste Parisien) 
he. 914 • m. 328,2 • hw. 60 
20: liifoi'iiiazi'.iiii e ras.si'Kiia dei {rior- 
iiali della sera. 20.6: Concerto di di- 
><•1)1. -• 20,16: .^^<•7,z'ol•.•l di diselli Tri 
Ki'Hon. — 20,45: (iii'idi'a |iit setliiììa- 
na ■.. ciiiiviTsruione. — 21: nollftl ino 
>lM>rlivci 21.10: Convvr>:.'ixiiiiif su l'a- 
rmi. -21,30: Concerto ili iIìm'Iii nffi'rlo 
il;il citiriiale Lr li'iul porlcHr. — 22,36: 
Miisic.a ri[>rndoit,i (diselli l’idj-iltu-;. 

23.4S: Iidni-nia/Uiiii. 

PARIGI TORRE EIFFEL 
he, 207 • m. 1446,8 • hw 13 
18,45: Cmrii.'ile radio (noi i/la rio), 
19.30: (lioriiali! radio (lirevi ccrnversa- 
/ioiit'. — 20.20: Tlolletltiio iTicieorolojrl- 
'•<> 20,30: Varietà - c. ncrr. l.c S<il- 

sips riTiiìcllriiitl, raiUo-i'oii.iiieiiia in 
ini alto. 21.30 22: Concerto corale di 
canti e arie riis«e. cantalo da mi coro 
di Cosacclil del Don, 

RADIO PARIGI 
he. 174 - m. 1724.1 • hw. 75 
—19.30: CoilVf.'r.sn/.loiit» aericela, — io,60: 
Conversazione su prolilond cliipinalo- 
firaHci. — 20: Ka.ssejjiia <11 Jihri. — 20,20: 
Concerto dcl!'orcbestra <len.a slazioue. 
Danze .iiitlrho, !. Aniirieii; FlouOf't dt 
roiifi'tli, polka; 2. Clerico: ifreo t bii- 
nilllnl: 3. ISriiru'tti: ^fnzu>^ca zlfianu; 

4. lianiie; r.n finilarninic, niaziirka; ó. 
rHiran/it': / piccoli ponep. galop, 6. 
(inillenianl: Il leone scozzese, scolfl.sli: 

7. .Aubrj': Sonno d'antinin, valzer; 9. 
Flliiinicel. Pizzicalo. — 21: Ciniccrto di 
varietà offerto da una dilla r'rIvat.T. 

— 21 40: Conver.sazinne di l'nnl Kelioux. 

— 21,46: Hadin teairn 0. ,T. T'.ernard: 
Murllrie. conmiedia in nn alln. 

Xei/ll liilcrvatH tra le ;>cD/c(/i<7tt tras- 
tulsslonl, noliziaril dlverst: ili sport, 
ii'ìrli'filturn, vomincrrinll ere. 

STRASBURGO 

he. 869 ■ m. 346,2 • Kw. 11,6 
17.45: Conversazione: •< i gns iiolnli ». 

— 18: Concerlo orchestrale eli niiisira 

da jazz. - 19: Cniiversazlone sn Har- 

«ly. 19,16: Itasseegna -sc-ifiiiianaif. 
19,30: l'ouccrtu di'-H'iirchcstra della sta¬ 
ziono diretto da Maurice de Vlllers; 

1 (ìlinka Ouverture di Itiislon e £.»/<(- 
viillH; -ì. (lahinsteln; Trneailnr e dnd</- 
liistt; 3, Itnldiislcin. Iiiiiiza luiaitiosa; 

4. Mns'^enet: Fantasia su Saf/o; 5. 
Spiirck: ìjrlcnttìtei 0, Sainl-Saciis; /I ci- 
uno, >oln di violino; 7, Vladimir D.vrk: 
Sul Vi/hpi, biitu* di urclK'stra. — 20,30: 


Segnale orarlo • Xoiiziario in fi-ancese 
e III Ifdescn. -- 20,46: Coiicerio slni- 
iiic-iilfili': 1. rrrsle: Suite in sol |>ef 
c|ii:irli'i lo d’anlil; D'Iiidy: (Jiiirrlclto; 
;i- Ciisliiv: <juiirlP/to fTiirrlil. _ 22 23,30: 
Tr;isiiilssiiiiM‘ di un rnnrerlo da l.yoii- 
Ìii-Doii.'i. 

TOLOSA 

he. 779 • m. 385,1 - kw. 8 

17 15: Notiziario. • 181 Trasiijissioiif 
di jininagini. 18.15: (Jiioiazioiil di 
lloi'xa. 18.30: Mnsii'a da ballo (fangiil. 

• 19: Noll/iarlo. - 19.15: Musica v.-iria, 
— 20,15: Nnll/iarin. — 20.30: Clillarrc 
li,-i\\aii;im*. 20,45: Caiizonetle. - 21: 
.•\rie di Oliere e <il oliere eoinlclie. 
21.30: FisarmoiucIiL'. — 21,45: «iridio 

-sica viennese. -- 22,16; Soli vari:. 
22,30: Mulsca vart.a. 23: Mutivi di 
rilnis .sonori — 23,15: Notizlo re*nonall. 

23,20: N'ólizie 0 <'onversazlon(« sul 
r.Afrha del Nord. — 23,30 Urani or- 
l■he'trall «li open-. — 24: 1,‘ora deifli 
:iM'i)irat<iri. — 0,30: Nollziarlii. — 0.35; 
.Se.iriillo dell’ora degli asc«illaHiri. — 1: 
nidlelliriii iiielcorolou'H'O. - 1 5-1,30: 

Mii'-icii Inffle.se. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 800 - m. 372,2 kw. 1.5 
16: l'er l ciovanl. I6.30: CnjuiTt» 
or* lu’sirale da llreslavia. — 17.30: Coti- 
versazionu e<-onorntea- — 17.6s: Pro- 
graniina variali», — 18,40: rruiversazlDne 
sportiva. — 19: Conversazione: / i/tsoc- 
ciipnli. — 19,30: TrjLsiiil.ssiono in uiin- 
re rii Julius Havemann. — 20: ('«incei'lo 
oirdiestrale: Malder: Seconiln .«Difondi 
-- 21.30: Coni’i'i'to pianistico: Cliopin- 
17] llulluta in sol inagRlore; ft) Mot- 
turno in re bcniollo riiaggiorti; c) F<d- 
:er in la bemolle inaepiorc. — 22: 
Segn:«l(i ontrlo. - Notiziario. - àteleoro- 
logi.i, - 22.20: Attualità. — 22,30: Tras 
iiiixione <li nn l'oneerlr) da un CalYc 

BERLINO 

he. 716 - m. 419 - kw. 1,5 
16: l'oiiversazioiie su .KleI.sl. 18,30; 
('<iiici-rl<i «li tiiioii'a per trio di nati. 

17,5: «'oncei t«» slrninontale: Ha y dii 
(jimnnti) In re mjigKloi-e per llaiito, 
violino, viola e. ecdln, — 17,30: l’or 1 
giovani. - 17,60: Concerto deirurclu-- 
stia della stazione, — 1B,66: Comuni 
cali deila radiodireztoiie. -- 19: Atfua- 
lliii- — 19,10: Setrnito del concerto — 
19,30: Kurt lleynlcke legge «ì.-ille sue 
Oliere. 20: Con<«*rio orclie.strale «iella 
Fil:irin<>nlca «lì lUirilru» 1. Ueger; V«i- 
rlazloiH c lauti su aii teina di Mozarl. 
np. 13'.'; a. Scbiimanii: Conce.ilo in la 
iiiinnre per eelio 0 orcheslra, op. laii; 

.1. liraUnis. Secondo slnfontrt in re inag- 
glore, op. 73. — 22 24: Notiziario - Me- 
leorologia • f’onrerlo di musica da bal¬ 
lo. — 24: Pot-jioiiri'i raillofonfco; Ftvg- 
llril, orchestra jazz e cori. 

BRESLAVIA 

he. 923 - m. 326 - kw. 60 
16,10; Concerto di dischi. • ie.30: 

roncarlo deH'orcliestra dell.'», stazione. 

17,30: Notizie e comunicati vari — 
18.15; Lezione di Inglese. — I8,40i Con 
ver.sazlmio: • Coniixislzloiie o scfiniposl- 
zioiip dfiiraloilio — 19,30: Coiicerlo 
di dischi (iimsira brillante). — 20: Ctni- 
cei'to corale di ballate popolari sle- 
siaiie — 21: C-onccrio di imislca per 
cello; 1. .Sariiinartlni: Sonuta in sol 
maggiore; 2. Ilacli Adagio; 3. Schtiberi 
AUefireltu grazioso; 4. Casella: Toran- 
lettu; 5. Mendelssobii: Canio senza pa¬ 
role; 6. Rimski-Korsakof: Il volo del 
l■(lltlhrltlle. - 21.30: -Tacob Scliaffner 

ii'gge dalle suo «pere. -- 22,10: Segnale 
orar»» - Notiziario - .MRte(»roJogla- — 
22,30: <'orrisn«jiideiiza n<isli ascnitalorl 
22.40: Fine. 

FRANCOFORTE 
kc. 1157 • m. 389,6 • kw. 1,5 
17: «.«licerlo orchestrale «la Langen- 
bfTg. — 18.26: -1 pat^saggi ", conver.'-a- 
ZH»ne. - 18.60: Lezione di inglese. 

19.15: Segnale orarlo • Notiziario - Me- 
l«■«•>^<llogia. — 19.30: Concerto di inan- 
ilollnl con soli di fisaritionica. - 20.30: 

Concerto strumentale: Ui'ger: Trio di 


.nrclii In la niliiure, op. 77 ti 21: 

tiiir>ch«-II .-Il mif.'i.'iilu », |•;ldl()-c..||, 
lucilia. 22; ('onvfr'aziiiiic. o ri-l.-i/ioni' 
sulla confnri'iiza ili .siroa. — 22,30: Se • 
gl,.Tip orarlo - Notiziario - .\|ci...r.- 

logia. 22,45: Coiicerii» da .Monjn.. 

HEILSOERG 

he. 1085 - m. 276,5 - hw. 60 
16; C.Micerlii di'IForelifilra ih'lla'sl.i- 
zume. — 17,50; Conversazione «vono 
mi<'a, — 18,15: nollelliiu» :«grlcolo. 
18.26: Ccmrrrlc» pianistico «Il imisica di 
bill II. - 18,65: Lezioim di Inglese. 

19 20; Ttadlo-oroiiaca della scuola tec¬ 
nica sujierlore di Danzii’a. — 20.6: Cmi- 
r<'r(c> .siriiiiicnlale; l. M«z:iri: Qninlelt» 
per 11:171110110 e archi; Hraluns; 
(Jiilnl'llo, Oliera tir, per claritn.dlo r 
arebi. - 21,10: Alfred lleiii- J<iliu, ra 

CliO-TOcila. 22,5: Noli/iarl.i - Mclco- 

rolijgia. , 

KOENICSWUSTERHAUSEN 
kc. 183,5 • m. 1634,6 • kw 60 
16: Conversazione: » r,a forma/ioio- 
ilegli in.segnani i ». - 16.30: Cniicerli» 

«irchoslimio da Jiorllnt*. — 17.30: Con¬ 
versazione; Il L;i scrittura del Icdesio 
iiioderno -- 18: t'onver.s;izione mu¬ 
sicale. - 18,30: «’oiiversazione « I.a 

pri-istorla e gli :iIlK>rl «iella storia della 
(■erinanla dagli uUimi scavi". — 18,56: 
n(»llptlino met>?»zrologko. — i9: Con- 
vcr.sazione. agricola. -- 19,20: Vedi llell- 
sherg. — 20: Trasruissiot»! da Merlino - 
In un Intervallo; Convprsnzinn» di i';i- 
«liofi-ciilca. - 22,20: Vedi Lipsia, 

LANCENBERC 

kc. 636 - m. 472,4 - kw 60 

10.20; l'er i giovani — 17: Concerlo 
<ìell'orchestra «iella slazione. - 16.20: 
Conversazione [i<t i genitori. -- 18,40; 
Segnale «jrariu - Notiziario - Mcleu- 
lologia. - 18,66: l*«'V le signore. — 19,16: 
Massegriii ecoiiomlco-srKiiale. — 19,38: 

«'«iiiver-sazion»: - .Sialo cil ec.o.iomia ». 

19.85: .Nollzlnrio- — 20: Concerto del 
l'riirlii’sira della stazioni' 1. Wagner; 
Knirala degli usrdit nel Warlbnrg dal 
'/'<i<rid(ò'f/,'ic»; e. WrlH-r; onvcrliir»' <lel- 
{'CurUiiilo; :i. I/ortzIng- Mi-lodlu dcl- 
l'0»»//na; 4. .Miiailei: *’»i((e canipcslrc; 

-■»- hilei-rnezzo; (’-oncerto corale c vo¬ 
cale (Il arie o Iteder poiiolari: G. Ilen- 
berger: (luvciiure del Hallo deti'Ope- 
ro; 7. Kliodo; Suite di balletto dal¬ 
l'oliera (li (ioiinod: La retina di Stihii: 

H. Zelici'. Melodio del Venditore di 
uccelli; rU‘inecke; Fnlzer ronninfb-o 
22.5: Notiziario - Meteorologia. — 
22,30 24: Trasnìlsslon«5 di un concerlo 
da un Caffè. 

LIPSIA 

ko. 770 - m. 269,3 • kw. 2 

16: l’oncerlo delFori'ihestra della sta¬ 
zione. — 17,30: Notizie e rximiinioall 
vari. — 18: Coiiversazioiui «Il pedagogia. 

— 18,30: Convcrsaz.loiio lelterarla, — 
18.60: Conversazione di radiotecnica. — 
19: Concerto pianistico. - 19,30: Con¬ 
versazione a decidersi. -- 20: Cfzncerto 
«trrhestrale «Il musica sinfonica; I. 
Mossi; Intermezzi giitdonlanl, op. 127; 

2. Messner: Sinfonia n. 2 in fa maggio¬ 
re. op. 21. - 21: Racconti. — 21,30: Con¬ 
certo (li Ifpffcr niod«'rril per baritono. 

-- 22.5: Notiziario - Concerto orchestra¬ 
le di nnistca siiifonlea. 

MONACO 01 BAVIERA 
kc. 663 - m. 632,9 • kw. 1,5 
18,36: Conversazione. — 17: Da I-an- 
genberg. — I8.I6: Conversazloiio per gli 
ofu-ral. 18,36: L'ora del lavoratori. 

18.65: Segnale orarlo e notiziario. — 
19,6: Conversazione: " L'arte tedesca in 
■Mnerica ». — 19.30: Cmirerto dell'orche- 
slra della stazione: I. KicnzI: Paicfi 
sUrlaca; 2. I.piiscbner: Lo spirilo del 
Volga, pot-pourri; 3. r,fal|«.T: Lo sin 
pido AugnsI.o. oiiverliire;* 4. J-iricke 
Uri (iTi, valzer; 5. Dellbes Interme/zo 
«11 \aUii; 0. Nikoik. Fiaba; 7. flalirlel 
Marie: La mia favorita, czardas; M. 
Fiiclk: Marcia fiorentina. — 20.30: Bre¬ 
ve radio-rerlta. — 21,30: Concerl«> di 
musica «la ramerà; 1. Tliidlle; Sonala 
per violino e plano In mi minore; 2. 

H. Sdium.'iim Melodie del giardino e 
Fontana; .1. SchiihcrL Mondò ùrlllunie 



l'or .. jiiàii'i Ili si iiilnm-e. — 

22 , 20 : .Sfgn.ih* orari-» «• notiziario. — 
22,46 24: «'on.i'rl.» -li iiiUMca hrllhnlt» 
e (In ballo. 

MUEHLACKER 
he. 832 - m. 360,0 - kw. 60 
17: Cfincorlo onbesl rale ila I,aiiC''ii- 
l'iTg; 18,25: Conversazione: •• 1,’arto 
inodorila in l'ngberia ••. - is.so: V'oill 

Kranroforte, — 22,20; Si'gnnh» «tearit» - 
Notiziario - Meteorologia. — 22.40: Per 
1 giocatori (Il scacolil, — 23.6 24: rcri- 
cerio «irclu'.sli'iile da Monaco, 

INGHILTERRA 

OAVENTRV NATIONAL 
kc. 193 • m. 1654.4 - hw. 30 
LONDON NATIONAL 
he. 1147 ■ m 261,6 - kw. 60 
NORTH NATIONAL 
kC. 995 • m. 301,6 • kw. 60 
SCOTTISH NATIONAL 
ho. 1040 - m. 288.5 hw. 60 
16: C'tiiicurl'j per violino e plano. — 
16.25: liiaioghl di francese, — 16.40: 

Intervallo. - 16.46; Concerto -slruiiicii- 
tale (Il inii.sica classica. — 17,30: Cmi- 
c.erto dfiron-tiesira «Il Midland He- 
gl«)iinl. — 17.45: Segnale orarlo. - 

18.16: L'ora del fanciulli. — 19: Nuli- 
zlarlo — 19,30: «Tuipiii: Musica per pia¬ 
noforti', 19.60: Kasygiia di IIMI «Il 
nu«»Va ollzbme. — 20,10 20,25: »11 (l..f- 
l«ir«ì e 11 pubblico-. III. - l.e dittl.-ull.à 
<1i*l d«U«l<* - 20.30: fonver.sazbiiip: 

-Il nusin» debllo al l'assalo ». Koinè: 


.ien^en 

O/fmORt CUTTRO DISA^ftCO 

RZjr 


PER - - 

QUALSIASI POTENZA 



WATT RADIO 


TORINO 

VIA MONTECUCCOLI N. ! 
Telefoni: 4i»7a9 52*eo3 
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RADIOCORRIERE 


LUN:^, 
■ HTl» 


. |] I i>iilMhtil<> ili Uvjtn;» allJiii|iPTn H' 
inali'»". Il: Vaintovillv Im'Hc iiiiniiTl 
ilt iHii/iiiii. mii'l'M Mina i»'iii:uiiini', 
52 ; N.iUnarn*. S'-anat'' <ir:in>i. 
Ì2 20: < oii>»T'a/i(»ii'- ii< I > ii l<i. 

. \il un rntli" a'Jrollalnri* s<-«iiii»srlu- 
ii, „ 22.J5: < «riutrln dpll'nn 

.l.'Hn II ll.i • '■'••/loin; l'i illii'lla ila 

VSalMrii I)' l'iii ani' ()vr m>- 

l. KIxar SiilU* li I ili’Ua lliW- 
Ihrlhi III0'I‘"> iJloifiilU; ‘i. Ih- 

I iiHiia noi FtuHol vrxillao. 

1 . Uni liiii.iaiiiiil. f (iiirU'«'li> >>oemn; -V 
Miu Mi-m II Ai r Mitilo. j«T soiiraiin; 

SilK' Srhrrz» - 23.66: 

I.i'liiii-.-. 24 1: ( iiiirono ili imislca da 
liiill'i, 24: l'rovl^iiinl iiiarlMlino 

0 30: Ni'irnalp iirai li* 

LONDON REGIONAL 
ho 143 • Iti. 956,8 • hw. SD 
18 46: Ila fiavoiilry Naiioiial. 17.30; 

<'iiii. ''rii» ilrll’iiri'liP'Ta iM Mnllaiul 
18 16 : l.nl-a del rain itilh 
19: Niiiitiarm. Sonnalt* «irurlo. 
19 , 30 : <i>mi'ii” i»ri'ln‘''tr.'\li' l'il ai’io n-T 
— ijiniin» 0 U‘ii'11''’ 2'i: M'itnalo ora 

rtii - ('iiiii'Ofiii 'tniiuoiHalo o varalo 

(U iiiinii'i.'ii/ianI di lìaoh. 22 : ( on- 
(iTli* rliirixaiio (da una ohli*>ai 1 
flacli; /‘rrlii'llo in mi liomiill*-. -. l’orrj' 
Wliitl'K’k Siherzo. :i. Dark-. Fonfiiflii: 
■, l'ranik in la minoro. - 

-.’2 30; <'iiiii')iH P'-i' 2315: No- 

li/iai'io ?M:.iiali' nrai'io - 23 35 1: ('on 
(Il miiMi.i Ila t.rilla rltrasiin“-<.'i. 

MIDLAND REGIONAL 
kc. 752 - fti 398.9 • kw 25 

15 15! I/oia did (amliilli, -- 19; Nv> 
il/i:ini> .'''■Jimio lii'ai'l". 19.30: Coll 
<tri" ilill'i-nlii-'lr.T dolla slaiimin o 
ai 11 ’ por s*Jiiiaiu>. 20,45: l'oniee dolla 
l'oi.'U'tio del contro (nuova sene di (ras 
Mii'>li>iit ilhiilranli la storia o Kll 
iispoLU più -:u-atl..-rislii-l dflle ronteo 
ri, Ila ri'frloae lonlrolf d»-‘n injrniltorra)- 
t, 11 \S’r'rn-i»T'-»iiro: l. r-aivorsa/ione 
dol .Ma>rir -Il VVoivo'lor; Fran-ns 11. 
Andrews. The Piit/eont o/ M ormfer- 
*Mrr (radio nvHa i lcosiruiiuue In dic¬ 
ci tompO- 22 : ('-mecrii' 'irciiostraU* o 
ano piT (onori’ 23,1S: Null/larlo • So 
Riiali’ i>rariii 23,35: Da London U>’ 
Cl-rmil. 140.30: Televisione (swiN» mi" 
Ut. l.-i visiono su in. ii6l,3). 

NORTM REGIONAL 
kc. 826 ' m. «80 • kw. SO 
18.45: Da Daventry NaUonal. — is.ist 
Lnra del raneiulll. — Mt Notiziario. - 
19 30: Da Ixmdon ReRlon»!. — *1: Let- 
iiirn di una novella di Arnold Dennett. 

21.90: (’oncerto dell'orcbeslra della 
stazione e canzoni per coro. — a.ao: 
(’oiicerto corale. - 19.16: Notiziario. - 
23.35 1: Da I,oniloii RcRlonal. 


LUBIANA 

kc 621 - m. 676,8 - kw. 2,5 
17,30! ('onii'Pl'i ilid iiulJiletlo della 
siazioim. 18,30: l.ezii'iie di CsiH’iaido- 
19: J.e/i'tne di serbiM'ruaio. 19.30: 
l'OiiviT'Ji/injii’ ili ìkìi’IU’. - 20: Tras- 
nil'-siriiK’ da Helprado 22.30: Melco- 
l•l•llli5l.•l Niili/i.irin, 

ZAGABRIA 

kc 977 - m 307 • kw. 0,76 
17 18 30: Tr:i’-!nl«'stiiiie parriale di mi 
lllm siJii'To da tin rt’fTii’fiialourafi). 
18,56: ItassemiH <11 llPri. -- 19.10: N'>M 
/iarln. 19,50: lnlr<nluziniic alla Iras- 
iiil.sslom' si-iriieiite. — 20-23: Trasiiiis-in 
ne di iiii'npi-ri dal Teatro Nazliiiialc 
<11 H<-liira<I<) - In ii» Inicrvallti: N"ll 
/i.irio e ni<’t<’"i*ologia, 

NORVEGIA 

OSLO 

ko. 277 - m. iosa • kw. 60 
17: t'diicerfn di’ll'orctiestra della sta- 
xloru’. 18: r.cz1onc di l(‘<lesro. — 18,30: 
i‘onversa/i<in<‘ lenlraliv — 19: Metcoro- 
tf.|fla - Nollrl.nrln. - 19,30: ('fnirpreiiza: 

utili ai<iiiil " - 20 : s<'gn.nlp orarlo • 

Serata decllraiii alljoitore norveRcse 
Arrie <ìaili<>rK; 1. iiriPC: .lnt/<<i rntniiti- 
:tt iiori’<’//p.tP.- 2. Lettma di poesie <U 
.-\riu’ (iarlx-rg: a. roiiv<'r.saxi<ine su 
ìliiiii/liisnit. <>i»!^ra di .M'iip tiarlMii'K; 4. 
Arie p<T •'Oprano; 5. I.<'liiira di prose 
di Arne tiarl>orJt; 0, Sveiidspn: 
diri i«)rrp</r.''P. 21,40: M<Me<>r«loaia 

\<>ii/lnrlo. 22: ( oiiTer.-iazlonc rl'at- 
iiialitA 22.15: liirt'linazioiii. 22 . 20 ; 
I niiversarionr’ rii poiitica eslera. • 
22 . 60 : Corir t'rlo <11 musica per lìsarrno- 
nlr-a. 23,30: Fine della irasnil.ssloiie. 

OLANDA 

HILVERSUM 

kc. 180 • m. 298,1 - kw. 20 
16,10: lM-'<lii 17,20: l’er ! giova¬ 

ni. 17.60: r'iiiicei'lii ni'rlie.strale rii 
inii.sir'.'i linllaiiie e (iiii/<>til 19,20: 

.MIocij/Iiiih' 19.40: ('oiiviM'SM/ioiie inn 
siiali’. 20.35: Nnli/iarin 20,40; fnn- 
versazi'iie l»*tu*raria. - 21: M'inlr-ls- 

srdin Itarllmidy; .-IPilin, oralorio (ir r 
soli coro <■<! ortlifslra • NtìU'ini<’rv:il 
lo: Noli/i.irio. - 23.10: C^jiìcrrto ir->r 

vaim. >3.4ao.40: Diselli. 

HUIZEN 

kc. 1013 - m. 1876 - kw. 7 
16.40; Lp'lnia ridia UiliMa, — 17.40: 
( .-ut vi'cilf e btrimie-nialc (r'nii- 

ualP», violino t) jiiano). — 19.10; Un- 
maiiile i’ rlsp-isle 20 , 10 : BoUdlino di 
Polizia — 10,25: Inforiiia/lonl <11 chie¬ 
sa, - 20 40: fonoerto deirnrrhestra .sln- 
ft'iiira della .siazlnne. - tl,40: Cmiver- 
t-azione. - - 12 . 10 : (’-^nrerto dOrgann (o 
iiiimerii - 21.6$: Notiziario. — 23-25: 
(•<n>tiriu8zlone del concerlo sinfonico. 
- 29.40-0.10: Disrhi. 

POLONIA 

VARSAVIA 

he 212 • m, 1411.8 • kw 120 


SC0TTI8H REGIONAL 
ho. TOT • m 978,« • kw. 60 
19.30: nu l/'nrloii Kegtonal. — 11: Sv- 
rnm iti ranzonl e di varlotB. 11: t>. 
Ufsi'in Mallrx-.h; The Brohen Folti, ra¬ 
di’, rertfa, 1130: Da London lletjlo- 
nal 13 30: Nollriarlo pe«if»naio 
23,3*1: Da Recrlonal, 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc 907 • m. 430.4 ■ kw. 2,8 
18 : t'onrertn ili dpwhl iT: fonrerto 
riell (irt'Iie.slra tir Ih) stazione, - 18.55: 
Sr'gnalf orano - Programm-i rii do- 
mniii. 19: Lezione rii terlesco. ~ 19,30: 
Di.'H.'lil. -- 19.50: Intrmliizione alla iras- 
mlvsione s^innie - 10: Trasmissione 
(li un'o{>era lai Teatro Nazionale di 
Heijirado. ■ lioiK) l'opera: &luMca da 
hallo ritmfmp-ìw. 


18 : r'i>ri'isp<inden/u rol l'Hiilo-ainHlo- 
ri. - 16.15: t.ezlom’ clrtinemare di fran¬ 
se, - 16,30: Diselli. - 16.40: Conversa 

zUmc. siilhi Frninria e Ctiopin. — 17: 
loiuertu orcliesirale In occasione di 
lina festa cc'iniiicmr-iallva - 17,65; 

Programma di (limiaiii. ' I8i t'oiner 
lo -Il musica da Uillo e brillante 
19: Diversi- 19.20: UollcLfiiio agrir o 
Io. 19,30; • Allnrizzonle -. - 10.45: 

Uudlu gl>-rnule. 20 . 10 : Coiuerio del 
1 orclu'stra fìlannomca <11 Varsavia di 
retta da Futelherg nell'83" aimlvei’.sa 
rio (Ir’llH mkrlu di fluipUi. Cnmrrfisl 
rioni di t'iKijiin- 1 . P',lacca in la mag¬ 
giore 'orehesiral; -J. Concerto in mi 
minore (plano e orchestra); 3. a) Futi 
idsifi su temi polacclil. b) Avdanre 
njiianuln c polacca, tip. -2^; 4. Concerlo 
In fa iiiiiiorc. - 22,35; Corrlspondcn/a 
e consigli lecnlrl. 21,60: Coninnira 
li; Mei».oio1niflio e di Polizia. — 22.55: 
Intervallo - 13: Concerto di musica 
da ballo. 


VILNA 

Kc. 531 - m. 566 kw. 16 

19: Ctmver.sazirjiu: l.'t lesto di Crlsln 
Ile. — 19.15: t.uiivprsazlijiiii in liiuaiio: 
La riconijolsln <11 l ifmi. — 19.30: Vedi 
Varsavi.r 

ROMANIA 

BUCAREST 

kc. 761 • m. 394,2 - kw. Il 

16: CniirrTlo di musica da jazz. 

17 ; lnf<n'iiia/tnnl e segnale orali*» - 
17,10: ('"im-clri iti musila da balli). — 
18: I. I ' 1 liversK.'i |{a-li>i. 18,4C; Dischi 

(li Hramm-ir-im'. 19: foneru-to di mu¬ 
sica da (’amera Itrabms; y>/or/r’/fo op. 
’ZCi. 19,30: f■onfi-i'ciizJt. - 19.45; ('«ri 
rerl-i su due piauuforil. l. Uiuldorf: 
l'a/'i<i:loiil .s(n/<»J>ir7i<’.' ‘2. Itaidi- Fiifiii 
lu sol minore. - 20 , 10 : MiisUa brìi 
1,’UIII' irlis-hii 10.45: Inrorniazloiil. 

SPAGNA 

BARCELLONA {EAJ • 1) 
kc. 860 - m. 348.8 • kw. 7,6 

18: (l'iiCL-rb) di dischi. — 17.1517.30; 
Trasmissione «li Imiiiasiiiii- - 20; t'oii- 
ceriitn» >IpI irio della siazb-ue 20,30: 
IJnlIcllimj sanilarii.» qiiiiiili' in.'ile - ijrm- 
trizioiil di Horsa - { fmversjiziniip in c:i- 
l.ai.aiiu - Disi’hl la richiesia deirli a.scol- 
tal'Ti] - llrilletUii'i sprirfivo - Nnllzia- 
rio. - 22: Canii'aiie della taltcdrab’ - 

Drevlslrmi meieorolos'ii lu* tvimiazio 
IH di D(>rs.a 22.10» Uivisin fesln'a in 
versi- 21.15: CiincerU» ilf! t'<iri iiestrn 
deil'i si.-iztniie; l. Jarriue. Conni los 
ìoipiio.'i. passo tbipiiM.i; y, Fauchey; l'«f- 
ri’T; VVagiHM" Sele/.b.iiie dei .Martiri 

ni/i/ori: riaicovski. Urreonlii iiitlon 

rofdcri; :•>. <ier:nan. l>on:ii; i'., fui: i>oi 
cersozi'iix'. — 23; itatho-Leairo. I. Ser 

ratliv Sele/ir.iic titdia /arziiel.'i L'ol 
iciirlo ilei ii(/ff-/r(/./-<nc: J Lopez Mai'in 
L- Kcitrliaili. hi z^'oujliu -'i liioo l’iioio- 
re, arlnlianieiilu in’r 11 mb'irifnii" del 
lliirhlcic ili .S'p/i/f/r7 di Iti'S'iiii iin 
all" 1 : Filo 

BARCELLONA (EAJ • 16} 
kc. 1193 • m- 252 • kw. 1 

18; fncilloii - f.pziime (Il spavimi'lu - 
Di-clu. 19: S-'iinalc oiario. 

19.45 20; TdI'IUìsmi-iio per i fain’iuili. 

21 : f:n’ll)iin - ffinversazlnne spor- 
liva - fmiciM'lo rieiron hesi ra rb lla 
>ia/i<mu‘ - tjiiMtaimnl di imi’s.a. 22 : 
ttadlo-crriii.aca e notiziario - Mercii- 
rfall - fnntiniiazitHip del i:oni'crm or- 
ehesii-ale. — 23: .Sesnalc orario - Mez- 
/ (ira d) saldane eseguite flalla fobia 
llnrcebma • Prima b?rionc t>or l’esecu¬ 
zione delle sardaiie — 23.30: ('unti- 

miazlfiiie del cnni-eno delforcliesl ra 
della .stazione, - 23.40: Per 1 irinca- 

tnrl di scapi.'hi. - 24: l’rneraniina di 
rtninani - Fine 

MADRID EAJ 
kc. 707 - m. 424,3 • kw. 3 

20; fanipane lei Palazzo ilol (itiver- 
no • titolazioni di Borsa - J'Ischl (a 
richiesta degli ;isriillafurl). - 2i,t5: Nu- 
tiziario- - 21,30: Fine. 

SVEZIA 

STOCCOLMA 

kc. 689 - m. 485,4 • kw. 65 

17.5; M-dotlic [«'iKilarl c reciiazinne 
17.45: frinncrio di dischi. i8,30: 
Uadlo-rrmiaca da una f.abtirlca rii zur- 
ihero 19.30: rr-nvcTsazlone. - 20: 

Dffenliacli- / inrconll MI lloffiuoìni 'di¬ 
rettore ij'i-rcbestra. Nils «.trevilihis}. -- 
21,85: Mefporolnsia e Notizlann, — 
11E0 22',45; CotiIIniiazlone del HarrnnH 
ili llonitinnn. 

SVIZZERA 

kc. 853 • m. 4C9.4 • kw. 80 

16,30-17: fonceri’i on:hestra1e. 18 30: 
ffjmr'rsazinne: l.'ere'llià iletl'aiitlctr 

reìl'iloiie del fieiiiionl. 19: Segnale 

orarlo • Meteoroli>gla 19.15: fonver- 

««iziime: Chi snrd il presutenle ilcifli 
Siati riiill? — 19,46: Com'erto di dischi 
(arie <11 onere di Mozart). - 20: Tr.as- 


rnlssiniie di un ronrerbi rl.dla Tonli.alle 
(Il Zurigo. - 21,40: Nollziariu - .Meteo¬ 

rologi,a. - Miisb;;i da ballo. - 22,15: 
Fine. 

RADIO SDISSE HOMANDE 

kc 743 • m. 403.8 - Kw. 25 
IR: fi>iivei-.i/b»ii<’ 16.2017: fon- 

reri'i -Il miisira ria liull". — 18: Per 
i fmi'iulti. 18.30: l.e/iniie di Imb-n). 

19; Noiizic r.ndiof'jnichr.', - 19,15: 

f(-iiiecli> rii ili.seJii. - 19.30: fmiver- 
sa/loiie lieirmMIii-a. - 20: Tvitsmissinne. 
In ’iii-ir'’ di fhoplii iiell'aniiivci snrlo 
ilella iimcte. — 21.20; fonversazionc: 
.Sai iioi'le. ilnnintc In ii'ienu. -- 21,40: 

«'''ll(•(■^t<> di niusira |>er rpirirletlo. — 
92: Nnilzi.ai'i». — 22,15: Fine. 

UNGHERIA 

BUDAPEST 

kc. 646 • m. 650,5 • kw 18,5 
10: l’i’f le .simiore. - i7: loiiV(»rsa- 
zloiie. 17.30: ( (inecrio di nri.siea zi¬ 
gana. 18,30: I.czl-UIK (li 1t:dPit<i. - 19; 
Dischi. 20,20: friiiversazionr’ slilla 1110- 
rl.’i tiia.schlle e [onuiiuiile. - 20.45: ('"ii- 
i-erio dr'irorr liest ra ileiFOiu'ia |{>’alo 
fiigliereso direliu d.i KredrTtc KriodI; 
l. Verdi: I no wzr/rmm; '}. .Joyce- So¬ 
lino iiiiliiiiiiiilc: a Kaluiaii: M'ioorrr di 
oiiliiiuHi: 4. Siedi': Sioicona, dmiza o- 
fieiil.ilr-, Kiililaii lirleiihui/cl: (1. Mo¬ 
rena. Hie Uisi, lini p'iiirri; 7. Dclibe.*: 
Xollii. .•'. .sirauss li'iitclert la filli. 
22,15: ilmi’iiale p.irl.alu In segMiilo: Mu¬ 
sica ria ,|iizz d.i un albr't'go. - 23,16: 

foiicei-ii< di mil,->ica zigana. 

U.R.S.S. 

MOSCA KOMINTERN 
kc. 202 • m. U81,S kw 100 

15.56: SeejMl.' (.rarln. 13: ■ri’:ismis- 
sioiii' per i biiiriiilli. 16 30: fniivcr- 
s:izli.ui' rii |ll•••I•Ili:.•■^llda leililic.i — 
17.30: I.-'Ca larli'd'milrii per 1 soldati 
i|i-M \ntiaia r"ss.i. 18,15; foiieertu 
pi-r l.i '•iim)i:i'joa 19; Tr;ismlsi;iino 
leni-iiiiia. 90: funvers.-izMine in li’- 
ile- .1 i> in alin liuyiia e-lera’ 21 : 
.N'iM.-miic -- 9i,1S: ITiezi.-iiiMim. 

2130: n.'ulbi-giiiimsi ha. 21,56; ffixm 
e;i h'i]:! Lrioriiaia o eami'ane della rnr 
re ifil Kreiullllii 22: It-lsseena della 
l'raviia. 22.20: Bnllriliiio nie1e(»ri)- 

b>"-i|-e 

MOSCA STALIN 
he. 707 • m. 424,3 - kw. 100 

17.30: Tra-'mi.s.siciiK- ila un localo pub' 
blico. - 21.55: ('ronae.a dell.a Kiornala 
e riiiiiiiane ilcll.i Tnri’p del Kreiiilino. 

MOSCA SPERIMENTALE 
KC. 418,5 - m. 720 ■ kw. 20 
17; fniiversazi-nii varb'. 17,30; Tr.is- 
inissione da iiu li«:;ili.' publiHco. — 
21,65: Kndin-eronaca della giornata e 
canipatie della 'forre del Kremlifio. 

STAZIONI EXTRAEURQPEE 

ALGERI 

he. 823 - m. 361,6 • hw. 16 
20: Sr.tDiario. 20.10: MMuoralfigia. 
— 20,18: -Mie ii’aiie da niiere - 20.30: 

Sull di Mriiinenti (livir.*l. -- 20.45: 

fanziiacflc. 20,65: Nollzlarlo, Sogna¬ 
lo orario. 21: Valzer e Snites di 

ImUeiil (lei’^l'orchcsli’a della stazione. 

21,30: Selèzioiii e canti di operoile. 

- 21,50: Mu'ica |ier clittarra. - 22: 
.Mn--i.a antica. 21,16: Selezlniii di 
iipcT'eiie 22 30: Arie da Oliere di- 

vi’rse. 22,15: Musica d.i jazz. - 23: 
Fine. 

ANGORA 

kc. 195 - m. 1538 • kw. 7 
10 17: -Miisu-a turca. • 17 ia: ( oiife- 
iciiza. - 18 18 30: Dixhl. 

RABAT 

l:c. 720 - m. 419,» - kw. 2,6 
17-18: Mu.sico riprodotta. — 17.30: 

Cronaca per 1 rmlln ascollatori. - 10.30: 
ni.sfhi. -- 21-23,38: funcerlo di dischi 
offerto (1.3 una dilla privala • la un 
Intervallo;, Qu(it:izionP del cereali. 
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SUPERTRASMISSIONI 


Milano • Torino • Genova • Trie> 
ite • Firenze . Bolzano - Ore 
20,30: Un ballo in maschera, 
opera di G. Verdi. Direzione del 
M A. Pedrollo (dallo Studio). 

Palermo • Ore 20,45 : Sansone e 
Dalila, opera di C. SatnI'Saeni. 
Registrazione. 


WIILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 


Milano: Ali'. IMi'i - i 

Torino: kc. • ii 

Gsnova: kr. fifjli • i 

Triisle; kn. 1211 - t 

Firenze; kc. .'!iX - i 


3.11.l - kw. ? 
27:i.7 • ktt-. 7 
riv.'.'i - kw. in 
217.7 - kw. 1(1 
-■3(11,7 - ku-. 2iì 


l-'j-Ji.iìr): (jidi'iiuli' l’iiilui c lista 
iì*’ll<* vivami!'. 

II,15-I‘J,:tO; .\Ii-.sh:.\ vaiu.\: 1. Ah 
t'Ci’: L'i umili ili l’urtlrì. si!ifi'iii,i ; 
‘i. lli.ifi!'/; M'izui'cii, In!; .'T Cii't'rì : 

I. i'nniiiiri': .\clvi-i'iil:iii.s : Siiilr iH- 

Ìinriiuìfi : 5, IJ.i filli.I ; linnz'i ilei iim- 
/■rlli: (>. (iiniriiid: Wilzi’i’ ili lfiiin'i'ii 
i'iiìist i 7. lirilii; tioii'lf l’slus riii'il- 
zini'J: Lcin'ii': /-.'(vi, fiitiUisiu: li. 

Kanii'll: l'un kiwh; H'. Iiuii.ili: Ii> 

/in 111-i‘iliilfi l'i lesili. 

12,ià: ( liurrial!’ imiIìh. 

li!: SiTiiiali’ firario ed rVi'liliiali 

C! ini unirà zi imi (li'!riC.I..\.M- 

y i:’,ir»-ri,ir» ; H.vnro- 
(»iii iik:>THA !V. 1; 1. Fili[>jiini : l.n 
Mliklii; 2, .Miillmi; flnnl'i: :S. lliisr: 
///< tniviihi nnn yiii/nzzn rlm rnh- un 
/uW'iiii': ’i. K.iiii: Hns,’ iil/'olhti; 

liaii^.'!'; lù'fii lU Irlniiilii ; fi. Pa|i.iiili: 
.1// Mnriqiiilii: 7. Crij'l iin: ; /■'nnlu.sìn 
sul iiiiilii'i ili l'rìsiiiii': 8. Itarlin^^: 
l'iinhi. iirrnilnrv ; 5>. I: Ln 

Inni iii'i iiiii'l siiiiul; IO. .Marks: 
Tnllii nir sU-sso: i\. Cliwat: //./- 
fiiiini: t2. Farrnll; IH mfjur. 

Bors.i - Kisrhi. 

I : I ìiiinmlii railui. 

10,il': n.-mlni'rin dri liaiiiliini ; 
M.iyi» l'Iii: « Diilti'ira di'i in’rrlir ». 

17-18 (Mil;uin - Tiifitm - (.innivn) : 
l);ill,i Siiti! tìiiy: ( im:iiì:sTtk.\ l’i.:iiiio- 
iii.Kr. 

t7-l8 (Firrny.rj: 'l’ino i’iCT raija; 1. 
Muticiiii: ìinci swjH nrrhi; 2. ti'.Am- 
hrnsin: l'nnzoiu'tln; y. ttiirrlii: Cu- 
■firìfr'mSd; 'i. Dclìhi'S!: Soloziune df‘l- 
rn[ic'f;i Lnkmi'.; j. Silosu; Un ijoco 
li’ttiiiot'f ; 6. KrciHÌcr: La PoHjii^e 
diinzi'itli: ; 7. Riirtiinaniiiofi’ : Melo- 
iliii: 8, Orio^': o) L'urcfUino, b) Poc- 
jiin croUrn; S. Latiuada: Oro tinier- 
tf>; iO. Miiscaffiii: .Si, iiitrrnirzz!! ; 

II. l'c'trali.i ; K'iluujns. 

17-18 (Trii'Slfì): Con(;ehto vauio: 

1. Ki'lir Bidii: OMfc/'<£(/'e spnijiiola; 

2. li) Uuggicr; Mndonnlnn, b) .\vi- 
fiibilr : Seronoln viìnrziinui (sojirano 
Maria Crniirlli ; 3. K«‘lp!l)C‘y: In un 
tncmilo persiano; 4. Lvlmr: Lva, 
soli'zinm*: 5. rtu.scoal: Onvollu delle 
{pjHilulc (soprano .Maria Cct'iiH'lli) ; 
(■). Cerri : filsvegllo jir'uniìvcrUc: 7- 
Laniior: llnlH di Cortf; 8. ’rrnv;i- 
plia ; ('orvidn. 

18,Giornale radio - Comunica¬ 
zioni dei Consorzi agrari c del Do¬ 
polavoro. 

Ift (Milano - Torino - Ocnova - 
Finmzr): Musk^a varia; 1. Oilbcrl : 
La casta Susanna, fantasia; 2. Ca- 



MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 


Un ballo in maschera 


OPERA IN 3 ATTI DI 

GIUSEPPE VERDI 


AMFl.l.A. sfiprauo . . . 
(»S('AI<, iiaKgio, sii|>rano 
ltlC(',\l{lJ<». Kniore . . . 
KENA'i'c. liiiiirmio . . , 
l'I-ItlCA, siiltl'lltio . . V . 

TOM. Iias«ii ...... 

S\M. l.assu.. 

SII.VANO, liarinmn , . . 


rtliiii'a Sriii'flall 
l.iiiir:lii Surria 
.■inlunlit Mt'liiiulri 
yiiimizn lUiiciianll 
fCUc SI iti mi ni 
fiiiiUo l’oll 
IIP Tiirmis 
Cupiiino MorcllalO 


ROMA. NAPOLI 


LA TRAVIATA 


di GIUSEPPE VERDI 


VIOI.KTT \ VAI.ICU'!', sopiaiio 

AI.KUKDO, leiiorr. 

(ìKUMOXT Itiiriionn .... 

n, IUUoNF; Id’bl.OK, liuiilnno 
Kl.oltv, Iiiez/ii siilir.liia . . . 

ANNIN.V. -opi-aiMi. 

IL Ilori'oKK, . ... i 


Leti Tiiiuliiirrllu Miitr 
VtTireiuo Tniiloni/o 
GiillUeliiin Castello 
A rhir» Paluioiìlt 
Liilcfllo <'iisleliii:z1 
Miniti Siii rorti 
Gin» Araiizliil 

<T«rxe • quarto otto doll’opora) 


SANSONE E DALILA 

OPERA IN TRE ATTI DI 

C. SAINT.SAÉNS 


PEKONACet 

I)ALlT-.\, mezzo soprano . . . . 

SANSO.VE, tenore. 

II. SOMM'V S.Ai'EIIDDTE. liaiUono . 
VN VECt'IllO EHlitiO, basso . . . 
AHI.MELECCn, baritimo. 


UN MESSAClCEUd FILISTEO, tenore Mmin SU/norPlll 


Anriirn Ifiiailr.t 
Anlonlo Mi'lawM 
Filmimdo Grandini 
fìi.itieo Mnrhttiil 
(jiieiano Morctlnlo 



SUPERTRASMISSIONI 

Uplia - Ore 20: L'impretario in 
an^njlie, internezzo in due atti 
di D. Cimarota (dallo Studio). 

Parigi Torre Eiffel - Ore 21,30: 
Le pré aux Cleret, opera co¬ 
mica di Hérold. 


l.ilani: fu suf/nn; 3, ^^‘IT.l ris : iHic. 
rfiibiiii!. 

li'-ibi (Ti'lcstc) : Di I-metto: 1. 
Niicci: Primavera fiorifn; 2. I.t'lun: 
Amor di zingaro; 3. Claudi: Ti por¬ 
terò C071 mr: 4. Frimlcindnii : lligh 
sodhi slarn; 5. Migrmnr: t.ti hpllit 
/iiinchr.ra ; f>. Dclilw's; Coppe lìti, sr- 
lezione; 7. IMcssow. Siu/iifi utizinhì 
di Scvrriiin; 8. Durigatio: 

ir'.’ir»; ComuiiioHziimi tleli:! D. So- 
cii'l;’! Gi'ograQca. 

iy,3i); Segnate oi'iirit» od ex l'iiiti.ill 
coinunicazioni dciriO.]..\.h. 

11),30 (Mil, 111(1 - Torino - fìoiioMi - 
Kir('nzc); fiisi-lii. 

20: Ciiinndi- railio . Dolil iI ilio nio- 
^•llrologlco - Disohl. 


Un ballo in maschera 

(l]iora in 3 atli di li. VKUIU 
(edizione H(c'<ir<li). 
iliretla dal M.” .Viuiiuo lbcuuOM.o 
Mueslru dii cori O. N'kii'iov.v 
Nigli irdiTMilli: Hrm'slci Dcrlu- 
n-lli: « l/.itln.’ililà bciimt i fica 
cniixcrsiiziiiiK* - Noiiziai'iu ir- 

Linlico. 


ROMA-NAPOLI 

Roma: kc. (iKi) ■ m. 441.2 • ku. 10 
NaDoli: kf. I'41 • m. 318,S - kw. l.S 

ROMA ONbK t'OltTE (2 RO) : kc. 1 l.Ull 
ni- 20.t - kw. » 

S.iri-K.dd (lloniJi): Giornale r.idij- 
CoinnnifT.ili untelo |•^es.lgi. 

l'2,30: I’r(-visli.'nl del loirij-o . Iii. 
:;chi. 

l.'l: Segnale orario . lèveiilunli C'>- 
niiinic.-ili dell'E.I.A.n. 

i;j.li,D5: flaiito-orcheHlni n. 1 (se¬ 
di .Milano/. 

13,30-13, 'ir>: Giornale radio . 

IlOJ'Ijil. 

17; Cambi - Giornalinn d(.'l bin- 
ciullo - Oiorn.'d*' r.Tdio - Gorntiiiieidi 
nmeio [ircsagi. 

17,30.18,1&; CONCKKTO STRl’MR.V. 
talk: 1. Frontini: Mnrrln (/rollescn; 
2. Vai! Wcslerlioiil: niondinctlc; 3. 
Dcbnsssy : Arabesm; -1. Tiir('ntrlii ; 
floiula dei nani; 5. Lombardo; .Ifi/. 
dama di Tebe, fmilasia; 6. Hioci.ir- 
di: l'anorama arabo; 7. Jurinaii: 
Svio una volta, valzer; 8. l’oncliit-l. 
li: «riiinza delle ore» ilairo[ierii La 
fiiocoiida. 

10,10 (.NaHO: Cronaca dcH'Iilni- 
porln . Notizie pportlvo. 

li),15; Segnali per 11 servizio ra- 
dlofitniosferfro lrasines<^i a cura 
della n. Scuola F. Cesi - Comunicalo 
Dopolavoro - Giornale radio. 

20: Sognale orario - Evenluuli co¬ 
municati dcU'E.I..\.lt. 
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• 20 . 2 : T’riif. Oioviirxil AncIfNsi: 

C<irs(i lì'at^lrrinomla. 

■2(1.1.. : 

‘2(’.:(0; Ntilizìf s|i->i-li\o - Ntilizi*’ 
Vai'it.' - (.ìiiii'iiìilr ik'M'EiiU, 

20 .-.:. ; 

Concerto variato 

ìiiliiui : 

1. .Taiissrii : Funliviii, ttiiiiialtli'.i 

iHH'il-.iiiifrifi'ii-t tjiiJii'lft- 
li) iriirclit ; (Jit.if- 

Irllii tij Uoniit «li'irK.I..\.IC). 

2. a) Z.imloii.ii : /icr l'>injen~ 

tini riti, b) ( liolkitwski : Aia- 
ìiu uiiiinn, <‘) nflliiii; /fr/j/rJ- 
rt’ <U i' inUi. ai-iti (s.i|.f!itio 

M.trtfhi'iila (v.ssa. 

.1. <t J.tiisfii'ii ; \nUzif <b l ijiuni», 
b) Imi»' IMuiini tJans.Nt'ii); 
t'niii'iHi'. <bl liiiìjnii (|>i-r 
(rtirrlii), f) Al Ki'n- 
(lis : III amo ki 

si’injirr di jiU'i, fnx.li-ul in'i' 
iiu.il'li'l l'i il'airlii f'iti {tccòm- 
p.iKiiiaiM'iilii 'li liiutioriii't'' 
(i‘si'ctilrii’i : tjiiiifli'llo <11 R'»- 

iiia tli'll'K.LA.R. 0 |<ialil>lj 
I.Cdiir Mafii. 

21 .no ; 

Quattro anni dopo 

i-iriiinit'(lia ili i kU<i ili M. PUA<i.\. 

/Vr<fonn//yi : 

l.iiU'i .(.'ilovaiuia Pciitlt» 

Pitmpco . ElUira Pù-rginviinni 
Orp.ste . . . Arhiro RurfttiUtii 
22: 

Ks< ruziiiiie Ol i terzo 

c ilei ciuitrto olio fli'll’ortera 

La Traviata 

Mn.ilun di (zlUSKPPK VHU-'I 
tKtl. liinirdl) 

IiirclUtrt' tl’orchi’t-lra 
Mne.«trii nu:i:Anin> S\n‘I'AKKI.i.i. 
.MiK'slni tifi l■lll‘rl Kmimu Casolahi 
2 * 2 .àà: riHiin* nolizie. 

BOLZANO 

Kc- sur. - m. ;5Q8,1 - kw. 1 
12 , 2 r« ; B<illpllino nirlrorologirn. 
12.30: Si'iriinle. orarlo . Kvfnliiall 
L'iiiimnit’ad di'H’E.I.A.R. 

Mcsic.a iiaiiJ.ANTE: 1. Sro»- 

pri' allegri; 2. Llndi-irutnii : Qiuini.ìn 
Hfsnuno vale: 3. iJunati: l''i(leUi di 
Onagrof/na: Manno: ilanzn ; 

5. Wftldleufol: Accltmazione : Cy. 
Miiriolll; .Unii/' di (filiim; 1. lami- 
hardo : in c/t-stt innamorato, golc- 
zlono 1 8. Margiitt.1: Il mio amore; 
U. lìnoccn: Lri/ui. 

13,30: (ìlorurtle radio . Cuniuni- 
cali del Consorzi Agrari. 

17.18: Musica vaiiia. 
l'J,50: Comunicazioni di-d Dopola¬ 
voro. 

20: Segnale orario - Eventuali cf»- 
Tiiunicat! dell'K.I.A.R. - Giornale del. 
l'Enit . Trasmissione di dischi. 


2 i'l.n 0 : 

Un ballo in maschera 

i Ultra ili il alti tU G. VERDI 
(Edizione Rlronlì). 
fVVili Mibino). 

.Negli iiiliTViilll : Enii-‘<ln Hi'i'Ui- 
r.lli: L’aUuulllà «cieiiliCrn - 
Nufiziarlo ariislicfì 
Di.l.o rtijKTH: Oiornal»' radln. 

PALERMO 

Ko- 572 - ni- 521.5 - kw. 3 
l'i.ir.: (iiorniile railii). 
in-l'i : Mti'iii-a ril>fndolUi. 
l.S.ilU: Si'gimle urario - KveiiltiaU 
corntinirjili «lt‘lì'H.1 .A.R. - MoIlPlliiiO 

lltfl |•l)l•|ll^gi<•(l. 

)7.ii'i: S.-ilollii d<•ll:l sigtiiifii. 
IT.ld-lH.nii; Musica vauia (So- 
st.'lli.;: l. a'j Lr-n Paul; ./((/!/; 
b) Sl.ijaiiii; Mimi, si'fi'iuila: 3. llar- 
hti'fl: /‘rlrna rapsodia napo/rlaita ; 
i, i;:tnzcm('; à. Mozorl: .Viauid/o; 
6. l’tiffiiii ; Vada/fia JSi(lt>'rp!/, f.m- 
l.iisiii: 7. ( iutizoitf ; 8. Ki'Itji fis ; 8iri- 
y. Penso: Anatoho ìiTvndv 
la inp.lrnpolUtma. 

2(1: Ciintunleaziiitii ib i ItnjKjluvnriì 
- R.iiliii-giitrn.ilc ilt irEiiil. - Nalizliirin 
(igfifi)lii - iihiriiab’ radio. 

'2d.'Z(»-2(i.ió: .Musica rijirotiotla. 
2ii.:H(: Sfgiiitli’ orario - Eveiiluali 
Cult ut Iti cali 
20.-'i:» : 

Sansone e Dalila 

Oi'i'ra in 3 alli di C. l?;M.N'r-S.\ENS 
Kdizi'ine Soiizogim). 

Hfgisl razione). 

fiiri'lliiro il’iirclii-slrn M° A. i‘i'a»iioi.i.o 
Dirrlloro dei cori .M” i), N'KirroVA. 
Nel primo iiilrrY.jIlu: i.l. Filiji- 
iKiiii: «Crcalurc di Giac.osa», 
coiivcrsazii.iiie - Nel secondo in- 
lersallo: NoLiziarìo ai'lislicu. 
Ditpci Ibipera' ('Itimi,' nolizie. 

BARI 

Kr 1112 - m, -JOll.l - k'v. 20 

13: (iiornulc radia. 

13.|d; Musica varia rlprodrìlUt. 
in.vr) ; Boi lettino incl cori dogi co. 
1i: '^i-g’iialc orario - Evenluaii oo- 
liitinli'.'ili fk-H'E.i.A.H. 

17.3iMH.30: .Musica riprudotta. 
2D.3I}; Notizii; agricole - Ritdio. 
giornali; iJcH'Enil - Comutiiouli dei 
l>(>|in|ii\oro. 

2 l>.r> 0 : (ìicrnaio radio. 

‘iO.'iri : Rdtlell ino |tri.-sagi. 

21: Segnale nrariii - Evenluaii cu- 
miiiiliMli dcìt’E.I..\.1U 
21 ,or> : 

Concerto variato 

«■<d concoct-o della l’olifoiiica 
Il:iM''i- tjiretla dal M® H. (ìhi.malui. 
1. G. S. Dacli (li.iSj-nr.O): Sal¬ 
mo 138. per coi'ii a h voci 
pari (ritluz. di V. Sai'clii'. 

2- N'. V'i'ncziani; a) H pozzo dei 
lUiniicos$i, coro a 5 voci |>ari 
(dal jifiema corale MarOsn); 
b) La mnttinaia, coro a i 
voci (iftri. 

i. .S'/tn/'i I.uchi, canzone popolar*: 
h’ascrilla per coro a Ln; 
voci puri. 

4. l'ailre Hoberlo Rosso: Beatus 
Tir, inni (cito per soprano 
solislii. (loro a i voci, liar- 
nicinitiiii e pianoforiu (so¬ 
lista Dora Colamusst). 

Negli Intervalli: Notiziario lel- 
lerario. 

22,55: L'iliine notizie. 


AUSTRIA 

VIENNA 

Kc. 5S0 • m. 617.2 • kw. 1S 
CRAZ 

kc. 862 • m. 362,1 • kw 7 

17: Cuiii'erli» Ui di.schi (niU-<l<a v.a- 
riftì- 18.10: CoiiversA/iiitii Varie. — 
19,25: Seffiiillc orario - Notizliirio • Mb- 
leorotofiia. • 19.3S: Uuiivi'i-sa/leiie. — 

Ot: Comcrto <lt‘tr<*»vlii*.sira delia .sla- 
zlooe 1- Ki-ssinl: Diivci'iure della nazzti 
hninu e. KiiKclbrei hi: /.lO'j/o.- :L urieg: 
•2» Miiif del l'i'er 4. Walillfofid' 

tì tniu iiniìiu, vulziT; h. Stippé. Fniita- 
slii della Fallnitzfo Ci, Nflonrtlo l'el l7.o 
secolo: 7 IiAlronl Mhii/rlht |.tM' an lii: 

8. keclireiiwaUI l’itl poinrl di arie )>o- 
piiltiri l'ipiinesl. - 12: NoliziarMi - Me- 
reorologia. - 22,is; Musica da l'.allo ri- 
IrnMiiessa. 

BELGIO 

BRUXELLES I (Francese) 
kc. 589 - m 509,3 • hw. 15 
15: roticerlo (leirtifiTieNii'a della sta¬ 
zione iDrolla da ( harhs Wal|«it. — 
18.45; Tra'iiiissioiif per i Ujiititilli. -- 
19.20; <*uiiver>azl(.ini' Icitcraria. 19,M: 
('anioni scntiinentali di .leati Erii-.i - 
19,45: CnnccTto «Iella plrenla orehi'slra 
delt'I-N K. illretta ria ì' l.e<-man-> • 
Viautfl') ili Scandiiuivia; t. I.ao linji 
sodili mureijesp; ?. Sibi-lius; raljc (rf- 
slP: S-ictierninnii: fontosia su rari- 

zoili .svpilesl: •(. (ìrieg: llanze siulonl- 
'•/ic. - 20.16: Itfiltf'ltliio «eliiiiiaiiale 

della Riiillo CHtiolica Ixdga. — 20.30: 

(•Ifii'iiale parlalo. -- 21: fuiierrlu sin- 
foiitio dirofio ila .Mculeirians; 1. de 
Ihicik' Hajisodlii (ìri linhoine!/! 2. <>il- 
SOI)- Itiipsiiillii |ief archi; 3. lìiisdii- 
}{iil>si>illn per piainn -i. .Meiileiiians; 
Itijpsodiii: f). ,\hsil; llapsodia su ilue 
letiii popolari llaniiiiInKhl. -- 91.46: 
(iiiiTersa/lOiie: Il pieia.*-i> -iffarc iteli.! 
sraTiiniatica ari adennea 22; Conti- 
miazlonc ilei roiici rlo - Musica Ispira¬ 
ta dall'acrpia: 1. SainI Saens; Preliiiiio 
del Ifllin'io: 2. DelnixNy; An hri/eat/.- 3. 
Debussy liedets ilaiis l'eoa (piano); 4, 
lU-eltioven Scene sulla riva del ruscel¬ 
lo dalla 1 Pastorale .>■, .s. Ravcl: Jeaiix 
d'emi (pl.inr)); fi. Sinelaiia; f.n ,l/oM<2- 
ria. 23: (domalo parlato. - 23,10: 
Concerti) <11 diselli • Dischi a rirliicsta 
degli asrull.atorl - 23,40: Dischi (per 
fluire). 24: Fine. 

BRUXELLES If (Fiamminsa) 
kc 888 • m. 337,8 - kw. 15 
18: (‘(iiiieriir ili’ll'orcliestra della sla- 
zloiie direna 'la Meulein.ans e dedi- 
ralo a roiiiposi/hiiit di Mn/art. ~ 18.4S; 
■rrasiiil.svlorie iter i fanelnlil. -- 19.30; 
Coticerlo di diselli. — 20.16: Cunversa- 
zione. - 20,30: Oiornale parlalo. -- tli 
.\. Siiì.s: nisUirhl. «ivislii radiofonica In 
10 (iiiadri e im iirnlogo. — 23: idornale 
partalo. — 23.10; Cmicerlo ili illsctil. — 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

kc. 614 . m 488,6 - kw. 120 

16: Conversazione. — 16.10: Coticerln 
tirohesirale da Moravka Ostr.-iva. -- 
17.10: Nnllzle « nmtnerclali. — 17,20: 

Leziiiiie (li fcii). — 17,SO: Dischi, — 

Cniiver-sazionc airrUoIa. - 18.15: Con¬ 

versazione per di operai. — 18.25: No¬ 
tiziario in tedesco. — 18.30: Cnnvtusa- 
ztone; La Hliinzl'iiir alliiide del ntottila, 
— 19: Notiziario - Coiiver.sazlnne. — 
19.W: Iiitroduziiiiie dalla I rastnlsslono 
scRueiUc. — 19,30: TrasniL.sslone dal 
Teatro Nazionale di Praga (programma 
a decidersi). — 22; Segnale orario. - 
Notiziario. - Progrannnl teairali. • 
Programma di doniaiit. — 2t.i6: Co¬ 
municati del Badio-JournaL — 
22.OT 23.38: ConceHo dì musica da ballo 
(12 numeri). 


BRATIOLAVA 

kc. 1076 - m. 978,8 • kw. 13,6 
18.48: Lezioni! di ortografia slovacca. 
— 19: Da Praga. — 22,16: ('lumini¬ 

li del nadlfi-Joiirnal. — 22,20: Vedi 
E'raga. 

BRNO 

kc. 878 • m. 341.7 • kw. 32 

19; Vedi l’r.'tga, -- 22.15: t'imiuiiicali 
del lUallu-Joannil. 22,20: Ve<ll l’raKi'. 

K08ICE 

kc. 1022 • m. 293,5 • kw. 2,S 
19: Tiasuii-'sli.iii- da Praga. 22 15: 
l’r(•Kl■alnllla di ilmiiaiii. 22,20: Vidi 
i'raga. 

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1137 . m. 263.8 • kw 11,2 
19: Vedi l’iav'a. 22.15: PrngraiiiKia 

di domani • Nnlizie teairali. - 22.20; 

Vedi l’rag.a. 


DANIMARCA 

KALUNOBORC 
kc 260 - m. 1U3,8 • Kw 7,5 
COPENAGHEN 
kc. 1067 - m. 281,2 • kw. 0.75 
15: Concerlo. - Ni*ninli‘i-\allo alle 
16.46: Canto — 17: Per 1 haiiihiiii. — 
17,40; \i>ii/ie tinaiiziai'ii'. - 17,60 Coiifi?- 
rcii'a. 18 20: I^ezinne di leilcsco. - 
18,50; Meteorologia 19: Noitziario. -- 
I9.l5t Segnale orarlo. - 19.30: Conferen¬ 
za. 20: Camtianc - Conccrli». - 20,30: 
oliif Dliifrjcu l.ii ralle il'tiro, coiiimeilia 
In ;j i>artl. — 22,6: Notiziario. - 22,20: 
Cirmrrti) (anistca <la rainera) I Mo/arl. 
Oninlrllo. 9. TaiiBnian- l.u ilaiise ite In 
sorili'. — 23: .Mtisirn da hallo. 94; 
Caiiilianc. 


FRANCIA 

BORDEAUX - LAFATETTE 
kc. 986 - m 304 - Kw. 13 
20.30: Inforiii.s/ioai e ipiolazionl ili 
Borsa — 26.40: Il tpiarlo il’ora delle 
corperaziuni di JhirUcaiix. -- 20.55: 

Coiicrrln ili ilisclii. 21,10; Hisulinto 
(jL'IlVsirazioiio del premi, 2i.i5: N'a- 
nzlarlo - ItolltìMino e prevLsinni iiic- 
teoralogirhe. 21.30: Trasiiiissioiie fe- 
<lera!e 

LYON LA OOUA 
kc. 644 - ni 466,8 - kw. 1.6 
19.30: Da Strasbirgo. — 20,30: .Noti¬ 
ziari». — 20,50-21,30: Uievl conversa¬ 
zioni. - 21.30: Ikrold: Le pré anx 
cierrs, Oliera (trasinls-sioiie federale) - 
In .seguito; liirui-inazIoDi. 

MARSIGLIA 

kc. 950 • m. Ite • kw. 1,6 
18: Tdzione e lettura di poesie. — 
18.30: Com-erto <li di.sclii (iiiii.sìoa hrll- 
lanie). - 19; Notiziari». - 19.16: (Por- 
iiale radio. — 20 45: fanrerla tli dischi 
iriiusica hrlUarile e da ball»), - 21.28. 
Hollcllino mefertrologirn, - 21,30; Tras- 
iiiis-sinnc dalle stazioni di SIat». 

PARIGI P. P. (Poste Parisien) 
kc 914 - m. 328,2 • kw CO 
20: Informazioni e rassegna dei gior¬ 
nali della sera. - 20.5: Concerto di rìi- 
s« tii. - 20.30: Coni erto di dischi — 21: 
Canzoni e varielA. -- 21,30: tiiomalo 
parlalo della stazione e«l iaforiiiazloiil. 
-- 21.46: Concerto dell'orchestra delia 
slazitme: l Xavier Leron.v; Pj'eliJdlo 
dell» Sfui/nlzzo; 2. Oiaznnof: Vafrrr di 
roiirerlo! x Saim-Saéns; Sert-Tialo; 4. 
II. Slrauss: Till KuU-nspleiìel, jioeniji 
sinfcinlcoi 5. Florent Schmitt: Muslque 
foraiwf; 6. F. Cnsade.sus; La Peiroano, 
bourrAi.'; 7. Kavel; Bercciise: 8. Chopin; 
Polaera In la; ». CJabriel Fauré; Cnll- 
gola. musila .si scena; io. (.'habricr: 
Cortrgnio hurlesio. — 23,45: riiforiiia* 
zioni. 



RADIOCORRIERE 


45 





dalla 


viva voce 
della nonna i vostri bimbi 
ascolteranno rapiti le vec¬ 
chie favole ed i racconti 
trasmessi dalla Radio. 


TELEFU NKEN 410 

RADIORICEVITORE POPOLARE QUATTROVALVOLE, OTTIMO. SEPPURE DI PREZZO ACCESSIBILE A CHIUNQUE 

4 valvole - campo d’onda 200 a 2000 metri - attacco per il fonografo e 
per un altoparlante ausiliario - scala gigante - variatore di sensibilità - 
altoparlante bilanciato - alimentazione per tutte le tensioni esistenti in Italia. ^ 

RICEVE LA STAZIONE REGIONALE CON ANTENNA I' 'i ;*,■ . 

INTERNA E, CON PICCOLA ANTENNA ESTERNA, ■WTo; t l: A\l 

LE PRINCIPALI EUROPEE. ^ 

PREZZO del TELEFUNKEN 410 completo di mobile, di alto- Bi li 't 

parlante e di valvole: Hill 5, tf« difilli 


IN CONTANTI.L. 700.— 

A RATE s in contanti .... L. 190.— e 12 rate mensili da L. 46.— 

{tasse governative comprese). 

Nel prezzo non è compreso Timporto della licenza di abbonamento alle radioaudizioni 
previsto dalie vigenti disposizioni. 

PRODOTTO NAZIONALE 

RIN/ENDITE AUTORIZZATE 1 rsj 



« S I E! M EI N S Soc. An. 

Rooarto Vendita Radio Sistema TELEFUNKEN 

3, Via L-azzara-t-to » MILANO - Via l_azzaro-tt:o, 3 
Filiale per l’Italia Meridionale. ROMA - Via Frattina, 50/6t 

TELEFUNKEN 
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RADIOCORRIERE 



PAflIQi TORRE EIFFEL 
kc. M7 - m 1«B.a • hw 13 


ia 4&: 
19 30: 1 



<11-1 

HrroM 


i.lurnuK' fii-i 

20,20: ilolli-iiitio iiu'1*'<ir>ilo 
2030: Si'Kiitl” «J''* 

20 45: Tia>rm''l‘'n*' <11 un > <*'i- 
iifiiiilco (In Sti-;i->b'ir:ri>. - 21.30: 

le /irf> tt»x fU'vru. operi ('•'• 


RADIO PARICI 
kc 171 - m 17M.1 • Aw. 75 
19 30: Ci'nvfi-a/l<»ii«? anrl''"!ii. - 19.^0: 
r..nv.TM7leiH: lenirà!.* - 20 6: (-mver 
arri>fl.i.. - 20,20; (Miiceni. 

..n t.OHtrale l Fmiré ‘I S.'1iii- 

iiiftiiii "u'fn (Il •■‘'''■'i. 3. S( iiniunnii; 

Sunti» SclHiUTl; a) Mumenlu munì- 
mie. Ili Ut irol-i: «' MorrUi miUKire. - 
21: r<>iiiiTl.i orehP'*ii‘al.‘ oITitio «la una 
*litii« limala. - Ksoti-siiio - u nutu p or- 
ili«-.tra' -21.40! (■onvi*r»a7-ioiu: .lì l'ior- 
r<‘ S. i/C 21 l■^alil'> nmi-filo, Mii- 
ila «altiera; 1 Mari-filo Saniuiar- 
tln'i S.iHiiM per vloU.iirello e plano-, 

V l’ez/i per arpa a) Marcel Ni,ci; /m- 
t.) Haincaii- I turbini; c) 
ncliii-oiy JiinHa* soiis l‘i pluie. - 22.30: 

•1 Ucclliiiveii- Ktrl«:io»i( per piano; 4, 
per violino: a) Mtlliaml; Ln prl- 
nini'fr't: 1») a»»I''allc l>aiiza «lalla Mia 
hrei e i .l'-an Tras (juiulellu- 

Srnll Iiilerrnlli tra le vrliicifMil Iraf- 
tniiutlonl. vullziaril dirersU di ipor/, 
iinrirolluiii. 'tt/itiiierflall ere 

STRASBURGO 

kC, 889 • m. 345.1 • Kw, 11.6 

ir 45: roiivci'.'in/lono >ii Krnoto I.a- 

18: i-on.-Tló il.-U i.r. hcsira del¬ 
la sla/l'iiic dii'cllo d.a Kii.-^kam. — 19: 
roiiv.'VMinon.' leu.ralla In 1»‘di>sco. - 
19.15: Alliiiili'a. 19.39: Ouucrto del 
I ..»( Jic>lta della >ia/ione illrolio dn 
Manrnc 'le Villei-:- 1. Mendelssohn: 
(Miveriiir.-della Itelhi Melusiiin. ‘7. Wa- 
eui'i- Kaiilasta sul Tnnuliilu.ier: 3. 
Saint Sai-ii': I na imtlr a LUbona; k. 
I.iiPi: lili'nlitueul». h. Hrcc.l.inliiov; 
JUti>.^'»Uii riisiia. 0. rhaPrlcr; Frsla pv- 
Inriii 20,30: Seifuale orarlo - Noti¬ 
ziario in rraiiccse c In terU'scu. - 
20.45: Scitnllo del concerto: 7 Tlioiiu'; 
fn hallo a eorle, .stille d on tiesira; H. 
.1. Strauss- Vfentiu «flrifrn. valzer; 9. 
Malllarl; Fantasia sul [iranoni di VII- 
lur.t; in. Dellinger .UarclH di Salai 
fi/r - 21,30 23.30t Trasmissione dalle 
stazKHìl iti Stalo: Herohi: le vni nux 
t'Ierc^, opera coltura. (Trasiuissiuna In 
oci anione del cenlenario ileU opera) 



Convincetevi ^ 

con resperimento e non 
con le parole che la cura 
migliore delta STITICHEZZA 
sì ottiene con il 

HATHÈ della Florida 

composto di soli vegetali 


► 


Chiodele campione 

GRATIS 

al Dottor M. F. IMBERT 
Via Depretis 62, Napoli 
inviandogli questo tallon¬ 
cino e cent. 50 in franco¬ 
bolli per rimborso spese 
postali. 


TOLOSA 

kc. 779 - m. 886,1 - Aw- 8 

17 15: Nel izi:\ci<>. 18: Trastit IssmiiC 
.11 iiiiiiiaL'itii 18.15: (pnitazloiiu ili 

H.il'a. 18.30: MePidtc. 18,46: Mu.slea 
d:k jazz •' 19: Nutlziarii). — 18,15: 
Ciiii/i'iii dell AuviTKnp -- 19.30: Can- 
/«iiiellc, - 19,45: Taiiitn caiuali. 20: 

(’hlifirrc liaw.iilaur. — 20.15: Nidlzia- 
ti.i 20.30: orrlteslrc varie — 20.45: 

varia. - 21: Aria di upci-c c 
,'li .>pcr<- 1 lUiiK'lii', - 21.16: Dreliesira 

vteime-e, 21,30; Flsarinoniche. - 

2145: tirchi-tea sinfnnica. - 22 15: 

Viìdiii" e piatni. 22.30: Musica da j;i//. 

23: Mel'.dic. - 23,15: Kullzle rci:l«.- 

iiali. 23 20; NmIizic «l.-ill'Afrlta del 
Ni. ni 23.30; Musica variti. - 24: 

(•««licerlo «Il «ll.sclil (.ncru. da mia 
«luta prlVi’ila. - 0,30; Notiziario. 

0,35: Musica lullltarc — 1; n«illcniiH> 
iiii*1«’'>r«il«iKU'.> 1.5 130: Musica in- 

GERMftNIA 

AM BUROO 

ko 806 - m. 372,2 - Aw. 1.5 
16.30: r««ncorlo ori-li«*stialP da I,iii>la. 

- 17 30: < «)uvt‘rsazl(in«'; Sei bazar del- 
roilenlf. — 17,65; Uadio-hozzelto dla- 
lellalc. 19: cuuvcrsazionc nprlcola. 

— 19 30: roiicrrtu deirorcJu^str:» della 
sla/iuno: Musica. tu(?linllo «s arie |«>po- 

_ 21: Frilz MetnpasI; J’arrtn Irt 

licniitinUt rtrii. raiHo-('«imn»‘<ldi — 

21,45: (5. t’.rcgor; l'nl-pouirl riìdl<it«nh<i 
tfl miisira ji(«p(»M/'f per organo 
22: S(*gnale l•^a^iu. - N«diziari«). - Mo- 
iporologla. 22,20: Atlnalita. - 22,30: 

Tra.siuls.sloiH' «l.'i Flonsliiirg di un con¬ 
ci-rio di inusica Prillatile. 

BERLINO 

kC 716 - m. 413 - Aw. 1,6 
10,5: (■«Hivcrsazioiie Mill’lsola rii I-'T- 
musa. ~ 16.30: c'oni'eilo pianl.slini. 
16,66: (oinunicati deUl'Ilnlo «l«‘i lavij- 
rati'M. - 17: Conversazione: " divl- 

'.ione psieologiiia tra uoiiio o dottila 
17,30: Itaecoiitl. — 17,60; Uassegna ll- 
Praria. — 18,20: conversazione sul libe¬ 
ral Ismo. — 18,40: Concerto delForehi*- 
.str.a ridia sfaz.loiie. 18,56: (loinuitlcall 
«Iella radio direzione. - 19: .Attualità. 

19,10: Seguito del i-om-er(«>. - 20: 

Calemlarin va«llofoiilco del mese di ol- 
tolire — 21: Notiziario. — 21,10: Con- 
rerto stninu-ntale; l. Mozart: Qiiailetto 
d'ardil In re iiiagRlore; 2. Bralitus: 
Qmirfetlo darfhi In la iiilnon*, op. Ol. 
u, _ 22,15: Ni-jllziario - Meteorologia 
- ('luiversazioiic sportiva. 

BRE8LAVIA 

kc. 923 • m. 326 - kw. 80 
16: IVr i fanciulli - io.30: Coiiii'ito 
deìForcheselra della stazione. — 17.30: 
Concerto di .li.scliS, - 18,10: Rassegna 

liltrarla. — 18,30: (.invursazione su 

Georg Hrilting. - 19: Conversazione: 
a L’iinportanza cosmica degli cletiro 
ni H. - 19.30: Concerto ili dischi (musica 
PrIUante]. -- 20: Attualità. — 20.40: 

Wagner Musica del l'(T.«cc/ro lahla- 
snia. opera In 3 alll. — 2*,10t Segnalo 
orarlo - Nollziarlo - Melenrologla. — 
22,36: Convcrsazionii t«*atrale. — 22.45: 
Concerto orchestrale di musica iKip«7- 
lare. - 24: l'ine. 

FRANCOFORTE 
ko. 1157 • m. 389,6 - Aw, 1,6 
17: Concerto orchestrale da Monaco. 

_ 18,25: .. I,-vìrgaiiizzazi'ine scientifica 

del lavoro iitamiale conversazione. - 
18,60: fonversazione ecohotnica. — 19.16: 
Segnale orarlo - Notiziario - Mel*'«v 
rologia. -- 19,30: Concerto orchestrale 
di musica brillante con soli di saxo¬ 
fono, — 10.30: Varietà. — 20.56: Wa¬ 

gner: TrL^luiio e hotia. allo terzo. - 
22,5: Conversazione inrlslica. — 22,20: 
Segnolfl orari«> - Notiziario - Meleor»v 
l«»gia. - 22.46: Musica da hallo da Mite- 
Parker. 

HEILSBERC 

kc. 1085 - m. 276,6 • Aw. 60 
18: Concerto dcirorche.stra della sta- 
rione. — 17,30: Rassegna libraria - 
17.50: Conversazione; « I Tedeschi del 
sud ■. — 18,16! Bollettino agricolo. — 
18,30: ConverkazItJim per gli operai. — 
19: Lezione di stenografia: Dettato. — 



... c3povolg©r© la realtà per nega¬ 
re che il perfettissimo tre i perfetti 
apparecchi radiofomici, per 
purezza di ricezione, potenza, 
sele-ttività ©d a rm o n i o s i-t à , © il 


ra diofon ografo 


mod 



corredato con 5 dolio 
nelÌBsime volvolo 




VIA P.CAITALDI 8 « MIÌÀMO 


RADIOCORRIERE 


i9.!5; Coiirt i tu <ii timaiia por flauto e 
liiaii’., — 20; Wtìllor Erich Scluifor; 

M is oifobro Jitin >•, r:i<l(o-roi'ita. 
21,10: Ci'iicfrro Ot ili.s«-!ii (rmisira sln- 
fiiiiif,-*). 22.10: Nnli/iarto - MoleonR- 
Jciilii 

.uENIGSWUSTERHAUSCN 
KC. 183,S • m. 1634,9 - kw. 60 
16,30: «’uiicortn rale du Lip:>ia. 

- 17,30: Cojivc'r.'iazifitift di zoolfiffia. — 
16: Convcraazione uitislr.ale. - 18,30: 

(■i>iiv<'r.>‘azu)?ie di pcunomla doiuesiica. 

• 18,56: iiiotourotofricn — i9: 

l'Diivcrsazlone ,snl prolliizlciiii-ino, — 
19,30: AtliialilA - 20: Vi‘dl I.ipsia. — 
22: Notiziario - Melriir«)!o>;i,-i. - Imli fl¬ 
uii ,'illc 24: Violi Anil)iir:ro 

LANCENOERC 

kc. B3S - m, 472,4 • kw €0 

16,30: CiiMver.sazInrip " La ijucsiiuih' 
(li'll'inspgnaiiu'iilo lipilo litiKiiu anUrim 
rifili' Muii.ilo •■, 17: (VinciTto orchf- 

stmlc ila Motiai'o, — 18,i0: 1.1*7.111110 ili 
Kaliaiin. 18,45: Sfpiinli' iH'arlo - N’o- 
li/iitiiii - Mi'tforolotjla 19: Coiivfr- 
s:i/i-iiu.' agricola. - 19,20: Nollzip ru- 

iliiifdiiiclio, — 19,30: Inirodij/loiu* alla 
tr.iPiiiissiOlk© scgiieiuo. — 19.66: Noli 
7i;u-io. — 90 [da LljMia): (Mniaro,<;.'ì: 
L'Imiirexario In a»i<;ii.sri>, Inlermczzi 
in (lue alti. - 22,6: Notiziario • Me- 

tt'UMl'iiria. 

LIPSIA 

kc. 770 - m 259,3 • kw. 9 
16,30: Coiiierlo dpll’orclio.sira dolio 
sianone. — 17,30: Nolizio e roinnnitaii 
vari. ~ 18: Conversazione: » Donne eu¬ 
ropee nel deserto •. — 18,80: Lezione di 
francese. — 18,60: Conversazioni varie 
di aitnalitA- — 19 30: Conversazione; 

■ Un libro che ha laiipnienza di essere 
per la gioventù: Il Dmi Chisciotte ». — 
M: ('liiiarosa: L'itniirrxarlo fn angu- 
»Uf. iniprincizzo in duo atti. — 92,6-94: 
Notiziario - Coni-erto nnltestpale di 
musica varia con arie i>t‘r .wprano. 

MONACO 01 BAVIERA 
Kc. 663 - rn. S3t,9 - kw. 1,6 
16,8; Uasse^'iin delli- riviste. — 16,26; 
Anticbl lifflere (pdesclil per soprano e 
liuto. — 16,40: Conversazione di radio 
temila. — 17: Concerto orchestrale di 
niuBira popolare. — I8,i6t Ricorrenze 
cl.i commemorare. — is.as: Conversa¬ 
zione: « Istruzione artistica In Ameri¬ 
ca •. - 18,65: Segnale orarlo e noll- 
zl.'irlo, 19.6: (tiinreno della SiHiietà 
Corale di Monaco. - 19,36: Conversa- 
zluiin d’arie. — 20: CoiiVer.'^a/lonc. — 
20,15: Concerto sinfonico doirorclie.stra 
della siazione: 1. Cornelius: ouvertu¬ 
re del Dart>tere di Baniiwl; •?. Ooetz; 
Concerto per piano e oréhestra-, 3. Men 
delsv.hn: Siiìfonin IwlInHrt. In tjiinUro 
tempi, — 21,20: I,e{titra di brani di un 
romanzo. — 21,60: Recitazioni di poe- 
meitl e versi con accoinpatmainenu) 
di pianoforte. — 22,20: Segnale orarlo 
e nouziarlii. 


UNA BUONA NOTIZIA 

Il Prof. A. Jacuiio ha fatto osperimeik 
tare &1U sua sixuora. che aveva 1 capelli 
grigi, la seguente ricetta che tutti possuaa 
rcjiarare a casa loro Cco poca spesa s ne 
a ottenuto effetti sorpreodeati, 

< !□ un flacone da S50 grammi versai*' 
30 grammi di Acqua di Colonia, (3 curchi.-ii 
da tavola). 7 grammi di Glicerina, (1 cucchiai- 
no da caffè), il contenuto di una scatola di 
Comp’.Rto I..eioI . nella quale troverete un 
BUONO per un utilo HKOALO • e tanta acqua 
comune Uno b riempirò il flacono. I.o so- 
Staiuo necessario alla prep.irazi-'ne di qiio- 
■ta iozii-ne posa mu essere acquistale, cun 
poo’i «posa IO tutte te Lriuacie. nelle mi- 
glim profumerio o presso tutti i paruc hii- 
ri. Patene Tapplicaziuas due volte por set¬ 
timana Uno ad oiteiiero per 1 vostri capi Ui 
U colore deMderato. Questa jin-paraziono non 
è una timura. non ting'o il cukìo capelluto, 
non è grassa e si coi serva indoflnitamoiitc 
C»n quc-slo mezzo tutto ie perS'ine coi capel¬ 
li mgi ringi>'vaniraniio di almeno 20 anni 
Il I./C40I fa sparire la forfora ronde i c» 
pelli inurbldJ e brillanti e favorisce la lori 
oi-oscila». 


MUEHLACKER 
he. 832 • m. 380,6 • kw. 60 
16: t'ouversazlone sul tlorl, 16.30: 
l’fi' If signore. 17: l’oiiirrrio urrlii*- 
sli'iib* ila Monitio. 18,25; l’onversa- 
zioiiu sul Cuiigiusso (li {ii'iiuKogla in 
Nizza. 18.60: foiivcrbazlimcr « man¬ 
co u nero in Alruu". - 19,30: VmU 
Fraiirofono. 20: lUalogo. - 20,30: 

t'miii'i-to orclu'slralf; 1. VWi.snianti 
<‘nn>crlo per plano e orclirstra; H. 
Sri’auss: Conrerfo |wr violino o ortho- 
•sli-u. 21,46: Corii-rrto siriiiiifritaU'- 
l’oiiiiUKSi/iiitir di J. A. Sl.xi: 1. Trio. 
<>p. ». m mi boni, ii/aggioro por violino, 
cello V iilami; ‘3. Soniiirt per piano, hi 
in :iinggiori‘; .3. Adagio «lai Trio. op. 8. 
tj. ]. 1(1 1-0 niagttiore poi' vi<>|iut). cello 
i- luano. - - 22,25: Segualo orario • No 
nziarlii - Meieorologia. — 22,45 24: Coi. 

11 l■(^l ili iiiiislca da ballo, 

INGHILTERRA 

OAVENTRY NATIONAL 
kc. 193 - m. 1564,4 - kw. 30 
LONDON NATIONAL 
kc 1147 • m. 261,5 • kw. 60 
NORTH NATIONAL 
kc. 99$ - m. 301,5 • kw. 60 
dCOTTISH NATIONAL 
kc. 1040 m 268,6 kw. 60 
10.36: Prilli] {la.ssi nella lingua frali- 
(•«■-so. - 17: Intervallo. —17,5: C^oiiver- 
.‘«azione (rallii!ili1.\. — 17.25: Inlervallo. 

17,30: t'oncprhj ili musica iirlllanii* 
da un albergo. 18,18: T.’rtra i1i*l fan 
ciiilij. 19: Notiziario. — 19.30: Cho- 
ptii Musica per pianoforte. 19.50; 
l’ciiiviirsaziouo in italiano. Frasi idiu- 
iiiaUelie. — 22.20: Concerto dell'orche- 
stra da teatro della R.n.G. diretto da 
Stanford Robinson con arie per hari 
tono 1. Plnrk: Selezione di Intorno 
till’i caria geooraflca; 2. Due arie per 
l'aririmo; 3. d’Anihrosio: Canzone na- 
P<jU*iaii:i; 4, Von Blon: Sogno d'amo¬ 
re; r>. Due arie 7>er baritono; 6. Ippo 
liliiv-Ivanov; Scene caucastche; 7. Due 
arie per baritono; 8. Padervskl; Mi 
inietto; 9. Wablteitrel; / Oranalierl. 
valzer; 10 .lolmnii Slfanss: AI galoppo. 

21.30: > ('(iMU' lavina 11 cervello del 
bainliino I.- Quai-ia roiiversaiione. ti¬ 
si iato ed HbiMiiliiie .. 22; Notiziario. 

Segnale orario. 22,20: Coiirerto pia¬ 
nistico e arie per soprano: 1. Mozart ; 
.“'onata in re: 'J. QnaKj-n Heder per so 
prano; 3. Debussy: L’I.tlr Joyctist: i. 
Quattro arie |ier soprano; tj. Chopln 
«) Sludin, op.' m II, M; b) Franile, val¬ 
zer brillanti’, op. i»!, — 23.30; Conrerto 
di musica «fa ballo ritrasinessa. - 
24: Previsioni inarmimo. 0,30: So 
guaio orario. 

LONDON REGIONAL 
kc 843 - m. 355,8 - kw. 60 
17,30: Da Davoiitry National. 

18,16: L’ora del ranciulli. — 19; Noti¬ 
ziario. Segnale orarlo. — 19.308 Boi- 
leu ino agricolo. — i»,J8: Concerto stni- 
iiientale Iquintetto) e arie per sopni- 
nu e baritono. -- 21: Concerto di una 
banda con pezzi per violoncello; 1. 
Wagner; Marcia nel Tannhùuser; v 
.Smith. Alfri giorni, poi pourrl-, 3. (per 
violoncello) o) Anne; Sonata in mi bo- 
niolle; b) Brahms; fierreMse; e) Mui 
fili: Cupricclo; 4. Bellini: ìienare P 
curoe. cornetta sola; 5. Dvorak: Umo 
rescd: 6. Norton: Frammenti di Cftn 
C/ifn CAou,’; 7. Tre pezzi per violon¬ 
cello: a) Rlinski-KorsakofT ; Canto indii; 

6) Herbert Howells: Gagliarda di Slr 
Ugo; (?) Bach: Aria; 8. K. A. Wrlghl 
Una mtlodla In omaggio di Llszl; 0. 

K. A. Wright: Oiiverliire di liìenia 
ioimh. - 22,16; C, Whitaker-Wllsoii 

« Slr ClirLstopher Wren ». radlo-reclta 
in dluri parti. — 23,16: Notiziario. Se¬ 
gnale orarlo. — 23.30: NoUzIe regio¬ 
nali. ' 23.36-1 : Concerto ili niii.sica da 
hallo (rltrastnls.sione «la un albergo! 
MIOLAND REGIONAL 
ko. 762 ■ m. 398,9 - kw. 26 
19.16: L'ora del fanciulli. — 19: Noti¬ 
ziario - Segnale orario. — 19.30: Bol¬ 
lettino agricolo. — 19,36: Canzoni popo¬ 
lari del Woreestershtre per 11 coro del¬ 
la staziono. — 19,55: Conversazione su 
un'Industria caratteristica del Worce¬ 
ster. — 20.30: c’oncei to corale ili alcune 


di Won-c'i'li'r. 21,30: lV>iicer- 

:o dell (irrlii‘'i r;i ((ell:i «-la-zuuie (com- 
!)M-izu.iu di Lnii-hei. — 22 15: Notizia¬ 
ri'!. - 23,16: N’iiiJziari'i - .'-i-Kinilt* ora¬ 
rio. - 23,35: Da London Regloii.il. 

24 0,30: 'rdl’ViSlijiie iSoly SU*illl). 

NORTH REGIONAL 
ko. 625 m. 480 - kw. SO 
17: Cain[>aiH: da una i’7ili\s.a 17,46: 
Da iJaveiilry N.ulono). 18 15: L’ora 
del faniiiilli, i9: NuUziurio. - 19,30: 
Dolloilino aKCtiolc, 19,36: Com-.erlo 
oixhoslralo di iiiu-si<a bnllaiilu rl- 
ii'usiiu’.sso da im wlltergo. 10.20: Ra.i 
scgii.-t musicale della regione dèi Nord, 

- 20 45: Cfjnccriii della l■•|IHl-lllon^«•a di 
l.lvei-ji"»! diretta da .Sir 'J'Iieinas Hw 
(liam 1, tturudiii onverliir.* ilei fnn 
l'Ipc ignr: l’. Dalakiev: Thannn. poema 
riiilouicn; 3, llnydii; SInfiniUi in mi 
briiioile. 21.80: Iiitervalln iroiivcisn- 
zione), — 22,10: l'ontiiiiiazloiu: ib'l con- 
«■(■l'Io: 1. Dvorak. Sinfonia in sol. - 
22.60: Dischi. - 23.15: Noi iz.iaiio. - 
23.36 1: Da Loiidoii Kegional. 

SCOTTISH REGIONAL 
ko. 797 • m. 379,4 - kw. 60 
16,10-16,30: l'oinposlziinii inglesi. - 
17,30: Da Daveidry National. — 18.16: 
L'ora dei fanciulli — 18.6O: Uuoireu- 
ze da fesd’^rglartv - ig.- Notiziario e 
inercuricili. — 19,30: Conversazioni- 
agricola- - 19,50: Concerto orchestrali’ 
e vricale (soprano) di pezzi d’ot»era. 
li: Da Lundun Keglonal - 21,15: Con 
certo vocale (baritono) e didCorcheslra 
delta stazione. - 23,16: Da London Re- 
gtoiial. — 28.30: Notiziario locale. — 
23.36-1: Da London Hvgl.uiat, 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

ko 697 • m. 430,4 • kw. 2.5 

16; Dischi. -- 18.30: Conversazione. — 
17: Concerto dcirorche.sira della sta 
zinne. — 18,66: Segnalo orarlo - l*ro- 
graiiniia di doinani. 19: Lezione di 




fraiir'-'f 19.30: Cniivi-xn/lfuK'. 2fi; 

Disi'lil 20 30: Tivisiuiisiouo da Za- 
gatirla 52.30: Voitzlurtu • Mijsi.a da 
ballu {dl’-zhp 

LUBIANA 

kc 521 • m. 578,8 • kw 2,6 
1730: C.'uirrt') del <|iiinieiln (p-iia 
lii/iom'. 18,10: l.ezione di te.l...* 

19: Cimvi-rsi'U'iU'di tllovofla, 13 
Conversazione di iistnm«\iiiì.T. 
Converva/totie di nri Insdogl.a, 20,30: 

Trastiilssloiu' d:i ZagaJ>rln 22 30: .Me- 
l(■o^o|og!:l Niuiztarlo. 

ZAGABRIA 

kc 077 - m 107 - kw. 0,76 
17 18,30: Concerto deirurchestr:! 'Iel¬ 
la slazlonr. - 19.6O: N'itlzi.irio e inn- 
versHZloni. — 20 30; Caiiiccrto per vio- 
liiK. e piano - 21,30: Courerto vo- 

eale (.arie e fraiiniienll ili opor'-'. 
22.30; Si'tiziarlu s iiiuteorulogla. 22.40- 

23: Comcrlo di iniisicn brillanle. 

NORVEGIA 

GELO 

ko. 277 - m. 1083 • kw. 60 

17: ((onrcrlo di dischi. — 18: ConvRt- 
hOzlone per le massaie. — 18,46: Molo- 
dio poi>olarl su flsarnionlca. 19: Me¬ 
teorologia • Notiziario, 19.30: Lwio- 
ne di Inglese. - 20: Segnale orarlo - 

Conrcrlo orche.slrale Irnsincsso da una 
chiesa: llaendtti: Josué, oratorio per a 
soli, cor'i ed orchestra — 12: Mel'-o- 
rológia - Notiziario. - 22.20: Conver,'di¬ 
zione iruttualltà. 22.40: ProgratTiina 
popolare per un'onhestra ili TnamlDll- 
U). 28,10: Fine delln (ra.smf^slu'm 


Quattro anni di crescente 
inarrestabile successo! 

Dieci serie esaurite!! 


DISPOSITIVO PER IDENTIFICARE 
LE STAZIONI RADIO 

(BreveHo F.lli Fracarro • XI a«ria aggiornata) 

Se avete già identificato 3 o 4 stazioni, ijuest'sppa- 
recchio vi consentirà di sapere DIRETTAMENTK 
il nome di tutte le altre che sentite « DIRETTA¬ 
MENTE le graduazioni di quelle che voleste ricercare 

Dichiariamo pubblicamente di C9.ser pronti a rifondere subito 
l’importo a coloro che, non essendo soddisfatti del nostro dis¬ 
positivo, ce lo ritorneranno entro 5 giorni dal ricevimento, 
prima di deteriorario. 

Prezzo L. 12 franca di saeie (contro assegna 1.13,10) 

IDI01 BUI Ing. B. e 6. F."' Fracarro - [aitBltianto (eaeto 
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OLANDA 

KILVEnSUM 

kc. «0 - m- J3B.1 • hw 40 

20 BO: Si-uii ili- 20-11: ^■'lt 

20,45: ilfll'iirt lii-'tiii 

--la/i'iii.' ilirt'lt.i ila Viiii Mii 

niii 1. Hclliiil; Miiftuiiiv ili-ilii 
1 |■lil.ull: 1)11. Ilo Ii.'llri ll'‘>icine: J, 
Iti.ii.i I UH ''-..li;» >lal 1. 

Vi-idi S.-i ■'full) Jillo • 

hiti'i vallo - j. l’iiirliil «lall.'i 

Mii'tiliiiit lliiltei/li/ -- 42.M: Diselli. 
23.1(1; ( ini. dell ori ln'sl ra iD-lla >iii- 
7lotie 1. KeliT Dflrt (Ifirniuie per uwt 
fiiiuiiif'll’t wr).;/o f <'sr. J. W alilit^ufcl 
l’iiiii’ini’. valzer, d. iIìiujk'. /-’* 

SiKj-a, rii/i III spiiKn ilrllii tihciln. 
23,40: NolD.iario -• 23,45: DimIiI. 
0.40: Kllie, 

HUIZEN 

kc. 1013 - m. 1176 - kw. 7 

15 40: ■I'rasiniss|i.]n- da HiatdIIrr. — 

17,50; (oneerto ili lanzonl jier tor<»- — 

19,10: I.ezioiie «Il i‘S|ici'anlo .P. Ilellher). 

- 19 30: CoiHiisa/iocie 19,40: Diselli. 
^ 19 50: r«iiivrr>a/liiii»‘ sul Medio Kvi. 

— 20.10: l oiidinieall ili Poluia. 20,25: 

4 iimer»aztMiio 20.40: Coneerto orelio- 
stride. 23,40 0 40: Disi tu 

POLONIA 

VARSAVIA 

ko 212 - m. 1411,8 - kw 120 

17: l'.iiut'i'Ui -■•intnineo deiroivhi'slra 
Vd,irm.'iii..,i di Aar'.-ivia direna >l;t FI- 
iidl'iTK. 17,56: l‘rMi;raiiiiiia di duina 

111 - 18: CoiKcrlit di iiiii'.lea da l>;d 

|., • A. l riidiTViill.i .\lluald:\ 18,55: 
Varie. • 19,15: t'uiimideaM. - 19,2C: 
Niiti7.ii‘ ajti'lndp irauiialilft. - 19.30 

I nnvervaziulie iiiu^uale 19.16: lladio 
ciuriialo. 20: Cuiirei't.* i»'i»dart' ilei 
ronhestr.'i d*tl;t sliuloiie eeui a sull 
di viiilliue l. Slalhiiwski Oiivi-rlure 
dell l'pera itnilii: ì. l’adi i(‘\v>ki AD 
Hiiell'f: 3. Tre nezzi per vUdiMo; l. M.>s- 
kuvsKi, f <itiv<iviiiiiii: Mly 

iiarskl .l/i/:»r(u ii. 1; 0. llaydii tìun- 
(ió u'iijfifrenfi 7. Ilaeli. m aria; 8. la 
siriieei. (’otieiTtii I.ii Ciniolu. per un 
llia. ed «nlii-stra; d. (Jossee; cufotln. 
141 . .Miizarl U1fn«eti<i; 11 l:l■«■Ill1lv^ ii 
Marna (urea dalle /lu'l/ie .(• Und- 
21,20: Iiif.iriiia/li'iii spyrilve e radio 
glcinialf. 21,30: i^inr.iiii e arie per 
wiiraiui l'.iui neeoiiipairiiaiiienlo di pia 
iiororle. 22; liiiartu il ora letlerariu 
-- 22,15: Musica ila ballo. - 22,65: iKd 
leltmo iiieteoroìoirUo o di polirla. - 
23: l'onetM-bi ili Tiiii-'len d;i l>aMo. 
VILNA 

kc. 531 • m. 565 kw. 10 
15.55: 4'uiivers:i7.i.>iie di radioieuin a. 
-- 19.10: l'oiiuitiii-ail Cuiiversiizi'.tH- 
eeonoiiden 19.30; Tra-inis'ioiie d;» 

Vfli.'avla. 


Fu 8t> M,lli. 24 ' riX 

#^C TORINO % 

^ Ttlifwii 45-2*1 

radio q 

I Laboratorio Specializzato I 

Ung. F. TARTUFARlI 

A RtPARAZtO/tl OARAHITire. È 

m 5« Il ndr« riinilM Ha (HtHia m 
^ iiftlvmfiilt ditftlKi il nf8ili M 
Ccnsulanw tecHkha ■ disianza M 
^ uniaBiii L 1,90 «adii 


ROMANIA 

BUCAREST 

kc. 761 • m. 394,2 - kw. 12 

16: ( ili iiiusiea bnll.lille e ni- 

mena 17: I ufi'riiuizmid e r.’ia esai 
la. 17,10: (‘oneei'ici unlie-'iiate. 
is I, I iiiv.-e-dA Kailm 18.40: D: 

siili 19: 4'..IH.■Ilo dell DI'. Iic'iru ib-l 
l:i «la/HHie 19 30: rimfeii'ii/a. 

19 45: l.ii-ilrr i ..ii ai ('.>Mipau:ii:iiiieMl<i 'l ’i 
re,n 11...tra delbi -t:i/i.>ti.-. 20 6: 4'i,ti 

eerb. il. iri.ri l.e'l ra delia .-t.izi.iiie: I 
l.r•l,Ar Due \:dzi.f dall <>i.' iella /zuc’ 
Kiiihi l'iiiloilohr DarLiomirsky. l’iiii 
hixiit .MI ima danza c.-aiea: :i. Kii 
1)111-1.in Ti'irin 'Il 'iinilti-iio- 'i. i<L. 
Tii'l'Oli. 20.45: Inl.inna/U'iii 

SPAGNA 

BARCELLONA (EAJ • 1) 
kc 800 • m. 348,8 ■ kw. 7,6 

18 17: Cen. .-i ni di di-< Ili. 20: ('..ii 

ceri', di-l irn. ilell.-i .sia/mne. 20.30: 
NnU/lari" - (Jiitilaz.l'ini di Ib'i'sa • Di¬ 
selli '.'1 rn lin'.'l.a tleBli asi uliai'.rii - 
Nutlziari.i, - 22: t'iiniiiaiie della «Mi 

ledrale • l’r.'vismni iin'U'i.ri.i.lirii In- 
Tra-missiniie riservala alle fandKlie 
degli ei|ui|..airKÌ bi rutta • .Meirmiali. 

22.10: .Sardane eseguilo dalla l'o 
bl.a Harreb.iia Albert .Marti. - 23: Ha 
dbj gazzetta di viia raialaiia. 23.40: 
Coneertn deU'urt'liestra d.dia .«tazbiiie 
1. M:iss<'iiet Sulle della ('rnilrlltim dii 
sei teitil'i), '7. WelHM" Diiverliire del 
l'Dber/iji, — 24: Nnliziano (•.tiiliiiii.i 
ziiiim riel ei.lie.'l'l.) 0.30: AlldiziOllr 
di diselli seeln 1: Fin.'. 

BARCELLONA (EAJ - 15) 
kc. 1193 • m. 252 • kw 1 
15: lai’ilb.n - I.e/ioni di graininaD.a 
calalaiia l»:siln. — 19: Segiuibì ora¬ 
rio • 19,45 20: Trasiiii'sioin: per i fan- 

riiilli. 21: l'arilloii - «Violazioni di 
lloi-sn - ('uurei'to dell'oriln-Ira della 
sl-izioiio - 22: Itadm-rriiiiaea ti noti¬ 

ziari.) - Merniriali • Diselli :|icr or 
eiu'slra!. - 13: Segnale tirariu - Con- 

iliunuioiie del truuerio nniiesirale, - 
24: m'iigranini.v di domani • Fine. 

MADRID EAJ 
he 707 - m. 424,3 • kw. 3 
21.15 21.30: Noii/.iario - Helazinap tirila 
'i-iliiia parlaineiilare. — 22,30: Campam! 
del Palazzo del (ioverno • Segnalo ora 
rio - Itelaziorni dell:i sednia purla- 
iiientart - S<‘le/loiie dell opera di Uon- 
Iio.l: /'.inx/ (ili.stliil. — 0 45: Nolizinrlo. 

- 1: ( ainpane del Palazzo del tioverno 
• Kiin:, 

SVEZIA 

STOCCOLMA 

kc. 689 • m. 435,4 • kw. 65 
17.5; Per i giovani. -- 17,30: toiieeib» 
di niiunca hrlllanle. 18,30: Cunver 
saziuiie per te imis.saie. — 18,46: Leziune 
ili fiaiicese. — 19,30: Conversazione. 

20: l'oiirorto delPorcliestra della sla 
zloiie lerm soli di violino': 1. Jloetlin 
ven; Cmi'crlo in re rnaggiDie per vio¬ 
lino e orcliosira; 'i. Mraliius: Della Sin 
limin II- -J In re niagg(.)re: 3. Spolir- 
«luverliire di Jf^somln. — 21,15: Cro 
iiac.i leiieraiia. - 22: .Mn-lea ripr.. 
dot la 

SVIZZERA 

RADIO SUIS8E ALEMANIQUE 
kc. 053 • m. 469,4 - kw. 60 
16-17: foiK erto iJi disilii. 18,30: Per 
I giovani. -- 19: Segnale orari.). - Me 
leorologia. -- 19.5: fourerlf' di diselli 
(arie popnlariì. - 19.45: Coneerio di 
inu.siia i»er Irm 2i: Com erlu liell or 
etiestra della stazione. — 21.30: Non- 
zlurio. - MeleoroHigia. • Cnneerfo or- 
eliestralfi; Selezione di operelte. -- 22,15; 
Fine. 

RADIO SDISSE ROMANDE 
Ho. 743 - m. 403,8 - kw. 25 
16.30-17: Per le signore. — 18: Con 
versaziune medica. — 18.30: Lezione di 
inglese. — 19: Notizie radiofoniche. — 
19,16 concerto «11 «liscili. — 19,30: lla.s- 
-segua di diselli. — 20: Concerto stin- 
inenialo. — 2l: Kudlo-cabarcl. — 22: 
Notiziario. — 22.15: Fine. 


UNGHERIA 

BUDAPEST 

kc. 545 - m. 550,5 • kw 18.5 
16: Comersa/ione. -- 17: Uadii) con 
ll•l•lt> con soli di violiim c piarn). 

18: l.ezione rii fr :i'i‘e.se. — 18.25: Miisiia 
ila la/z Ir.Ts;in.::-a da mi alm'i'^.i. 

19: (■iuiv<T.s:izkiinv — 19,30: lliirasini'- 
-o.in- di uiio|)ci-i da]l'«)|ieni Hcite I n 
glieie-e. - 22,15: l'.iornale parlalo. In 

-egiiii'i < .,rii ili mn-ba /iu':ina. 

U.R.S.S. 

MOSCA KOMINTERN 
kc, 202 • m. 1481,5 - kw 100 
15 55: .'Segnale óiniii.. 18: Tiaisnii-. 
-ioiie p.'l- i laioaulii 16.30: I^l:l1•^r- 

sa/ii.iie di pr.)i>.'igaini:i (.i.ihh;», 
17.30: I.'i.ra ladinronic;! ini- i soldali 
il>'ll'.\i inani ro'Mi 18 15: f.un eri" 
per la i aiiiiiagna. 19: 'J rasiiiissiune 
leilei-aria. 20: i'riiivers;izi"in. in te- 
'o in alira lingua eslera). - 21: 
.\u(i/i:iri" 21 15; Priigr;iininii. 

21 30: l{;nl|ii-ginn!isUea. - 21.55: «'l'.Jini 
ea il'dla gi'iriuita e cuini.aiie della T.ir 
I" del Ki'cinlinn. 22: Itnssegiia delta 
Pravila. - 22.20; ilolb.llino iiieli'or.. 


MOSCA STALIN 
kc. 707 - m. 424,3 • kw. 100 
17,30: Tiiuini.ssir)iir- da un locab' pub 
bine., - 21,65: « ioii:.ii':« della giurnaia 

e cainpane della Terre del Kri'iiiltiio. 


STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 823 - m. 361,6 - kw. 16 
20: NullZiario 20.10: .Mebn.roll.gia, 
20,15: .-Vric «Ja liliiis .^onl■l'i. 2030: 
« riiivei-'-a/.ioiiP iiiediui. — 20.40: Ki';ir 
inoilitlii’ e cl'llariu- li:iva,iane. 20.55: 
N'oi izlarni - .Segnali» urtino. 21: ' "ii- 
leilo di nni-na «la caniera ilell’or- 
I Ilesini della slazinne 1. li'U'n.Iiii 
Qiifirirltii d’ai'i'lii: ! Ilaeli. Suniitir in-r 
viiiliiio ■'"II); a. .Moznil. /ili'i'i'linn'hi'i. 
])e|’ violino, viola C violoin l'Ilo. 22: 
(’,,in"-iio di mii.'ica orientale. 23: 


ANCORA 

kc. 196 - m. 1538 • l:w. 7 

16 17; ('oiii'.-rli) Mi’ihesirale. i, s-Ini 

inalili Dnaria shifoinii: J Debii—j 
.Xnilaiiii' dal Ijiiin li'liii. - i7-ia : < oii- 
l•t•l'l.) di tiiiisii'a luna • 18 18.30: Con- 

reno d'arpa - H"rn: .ld<n//u, Ila- 
-eltnan-: («Dfino.- 3. .Selinmann . Urr- 
l'C'tsi’; i. JSchnieclier 4i/f ‘l’hliì. 

RABAT 

kc. 720 - m. 416,4 - kw. 2,5 

17 18; Mu.sn'.i i iprniloibi. - 20 20.45: 

rrasiiiivsione in arabo. - 20,46; uior- 
nale parlalo • lioIlelMin) ineleor.dngle,) 
- Notiziario. -- 21-23: (■i.)inerlo orche 
.strab' ili niiisn a vana e (fì.-cbj - Nel- 
l'intervallo. Dizione ili poi'sii! di I.i-- 
ciiiite de I.Dle — 23: -Mii'i.’a ripro- 
iloUa. 
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SOPERTRASMISSIONI 


Milano • Torino - Genova - Trie- 
(te • Firenze • Ore 20,30: | 

D'<4rlagnan, operetta di L. Var- ! 
nej (dallo Studio). | 

Roma-Napoli - Ore 20,45: Serata | 
d’opera pucciniana: Il Tabarro i 
e Gianni ScUcchi, opere in ua | 
atto di G. Puccini. 1 


MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

Milano: kc. H0r. - m - V\\. 7 

Torino: Ve, lOHfi - m, ^73,7 • kw. 7 

Genora: Kc. Ori!) • m. ;iI2.R - fc«. 10 

Tricsle: kr. 1211 - ni. 217,7 - kw, 10 

Firenze; kc. GOS - m. .001.7 - fcw. 20 

8.iri-8..30: (ìiornalfi railio e lista 
lidio vivniult*. 

I : Musioa vAi\r.\: 1. Ko- 

lop liflii : Siiifoina comi'n ; 2. Uilli: 
.NViizp ; 3. • lorto|i,Tssi : 

Srreiinto Ithirfiinn: 4. Ui-tliiKilli: 

// »v (ìrUn rèrfoint', fuiitasiii: f». 
Hn-yiTT II siile ili nu'zioil) ; n. Lfun- 
«•aviillrt: ì'itlznr ilclle rase; 7. Mny: 
La }jìn:ola ilei Inir; 8. T’iijiy; Schizzi 
praveuzall, stille; 9. (liiilary; Umi¬ 
dii rtiln: 10. Smisa; Lii siùaynia dì 
Miinhalloti. 

12,30: lascili. 

12.15: Giornale nidio. 

13: Hiegnalo nrariu ed evftiluali ■ 
«^fiiiiiinli'iizinjii OeirE.I.A.n. 

1313.30; Musica v.arìa; l. Aokcr- 
iiiiin.-: l'it.vi ì muriii'ji : 2, Nieinuim : 
Ln nirfiViiH'i del Ihd; 3. Gulolta: \n- 
HI": ì. Yi)iiiiintis: Sn, no, yancltct, 
fiintiisin; 5. r'''ilitn'rtf'; <'nminiln: O. 

ynìzrr inijirsc; 7. Elii'rliui ; 
ZiiHinirsi'fi. 

)3.3() I3,ì:. : niirsa. 

l.'l.iS-li.l”) ; Tli.<chi. 

10.30: (iiorn.ili' radio. 

10.10: Gaiiinrcio doi b.imliinl: 
Hociiaziunr. 

J7-1K .MiKino - Torino - tlonova - 
Fii-i'iizo): H.\nto-f)ni:mcsTR.\ N. i. 

17-18 d’rioStrv; GdNCKftTO VOC.SI.K 
K s i'iu MKNTvr.E : i. M.isc.'iKiii: Lo 
HKisrhcrc, sinfonia; 2. il) Hci Uiovi'fi : 
Ifelizia: li] Chopin: 1) li- 

luijnn; 2. Iterrcìise fniezzo soprano 
ItL-ipi Stefy) : 3. OuoiTini ; .in'innte 
fu-r cello G jrlano (violoncillista 
tliorgio Zacli); 4. Vordi: Oii’Uo. tic- 
li'zioiir; 5. a) Godard: Uerreuse.; 
h) Wulf-Ferrari : RjiiiielU ii. :l (inez- 
zo su{»ninii Biiigi Slcfy); 6. Haydn : 
Siétfimia Twi/if«re (1° Uinpo). 

18..3r): Giornale radio - Corriiini- 
cazioiii di'i Con.soi'zi agrari e del 
linpolavoro. 

1!) (MiOuio - Turino - Genova - Fi¬ 
renzi'): Musica varia: 1. Riwslni: 
L'iissniio (li Coriìito. sinfonia; 2. 
GUirdfuio: il voto; 3. Seassota: Fe- 
stn al villaiK/io. 

19-20 (Trie.ste); Quintetto: 1. LO- 
vonfhal : Olì/inpiaili; 2. Culotia: .VI 
ìiirtrorha: 3. l.,olu'ir: Frasqvilii, val¬ 
zer; 4. Sniareglia: Primavera, dal- 
i'opera / /ntlorl fiamminghi: i». 
Ballig: homla di }iayliacci; C. Bedi- 
nelli: Parii/i .se-tua tie/i, selezione; 

7. Negri: Oggi è così; 8. Elkn: Fox 
ilei rrmntnri. 

19.25: Comunicazioni deirEnil, 

19,;i0: Segnale orario ed ovenluall 
comunicazioni . dcil'E.l.A.it. 

J9,:i0 '.Milano - Torino - Genova - 
Fir. iiZi*;: loschi. 



STAGIONI LIRICA OiLL’IIAR 

ROMA - NAPOLI 

Oi« 20.45 

MUSICHE ^ 

DI ^ 
GIACOMO PUCCINI 


20: Oìornaln radio - Biincllino 
iniiteorulogieo. 

20.15: Gonversaziiinc medica of- 
fi'i'l:) dallo ì?lab. farniaceutico Af.irco 
Anloni.'IUi di Tarino, jirodullore flella 
SiiHllna .M. A. 

20,30 : 

D’Artagnan 

Opeielta in .3 alti di L. VAHNFY 
dindfa dal Macslro Nicor.A Itioci. 
Personaggi : 

II'irtagnan . . . Armila Osella 
Annùln di TreviUe, N. ArluITii 
('ostunza Iìoikwìcmx M. Gabhi 
Maddalena . . . Amelia .\fayer 

HonitrienJ: . . (iiacnmo Osella 

Pliivehef . . Riee.irdo Massucci 
.■frnn/is . . , Guido .Agnnlelli 

AUxis .Mario n<»sln 

PurUios .Luigi Uicoi 

H sire di TreviUe. :\. B.ilzanii 

hnziii .Carlo Mariani 

(Irimoud . . Guelfo Berlocchi 

Mfìsiiue.lon . . . Franco Cainia 

Negli intervalli: «Viaggi o 
grandi navigulori *, otniversn- 
zionc di Pierri Gadda - Notizia¬ 
rio lellerario. 

Iifipo rnr>e.n?tla: Giornale radio. 


ROM A-N APOLI 

Roma: kr. «SO • in. 441.2 • kw. 5(1 
Nanoli; ke. FUI - m. 318,8 - kiv. l.r» 
ROMA (INHK (’OKTE (2 RO): kc. 11.811 
DI. 25.4 . kw. 8 

8,15-8,30 (Ruma): (Jiornah; radio - 
Cuiininicali ulllcio presagi. 

12,30: Previsioni del tempo - iJi- 
.scili 

13: Si'giiiile urario . EvenlUiili (•*>. 
nmnicali d' !rF.I.A.U. 

13-14,1.5: CnxnKiiTf) srni me.viai.t-: 

V. VOf’.AI.K DI >tt!SH;A Ulti I.I.ANT K ; I. 1-e. 
ter Maurice ; Foi iorelieslra}; 2. lìo. 
nagiira: Madh^u, dticllo; 3. AMmli: 
Finestre al sole; 4. Clofii: Se li. ritiri 
Iti, duello; 5. HulTmun-Ager; .Irrii-e. 
ilerel, mia rara (ercheslra) ; C. I'im. 
visi: iilundu Mnriu: 7. Vigeviiiii: 
Stornelli deil'orgmetto, qniii'li Wa: 8. 
Caslar: Quel moHve.tlo che r/d }ii<tre 
lindo, terzello: 'J. Pritlelll: Domìe; 
10. Vari Slceden: Casa (nrcheslra); 
IL Do Angeli? Jenny: 12. Breio: 
Quando scende glU la neve: 13. Ilur. 
rionc: Sotto 11 cielo ilelFAvuna, 
rumba (soli c coro); 14. Boy Turk: 
.\(,n so perche forchoslra). 

i;i.3f>-13.45; Giornnie radio - llors.i. 
17: Cambi - Cernunicfiti della Re.il 


MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE. FIRENZE 

CJt« 20.30 


D'ARTAGNAN 

OPERETTA IN TRE ATTI DI 

L. V A R N E Y 


SUPERTDASMISSIONI 


Berlino • Ore 20: Concerta spe¬ 
rimentale di sirutmnnti elettrici 
varii. 

Daventrjr Nttioital > Ore 21,15; 
CoAicerle tinlonico, diretto da 
A. Boult (dalla Queea’a Hall di 
Londra). 


Sticirlù lleùgiMlhM - Gìornaliiin del 
fancliilln - Giornale radio - Ceniu- 
iiirali tiITlrio presagi. 

17,30-18.1.5: Guxokiito htiu .mks- 
T\Li:: Roielilieu: Il ralìffn di Ihig. 
dilli, onverlure: 2, Beccf»: Serrivìtn 
mignoline; 3 . Dvorak: luìiizu .dovit 
!i. 4: 4. GriPg: NelFontro (tri re del. 
la iiii.idogiiii; ó. Munii: Il \iif<ilr di 
PierrvI, fanlasiii; 0. Jurnian: M-in- 
dolio fiordo, valzer; 7. CaLilaiu: 
l.iircleg «Danza dello ondine»; s, 
Ricciardi : Oh, fìniiuidu. 

10,10 (Napoli); Crninn-a deiridiu- 
|iorlu - Notizif- sjmrllvi'. 

19,15: Nulizie ngi'icule - Goiiimd- 
enh' Dopolavoro - Gionialo llailiu. 

20: Segnale orario • Fventnnii cu- 
iMUiiicall deli'Li.I.A.R. - DIbclii. 

20,15; Convcrs.izionc medica (»f- 
fei'la dallo Siali, fui'niaceulice .M. 
AnlonolLo, produllorc Salilin.a M. A. 

20.30 ; Notizie sporllvc - Noi izi*; va- 
l'ie - Girn’nitle dell'Fnil. 

20,45: 

SKR.VrA PFCGIMANA 


Il Tabarro 


di'aninia lirieu in un otto 
(ediz. Ricordi) 
Prrsoiingyi : 

Mich'de . . biiriluim Giacomo RiriiinI 
HUirgella . soprano (Jfeiia Piiristiii 
Luigi . . feiiorc EMore Parrneggiini 
f.a Fiiigof ì 

mozzo soprano Ri.'inc.i Biaiioiii 
Il 7'alpa . baritono Arturo Dal Moni'* 
Il Tinca . . . tenore Italo Rii'g(“| 
Il Cantastorie 

tenore Gino Del Signuii' 
M.“ Concerl. c dlrcTt. d’orchr'slni 
Ric:e\R[jo Santarei.m. 

TiUcio d'Arnbra: «La vita if Uit'.tl'i.l 
ed artisliea ». 

Porte «cromia ; 

Gianni Schicchi 

Cuininedla lirica in un ulto 
(Kdlzioim Ricordi). 
Personaggi : 

Gla/mi .«e/ilrr/tt 

baritono Giacomo Hiinml 
Lauretta sopri no Guuidii Capiilo 
iiìnuc.cio 

tenoro Etlore Pannegglani 


CONSIGLIO MEDICO 

Tulli 1 nereQleili, Alle ore 30,16 
dalle BUzionl di 

eoarernKsIone medica offerii de MARCO AK- 
TONETTO, prodiitLore della Salllina e deRa 
dfike EucheatinA. 

E' in preparaaient tm'eltni wrpreia... 

BM M Btmt ft 
Rldimlnclate la raccolta della facciata 
frantale delle eeatole di SALITfNA 
A NATALE RICEVERETE I PREMI... 
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R ADIOCOR RIER E 



i-o[>r.tiH. Mi‘iriiiin HmiK'ltl 
Siriiiitii' luisìSA Airr''ili> [•<’ P' Ii is 
! wam 

iiit'ZZu sn|n' Lni'*''ll<i 

iiii'zz" ni.iiuTi nuiiiiiii 

.V'i/TiJ . Imnlnno Villr>rÌM Siiisl 
IMIi. 

t>.i|-iUiini Pi'llrjii-iii't 

lilTgr'il 

SìAìvtUicc’iii 

h.iriliKin •V'K'IlIH'l' 

M“ Ciiiir.^'rl. fi «llf-il. <r»'ri-li<t;lra; 
Uif;r.\m«i S\>t\hi i.m. 

]if[i.i I llitnc rinlizii'. 

BOLZANO 

Kc. S15 • in. 308,1 - kw. l 
12.ir» ; Mdik-Ifilili 

12 .. 'io; Scj/iirili' ruMrlo - 

Oiinitinlc.ili 

KÌmIM' ili (liscili. 

i;?; Iio.scmriMi uro ni \uTKT (0 a 
M. t=;vifin : I. l'iril liirrli : (liiilhi t- nz- 
ziirrii: 2. Luna 

«d’i’i.'ti.tl.i ; •‘J. ilili'lli: /{uhfii mn'l ; 
>*!iriiirt: niptnc. : 

Ti. l»fl IM'i'li-; Isnfc liorroiuii' 

|:i.:iO: i;i(>ni,ilc i\«(lii> - Ci'iimiii- 
ciili itfi I loiisiii'Z.i Airr.iri. 
n.H; Miste,\ wiii.x. 
r.>.r)0 ; ( iiiiiinniciizioni tli’l Iiniioli- 

\ Hl'll. 

20 : Scf^iialc (irai’li* - h'\'■nliialì 
O.iiniiiilcoli JÌi-irF..t.,\.U. 

Musica teatrale 

(lirvilit itili M’ l'i UAXNOn lil.Ml'.VTA. 
I'‘irlr fìl'ìtilii: 

1. Mniiiirii'lii : M.iiri.i 

(lairii|iciM • hTi/Kitr'i. 

2. .\l,i~-sc|ii l : Il.illrlln i.li l 1',’, 

'Uill’i>lH'l'li Miiiiiiii. 

3 IilLirpctiil'T: Hill riiin.otizii toii- 
sloali' [aiIs'I: rr PnOiirli.i 
ili III 3" ; h) liiiiiiiiiiz.i (lì liio- 
s;t : f*) Kiilrnla ili iili zhiK.'- 
ri i- iitrirri.i (rinc(inii)azi<ii|.'. 
Pillili .M.iiinttio: r.iinMTs.izlMii.' 

. |■.im■ilalr: lll■I^KIlU. 

J’iirh' siTi/iuhi: 

1 . \\ [‘(li; i'iilxhiff, r.iii[;tsìo. 

2. HiMtiinTilini'k ; I’r«'irtiicfj ile!- 

1.1 siM'ii ilall'ni.iffo ll'ifHscl 
p Cri'lPl. 

3. nossiiii: <JUi/ìlrliuo Trll, ini- 

verLtiri'. 

ISnItziurio kllei'JiHo 

21.. '10: 

MISIC.V HFr.liKRA 
1. StiITcllì; Stra/ir: 2- ncii.ifl: S»'- 
rfUi\l(i siticprn: 3. l.erinai ili ; /inn 
Jost^: -i. ìliillì; liirniìlrsiuif) ; T». 

TriJiislAleur ; Itocorò; G. MallnTlu: 
.il VP'jlionP, Rfinzioiif»; 7. Niioi'i: 
Ititmhohi 8. Mistei' 

Fringiicllfi. 

22 , 00 : l'iiiirnalo rollio. 


TAPPETI SARUI 

e<l altro, lavori caratterìsiici a 
mano, adatti anche per rettali di 
nozze e leste in genere Vendita 
diretta a famiglie e privati a prezzi 
da grossista — Scrivere al 

Cav. PIRAS Scuola dei Tappeto Sardo 
in ISILl Ignoro), 


PALERMO 

Kr ATZ - in Ù31.rì - kiv. a 

12,1'): (ii"ni.il'' i.iilit.i. 

.Mi'sica vAiitA (S.sli-llo,: 
1 Briiin'lli; Houoliilit; 2. l-'i'rr.ii’ls: 
l'ihiipni'; 3. K.iliiiJtit; 

Si-l-ziniip: -i. lifii-g: lliirrPiisi'; 5. 

I II turili : Si'i'ciiohi pruDiuilUu; G. 
I ii'iriliiiio : /'e»/'!)'/, f.nil.isìii. : 7.Hlrilz; 
lUirPii !’ l'or, }'"> fidt'i Ip ; ti. Liiz- 
z;i«i'lii: I.i‘ ìivpfirìlo. 

13.:in: •punii' orario - Evfii!.uiili 

(•(iMiuiiiiMll (loU'K.T.A.Il. - Bill le M ili" 
nii'U'orotopiPi'. 

!7,.‘ll)-18..'fO: Ulual’liHlo Suiiny B.iiifi 
dui Ti-n Hooni Ullinjiia- 

20 : iliiiininictizioni d..-l |)n|inl,i\ii’<- 

- ll;i(li(j-pic)fnrtli! iHirKliit, - .N-iii 
zìiirli) npi‘ÌL’i)lii - liicriiitl'- l•il(li^>. 
2<»,2ii-2f), 13: Musica riiiroilulfa. 
2n,:i0: Si-pniilr ofiifio - l•'vl■nhlali 
('DiiiuniiMli (il■I^F..I.^.B. 

20.i:i: 

Concerto variato 

1. BiXrL: /''(«in ì'nvntu, oi'- 

l’iii'Slrii. 

2. '0 Itofli: Ifuui'rvp : /.) (iri.ir: 

Hi'iilifx'oi : I') .Mi'iiilrlssoliii ; 
l'fitiZiiurlht (violili. MniiTorì. 

.'1. !f>'|iiiii 111 ; Tre 'hinzf milìrfiP. 

• Ifflli'SltM. 

.M. T.nfcuri : « I-a hnliopa ilr-llo 
cliirii'cIil.Ti' s-, C'invfi'j4.)ziiiiM*. 

•'i. IlaiiZoiii jiiipoliiri sicili.iMi i-o- 
pnmo Amia B.ipiiofii . 

5. n) Srliiilifi-t-Mmino : /.-i l'o.'V/- 
Unn; h Pi(‘k-Maiipi!ig.il!i : 
i'hiU‘h'>i‘ln i/li ; r'i Nii- 

rlii^z : fi'iiizn Izìh'ìiìo .vinll- 
Tiisl.i V. Manno;, 
r> ,\|.'inlolj.s.tliJi ; Uni/ Khi.-i, ou- 
viTliiT-r (iifclii'Sli'a). 

22 : 

VABIETA' 

1. Il' Ffiinfo: Dove ;^Pì, fi-UriU'i':; 

h'. Clioritliirti ; Alniìà ìko- 
{irrmti Pitiuva). 

2. a) Frirrafo : Inrnnto irniiuirp; 

l>) Sziikoll : Diirrìitt (orni <t 
xiirrli/i'i-inì ilonoi’o limili). 

:i. n) Snielli ; MpIUH il )i>io ciinrc 
iitrocrfiìrltii ; /*' lii.-l 
i-lilii : Tiii titilli (soiibri'lló 
Sali). 

‘4. (i) J^iisargìklirin : .ih, .sì, ne; 
h) Lniizi lla; Slijiiorìmi (co¬ 
niino Pal'is). 

22.55; UlUmc nolizic. 


BARI 

Kc. in-2 - m. afiO.l - kw, 20 
15: (ìioninic radio. 

J3.1d: .Musica riprmloll.T. 

13.55: Bulli'ltiuo ini'loorMlogic". 
14; Scpiiulc orario - Kvonlitiili l’O- 
nuinirali dclPE.l.A.H. 

20.30: NoMziario agrario - Baili'i- 
Kicrimle deirEnit - Ót-iminicali dot 
Popolavoro. 

20.50: ('.ìorrialtì railio. 

20.55: lioilcUino presagi. 

21 : Segnale orario - EvctUuali co¬ 
municali tlcirK.I..\.R. 

21,5: 

Concerto 

vocale e strumentale 

1. Ranzalo; I moneìU fiorcntiui. 

2. n) De Rribpi’liw : Danza di 

iìiioinl; {»] Marluccl: Taron- 
ti'lt'i (jd.inistii .Anlunictlii 
Migliano). 


3, Ar.is--.'Oi-| ; .V'itmii, 

mi" ]'icf‘"l di'seo » (soiiraii" 
Mallki P.igu;. 

•1. f/'i Pi.'fpiilcsi: FìriUn/in ; h) 
Siiinl-Siii'ns: Il cigno (vio- 
lonci'lli.Mla N, Delle Fnpli<). 

5. Seliilii'lii ; l.c voci dethi Juii- 
nl'i, iiiipreSsinni. 

C. Wiiii Wi'storhoul ; a) Afc.tln 
harcririélii : h) lììiiìPinlu'inize 
jitiiflìpsi; f) l'iil'icm in fu 
diesis minoro (jiìimisln An- 
loiiìeUfi Miggiaiio). 

7. Piiociiil: Moiloì/io llnffrr/ìa, 


4 [’ii lii-l rii vi'dreniiis> (sij- 
j-riiii" >1. llngo). 

8. /’OTlacli: .inri; 10 Uocclierini: 

lloiìii'j (\i(iliiii>l!i Nìf»! I 
Pelle Fugli"). 

n. Ti’iivuglia : ì\'iriili‘ilì'i, siiile in 
4 li'itipi: (?) -Alila ili nozze, 
lirepjiiio; h) Al Icmpi" - 
Sf-aiiiprinlo c corleggl" mi- 
zi,iie; c) Il filo s.acro - ^f^l- 
nii'iito iiiislico; 0) Rpilala- 
inìii - Fesla 0 danze pae- 
Sano, 

22,55: X'Iliino imlizio. 


PROGRAMMI ESTERI 


LE STAZIONI SONO DISPOSTE 


AUSTRIA 

VIENNA 

he. 680 - m. 517,2 - hw. 15 
GRAZ 

kc. 852 • m, 352,7 • kw. 7 
1615: l'or I giovani. - i7: Cmii'Crlc 

dell'orclic'.tra dolili stazione. — 18.35: 
Coiiversaziritii Viiric. - i9.5Dr Segnalo 
orario - Nollzlailo • .Metooroi'-gi.i. — 
20: Trasiiiissii»no «la Ili’rliiio. — 21.10: 
■|‘l•a>lllls^toll*• il.i Kraneoforin. -- 22.20: 
Si'U’iiiile otarii> • Noiiziano • ^loleoi'i.i- 
l"Kia. - 22,36: Ti'aM.iii^'-i'.iiie di "Il Coll- 

Cerio ili ntii.siea zisrun.v da llndai>i'si. 

BELGIO 

BRUXELLES I (Francese) 
kc. 589 ' m 609,3 • kw. 15 
18: ('"net'i'lo fU dl.'Chi. -- 19: Cnuvvi’- 
saziriiie MiII.T Siciliii. 19.15: t’Miicur- 
t<> di (li'chi. — 19,30: CoiK'Crio dì q soli 
di sas'ofoini. — 19,45: Latiwillc: ìn Iri 
loiioilf. li«)7zeM<) railmroiilco 20: 

Comeito di diselli, 20,16: (’oiivn^:»- 
zl<>ne Mille liii]uisie. — 20.30: l•i')rnaln 
piiilnlo, - 21: ('onrerio delTort 
.smfijjiii-.'i deliM.N.K. direna da .lean 
Kiniips - Cmn'crto dedicato .a cotiino- 
-i/iniii ili Aiiiiand Marsink- 1. Fram- 
Mieiiti (Il f.nrn. riraninia liricn in ire 
ani e riii(|iio ipiarlri - Nell'iiilprvall»: 
foiiversazetne stt Ueiié VcM’Liooni - in 
sotriiiir»: i‘on11iiiia7lr'iip ilei l■o^l<•ertn; 
l'reliirlio rleir iHcflo inizinlc di ,\lar- 
slck 23: lliornalo parlato, — 23.10: 
Itti i'ammì-sioiiì* di iin roiicei't" orche¬ 
strale «I.Tlla Sala Memlinc. • 24; Fine. 

BRUXELLES II (Fiamminga) 
kc 888 • m. 337,8 - kw. 15 
18: (■'iiiCerlo di iimslca da eaiiicra. 

19; Iiisrhi. - 19,15: Loltnrc. - 19,30: 
l'onferto 01 pianoforte (coniposlzioni 
di .Sehiiin;inn). — 20: Dischi. — lO.iSi 
Kns.-(-gii.A di lihri «li iiii>iva edf/iniie. 

20,30: (iiornalc iiarJaIr). — 2i: Con- 
(■ori«) per ipiintoilo eli flati: 1. Inlro- 
duzloiic; •!. Jos. Joiigrn: linpnoitlii ikt 
flamo. oboe, clitint'llo, corno, fasottc 
o pian.)); .3. Itifcrtnrzzo di dischi, A. 
AiUinr Mciilrmaiis: Qnl/iti'.lln (pci s<jII 
tiatil; r>, liiliTinezzo di dischi; »>, Eion 
DoliTois; l'iiitllo per striiiijcnti a Imiu. 

- 22: Rerlliizl.*ne. — 22,15: Trnsiiits.sJ(> 
ne (Il Oli coixorlo dalla S,'il<a Meiidiiic 
«li Anrersn. — 23: (ìlornale parlalo. — 
23,16; f'oiidmiazione del ronrerlo. — 
24: Fine 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

kc. 614 • m 488,6 - kw. 120 
16.10: Concerto rlelL'orche.stra della 
stazi.me — 17: Conversazione; Verso il 
rniiiiiiiilo ilell'opera? — 17,10: Teatro 
delle iiiarioiiette. — IS.S: Cunversa/ione. 
agricola. — 1S.16: Conversazione per gli 
c»itt*r:ii. -- 18.25: Nollziarlo in tedesco. 
— 18,30: Coiiversaziiitie in ledcst'o, — 
19; Notiziario. — 19,5: Vedi Bmo. — 
20,5: Coriccrlo nrchestrale di niiialca 
Prtllante e da hallo cei^a. — 20.35: Con¬ 
cerie di arie i).>|iOlarl per soprano. — 


IN ORDINE Di NAZIONALITÀ’ 


20,5$: Tm.siiiis.sidiu' da limo. — 22: Sc- 
gti:il« (irariii. - N.disiarlo. — 22,15: 
(‘«Hiiiimcafi del lloilin-Joiirunl. ■ l'rn- 
gianittii l(■^ltr;di. - l'rnaraniiiia rii (|.<. 
m.ani, — 23-23,30: Conci'Vio di di'M'iii. 

BRATISLAVA 

kc. 1076 • m. 278,8 - kw. 13,5 
19: \eili l’raira. — 19.6: Vidi Itrno. 

— 20.5: t'i'iKUTlo orcliesirale inn a miIi 
(li iuaiio; I, Fran.sk; Vai lazioiil. sliifo- 
iiii lip (III. iiri-|i(’sl ra; 9 Sévérac; l'ip- 
/ii’iiiOiil-fiei. valzer linll.iiiic! :t. Mil- 
tiaiiil: lliKfC'iprlrv: 4, HaD'l- Alhinnila 
ilei (jiiirlm^f). — 22,20 23,30: Miisic.a /,l- 

rilrasiiic^sa. 

BRNO 

kc. 878 • m. 341 7 - kw. 32 
19: V.'di Piaga. -- 19.5: Khka; I.n 
riV'illii lirnli slntTimili Tìiuslrnli, gnu- 
losco radiofonico itinsicalfi. — 20,5: 

l.etliiri!. — 20.35: Vedi J'raga — 20.55; 
i'()iK'erlo dcir«n'chesii'a della sf.'t/n.n,' 
('"iiiposlzlmit iledicatc alla iiotle, I. 
Novfik ..La nollp.'. .lalla Giulie sio- 
riirca: i. k.xtmci-: a) Iti jinilp; h) Se- 
rpiìula; 3. Jiiàh: Miisli'ii ilelln jmiir, 
(i|». 17; 4. Pf-trzclk.i; - Nulle al Jiinio 

di luna», txieiiii Halli d.ii ciclo Lr 
.ojiifiiilììif lìeirniiirnii; 5. (isircil. \<>l- 
II di vrimiiirrii. o|i. li, 6. Mti>.s(ii'- 
K-ski- l'ìia nulle /ut molile Cnlro. - 
22: Vedi Praga. — 22.16: Coimmi.aii 
del ilJ'iloJoiiiiìdl. — 22.30-23.30: l'eii- 
cej'fo di diselli. 

KOSICE 

kc. 1022 - m. 293,5 - kw. 2,6 
•19: Vedi J'raga. — 19 5: Vedi llnm. 

— 20,6: (’oiirerlo di un (]iiartcl'" di 
(Orni: 1. Zaic; Splr ti In Sunt; •?. Me- 
zarf : ('fililo feilcrnle; .1, Wehei'; Pn'- 
glilr-ra (hai Franco liraiorei 4. Sihii- 
lieri: Sereiiiilfi; ù. Mi-iidclssolin : .Vi/i 
liiiilrliu; 6. VogcI: Voci della pnlrin. 

20.35: Vedi l'raga. - 20.65: Vnli 
limo. - 22: Vedi Praka. — 22,15: Ppu- 
graninta di dmnani. - 22.30 23,30: (’on- 
rerfo ili diselli. 

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc, M37 • m. 263,8 - kw. 11,2 

19: Vedi Praga. — 19.6: Vedi Ihiio 

— 20.6: Vedi Praga. — 20,55: V-iii 
limo. — 22: Vedi l»raga. — 12,16: Pi'o- 
gramnia di (Irniianf - Nfitizie lealrall. 

— 22.20 23.30: UiSClli. 

DANIMARCA 

KALUNDBORC 
kc 200 • m. 1153,8 - kw. 7,6 
COPENAGHEN 
kc. 1067 • m. 281,2 - )IW. 0.75 
15: Coiicerto. iN'eH'hJiervalltj alle 
15.46: Per le signore. — 17: Dischi. — 
17,40: Notizie fln.'inziarie, — 17.40: Poil- 
fi'ronza. — 18.30: l.ezione di francese. — 
18,60: Mcleoriiliigla. — 19: Noli/iarin. — 
19.15: Seguale erario, — 19,19: (’rinfe- 
ronza agricola. — 19,46: Chlacclilerain. 

— 20: Camiiaiie - Musica d'opcrrlie 
francesi. — 2i: ronforciiza. 2i.30: Fon- 
cerio (Il violino e plano; 1- d(' l*‘csrh; 
Sonala, re uiinove; •2. de Ilervelois: a) 
SnrnliiìiHlP; hi Cacone. — 2i,69: Recita. 
zione. — 22.15: Notiziario. — 22,35: Coa- 
c« i'lti di Sii.ssofniK.). 
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TuHo un popolo di ascoltatori entusiasta delle "MINIWATT” 



Su ludo si può discutere; sul 
valore dell’alimento vegeta¬ 
riano o suH'origine deH’uomo; 
....sul valore delle valvole 
"MINIWATT,, r opinione 
è una sola; milioni di ra 
d i o-asco 11 a1 0 r i ne sono 
entusiasti e le lodano 


Dotatedelle migliori qualità fin 
dal loro primo apparire, le val¬ 
vole "MINIWATT,, garantisco¬ 
no un instancabile, continuo 
perfezionamento. Le valvole 
"MINIWATT,, non rappresen¬ 
tano alcun lusso ma la naturale 
necessità di un buon ricevitore 
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FRAMCIA 

BORDEAUX- LAFAVETTE 
he. Ofte • m 304 • Kw. 13 


20,30: liifnnii I7i'>iii - M'Ti iiriiill. — 
20.40: di cntiia drarii- 

iii;il.i< a. 20.55: iNMiUatr^ Oi'll 


ii*' tl>-l iiM'iiii 2li «'iinwiNiriniiC' p 
Imlh-ltJii** .1Krii”li: - 21 16: 

21.30: iniiitT’ » un ho'l'ali* n)U arii! 

|iiT .'«>i>r.’ini> 1. S'iii>a lii'ì'friitl A'd- 
i/tird. man la; 7. Wahllciifi'l: Tri-s 
:ì Mi niai Li nllri/re coiiiiin ili W'Iml 
>‘ir; A. Inir* urli' |ht M»ii|-aiio, 5, Variiry; 
l.'intioif' hmiiKi"'. <>• <’li;iiiiinail<* i’e- 
llh- KiiUi', 7, Imi’ arip l'i'r -itiiraiio; 8. 
nuli: Itiilrrn. a Ciimpniìf e 

iiiiiipiinfllf: 10 Lr Urtiuii. 


LYON LA DOUA 
ho. »44 • m 406,8 • kw. 1,5 


13 30: Da Slr:nl)iirpi>. -- 10 30: Nolt- 
Zlill'lo. •- 20,60-21,45: Hri-vi rnllVlTSa- 

zi'iiii — 21,45: tmuiTlo iiivlipstralo 
»• v.irali' di rntnira vail.a - tu soirulfo: 
liUiiriKazIonl. 

MARSIGLIA 

he. 950 - m. 315 • kw. 1,6 

18; DiT l« siifniin'- - 18 30; Cnncrrto 
di diM’hl (minira hrlllauii’). — io: No- 
iiyiiirlo. -- 19.16: (•Itiriialo raillo 
20.30: Mii'H'a dn Imllo l> tirlllaide (di- 
sitd'. 91,16: CouviT'^ailune In espp- 
r.aiiin -- 21,28: llnlltdllnn iiii-ti‘or<>ln. 
6ri' 11. 21.30: Toni' «'I lri «li-ll on ln*stra 

dflla Nlazlniii' 1, Jli-rrild; il ìii’ilnltìf- 
rr. ì. Laistii* l'rrtintio di .^wrlrln: 8. 
l.alo: Il re il'V.». 4. ArinaiiiUila: a) AV- 
leiinla orlriihih': 1») l’uri .'i, 

l'i'Miokov: l’iisli'lll iizzurrl ili nrif’nle; 
li MHs^emd; Scliv.innii d.illa Sianoli. 
7. lUTCP Inlfrmrtin /dico, 8. (ìrana 
di>s: al Meli,itili nraha. jicp ii'llo; li) 

Sereiintn ,‘:;p<i</»i'i/<i. por rclln; !), Frioil- 
inalili Itnp.fiiiUn rlni-n. 


PARICI P. P. (Postò Pansien) 
he. 914 - m. 328,2 • kw DO 

20 : liiriTiuazlnnl e rasseirna ilol ifior- 
itall dolla spra — 20,6: CoiìciTto di 
dischi. - 20.30: Ctiarhminipr l'na Que- 
.itiont' lri‘iiirtHi(illala. connncdla la nii 
alto. - 21: Coiiv»rsazloiic lurislh-a. — 
21,15; Cniicprto (Il niti.sli.i riiinidott.i. 

21.30: liioriinli' iiariai» iMlft stazione 
il iii/oniin/Kiid. - 21,45: Concerto or- 
idipslrale (iirojrr.iiniiia da slalillirc). — 
ed Informazioni, 2i,45: l'firici'rlo or- 
rlii'sirale di musica hrlllanlr e da bai- 
l'i dal - I-ldo II. — 24: Jnfonii.'ir.ioiii. 


PARICI TORRE EIFFEL 
he. 207 • m 1446,8 - kw il 
18.46: ùlornak* radio fnnilnarlo). - 
19.30: (iiornale radio (brevi ifinvors;»- 
zlniil). - 20,20: BoUcllina nudeoroln- 
liiio. - 20.30: Concerto ilell'orrli«*.stra 

della siazlonu diretto da Fl.nnent: 1. 
Ilnmnerdiiick- Ouverture ili lUìnfet e 
(Irelrl: 7. Diipi-mt; nalleito di Antar. 
- 21,10: Notiziario. — 21,MM; SeRUltn 

del concerlo 3, Warner; «Morte <!1 I- 
smia -, solo ili plano: 4. Saint-Sndns; 
lluhitriera. solo di violino; 5, 0. Oer- 
.skwin-cipof^: Itap^iuiii fu blue, solo di 


RADIO PARIGI 
he 174 - m. 1724,1 . kw. 75 

19.30: (Vnivenazione airrlcoia. — 20: 
Conversazione iTiedlca: ri»if/!7lo in T.ap- 
/8oila. — 20.20: (oncerti) ilell’orchpstra 
della .stazione- l. Alhenlz; Sertnata; 2, 
Loiil.s AureiU Homnnzo; 3. Greconrt; 
Serenata nella ferii; 4. Mozart: Itoman 
za cleirottrtvo LrmeertO; 5. CaoD; Can- 
:one <iei wituino; e. TH-bussy tìn/nan- 
sfi: 7. Lalo: Maiiinala dal libi ifìs; 8. 
l-'aurA: 7/orndn:«i fenzn parnlt; 9 . Foiir- 
dralii; Vatlinnic a r’jUmhIna; in. 
d Indy; Sereiialj. n. Salnt-Sacns: /lo- 



r/i'inra sn,:<i i-tirnlr; i?. S:un;izi-idlli: 
.<rri'iiril't. 21 Iddio |.•atrn. •J’ni.sinls- 
sioni' di mi.-i ^•oMllIK•dla del répertorio 
della iViiiiOilie Kruiicalsd con artisti 
dello sicssii teatro. - NeM'liiii'rv.'iIlo alle 
21.40: Cronaca ib-lla ri:od:i 

\c>//I ln!eri"itll Ini le ìirliirìpnU lril:> 
ii.is.^ioiil. ii'illzIaiH ilirenil di siirirl. 
mini'illuni, "uniiiei i tuli ere 

STRASBLIRCO 

he. 869 • m. 346,2 • Kw. 11,6 
17,45: Conversazione sidit' ai'ldlcazio 
ni in-:ili(h‘^ deH'elettrleilA. — 18: ('un¬ 
ii rio di iiiiisica ila jazz. — 19: Con- 
Vfi'sa/iune in tedeseo: » I.a Fratina». 

13.15: (V,iiVPi«azloiie incilica In lede- 
.SUI, 19,30; Concerto di ilisi-lii (nur¬ 
si, a varia). — 20,30; SoKinde onirui - 
Nouziiirio m fraiu'C'so e in tedeseo. — 
20.45: Trn.siiiissione di «Ine operello; 1. 
Mis-.-i i.u riiiiiiiiiiiie, eprsnillo draniina- 
Ileo in IMI allo: 2. Henri Marèdial 
mi liiiiiiiiiiiruti di l'iilennit, ojieieiia 
(ninna ili (Ih alto. 22,30 24: Trasinis- 
Mone di nn coiieciln da Miillionse: 1. 
ltos..ini: imvn-uire di .s>/iUr<Ii;ddr; '2. 
W'rililieiifel- l.e lìolelle, valzer; 3. Caza- 
iieiive: .Sccirf ì l'iiizìttii e ; 4. Sarasalp- 
Joiii (iriiuiyne.iii. a .snio di violino; y. 
.Miilndl: SeirnnUt del hnvt: fi. Salnt- 
Sai-iis: K.aiitasi.a sn Sansune e luilllii; 
7. Mess;i^-er l.iall/ia, ballello; 8. Cil- 
lirrl; .‘selivnme della fwlu Siminna: 
Metulelssolm- Slureifi nuziale. — 24-i: 
Mti-i(a da ja/z 1 iirasinessa, 

TOLOSA 

he. 779 - m. 385,1 • kw. 8 
17 15: N<ilizi:irio. — 18: 'rrasniis.stone 
di luniiamni. — I8.I6: (Violazioni In 
Hoi'sa. - 18,30: Musica da ballo. — 19: 
N'oliziario. 10.15: .Arie di «pere e di 
Oliere foniiclie. — 19.30: ViolUio e 
inailo. — 19,4$: <'anzivnflt.e. - 20: Con¬ 
versazione. — 20,15: Noi Diario. — 20.30: 
Dreliesira viennese. 21: Musica da 
hallo (laiifTO). - • 21,15: Orcheslra siii- 
fonlea. -- 21,45: Fisariinnilrbc. -- 22: 
Brani orclicsirali di opere l'omicJie. 
22,16: OreliAslre varie. — 22.30: Mnsir.a 
inllllare. — 22.46: Concerlo di ilisrlil 
olTeilii da mi dilla prlv.ala, ~ 23.16: 
N‘ili/1 regionali. - 23,20: Notizie dal- 

l'.\frioa ik’l Nord. — 23.30: Musica 
varia. — 24: Melodie. - 0.30: Notizia 

rio — 0,36: .Soli (11 pianoforte. — 0.46: 
('.iiiznnettft. — 1: BcilleUino nioleoro- 
inffiro. — 1.5-1,30: Mu.sica inplcsp. 

GERMANIA 

AMBURGO 

he. SOS - m. 372,2 - kw. 1,6 
16,30: Concerto ileirorcbe.Mlra della 
stazione. — 17.30: Conversazione di edi¬ 
lizia. — 17,55: nadlo-coiniiieiila. — 19: 
(■(iiiversazione; Il commerrli} in Oer- 
manìa. — 19,30; Conversazlons su 

Adiilf Frellierr vun Knlgge. — 20: Vedi 
Berlino. 21; Concerto corale di /leder 
popolari con accoinpaiznaiiicnlo di stru¬ 
menti obbligati. — 22: Segnale orarlo. 

- Notiziario. - Meteorologia. — 22,20: 
AttualilA. — 22,30: 'rrasrnls.^ione di un 
( (uicerto (la un ('iiltè. 

BERLINO 

ho. 7tB - m. 419 • kw 1,5 
16,6: Conversazione; « Come si costrui¬ 
sce un aeroplano >1. — 18.30; (krneerlo 
(U iin'orcliesipa <11 mandolini — 17,40: 
l'er i Klovant. — 18: Erika Millerer 
leg.ge dalle sue poesie. — 18.30: Con- 
ver.sazione: « L'invenzione della foto- 
gratia ». — 18,58: Comunicati della ra¬ 
dio-direzione. — 19: Attualità. — 19,10: 
ConuinU'Oll dell'lifflclo del lavoratori. 

• 19,15: Commemorazione di Walter 
Srhrenk. — 19.36; Conversazione econo¬ 
mica. — 20: Concerto di iiiiisica su stru¬ 
menti elettrici (Tràutonliim, Siru- 
iiiento (li Theremln, Hellertion. Piano 
Neo-Beclistelii): 1, Mozart: Ave. Veriim; 
•2. Mascaenl’ Intermezzo sinfonico del¬ 
la rainltrtia riifHeana: 3. Sibelius; 
Valzer triste dal dramma Kaoleina; 4. 
SlmitiiR; Aformorto di prliuarera; 6. 
IKzoi: Preludio al 30 atto della Car¬ 
men; fi. Cìrleg: Solveii/s lied: 7. (iodard: 
H<rreii.<e; fi, (iffenb.ach: Barcarola dai 
liacronlf di lloffinaiin. — ti; Conversa- 



Ogni dente di sua fi¬ 
glia e una perlai 
Conservi questo lesero 
usando sempre I den- 
lilrici GIBBSI 


Nulla dovranno temerò I Vo« 
àtri flgit dalla visita dei den¬ 
tista. se avranno usato quo¬ 
tidianamente mattina e sera 
e dopo ogni pasto li Sapone 
Dentifricio QIBB8 o la Pasta 
Dentifricia GIBBS a base di 
Sapone/ 

La schiuma abbondante e 
fragrante del Dentlfrioi QIBBS 
penetra in ogni angolo più re¬ 
condito della dentatura. Im¬ 
pedisce la fermentazione del 
detriti, neutralizza gli acidi 
e distrugge tutti l germi, 
assicurando cosi a chi 
Il usa: «bocca sana e 
denti candidll • 

Il Sapone Oentlfrlolo 
OIBB8 è II plil economioq 
e grazie alle sue basi pu¬ 
rissime, pulisce perfettamente 
I denti, senza II minimo ri¬ 
schio per -lo smalto. 

Diffidate delle numerose Imita¬ 
zioni! 

Esigete sempre • OIBBS ». 

S A. Stabilisiaiu i«aUMi Qlbt» - Milano 
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2 M 1 UC I.1Ì ndiiulìiù - J 1 . 10 ; II. 

vocnlp iumorel ili hallitrt- populJirf. 
ludi; Ni.tl7iarli) • Mi'lpuroi.iKìa. — 22.40 
£4; l’i.iir-.Tii- ilt mii-iiii /.tiraiiii da llii 
daiHi'i 

tiRESLAVIA 

HC 023 - m. 335 • kw. M 
16 ; ('otivci-hazioiil varie tn dialetto. 

17! Concerio urcliestrale di miislra bnl 
lantk*. — 18 , 10 : Coiicerlo orc.he«irale di 
musica varia, - 10,30; ^o^lvpr^az^otll 
varie di so Udoiiia. -- 30: Vedi llerllTio. 

11,10: Vedi Fraiicorurii-, - 22 . 2 O: Se- 

triialo Mi-ario • Xoiiziarlo - Mvleorole- 
Kia, — 22,40: rnirl>|ioiide!iza copi: 
Oscollatorl. — 12.50: Coiicirlo di rmislra 
da ballo e hrlllante. 24: Fini'. 

FRANCOFORTE 
ho. 1157 • m. 339,6 - hw. 1,5 
17: Concerto tIell’orvJiesira della .Sta¬ 
zione. — 18,28: Il L.i riforma cleU’.A-- 
slcurazione sociale ». l’niiversazione. 
18,50: Segnale orarlo • Notiziario - Me- 
tiK^rologia. - - 19,8: Vedi Monaco. — 
19.40: Concerto dell'orcliesira della sta- 
zioiKv 1 . Sctiarrer: Armilo sintonici). 
oji. 1 !); Oerster: ('ouctito ccr; plano; 
3. Hayilii Slnloitin con>er7<infc per 
violino, cello, oli(»e. fagotto e orrhf- 
stra 70,30: llaiotiiann: «11 pino 
monologo comico, 21 , 10 : .‘Aerata di 
varieiA cornicile 22,10: Segiulle ora¬ 
rio - .Viii/iai'io - Meteorologia. 

22,40 24: l'oncerio rii ^llll^ic.a zigana (l:i 
TtudaiM-sl, 

HEIL6BERC 

le. 1085 • ni. 270,5 • kw. 60 
16: Coiivr-i'sazione per 1 genilori. 
16.30: foncerlo orchestrale d.l .vmhiii'- 
gó. - 1,30: C-oitrerto vocale di llecfcr 
IKdwIari. 17,50: Kassegna liluailn 
18.16: Bolleltliio agricolu. — I 8 . 2 O: 
r.)in«'i-.'3zione amena. 18,45: Lezioni’ 
di tii'fdge. — 19,16: Vedi Beriino, 

19.36: K, ir, WagKOi'l leggo dalle suo 
«pere. 20 : TruNinissmite ila Berlino 
- 11 ,Ss Sciata di inn.'<ii-a da hallo. 

22,30; Nollziarin - Meieorologin - Indi 
Mii-dca Izlcana ria ninlape.^t. 

K0EMGSWU8TERHAUSEN 
kc. 183,5 • m. 1634,9 • kw. 60 
18,30: Coricci'l ) urctieslrale da Atn- 
Imrgo. — 17,30; {'onver'HZifiiie. . [1 eri 
sliaiiesinio faP'iJ’e di cnilia nclPEii- 
j'fi|i;i seltetifrIiHialc ... 18: fuiiversa- 

zioiie rim>ii-ale. - 18.30: Convei.sazioiu’ 
in onore di Von Ilerlepsi li. - la.ss; Bol- 
IcKitin meteornhiBico. — 18.56: l.ezioiie 
di ingle.se 19,36: ('onvers.-iziniKv 

.• idi iiiijiiegatl « Jo s()orl .>, — 20 ; V'eili 
nerliiHi, -- 20,60: Vedi Mniinen. - 22.20: 
Noilzinriii - Me'corol.igia - 22 40* Ve¬ 
di ll.'i'liiii.. 

LANCENBERC 
kC. 835 • m. 472,4 • kw 60 
18.30: Ci»tivers,izi»me sul inovinienio 
feininliiisdi. 16,40: <''.iiVei''a7Hme di 
pedagogia. — 17 ; rniiceii.. ilell'orche- 
stra tlella .stazione. — 18 . 10 : Recitazio¬ 
ne. 18,26: Knsspgn.a libraria. 18.46: 


Segnale n^.irlo - Notiziario * Met«-o- 
ohmi.a. - 19: ('(invei'.saziniie di ei n- 

noniiit, s'k'iale. 19.20: 1. nnvei'sa/ninc 
di igiene. — 19.35: <'mivei'.«4/ii)ne .agri 
..dii, — 19,66: Notlzi;iriO. -- 20: l'oil- 
1 elio niralc c oivliestrale iti lieder jh.i- 
r»i.l;iri ti’dcsclii, 20,46: Coacerin del- 
roiTliesirri della siaztone: 1, Llszi 
l'Oìiirrhi jier idhiio, In mi hcniolli’ lii.'iK 
Kiore; ‘2. tlaydn. r um-erlo per cello in 
l'o iiiagginie; 3, l.i.->zl; frr/eu. poema 
smfoTiieo, — 22,5: Noti/nario - Meltio- 
rol.jgi.i, 22,30: Trasiiiisi-loiii: di mi 
loini'iiu (li luiisica zigano <la Uiid:i 
lie-'l. 

LIPSIA 

kc. 770 • m 769,3 • liw 2 
18; Per 1 giovani. 17,50; Notizie e 
(nnniinicatl vari 18.10: Ras.sepna li- 
hrarin. 18,35: Lezione di llftlnino. -- 
18,68: iV)nv(.r..-azloiil <lt .ilhialiiA 
19.30: Cdiieerio corale di arie inji»ol.ari. 

20: Vedi l{eriiiin. — s»(; Coiiversazlo- 
iie e dlziotie di jmesle sulla .Sassonia. 

- 22.20-24: Notiziario • Conccrlo di inir- 
-•iea per >trimi«‘iili a fiato, 

MONACO 01 BAVIERA 
kc. 663 • Iti. 632,9 - kw. 1,6 
1C; Tr.iMiri.ssimie per i fanciulli. - 
17: Trasmlssltiue loh lorlstlca da oiier 
lu‘\li;n'li (.'';irre). -• 18.18; Lezioni di 
H.'iliailo. - 18.35: (■loiversii/iotie. — 
18,55: .Segnale oi'urio c uellizario. - 
19 5: Coiicerlii di iiiiV,r<'liesli'iiia di ni:iti. 
il-dinl (7 iiiinieri). 19,40: <‘i>ii\u>a- 
/Miii u L'<i|i(’r;i In Aiiienr.'i ”, - 20: 

Uri Herliiin 20,60: Fred .-A, Anger 
iiiayn-: Tre cn< cìiWnt ì dcif'iw/non/rrr e 
■ iìiet Kniserjàiif’r). ra.dlo recita. - 22 20: 
.Segn.alo orario e notiziario. — 22,46- 
24: fnmerlo ortliesir.ale, di ruu'tia pò 
polari’. 

MUEHLACKER 
liC 832 - m. 330,8 • kw. 60 
16: l’cr i fam-iull: 16.30: (’onver 

'U/iotie stilla Lorenii. 17; (.’onrerlo 
i)rclie'tr;i le il;i Kraui-ofovi’- 18,26: 
('oiivei-.s.a/iuiii; .111] lali:ii>.i 18.50: 

I‘011 vei-Miz ione sulle assicMiMZ.ionl. -- 
19.30: Ciniierlo dì iiiaiidolinì. — 20: 

Sch-.vai-z- .'ttirr iminrr tiiil. rimi ìiolirn 
lini. r-;niÌM i iiiiiiiu-dii). 21,10: Vedi 
Frani iifoi'le. 22,20: SeEindu orarlo • 
Niilizi;irin - .Meteorologia. 22.46: 

Tiammissione di un coinerto di iniii-i 
ca zigana da lluda|j<-sl. 

INGHILTERRA 

DAVENTRY NAT10N1L 
kc. 193 - m. 1564.4 - kw. 30 
LONOON NATIONAL 
kc 1147 • m. 261,5 • kw. 50 
NORTH NATIONAL 
kc. 995 • m. 301,6 • hw, sa 
SCOTTISH NATIONAL 
kc. 1940 • m. 288,5 - kw. 60 
1C.40 : Coiieerio idnfonieo dell'oi'che 
stra iiiiiici(iale ili Hoiiriieituuirli diivl'a 
da sir Dan liorlfrey. — 17,45: Coiicrrio 
d oi'gatio da un cincniafogr,aro — 18.16: 


I. 'oim del famlnlll. — 19: Nofizi.ario, 

Segnale orano. 19.3O; t'Inipni; Mii 
sua per pianoforle - 19.60: l'oiivrr- 

sa/icmo sul eiiieiiialoBralo. - 20,10 20 25: 
Conversazione iiKi’leula. — 20.30: « l.ri 
legge del paesy ». i,^iiarta convei-'a 
zioue. H l'iiiizliiiia la legge» 

21: fiili'odu/.lone. alla iraMiiisiloiu: s> 
giienfe. 21,16; l'riiin) toaccrlo sin 
Ionico dell'oi'i'heslj'ii della ILB.C. di 
lello ila Ailriaii Bmiil. nirasmesso d.il' 
la Qiiecii’s Hall; 1. liari Sai'e Thr 
2. JL'ieli: a] Soiuiln frantala da 
chiesa li. 31); h) Concerto hranden 
iMirghesp n. 3 in sol per archi; r) Sulle 

II. 3 Jji re per due oluw. tre conieile, 
batterla e archi. -- 22; Notiziario Se 
guaio orarlo. — 22,15: Conhmiazliuie 
del concerto slnfmiici), 1. Schuhert; 
l^lnfonln n. 7 in do . — 23,16: Coli¬ 
vi i-sazlonc. 23,20; Letiurft. — 23.341; 
Colli-erto di niii.sii-a ila b.allo, — 24: 
Prevlslnni rnarll.tlirip. 

LONOON REGIONAL 
kc 843 - m. 365,8 - kw. 60 
16.30: Ila Haveiitry N.-tiìunal. - 18.15: 

L oca dei fanriull). — 19: NoHz.iarii». 
Sitgiiaie orai'ni. - 19.30: Cimcerlo ilei 

ITuTliesira di SroltI.sli Keglonal. Pezzi 
per piaiiijfoite negli Iriffivalli. -- 21: 
Vamlevilli- (s»-i luiineri <ll canzoni, imi- 
sica vana, l'ecit.azl'iiii-. (><•<■.) - 22; 

Cdih-i'i-io della handa miliiare ilella 
sia/.ione e arie ju.-r tonorc: 1. i-'urifi: 
[.Il ti'jll'i ilei rci/iiimriìlo. marci»; 
U’iilner (mveriui-i* di Fe.itiriil! ;i. Tn- 
arie [k'i- ifimre; 4. Sullivaii : Selez.lii- 
tie di Ihiililoii Hall: .V Dui: arie per 
U-IIOIT; fi. Cuiig'l; Oli IJifii/ali, vnlzCr; 
■- Yrailier; Lo /u/lvriiii. serenata spa- 
cdiiola; 8. Inie ai to per tenore; ti. .la- 
li’Wii'Z; l/>/'le Parli, suite. — 23.16: Nu- 
il/lario - Seguali’ iir-inn. - 23.38-1: 

l'imrertii di niusli-.a ila iialliì. 

MIDLAND RECIONAL 
kc. 752 • m. 398,9 • kw 26 
18.18: l.’ora ilei raiiiiiilli. 19; Nuit 
ziario - .^eguale oi-arlo. - 19,30: Cor, 
ViT^:izioiie SII criMiposlnirl e ni-tl.si| i|,<| 
Worci’r-ierstiire. 20,30: Conversaz-toiit- 
SII usi n rii.sfiiml ilei Worn-ster-’liIre, — 
21: Segn.ile orarlo. 21: Da Lyjndriii 
Reginnal, 22: (’iinvci’vizioiie: « L'iii 
itiistria dei la)<peti - 22,40: Concerto 
ili Ciìinpo.'izioiil cfi CllOliiii. — 23.15; 

Notiziario - SegiWilc orario. — 23,35; 
Da l.oml’-ri Hegii>nal. -- 24 0.30: Tele 
l'I-ioin; (solo smuii). 

NORTH RECIONAL 
kc. 626 m. 480 - kw. 60 
16,30: l);i Iiavenli-y Nalional. — 17,45; 
l'iiiii'i'rtii il orgaim i-iirri'iiie'iso da im 

.. ;U”. 18,16: l.oi-a riel fan- 

«nilli. 10: Niiilziai'lo - 19,30: Cun- 
<ei-l<* ili iPiiuIa miniare < tm i-an/uiil 
per curi' 21: l>.'i L'itidfiii RegUinal. 

22: I oiuiTiu deirorrticslra dell.a sta¬ 
zioni'. 22.30: t’oiiversiizloiic sulle fai’ 

tu-ii'tie <11 l'i'jtone. - 22,50; Conlnnia/io 
in; iP'l i.k’irorctii-.ira ilcila sl;i- 

Ziniie, 23,16: Noi i/iarin, -- 23 36 1: Da 
London Uegional. 



SCOTTISH REOIONAL 

kc. 797 • m. 876,4 - kw. 60 
16,30: i>ii Oavenlry National. • 18.16: 
f.oi-a riei laneiulli, - I8: Niillzlarlo o 
merciu-Jall. — 19.3C: Cuncei-to ilell or- 
cliesl:-a d(;lla stazione illrelta da (lui 
Dalue.s. • Nell'liilervallu niU’-ira per 
piiiiio. 21: Radio-caharei. 21: t);i 
liomlim l{egli>:mi, - 23.30: Nutizie re¬ 
gionali. 23,35-1: Da lauiilon Iteglnrial. 

JU GOSLAVIA 

BELGRADO 

kc 897 - m. 430,4 - kw. 2,5 

18: Disi hi 17: ronvpr.s.azione. -- 
17.30: Concerto orchestralo ili Inni na- 
zloTtall. 18.66: -Segnali' orarlo - Pro¬ 
gramma ih dinnanl. 19.30: Coiiver- 
s.iziono nicilna. - 20: Com-f-rio del- 
roj'r'he.sira dell.i sl.-izloiib (iiri>gr<'iniiiia 
li» ilccidereV - 20,60: Cnticerln «li arie 
per sopraii". 21.60 : Coiuhpi.o di inu- 
sli-a per ijiiintefto; Holitriinrk; QiUn- 
lello op. M per piani', v vh'IUil, viola 
«‘ cello, - 22,26: Ni'ttziariu - ■l'i-asinls- 
slone ili ini liim-crlo «In un l'.iiti', 
LUBIANA 

ko 521 • m. 676,8 • kw. 2,6 

17.30: riinversazioiio per i fanciulli. 

18: Concerto del <|iifnlidt<> «Iella «(,•»- 
zinne. - 19: Lezione di rus'-o. - 19,30: 
Cnnvi'rsa/iorip leiicrann 20: Cunci'Pin 
vocali*. 21: t'omiTto del (lulnu-im 
di'IJa stazioni'. — 22: Mefeiirulngla - 
N'iiizlnpiii - .Musica brillatiti- 
ZAGABRIA 

ko 977 - m 307 - kw. 0,76 
17 17 30: l'er I falli lidi:. -- 17,30-18: 

C'iiuert" |"'r trio 19,68: .Noi iziai'hi v 
lii'cvi rimversazioiil. 20,30: (.V,>nii-i-iij 
|iit|iiilare 'li-l Irlo du camera eroatu 
22 22,30: Trasinl-ssiuiK' parziale di un 
filili sniiriro. -- 22,30; Notiziario e loi- 
iRCiroliigui - 22,40 23: Coid In iiaziono 

■iella I rasuilssloiic ilei tiliii Minoro. 

NORVEGIA 

OSLO 

ko. 277 • m. 1083 - kw, 60 
17: Coneeriii orcliesirali: nli'n'-iiu'sS'-j 
ila un nltiergo, - 18: LeziDiic ili Iran- 

e.i'.ve, - 1130: la-lliira di hrani di un 
romanzo. 19: .VJcieoiiikigin - Nuiizio- 
ri«f. 19.38: Ci'iiver-vazIoDe agriioLa 
20: Segnali m-ario - Cuiicertiz dfill'"r- 
l'iiflsira ilelLv stazioni': 1, Heelliovi'ii; 
tnivi-rturi’ di Leouoru. n. 3; 2. 
h'-rt, Slnlohiii in si minori-; tt Svelili- 
seii. /fiip.'-odili norrei/eee. u. d; L Mas- 
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RADIOCORRIERE 



Si'ii-’i ilrnmtmiltrhr. i. ClJtKiiv 

-ki mi, ouvri'ltii'f .solt-mii- — at.lS; 

nKi'liiilo «It'll'CAi.t'rn 21,40: 

22: r'iiti 

flaltualltA. *2,20: rmiviT- 

iun*-lia. *2 46 24: ( ••ncortf) (11 
nitona ila liallu dflPori ))■'ira ilrlla 
sUuiniir. 24; Kltin lidia trH'lii|‘"-l<'‘tK’- 

OLANDA 

HiLVERSUM 

kc. 100 • m. 299,1 • kw 20 

16 40: l’<T I ItuirhiUl. - 17,10: Domali 
(li: I- rlspii'.liv 1110: Disili! - 19 10: 

(oii.'prlii U'oruami. - 10 40; <'(iiiv<Tsa' 

zumc, 20: H'iircrio di iiii’onhosua 
(li halalaii lir. - 20.20: ('imvcrsiziniH-. 

*0 25; ('oiillliiiaziom* lUd roiir<*i'ti>. - 

20 40: ('olllilllIrB/hiiil, - 20,45: C’i'IlVtir 
s.i/i'iniv 21,6: (■•HK-frli» drll'urchr'.'iirn 

dfll.a slaziiiiii' 21,40: Lle>li'r l'oji ai' 
r<im|)a:fi)aini'iii<> di lini". - *2,26: DI 
scili - 22,40: Ncillzlarl". - 22,50: fixi- 

rcrlu d<'ll "f llr•>l ra della Flaznini'. 
23,40: Disi 111 0,40: Kliti 

HUIZEN 

kC, 10U ■ m. 1676 • kw, 7 

16 10: roiici'ltij d'irrmniilillTi. - 17.40: 

l'ri I ratichllll 1B.40: Diselli, -- 18.66: 
» iinveria/iinie. — lO.iO: Dczlinii? di In 
k1i>'<-, 19,40: <'iinvc|’'>nZK>lli‘ 20.10: 

ri)iiiiiiiii :i/l"iil di'lla l’idt/ia. 20.3S: 
itiri'niia/i'iiii eicli'si.nsllihi' - 20,40: 

<’i.nei‘i'!(i deiriiriln‘-'lr!i sliifimiiij (|ell:i 
'l;t/i'iiii' (- arti' iier ciiro di daiiie. 

23 40 0 10: Dl.'-etli 

POLONIA 

VARSAVIA 

he 212 - m. 1411,8 • kw. 120 

17: « "iiviTlu deir'ii'ilieMra ddln si,i 
/ioni*. I i<iii(>i>sli.iL>nl di Huldti'leiTi. 

17 15: l»"llfiiiii.i Idmirrafleo. - i7,20. 

Diselli - 17,40: ('"liversa/icilic. 17,66: 
l'il•^ir;}lullla di d"iiianl. -- 18: l'oiieer 
(•> ili Illusil a l'i'Hlaute • Nell iiderval 
II. .Xllitnllfa 18,55: vurif - 19,15: 
<. "iiiunieail, - 19.20; ItolIciliii" a^ti'l 
i<i]<< 19,30 Cimversa/liiiie: " Il rea 

lisiiiM nella lelleratiira n>nlriiiiH<ra 
iiea " - 19.45: Haill" Kl'Tluile 20: 

( iiiieerl" di Mitislea l>riUaiiie ’disilii) 
20.40: liiillelliim st>"l'ltV". 20.46: 
l{ndii> Kloriialo. 2i.$: Coin erio sirn 
iiieidole (Qiiartelf.*): .\ri** per i, 

Tiisii. (niilit III 5er('»ja/<j (eanlu). 2. 
Naprawiilk Don litro uni, «t'i'i-iiala 
'iftiil-ti); a. liounod: iserenala nel FiiiikI 
•• ani"): 1. Iliiydii: SirrmUa. .|i>riBeri 
Sminilo leofrii, np 111; 6. Tre arie 
per l>a»o e iiiaiui: T. Toiinilliy Spel 
iii.anr .‘irri’uniii /oiifoxllro - 22: Cini- 
\ersa;n>iie 111 iiri/.z<»iite 22,15; 

l'oiii-eriii di iiiiisira da liatlo. 22,40: 
i nnversa/ume iti leileseii; - L" bviliip 
p" dell ai lazluni' spnrllva In Polo 
ma 22,65: llidleiIIno iiielt'orolupi 

ni e di ixdl/la. - 23: ('"nllnuazlniie 

del roiH t-rlii (Il IlUlsIen dn hallo. 

VILNA 

KC. 531 • m. 585 - kw. 16 

18.65: ConversftJlnnp. I.o Piolo <11 ffr 
ro <le{ nuuuliifi — 19.10: l'omniileali. 

( i>iiversn7ii>iip di ndiialiTA in liliianr). 
- 19.30; Vedi Var-savia. — 22.36: Cori- 

Versiu’lnno. - 2*50: Vedi Varsavia. 

ROMANIA 

BUCAREST 

ko. 701 • m. 394,2 • kw. 12 

10: Coiieerto (tellorehesira della sia- 
zmne. — 17: InroriiiazIonI c segnale 
nrarln. — 17,10: CtniceHo orchestrale 
di imi'lca Lrlllanto. — 18: L'I'nl versi- 
là radio. — 18.40: Dischi. — 19: Con¬ 
certo di viola e plano (cingile ninne- 
ri). — 19.38 Conferenza. — 19,46: Con¬ 


cerio di pl.'inofurii' I. Dopainlkofl. (hi 
noe c'ihlrosli. .Pira Mnreio isriir- 
Ilio; .linm: I iihhi’hco. -i. Serlahlii 
SDi'H"; r«. VI.: Mli'Oi'h 'l> riirniTlij. — 
20,15: IN-r vhdi'iii'ell" e inaint: Hriiliiiis 
Sniiiilii in liti iiiiiiore. — 20.45: liihir 
ii>a/li)iii 

SPAGNA 

BARCELLONA (EAJ - 1) 
kc 800 • m. 348,8 - kw. 7,6 

16 17: C’ijiifi-rto di diselli (a rulue.sia 
deirii aseidlalnrl). — 20: CuiiCcrLlin) del 
irlo della stazione. — 20,30: Noli/ian» 

- t^iioiaziiJiil di llorsa - Lezione di «rum- 

inaili.i lalalana - Diselli (a riehiesta 
denU as<oUati>riL - 22: CampaiiK ora¬ 
rie della (.'atledrah' • l’revlMuiil me- 
lenroh'iriihe - Dnoiazioiii di nierti. - 
22,6: I oiieerlo dell'orelii*stra della st.a 
zmiie: I. Hl"klaiid. .l/rtrt'»« crmcii. -ì 
Tienie.v /Ito ilìt'i. valzer, l). Vives. 
Selezione di lion l.iirnii ile Cliiiniol, 
-i. I.aparra. Iiilerinezzo della Ihilniiif’ 
Iti; 0. (<rli‘g Loinmlo; f>. l’ierné- Tene 
pK di marcia da Cytlullnc. — 23: lla- 
dlo leatro: .loarpilii Alvarcz. tonili (ero: 
l'iiiirlniimi, coiiiinedia In Ire ani. — 
24: Nollziario • Cimliiinazlone della re- 
.iM, i; Kiiu'. 

BARCELLONA (EAJ - 16) 
he. 1193 • m. 262 • hw 1 
18: ('ardioii - Lt'zlone di Inglese - Di¬ 
schi. 19: Seiriiate orario. — 19 48 20: 

Tra'mi'snme per I faneinlli. 21: 
< arilloii - (jiioi.a/loiil di Morsa - ('nii- 
eerto deirorclipsira della slazUme. >- 
21,30; t'onvi-r.-azioiie sidla. .si orla ik-ria 
eauiloaiia. -- 21.46: t'uidiniiazioiie del 

rolli erto. — 22: li:idio-e.nmaea - Noli 
ziario ' Mcreiii'lall. - 22,15: Conliiiiia- 
zioiic dtd l'fineei’lo orcliusirale, — 23: 
Segnale orario 24: r’rogi-aiiini:i di 
• Fine. 

MADRID EAJ 
kc- 707 • m. 424,3 • kw. 3 
20: <':tiiipan(' del l':i)a//o del i.--- 
vei'ii'i - ()iiMl:i/ioai di Morsa - Diselli 
■a ridilesta degli asi'ol lai ori ). 21,16: 

Notiziario - U-Iazloiie iloll.a sediifa 
pnTlamenltir*' 21,M: Fiiu', — 22,30: 
caiiiiiane dal Palazzo del (.oSL-nm - 
Seifiinli' orario - Ihdazloue ili 11.'» sedu¬ 
ta prirlnmeiittirt- - Tealro rmlliifoiiieo 

- .Miati Kiiiz de .\iareoii; {.ii irrilii 
N/X'l/o.s», l-l•llllIlt■dla iidaliata al (utero 
fono. 0.45: \ofiziar(". 1: Cniiiiia 
(le del P.aDizzo del (lovvrno. l-'nK*. 

SVEZIA 

STOCCOLM.X 

kc. 089 • m. 436,4 • kw 66 

GOETEBORC 

kc. 032 - m. 321.9 • kw 10 
HOERBY 

kc. 1167 - m 257 • kw. 10 
NOTALA 

kc. 222 - m. 1348,3 - kw 30 
17.5: ('aharet. 17,30: f‘onvei>a/j"iie 
IO danese. - 17,50: Musica riprodotta. 

18,45: Conversazione agricola. -- 19 30: 
.Melodie russi». - 20; necllazióiie, 
20,30: Coneei'ta di cantoni per soprano 
e di piano; I. ilarhnianinof; Due p/e- 
ludi. op. “J. ri) Mti.s.sorgski: Dn'ana 
dal Hiiris f.ndi/rm/. hi Cari Loewc; 
\rrlilliiiltl 7>"M//lri,s. hBllala: 3. Meinz. 
Tle.-'srn: Da f.lre Siiliir-'l'rllinile. ■■ 
21 15: Coiiversazlnne su (instavo .\d"I 
fo. - 22; roiieerio di iihisììh da hallo. 

SVIZZERA 

RADIO SUIS8E ALEMANIQUE 
kc. 663 ■ RI. 4S9.4 - kw. 00 
18.30-17: Per 1 fanciulli, — 1«,30; Con- 
versazlonc: La irmlrinmia nel caiilone 
ili S. ihiMo. — 191 Sc<rnale orarlo. - 
Noli/larlo. ' Meteondogia. - llassegna 
(lei iiierralo agricolo. — 19,15: Con¬ 

versazioni* di leenlea. — 19,45: Coneer- 
l'i nri'hestralc- o vocale di eOinpoM 
zieni c arie dedicate nirautiinno. - 
20.40: Concerto dell’orrlieslra della sta¬ 
zione: Mii.sii'a ili D. S. Mach. 21.30i 
Nntlzlario. - Meteorologia. - Concerto 
(>rclM"rfpale SetczionI di oiK*rv. — 22.15; 
Fine. 


RADIO SUI88E ROMANCE 
kc 743 • m. 403,8 • kw. 25 
18,30 17: .Mil-'iea ila hallo ;dis(-lii) — 
18: Per i f.anclnll — 19: Nniitlc radio 
r..nhlle. 19.16 Di'i-lll, - 19.30: t'oii- 
versa/joiie. — 20: l oim'ito di melodie 
russe per tenore - 20,20: Lettura. — 
20.40: Colli erti) dell ori Itesi ra della st.a 
zinne l'on Soli di pianoforte. — 22: 
Notiziario. — 22.10; Mnsiea da hallo 
nirasitiesa- — 23; Fine. 


UNGHERIA 

BUDAPEST 

kc. 646 • m. 660,5 - kw. 18,5 
18: l’er 1 giovani. 17: Concerfo or¬ 
chestrale (li musica hrillanlo e. da hai 
lo, — 18,16: Lezione di Italioiui — 18,46: 
{.'oncei'io (li una Soch'Ià corale tiiifrlie- 
19,46: loiiierti) orihestiale; I. 
Siranss: Tra/isa:liiiii\ valzer; ? Verdi; 
Fantasia sul lUnolfU'K 3. Lesoiiezy; 
lìU’ijiit; 4. Stepii-inides: i.arollo: r*. (ila- 
ziinof. M,uUlo:hnii:. fi. Yoc.scy: ^nlle 
lìt-l iinril,- 7. J.adi)iiei-sky. ’i'tiifio. - 
20,45: Conversazione. - 2i,lS: (‘oneerio 
(ireheslrale: 1. Wauner; Toiiriluttiscr; 2, 
NIen(ì<d.s.sulim Sonno tl'ii/in nulle tir 
siale, :i. Mari(i!<; Inniioi/inl itiioherrsh 
'i. c.laziiiiof- Carnevale. - 22: liiornale 

parlato, -- 22,45: Coiieerl" di luusLia 7i 
gana. 

U.R.S.S. 

MOSCA KOMINTERN 
kc. 202 • m. 1481,6 - kw. 100 

15,55: Scgmile orario. -- 16: Trasiiilt;- 
.siune iier i faiirinlll. - 16 30: Convi'r 

s:i/.hmc di pro|irip;imla pulitlea. 
17.30: T/ora raiHnliinlea per i .soldati 
dellAnnat.-i ro--sa. 18.16: Coneerio 
|ier la ejiiupagna. io: Tpa'mis.-.ioiie 
li'Herarla. 20: r(mver.s;izloiie in le 
ileseo (t> in allra limrna estera). 21: 
Notiziari". — 2i,iS; Progiainiua. 
2130: Kadln-gimiasiiea, - 21.56: Cruna 

ea della glornaia e i-aiiip.Tne della Tur 
Il del Kremlliio. — 22: Ua.s.segiui della 

l’ia.ihi. -- 22.20: H"lk'tliiio mele'iru 

MOSCA STALIN 
kc. 707 - m 424,3 • kw. 100 
17,30: Trasiiiis^ujiie da un Jueali; puh 
DIii-o. -- 21.66: Cionaea della giornata 
f eaini'aiK* ih-lla Terre del Kretiilltio. 

MOSCA SPERIMENTALE 
kc. 416,8 • m. 720 • kw. 20 
17: Cfiiivcrsazioni varie. — 17.30: Tras- 
iiiis-.iiiim da un localo inihhlieo. — 
21.56: Madio eronaea della giornata o 
(-ainpane della Tf-rrc del Kreiiiliuo. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 823 • m. 364,6 • kw. 16 
20: Notiziario. — 20,10: Metcorolugia, 

— 20,15: Fox-tl'OtS ranlatl — 10 30: 

( (»riversaz.ione- - 1 flehl dell'Algeria >•. 

20,45: Arie di opere. — 21 : Coueerh) 
dell'orehésira delta .slazione. * Selle 
numeri di raiisiea popolare. — 21,30: 
Arie da operette. — 21,45: Cniieerto 
vocale e strtimentale. — 22,46: Valzer 
cantali. — 23: Fine. 

ANCORA 

kfi. 196 - m. 1538 • kw. 7 
1817: Concerto orclnfstrale - t. 13er- 
Imz: Oiivi’rture del Cornevale. romaiìo: 
‘2. Micheli; Terza 7>t('rt>la sulle. — 17 18: 
Coneerio d( violoncello - 1. Fauré: Se- 
ronda soiifìla: 2. Kreisler; Canzoni Lnt- 
iji \IH; 3. Kubinstein; Melodia. — 
18-18.30: Concerto di mu.9ica da ballo. 

RABAT 

kc. 720 • m. 418,4 - kw. t,S 
17 18: Musica riprodotta. — 20.30: Mu¬ 
sica riprodotta. - 20.46: Giornali? par¬ 
lato - Uollettino meteorologico - Noti¬ 
ziario. — 21-23; Concerto orchestrale 
di nnisica varia e dischi • NellTnter- 
vallo; Conversazione agricola - In se¬ 
guito- Concerto di musica da camera. 

— 23: Dischi. 
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Amburgo - Ore 20; Oberon, opere 
di C. M. Weber (de un teatro}. 

Radio SuUie Atemenique - Ore 
20,5 : CU ullìmi gloriti di //atteri, 
compotizioDe di £. Kunz per 
coro e orcbcaire (dal poema 
di C. E. Meyer). 


SUPERTRASMISSIONI 

Milano . Torino - Genova - Trie~ 
atc • Firenze • Ore 20,30: Sole 
d'oltobre, commedie dì Sabatino 
Lopez. Interpretazione di Lnigi 
Carini. 

Roma-Nepoli • Ore 20,45 : Con¬ 
certo tinfoaico-vocale di masica 
moderna. Brani scelti dalle ope¬ 
re di Malipiero, Bloch, Krenek, 
Gerihwin e altri. 


IWILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

Milano; kc. 1)05 - m, .331,4 - tv. 7 

Torino: ke. 1096 • m. 273,7 • tv. 7 

Genova: kc. 959 - m. 312.8 - iw. 10 

Trieste: kc. 1211 - m. 217.7 - ìv. 10 

Firenze: kc. 599 - m. 501.7 • kw. 20 

Silii-S.-IG : (iiornalo r.'nliu c lista 
dello vivnnili*. 

J 1.15-12.45: ni.sclii. 

12,45; (ìiornalo rarlio. 

I..‘l: S''{rn;ik orario rd pvrnhi.'ili 
rinntinifiizicnii di'irE.I.-A.n, 

i:i-i:i..'{i) c 13,45-11,15: It-vnio- 
firtcìiKS'mA 1: 1, Lltisrs: .S'i»//)"- 
7'iiiti ,inii>rjii'irìii : 2. Slitwrr; Cfiìor- 
l■fl}r^•tìnll(l : .'i. .Iiduisson : Con rea. 
Aiilz'!'; 4. Bhtrk: l'itnck p- J/nli; 
5. (BilTiU'tl; Chr cos'ora? 6. t~:il:i- 
liiTl : Crichrì ritnrìicUi p-^iiìro-a/iir- 
Tìraiù, fnnLasia; T. lini; VonUo 
(ìiiil'i un jiiiiHi; S. Orip'cr: Arie ras- 
si‘, l'iuilasiri ; 1). Wii'ddfft : Sa.r<i- 
reità, a sulo ili saxofonn; 10. iJaclis- 
nijinii: I.a ruw’zzn Ai Mottlimrnassp; 
11. Uni'ri)(.-rl : Ciirlolla: 12. Cnzaii.x: 
oh-'Hj: 12. Oiflor: Chrcìc. 

13,30-13.15: Bnrsa - Iiisclii. 

Giornali; radio. 

Iti,.1(1 (Militilo); Canlucoio ciri 
lijiTiihiai: AHii'rto Casella: «Silìn- 
liiirid di [lOi.'sia » - Mago blu: Cori’i- 
.sjntiiili‘iiz:i - (Toriiiii): Tlailin pinr- 
iialiiKi ili S|>iiMii.-tIiiin - {C<‘i:>)va): 

I.a pidcslra dei ijiccoH - [Firenze): 
Falli Bianora - (Trirslr) : «Balillfi, 
a noi I » - 11 tlisogno vailidfdnioo <Ii 
Miì-lri) Rotilo. 

17,10-18: QriNTETro: 1. Fntgiui: 
il rcrìdimcTìto; 2. Bocci': Lc;!- 
i/cufta ii'amore; 3. Briisso: Kel 'fr- 
serto; 4, G. Sirauss: Sotinio: vien- 
vose; 5. Ranzatn: posscgQinin degli 
clcfinnti; 6. Kalmnn; /.n ragazza 
olandese, soluzione; 7. StafTelll: La 
mia serenata; 8. BaymorKl; Due oc~ 
rfii azzurri; 9. Prestnn: Valzer in¬ 
glese; 10. Corlajiassi : Oriente. 

18,35: Oioritalo radio - Comuni¬ 
cazioni dei Consorzi agrari c tini 
Dopolavoro. 


gievedì le stazioni di 
Roma Napoli alle ore 20,20; 
Milano-Torino-Ocnova-Firenze-Bolzano 
Trieste alle ore 20.20, trasmetteranno : 

Consigli utili alle Massaie 

Rubrica oflerta dalla 

Società Anon. PRODOTTI BRUL 


19 iMiliimi - Turino - Ci'nova - Fi- 
ri-nzi’): Disctii. 

10-20 (Trieste): Qii.vtktto: 1. 
G.TiigcIbrrgt'r: Piccola comiirignla; 

2. Bnrsiitli: Aubade ej^ollgue; 3. G. 
.'^Iranss: Acccterazioìie; 4. Brunf lti: 
.y'Kirigale; 5. Diilosnlvt!: Mictta; 
iV Ros.si/ii: Il barbiere dì Siviglia, 
selezione; 7. Kroinc: UslgriOlo tra 
i lilUì: 8. PIcssow; Molly e Jolly. 
10,25: Coniunloazionf dell’Eriit. 
10,.'3O: Segnale orario cd cvcrttunll 
comunicazioni dcH'E.I.A.R. 

10,30 (Milano - Turino - Genova - 
FiiTiìze): Dischi. 


20: Ciinrnale radio - BiiIB-mìih. 

niclt'oroiogiei), 

20,20; «Consigli ulili allo iii.is- 
saic », offerii dalla S. A. Prnttntli 
Brill - Diselli. 

2n..30 : 

Sole d’ottobre 

Cotiimcilia in 3 alti ili 
SAR.lTtNO I.OPFZ. 
(Inlerprela LUIGI GAIIINI). 
Dopo la commedia: Noliziaiiti 
cincmalograllco c Eiar-jazz. 

23: Giornale radio. 


R 0 M A - N A P 0 L I 

Roma: ke. 88(1 - m. 443,2 - kw. 60 
Napoli: ke. 941 . ot. 318,« - k», j,6 

ROMA OMtK rORTK (2 BO): kc. 11.811 
m. 25.4 - k». U 

8,15-8,.30 (lloina): Giuntale radio 
. Giiinunlcuti udlcio presagi, 

12.:J0: Previsioni del leiiij») . Mi, 

13: Si-gnalc orario . EvenJunJi eo. 
iiiiitiicali dcn'E.I-.A.B. 

13-14,15 : Bafiitt.orclieslra N. i (m-, 
ili .Milano). 

13.30- 13,45: Giorimit' r.'itiio. Bor/sa. 

17 : Canihi. 

17,05 (Napoli): naruhinojinll - it.i- 
<lio.«iporl - (Roma) Giornalino d.d 
ranciidlo. 

17,25: tìitinialc riKiio - Ciununi- 
ciili ufllcio presagi. 

17.30- 18,1.5: GONCi:irro s'irii'.\ii;\. 
t.vle: 1. Boieldic-ii : Iji dnrnii biati. 
ca, ouviTturc: 2. Manno: fiinzorir <ll 
iiiaggh; 3. Fall .M:iy; 100 ballide 
di rnusìro otondesc; 4. Kii;g: /t rat. 
zrr che hi mi dnntisli; 5. i'.oiin<o!; 
Faust, fiinlasiu; 0. Bcere: Srrenat'i 
df'ttn hifjuna: 7. Di' Miidudi: Ange, 
lus: 8. Mlltas: La .Mora forerei. 

10.10 (Napirli): Cmnaca drirMlro. 
porlo - Nolizi»! sportlvr. 

10,15: Notizie ngric.olc; • Coniuiii- 
calo Dopolavoro - Giornale iMdio. 

20: Segnale orario - lOvciilmilì oo- 
niuiiiciili (lelfK.I.A R, 

20.2: Corso <li diidi roiiiiini; Pro. 
fossore Luigi llu'i'llcr: « I.’PniviTsi. 
li'i d’arll r inostifi-i a Ronia ». 

20.15: lìi.sehi, 

20,20: «tioiisigli utili allr mas¬ 
saie » a cura della ri. A. Pi'otlolli Briil 
- Nolizji’ sportive - Notizie varie - 
Cioriiiili' deirEnlI, 

20.45: 

Concerto sinfonico-vocale 
di musica moderna 

1. niocli: Tre nolinrni, per (lia- 

nnfoMo, violino o vloloacfl- 
lo (esecutori: Gorrnann Ar- 
nahii, Francesco Antonlnni e 
Antonio Saldarelli). 

2. a) Malipiero : «La brtttcgu tld 

cafTò » dalle Coymnedk vr. 
neziane, b) Zandoriai: Ceni, 
chiteì preludio do! 1® allo,- 
c) Oasella; « Ronda di bam¬ 
bini », dal Convento vcìic- 
zianc. 

Notiziario Cincmatogratlco. 

3. R. Strauss: Salomè: a) Iiitro- 

duzinne, I.ai notte lunari!, h) 
Scena Saloinè e Jokanaau, 
c) Intermezzo, d) Entrala di 
Erodo e della sua Corlc, 
danza e finale, (I vari episo¬ 
di al susseguono senza in¬ 
terruzione). - Solisti di din. 
to: Soprano Enza Molti Mes¬ 
sina, Tenore Vincenzo Tan- 
lungo c Baritono Guglielmo 




ROMA NAPOU 

20,45 


CONCERTO SINFONICO VOCALE 
DI MUSICA MODERNA 
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Alil" lli'll.i';: 
lior (orchi'- 
/i. (.lulolt.’t : 
,• S. Ahr.i 
■.in: 0. Le'V 
■ 7. Flacof*. 
: >». 


snrtiii'i [li'iiori' - 
2, KuKfhnr ; Il re '.Ifì 
Mira); .H. SlaiiLiTo: oblio 
l.il rnuzonc ilelUi {itrndd 
Inni: fo ho vna verrkia z 
,.ir>li: \ rf-rhia tr{/gcn(lfj; 

: 7u ini s-f dvìpiitifo; 
IliiffniKo. 

-l'i; (;iiiriinli.‘ 


Kf. .‘l'i - in. rial.ó - kw. 3 
12,45: (.•ìortiHlf’ radin. 

IH-li: uu.iflclhi Snuny Baiai: 

Musica ln-illaiili' *■ 'In l'nUo. 

1.1,30; SfKii;ili- oivirii'i - Bviilnali 
l'ullltllliootì lif'irK.l.A.U. - Hnll'-I lino 
iiM'lrnroli'Kicii. 

17..30 ; i 

1R-IS.30: il.iiiluocio cit‘i liiuntiiii: 
(IiHicorsl 0 riiri’isjioii'li.’iiza. 

20: C’.aniunicaxiaiii del iKipnla- 
\iiro - Notiziari') 
iiale radio. 

20.2O-‘2O,4r>; Musica rijirodolln. 
20.30; Segnalo orarlo - BvcfiluiiH 
cimuiiil'Mll df‘irK-T..\-R. 

20.45 ; 

Musica brillante 

IHrellore Mu'.'slro K. Mimteii.o. 

1. E. Bollini; /lo.-j.sini., pinrnnia. 

2. Bf.UinrUi: -Vis.s Isaljn, sele¬ 

zione. 

3. Krwin: Cuore vìeniicfc. val¬ 

zer. 

4. Maeiolti; Mixniilìo, ciinzoiu'. 
Notizia rio cinema logranc'i. 

5. 'l'i-iivaglin : VendrinmiaU!, 

liozzollc». 

f>. Fi'iiilln: SeUeceiUo, gavotta. 

7. .Miìllello; Toahi. rupsodla Izi- 

guiiu. 

8. Bela: Oarer/ore sp«< 7 n»l«i. 
Nollziulio lellerarlo. 

22 (circa): Si'lezioiu' <Ifiro|ii'rella 
IL IIK l'I CllK/l .MAXIM 
(li .M. Co.STA. 

22,55: rilinie ludizie. 


< Il T' nlro 0 fra le umilile > cin- 
MM‘s.iziem- ‘li Al'-ssainlrn 
[if st> ruiii. 

Ti fe i sliwin ; llfifiHoitìn ’« blw', 
per [lianofoi'te c nl'clieslra 
(jiiaiùsta VciM nobivi-Bcl- 
crc'ii',. 

f>. Kreiiok: Seh’ziouo (lell’nin-ia- 
jazz Joiiny yiii'lii hi tl'inZ'i 
fsnilsll eli muro Virginia 
llrtinelll «’ Arliini Dalmaiilo) 

7. II. H.tzzi : Fiiìil'isin 
/Ó7I (orclieslra). 

2v*,:.:. : l’illfiio noli/.ic-. 


Kc flS ' #1. - U. 1 

12.25: ri"ll'-Uino tiicreorologico. 
13.30: Scgtiulo orarli> - Kvciiluall 
cDinunioall ileirK.T..\.ll. - v.v- 

ni\: 1. Hci'liiovcri : FideHu, 'iivcrlu. 
it; 2. Pr Micheli: litici ol buio; 3. 
.\ilavilla; t. .\ii- 

hi'iM: Ibirnlii: 5. .lin'liiloni'i; 

0 . Ilaliig 0 Lapolan: 'Aitile 
roriirriib'it'fi: 7. BiZ'-l ; farairn. fari- 
(asi.t : 3. Spey.T: Mnilrkl. 

i:<.:iO: nliirnali' H.idio ■ CoTniinioati 
lii i i:oiisiirzi Xgi'uri. 

17-lrt: lA i>.'i1oplra ‘lei Bariil'ini - 
Jii scwiiito: Musica rij-irrnhitla. 
t'.l.riO: CarminicazMìul drl IlDinl.i- 


2** : Sojrnalc fd’ario - Kvciiliwli cu 
miminio.'tzloni (lcirE.l..\.U. • tCcns 
gli unii allo rnjissaie» iirTcfli fl.ill 
S. .\. Urill. 


1.3; r'iiorn.'Ui' nitlio. 

1,1.10: M'i-ica riprtuliiUii. 

13.5:»: ilnltetlUio riiflcfir.'l(igu,-o. 
li; Si LTiial • orario - Hvfniuali eo- 
limnii'oli iieirB.I..\.U. 

17.30-is.lO; Mu‘'ii*a rijii'ixlotla. 
20..3(1 ; Notizie .ngrie'ilc - riinlio- 
giuiiia'e ili'U’KnU - •l'intiinicali d<'l 

'loliol.iVolu. 

20."Il iii.ji’nu!'.' radii'. 

‘>(1.55 : U' ili-tliiie presagi. 

21 ; (.caria - Mvcnluali ci;- 

iminic.ili I A.11. 

21.0.-) ; 

Concerto bandistico 

Mttsica presidiaria ticl IX Corpo 
d'Armata 

(lirctla dal M" S. Rv'bino. 

1. Rubino: f7enrrnle Parlnnlc, 

uiarcia militarp. 

2. Rossini: l.a i/iizza liulrii, sin. 


Musica operettistica 

1. Conraili: Ciniii- pirinyc e ri- 
tir. flerlinn, oiivi'fltin . 

8 Fall; La /'rlHcipe.s'.sfl dol. 
Inri, \ulzer. 

3, nst.ili: il cliarlrston tlrlln 
vernnirice. 

1 . K.ilninn ; La Inicheasn tH l’hi- 
caijo, .si'li'Zlone. 

NoHziiirio cincnìalngruflco 
dUirnalc doli'Rnll 

5. I*ii tri; «) SoRo la lentia; b) 

«Regina del Ring Pong», 
daU'ni'orella Vent'anni. 

6. f^eoncavallo : La rc/ 7 lni»«rt t/c/- 

le rose, valzer. 

• 7. Lehàr: Ln fìincra guiUa, faii- 
lasìa. 

P. Lombardo; La rM»if»n. 

21.45; Canztinl o Danze: 1 a) Cro- 
aesio Sappy Chiappo: Modìstlna: h) 
Ferraris: Sempre; c) De Serra; N'of. 
ti renezinne: ti) Ca»iglia.OhIapiu'; 


SUPERETERODINA POR. F. 20 G. j l. aoOO 

s V AL V O L E - R A D I O F ON O OR A F O * 

FOR. F. 20 RADIO .... L. 1350 
FOR F. 20 M. RADIO . . . L. 1600 

TASSE COMPRISI. ESCLUSO L‘AIIONAMENTO Alti IA DIO A U DIIIO MI 

ELETTROISOLANTI C. FORNENTI & C. 

RIPARTO PONIA IH MUSOCCO MILANO TELEFONI N. 90-024 - 84 080 
C««*lla Po>l«l* 139 * - »IA TIIULIO, N. 19 - T.l*«ri Fe«i>*ii 4 ic« • HIIm* 


3. Pizz'-ll'; .'lyaincn/itma, inler- 

mezzi sinfunici. 

4. V'tìrdl: f.antasia e lìntiU: 

i llr 2“. 

Nell’Intervallo : .Notiziario cliic- 
matograllco - Saverio La Sorsa : 
«Bizzarrie di artisti» (lettura). 
22.55; Ultime notizie. 


Cambiami Kcsiii appvKcbt rad» nlco- 
laniktll al più alti prenl, eoo Bwdrrnlalail 
Mlrifot lo iHernata, ■ Radtnaraninnfnn] 
Serhere ; 

UaWi» RtA» Eiwic • VI» Bt«Wì. 18 . TORINO 
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PROGRAM MI ESTERI 

LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE DI NAZIONALITÀ’ 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 560 ' m. 617,2 - kw. 1S 
GRAZ 

kc. 852 - m. 352,1 - kw. 7 
18,20; <’niivfr-i.'J7Ìi‘'iii. -- 17: COJU'ii'IO 
iJfìla slazi.me. -- 18 25: 
l'onvsTsaziniii vani’. — 19,30: Scarnale 
orano - Noii/t<iri<j - Mtneurohijcia. — 
19.40; ('lUM'ci'l» on-lii'slrali' r vocnli! di 
arie e lleilrr poiiolan. — 20,30: Cotiver- 
sazionc ainctia. 2i: Ctuj.aTlo liill'iir- 
rhc.-i(ra ili’lla sla/lmu': |•oJìlpoMzll)(^l 
eli .'iiiKiri francf'si; i. Iiiz.'t oiivcriuri! 
(Il l'iìtiin: 3, I.iill.v: (ourcrlo iter orclii'- 
slivi ifiirctil: 3. I)id)iiss.v- l'ri'ti/ilio al. 
jifiiiti'iitinio di un laiiiui; 4. Kraiu-k lii- 
l»'j'iiiDzz<> dell'orni ori.) Jlcdenzioun: r>, 
JliTÌifiz; niivtTlim’ (Il Heiii'ennfo ('ri- 
lltiL — 22: Noliziario - MolooroloRia, - • 
22,10: (’.im’fM'io ili da hailn 

BELGIO 

BRUXELLES I (Francese) 
kc. 689 • m. 609,3 • kW. 15 
18: r<itn'(’i to (Ir'lJ'nrrlii’Stra si id i .li leu 
rli-iri N R. diretia tla Meulciiiaii.'-. — 
18.46; Malliiiala per l Riovaiil, — 19.16: 
(!(uivej>azii)iie culiiinria. -- 19,30: i cm- 
coHo (li di-^rfii. — 20.15: Coiiversa/iime 
ilei' irli i.peni.j. — 20,30: idiii'nalii par¬ 
lato. — 21: OiiK't’rU) (Icirnri lipslra del¬ 
la siazlviiie - Miisica briMaiiU' e ila 
ImJlu - N'i’sfli jiiTerviiIli. A soli di t1- 
sanuoiili-ii. — 21.46; CotivciNa/iuiic i-iii- 
la sifu.T/.itmi' jKilllica. 22; ITjiitiiiii.'i- 
zidiie (li'l eoni'prlo. — 23: tìtoriialo pai'- 
lalo- 23.10: Coiii:ei'Ii) di diselli (ipiat- 
toi'diri pezzi]. — 24: Fine. 



!• 

ALIMENTAZIONE 
totale del vostro 
apparecchio per 

L. 400 

prezzo assai conveniente e marca che 
assicura un lunzlonamenlo flarantilo 

Il Radio superblocco 

RECTOX 

4 volls, 0,6 omp., 40-80-150 volo 
30 milllamp. 

Raddrizzatori a ossido di rame 

e (ulti l pezzi di prlm'ordlne (traslor- 
mafore, impedenze, condensatori, resl- 
slonze, vollmeiro, reostato, presa di 
corrente, spine, viti, dadi, (ID, pannello 
zoccolo, ecc.) in pezzi slaccali, con 
schema mollo facile. In modo rhe 
chiunque può farne il moningglo 
Per appareccfilo glQ monlafo con 
custodia supplemento L. 200 
Scrivere a UFFICIO TECNICO 



MILANO - Via Boccaccio, N. 39 


BRUXELLES II (Fiammintra) 
kc. 888 • m. 337,8 • kw 15 
18: ('niii'rrii. d*'il'i,.ri lii‘stra dclln .<l,i- 
zl.iiM’, -• 18.45: '11 :i..,inlviiiiii» iici- j faii- 
•.iiiMi, - 19,30: • ono'i-io ..rrlifeji.alo di 
iim.’dfn l)rill:iii!.‘ c iln li:iUi.. — 21,15 

CoiiviT.'.nziiJiio <'iruiii;it('«rnf1(a. 20.20: 
<'(>in'.‘r'.;uiniiR su |ii\ilili‘mi |H‘d;if'..Kici. 

- 20,30: cioirriio jiarl.Ttu — 21: Fr- 
stlvnl llaiiimm-r.» d«Hiica(i» ix Arthur 
Mi’iilotiiaiis t; .Jrf \'nii Jliiof (orchi’sini 
('Soli di l'.'iiiln); 1. diiRriMli Mi-inomau.'. 
;i) A.r/f.a,. iii;nTia; h) l'amt rlrlrii. 
x'Jifi'zo .'(Iti |it-('1(i(llo |it>i orchc.itra; r) 
Se minia per ore liostni in Iru iciiiiii; 
d) Tn: vieltnlle con a(T<>iii|ia»fn:itiioiiiii 
di iMUiKiforrc; e) Danze, [ut ori hc^slra; 
f) Itntirriieisa [mt jiijuio o nrehesfra; 
n) «Festa ii'illiirti:i -, (hiH.i Fantii/m 
ili l'Uuhi. -- 21,45: 1 Tiriversa/ioiu': "Si 
lino [Kirlai'iJ con i ninril-’». — 22: (Tm- 
tinunziime del coiKrrlo; Il (tj.oro (li 
.!(;( V;m Iloof, .-i) Mairtii romiìirnioru- 
lleii. )icr iirctiestr/ì; 1») Tri^ melodie, [mt 
j'ifino; r) (.■forno di primarera, por or 
flicstra: d] [ut iiiatni; e) Siiil(’ 

d.-i yelnnir. [kh- orcliesita — 22,86: 

l’iTulik‘ra rjrlla — 23: Oi.iiTialc 

(jarltu... — 23.10: fonroi'to di (Jisrìil, 

— 24: Fitii-, 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

kc. 614 - m 488,8 • kw. 120 
16.10: {'iiiicoi'ln ort licsfrali’ da HiTin. 

— 17.10; Niilizti: rtjniitimiali. — 17,20: 
Ti'a.'iui.«.sii>iui iiiiisìralc per J fan.' iiilli 

— 17,60; Ili.sclii. — - 18,6: Conver.saziujip 
aKi’ji’iila. — 18.16: Convpcsaziiuie [s.-r (rii 
<>I'(t:ii. — 18.25: Notiziario In ((’.li'si'n, 

— 18,30: Tt;isiiiissioiii“ in ft'dcsco: Uas. 

.'••(■(rii:i lllirarla. - «'oiiversaziinn. aKvi- 
Alila. - 19: Nni izlario. • l.i'Zi.iin- di 
iiiirl.'M' - 19.20: Coni't'rlo ji qualfra 

Viii'i di arie [u.iiolari cectii'. — 19 46: 

Ciiiivi'rsa/iiin.'; Il iifoUlerria di I-'aiifl 
nell'uiiera di Jaiaxlnr Vrelillrln/. — 
20.6: 'l'rasriii'-''i(uic di un roiu’orlo d.a 
Itadi.i Sdisse Alcmaiilriue. — 22: Sc- 
KiluU’ or;iri<>. - N‘r>li7iai'io, — 22,16: 

(Vmuiiiiciiti del lludlfi-JoiinHil. • l’ro- 
fri'.'iiiini) teatrali. - r’ropraniniL di du- 
inani. — 22,20 23,30: V<’(U Mnravska 
< l'.trava, 

BRATISLAVA 

kc. 1076 • m. 278,6 • kw. 13,5 
19 5: Per In ‘•ipiinrc. - 19,18: Concer- 
lo sfruinenfalo: Jivorak: Sereunta jicr 
archi, op- W. 19,46: Vedi Pracra. — 
22.15: Comunlcafl del dndlo Jaiirnal. 

— 22,20: V('di Moravska Ostrava. 

BRNO 

kc. 878 • m. 341.7 • kw. 32 
19: Vedi PraiCii. 22,16: Commi leali 
ilol lladin Jounuil. — 22.20: Vedi Mu- 
ravska-dtilfava. 

KOSICE 

ko. 1022 - m. 293,6 • kw. 2,6 
19: \><il l'rafia. - i9,6: rinzzi.'lfi u- 

nii>risliri. — 19.4S: Vedi I»raff:t. — 
22,16: Prnxrarnina di doniEini. — 22.20: 
Vedi Moravska oserà va, 

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1137 • m. 263,8 • kw. 11,2 
19: Vedi Pratra. -- 22.18: Projzrainrna 
di domani - Xùiizle teatrali. -- 12,20- 
23.30: Cnnrerl.o orclu.sirale di nivisira 
hi'dJaiile e da hallo (9 tinniei it. 

DANIIVIARCA 

KALUNOBORG 
kc. 260 - m. 1163,8 • kw. 7,6 
COPENAGHEN 
kc. 1087 • m 281,2 • kw. 0,76 
16: Concerto. Nt’IlTiitervallo alle 
16,46: Ucfltazione. 17; Per^l i^iova- 
ndii:, — 17,40: Nolizh' tinniiziarie. — 
17,60: Conferttnza. - 18.20; Lezione di 

inglese. — ig.eO: Meteoroiogi». — 19: 


N'iii/iai-io. — 19 15: Regu.nlo r.r.ni'jo, — 
19,16: <'<iiin-rcnza. — 19.45: rcii,t,Trn/:i, 
20 . 10 : Ti a'iiii.";nnie dalla i';nlli>-^la- 
Zioiio PUUale; 1. Ueei h('ieti Slii/ouln 
M I. re inauKi'-d-i’; V. Il.lmlid: ;i,' lliniil- 
d<i (eonlii); hi Orfo e hnnnllee («atiti»' 
;i. Wi'hi'i': iiheeiin, riuviiiuru, - iipui 
niiniiii (Il liilerA.’illo I1 ;hTi lU’sjil- 

ghl l'iixsiinniUa e iiuin. . 1 . \Sauiici. n) 
SeliiiierZ'-n (caiilnh h) Jin Trelhhitiin 
fi‘:iniiil: c) Trautue (l'aiilni: iL LNzt, lux 
."((». — 22,16: Nili 1/iiirin. — 22,30: Mnvu'ii 
d.'i ha Ilo — 21 ; (.aidhain.'. 

FRANCIA 

BORDEAUX • LAFAYETTE 
kc. 986 - m 304 • Kw. 13 

17,30: Tr;isnh.5-;h>n<' [ter lani'lnlll. — 
20.30: Inforiiia/lonl e ([iniia/iunl di Por- 
-sa. — 20,40: (■(iiivci'.s.azioiic (••niiuiih'al.T 
dilli■ ì'IIìch) itiloriiiizionale ilcd lavi>ri*. 

20.65: Uisiillalo dell'esfiazhme dei 
premi, -- 21 : t'miver.saziono vlnlruln. — 
2i.l6i Notiziario • Holh'Uino iindcoro- 
Ingleo. 21.30: Coucorli» di miisicn ri- 
[Tudoita, - 22 : Tni.snii.'-siijiio di una 
comiuedia. 

LYON LA DOUA 
kc. C44 • m. 465,8 • kw. 1,6 
16.30: pei fiinciirlli. — 19.30: Dii Slra- 
sliurgo. - 20.30-21.40: Previ coiiver.sa- 

zionl. — 21.40: Foncerro orchcsri-iile 
('ini soli di vìnliiin e arie per so|>raiio 
(! liasso • In .segnilo: fiiformazionl. 

MARSIGLIA 

kc. OSO • m. 31S - kw. 1,6 
17,30: Per 1 faniiiilii. - 18,30: (’on- 
eiTlo di dl.schi. 19: Noliziario. — 
1#.16: ClnriKihi radio. 20.30: Cnii- 
ct'rln di dischi (iimsic.a vana), -- 21.15: 
l'iinversazhìiin sull'in’lopralia. - 2 i 28 : 
nollel.Uno iiielciii-nlogieii, - 21,30: JTiii- 

eerlf) (Il diselli ; Mil-sic ;t di CllOpIll e 
di Ueetlmveii. 

PARIGI P. P. (Poste Parisien) 
kc. 914 • m. 328.2 - kw. 60 
19,15: Triisniisoiuiu- ikt 1 (aneiiilll, - 
20 : hiformiizloiii e rass(‘gn:i d(‘l ifim-mi- 
li della sera. — 20 , 6 : ('(uivor.saziono di 
ulfiialit.à, — 20 . 16 : roiieerln di imislr.'i 
ri)ir<.)(lnl(;i. - 21,30: iliornale p.'irlato 

deila staziiine e lnf(>riii:izl(>ni. - 21 . 45 ; 
Pont erto (leirorclie.stra della slazlone: 

1. ilotiiHMi. ouverture di MhelUi: '1. 
Saint-S.-ieiis; Weddiii'j-l'nUen. valzer ca- 
hi'iecio l|>iT phiim e quinlellDi; 3. Fau- 
l'e: Vnrnna: h. J. S. Ihnli: ('.oìieerlo 
liniiideiihwiihuse n. ■!; 0 . .Mas.scnet; 
lli'lleltn della Mamm: 0 Oodaril: Sc- 
reuahi a .Vniicf. 'scene scozzesi); 7. filin- 
ka: incordo d'uua nollc d'e-dulc 11 Afa- 
drid; 8. Itoi-llinaiin: .Voflmrio.- 9. Cini- 
l’fier: D'itiUt rfjinpfxire.- IO UiMliiiis: 
l'iiulo (l'aiiiore. suite di valzer; 11 . 
Mus.scrgski: i.'opali. — 23,45: Informn- 

Z.iiilli. 

PARICI TORRE EIFFEL 
kc. 207 • m. 1445,8 • kw. 13 
18,46: (nomalo radio (netiziariy). — 
19.30: liionialo radio (hrevi conversa¬ 
zioni). — 20 . 20 : llolh'H ino melw>roJn. 
giro — 20,30 22: ('(incerto di dischi nf- 
fcrlo da mia diit.a privai.a (nnisira 
lirillante) 

RADIO PARIGI 
kc. 174 • m. 1724,1 • kw. 76 

10.30: Conversazione agricola. — 20: 
Itiidio dialogo (il attualità. — 20 . 20 : 
Coiici'rlo orchestrale; l. Mozart: Marcia 
tiircri: d. Fragerolle; Afnrc.la delle stel¬ 
le; 3. [.nrfiine Marcia zinana; 4. Mezza- 
eapn: Lo x/itrito franrese.; Leeocjj: 
Sliirrla nnilule. il'uun OainliOia; 6. (iali¬ 
ne: Marchi lorcnese; 7 . Dalcrnsei La 
roiio^riine: 8. Plniuincte; Sambre et 
Mense — 21: I.ftliiru Ictieiarle, La vita. 
Inllina dPll'iillore Fleiiry. — 21,40: Con- 
vorsaztoTiC di Clirlstnplu?. — 21,46' Hadlo 
concerto orchesirate rltrasiiU!»:o da una 
sala phlihlira di Parigi. 

Sei/lt liilerrallt Ira le 7 >rfacl/j(/ti lias- 
nilsslonl, 7io/t:i«rft diversi: di sport, 
nijrlrolliira, commerciali ece. 



kc. 860 • m. 346,2 - Kw. il,6 

16 16: Per I (aitciiilli. - 17,16: hl/io- 

IH‘, 17.30: Trnsiuisvii.n,. |i,<|. | [^,, 

iiiilll d;i liiM'ileailv. - 19: (‘•.invers;i7.|(i 

m‘ di s((>i-i:i, igT6: l..'Zi-iiie ui finn 
ccM- (.u-r 1 |i-d(‘s.|u, 19,30: CoiuiTlci 

(h’triircliesira dellii .slazhnie dirt-llo d;i 
M. de Villcrs ]. Coimiid Ihdk'ilo ih l 
Fnti.sl; y. Dviiiak: onvcrlure di frnuc- 
calc; ;i, Cjuikov.ski; Klcijln pi-r aniii; 
4. (ìmi'iiml Faniaslii su IHcndimi. .'i. 
(■lazimov. SrTcìiala. 20,30: Scgiuiln 
orarlo - Nolizinrlo in rninec.so o in 
l(*(lesf(> 20.46: .Sognilo del comerift: 
(1. .1, .Sir.aiis--- l'oct di iirliiinvi’iii. v.il- 
zer; 7. Su|i[ie Faiit.asla su Horcnnio; 
H. Cìlllei: Due czilrdas; 'J. H.TZlgnile: Hl- 
Inncrlc. ~ 21,30 23,30: TrnsiiiKsh.ne di 
un ivniciTio da l.yon-la Dinm. 

TOLOSA 

kc. 779 - m. 385,1 - kw. 8 
17,15; Noll/iario. ig; TraMiiissliuin 
di Inimiigmi - 18,16: (^iiulii/ioni di 

Itorsa. — 18,30: Orclicstrn siiifmilru. 

— 19: Is'otiznirio. - 19,16: Coiicerin 

di diselli offerto da min dilhi [>rivala 

— 19,45: Soli di pliinororle. — 201S: 
Noilz),3rio. ‘70,30: Musica (la Jazz, 

— SI: Urani orchestmll di Oliere c di 
o|ii‘re coiiililic, -- 21,16; Orclieslie v:irie. 

— 21.46! Ani! di Oliere comi’iie. -- 

22; Musica da Jazz. — 22 30: Orche¬ 

stra vlenno-sc. — 22,45: (■•iicerio di 
di.sclii vinnri<<"i olTerto d:i ima dliia 
privata. 23,16: Nnilzii* refllou.'ill. — 
23.20: Notizie ilalt'Afrlca del Norrl. — 
23.30; Mnshn vana. — 24: (ii'chestra 
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RADIOCORRIERE 



Viir- eli ij|nT'' 1: ini'liArn 

- 1,6 1.30: .Musila lll^l*^'•«•- 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 800 • m. 379,8 - kw. 16 

16: l’tT l L'iuiaiil. - 10.30: ( hihitIc 

t.n h'-slral*' <l;i II* llsl>'Ttf- 17.30: C'iii- 
vcrsaiiiiiM* l'Oiimm II a. - 17,8S: l'ro- 

uranmiA \arl.H" io? <'oii\frsa/.limi' 
>11 (irii-iMV - 19,30: l.vliuri* <■ ran l'tili. 

90: VVfliir 'fittoli. ..|H'ra In .'J atti. 

12,i5: Si’Riiali' -ifanii- - Nntl^iari'i. - 
M.'H>iinili>ijtii, -- 22,36: Atfiiallta, - 29..16: 
('•iiM'i't'U) iiri'lx'-irnlr- ili intiiscii ila hal¬ 
lo aiiiha n 

BERLINO 

kc, 7ia - m, 419 - hw 1,5 

18 30: l'oni'i'iio <li‘ll'<)r«'li«’'ira dilla 
stii/,l<iiiu, - 17 30: l’or I faiu'iulll. — 
18.10: 'rra'siiiK'loth’: iH "U CDiii-tM'lo di 
mn-l'n da linlln da un ('arr>' 18 56: 

l'oiiMiidt-all ili'lla radio dirr/l<iiii-. - 19: 

\Mii;dlia. 19,10: Coru-iThi di illsrhi 
lihii'-iia briH.'iiirw o arli- di i>|K'rrtli'). 

21: l oiii i.Ttu strmiu'iiiali’ I. II'jITtr 
l'arlitn txr ilnf onliestii' il'iiivhi, ojif- 
r,i Miiriiil. Suite In la Tiiuiurp pi-i' 

arrht •' 8. llarh: Sla/oahi,- 5. 

Iniohi; .S/dff llalinim di l•(lml»<^sl/ioni 
ili inais-lrl dri XMii RWiilo, 22 24: 
Niiii7iarli' • Mi*lfM>rul<)>{la - Miisha da 
lialhi l•lll•.H^tt1^'^’la. ' 24: rimri'rln or 

l•|||'^tr;dl‘ I VNrlnT, Oiivortiin- a 
Sfhtu'iU: -i. Iloas: Serenalit hrilhjiile; 
:i Siiioi:in:i llnltOii Jiirt. iniriii;! sliifit 
III' ' 

BRESLAVIA 

kc 923 • m 325 • kw. 80 

16: l'oiiroriii lll•|l'l>^l•h^••'tl•a ilrlla 'la 
710IH'- - 17; l’*r t fnmliilll. -• 17.30: 
1 inii-i'rhi inaidslho <'oiM|H>!-i7loid ili 
ilfi iliin cii. 18: I <.iiivi>rs.a7lnnt‘ iiniRl 
cali'. 18.20: Couvi'i'-a/lnne a d(:<idi.T- 

>1 19: i'nnvi'|sa7lrnu* L'analisi 

-pi'i’ralo di') mi’lil C<*lv,'*ti — 19,30: 
Ciriii-i-i tii un li‘'.str:ih' di niinira |io|hi- 
laro 20: Hans Ividiln-ry K>'ii(rro. ra 

dio rri'Éta 11: Vvcll Kraiii'oforlr- — 
22.20: Si'irnalf urai'h* - N<'il7lario - Me 

ii'oi-iiii.iriji, 22.50: l'oiivri'sa/kiiio In 

M|ieraiito, 21: Conversazione -- 2120: 


il II 18 11 II 28 88 II It il 


Il sistema di versa¬ 
mento in conto cor¬ 
rente postale è il 
più economico e 
pratico per chi de¬ 
sidera abbonarsi al 
RADIOCORRIERE 


s 


Il nostro nuovo numero di conto p 
oorrsnla eostaie è 

I ■■ : ■ 2/13 500 r II II 


FRANCOFORTE 
kc. 1157 - m. 389.6 • kw 1,6 
17: CnniPi tn nri ln-sl ralc da Monaru. 

- 11,25: CiiiiViT'-aziniii' sul nntina. 

18 60: ( ■i>iiviT''K7t<uu' siiiriiidiistria (e- 
19,15: Si'Kimlf orarlo - NoM- 
ri.'irli' - Mi*i(‘*iri'loai<i. - - 19.20: Noii/.h; 
ili stii'ii/a fd arh: 19,30: WliifiTrili/ 

l.'’i!ihin'i>ila, fi.di.’i imishalo (testo di 
Vudci--*‘iii 20: Vedi l!ii"-l:ivia. - 21; 
iMiiii'i'ii) ili'llnri'lii'slra della siaznuM'- 
1. oiivcriui'c dello Sfto^xi IdCfile.- 

•2. Idllii-rl: Il iiinii'to Iti .iole, valzer; d. 
Ky-li'i' i'oi iioiirri ih'l Mniiuiutore ili. 
d'iiuie. 1. ('.riir*'- M:irria ilalla .Minion: 
.1 .M' ii'iin l.iirl-l.iirl, valzer; «. I.liu Ke: 
dtivcrl un* di .\rlii hcrliiu'ye; 1. I.hu ke: 
l’or [n.iirr: di f./n/rh- W. NfUiiiiimi: lìo'h 
lirrolil.si'rh, iiiyroia. — 22,20: Seguale 
(iMirio • Notiziario • Mclior'4‘>i:ia. 
22,45: l•■ull•. 

HEILSBERC 

kc. 1065 • m. 278,6 • kw. 60 
18; (•iiiirrrl'i di.'UViri-hi'str.a tirila vui 
/iiillf. 17,46: Hivi.sla dello MvIsiO 

1815: U.dirlllii'i oirrietdo. - 18,30: Con- 
vorsaziorie agrinda. — -9: ('i)iivi.*i <a 

/idii' fiirislica. - 10,30: Li'Zloni; ili iii- 
Kli'se. 2D; ('iiiii-t*rii> Yoralf (Il detler 

y<i|>oliii'1. 20,35: |■(lllOll•■llu>r^lzillnl' <li 

lli'iiiriiii villi Klfisl. 21.10: loiuertu 

ili'iruritii'slra dilla slaziuiic; l. Ber 
Ilei/ oiivrrluiv di-l f iintri'/ilo raniiifio; 
■: lliir^i'i" \lii.<li'i '‘rli'iilale per t)r 
ilii-dra in :l Irniiii; d. Itrzi*!- /'«/tre zi 
‘imif: 'i IlandrI; Itooit'i per fircIn'Rii'a. 

Vei-di: FyidftMa sul «ii/fdef/o, i), Bee- 
Ituivfn. .l/<(/iitt tiirvn 22,15: N'ull- 
/larni - Mrfi'iindopia. ^ 

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 183,5 • m. 1634,9 • kw. 60 

16 30: (l'iirrrtii (•rclu'Stralo da Ber 
limi- 17,30: Ciiiivcrs.-r/iniui sidl'fli-- 

iiirntu ^criiiaiil-u all'e.''ieru. 18: C'tm 
viTsaziMiU' mit'iiale. -- 18,30: Cuiivrisa 
/liiin- i'iurlrllc.i. 18 56: /hdiriIlini iiu' 
ii'iiri'hiuii'". I9ì tVnivcrsazloiie agri- 
l'ila, 10.26: t onvorsazioiiQ di stuna 

I nntemiKiraiua 19,40: .Mliiaiilà. — 

206: Tia'itii-v'iDiie <la Badlo Siiis.sr Alr- 
luaiiiijiio. 21.50: Nuliziario • MitU'u 

r<>lii>;ia .fidi lino .alle 24: Vedi Ltiii 
m'iilic'rp' 

LANGENBERG 
kc. 636 • m. 472.4 ■ kw. 60 
tc,30: riiiìver-aziiiiie di pedau'nirla. 

17: ('oiu'i'i'io fli'll or< lH''>t ra ilella sta- 
/mnc. 18,20: l'oiivir.'iaziiine in fiaii- 

ri'se 18.46: segnale orario • Noil- 

zianu MririindiiKia. 19: lonver.'^i 
/ione di arte. 19,30: l'onvcrsazhuiL' 

II .'<faio t'ii i'foiioiiil.'i 11. • 19,56; Noti- 

ziOno. 20: Conrerlo orrhestrale ili 

mu<li'.T di Wattm-r e di Verdi, rnn 
pezzi per sniirano e leriOT'e- 1. Wa.arrier: 
u) .1/urefii. W l'ii aria iier soprano dal 
ViiueUo iiiiitiimii, r) hUllio ili Sl'/fii 
'lo. ti) luirito dalla Viilliirtn; -ì. Verdi. 
<i) OuviTliire Ilei Vespri sk-diaiif.. h) 
iiiirlto del 7>Of«fz.r<*.' :i. l’iirriiii; 

Prrlinlio al lerzo allo della ,1/nnOn 
Lesi’atil; 4. Mascagni; a) Duetto dalla 
'tnnlterli; » r/.it(<nTn», P) A'ol/lo, ouver- 
liire, - 22.6: .Notiziario - Motenrolofria. 

- 22.20: Conrerto dì musica brillante 
e da hallo 

LIPSIA 

kc. 779 • m 269,8 - kw. 2 
16: Cnuferto lieironliestra della sta 
zlfiric. 17.30: Nollzii! e ikinninic.ati va¬ 
ri -- 18.30: I.ezione di spaiziiolo. — 18.60: 
(■•onvorsazlnne a dorldersi. — 19,30: fon- 
certo orctiestralo Franz von Hr>l- 
stplri; Selezione di Her ffaklesifinr/il. 

20.30: Atliialll4. - 20.40: II. von 
Klelsti II principe Federico ili Uovi- 
Inr-i. comniedla. 12,10: Notiziario. 

AIONACO DI BAVIERA 
KO. 663 • m. 632,9 • kw. 1,6 
18.5: Musica jwr violino e plano: Com- 
isisKori liavancsl. — 16.40: ronversa- 
zione: «I/Islanda moderna ed il suo 
arvenire». — 17: Concerlo orrbestrale 
(li musica brillajitc e da iiallo. — 18.16: 
liinvers.azlune sulla rlllù di Bamberg. 

— 11.36: Conver.sazlouc agricola. — 


18.66: Seirn.ile or;iric( a notiziario. — 
19.6: Stortine allegri*. -- 19,20: Andlzio- 

III di dii, Ili M-ritl. — 20: Helaziouc di 
ini vlairirlo in Oriente- - 20,20: Con- 

rerdi di lu'Arr jier liai’ilniio e piano. 

20 4S: Ci’hveisazlniie di aUiialità. 
20.66: (■<iriredn dell'oirlieslra della st:i- 
/liine: 1. -Mozart- Slufimln in sol nd- 
inire. i-.'il? jrrfi; 'j. Urahins: |■tJ^^<l:hi/;l 
su un lemii Jl lliti/du: 3. .lirak. iiurer- 
liiie per iiuu rummcilhi di almUc.'pc'd- 
re; 5. Snielana: L'iicenDipumi’iilo di 
Wiilleii.'<leii>. pueiiia .sinfoiilfO. -- 22,20: 
Segnalf: nrarlo e iiiiliziario. 

MUEHLACKER 
kc. 832 - m. 330,6 • kw. 60 
17: CiiMcerio i.irrÌH*.''triiie da Monaci). 

18.2S: ('oiivfr>?izii)iiH giuridica. 

18,50: f <iiivers;i/iinie <a diaidiTM. 

19,15; Segiiaii; orario • Mcteorolegia - 
Noiiz-iaiio. - 19.30: .Mozart: [.0 nozze di 
Fhiiiri}, opi-ra emnira ni 4 adi. — 
22,60; Sogiiaie niairio • Nuliziario - Me- 
leurolouin 

INGHILTERRA 

DAVENTRV NATIONAL 
kc. 133 - m. 1664,4 • kw. 30 
LONDON NATIONAL 
kc. 1147 • m. 261,6 • kw. 60 
NORTH NATIONAL 
kc. 996 • m. 301,5 • kw. 60 
SCOTTISH NATIONAL 
kc. 1040 - m. 288,5 kw. 60 
10: fiinrerlo detl'ori lioira di Nnrlti 
l(e<.'M>ii:il. 10.40: « l’cr lu scualo >*. 

Bialagi) in li*d(’'.rii. 16.65: Intervario. 

17: l'iitiziuTie religiosa da ima cUiesa 
III inriiinna dei K.-rzo centenario delia 
nainia di «ir fliriMniditT VVreii. il 
imi grande degli arcliitnitl inglesi, — 
18: C'uiireriii di iniiisca da hallo del- 
ruri-ticsl ra lidia B.B f, 18,15: i.'ura 

ilei lanriniU. 19: Noiiziarlo. Segna¬ 
le orariu. 19,30: fliopln; .Mn.siea ]*er 
pNaniiriMie. 19.50: (■l•nvér^a/io)1e in 
ipagiuiolii. 20,20: Bolleltliui seltima- 

iiale di iiiilizji* spi'i'lali. 20.30: foii- 
versjiziuiii . • L'arie di leggere 
21: f. Wliltakcr-Wil.son Slr flirl 
>hiplii'r \\ rcii rad in-reella in dirrj 
'•reni'. - 22; ,\iilizial'io. Segnale orami. 

22.20: (Tmversa/ione nlrasincssa ila 
Barigi. "Il iiiuihIo e noi". — 22.36: 
t oin.et'to uri lievi caie di iuiiìm :! v:iria 
1' lii'illaiile e :irlei jicr tenore: l. Vai- 
verde; /.« i,rilll Vili; -2. BilhU); .4/J/in.- 
• 1. Beote Wileim: Hitslil Mannuii: -i. 
Inie oaiizóiii per Icnoro; T>. ('haiiiiiiadti: 
.■iiiriiiiln spini II nolo ; C. Tradizlnnalo: 
Taiign pupillari spagiiiiuli; 7. Jiiic oan- 
zinii por lemire; R. ureie Wlinns; .-1 
Uhi ffotii ijiui; p, haliar. :\iipolei<iiiii. 
tu. .\lhoiilz. Tatigo. 23,30: Bievc e.ser- 
lizio rfligm.'Ji) di mezza scttiman:). — 
23.45: Lettura. 23.60 1: («lu-^rlii di 
mtmir'a d.i ballo (iell'orriie«.irina della 
B.HC. 24; Provi-^ioiii iiiarilIime. 
0.30: Segnale orario. 

LONDON REGIONAL 
kc. 843 - m. 365,8 - kw 60 
17; l>a Davenlry Naiional. — I8: 
Da liiiventry Naiional. 18,15: 1,’ora 
del ranctiilll. -- IS: ■Notiziiivit). Segnale 
orarlo. - 19,30: nolleftinn agricolo. — 
19,35: Da NorlU Regional Concerto di 
organo da una .sala da ballo. - 20: 

Coinerto nrelieslrale e arie per <‘ori- 
iraltn: 1. Krif. Coates: Valzer da ron- 
eei'lO; 9. Dui' arie per roidralto; .'t. 
Hciidurson: Ri'lpzlone di Riconti d’esiti- 
le: fiCliar; Solo il nitn ratilo; S. Tre 

arie per contralto; G. Croshy: Fan¬ 
ciulla del mio soyno; 1. Warren; Too 
tnann tear.n R. Winges; Modello affa- 
-uliui/ile; 9. Tre arie la-r contralto; 
in. fleU'hei': Scene rnarlllline, siiìle. 

21 .1S: Concedo della Società Fiiar- 
nmmc.a Reale e soli di plano. Direttore 
.sir Thomas Reecham (ritrasmesso dal¬ 
la i^iieen's Halli; l. Clierubtnl; Oli- 
vi'riiire degli Alienceratii; 2. Hàndel: 
L'origine del disegno; 3. Debus.sy: Jinn 
des de Priniemps; h. Mozart: Concerto 
In do inliion* per piano ed oroiiestra. 
-- 22.36: Letture. — 22,60: Continua¬ 
zione del concerie: 1. Haydn: Sinionia 
n. DO in mi bemolle. — 23.15: Notizia¬ 
rio. Segnala orarlo. — 23.35-1: Con- 
cerio di musica da hallo. 




Supereterodine! 


Super-Princeps L1990 
Caesar . 2500 

Chiedere invio gratuito opuscoli 
illustrati e condizioni a 

RADIO PRATI 

Piaxza VìrgìBo n. 4 • MILANO 

‘Teleforvo l€-lld 


questo è l'imperativo categorico 
della attuale stagione roidio, pet- 
chè soltonto con le supereterodine 
si può ottenere lo gronde selet¬ 
tività resa necessario dall oumen- 
talo numero e doli’aumentato 
potenza delle staiioni trasmittenti. 

Ecco le due meraviglio¬ 
se supereterodine della 
RADIO PRATI: 


supereivrodina a 5 valvole 

il 'piccolo gigante, meiavigiioso per 
potenza e selettività, 

L. 1280 

AiulerL 250 subito e 11 rote do L 100 


CAESAR 

superctvrodina a 7 vahrol* 

L'apparecchio superioie. lo superelero 
dina pe: eccellenza dall incontevole voce 
per i super esigenti 

L. 1650 

A rate. 350 subito e 12 rate da L 120 

RADIOGRAMMOFONI 


SUPER PRINCEPS 








RADIOCORRiERE 
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MtDLAND REGIONAL 
l.c. 762 • m 398.9 • kw 2S 
18,16: L lira di'j f.Tid iii IN. 19; Jf''- 
oi'iii'iii - 19,30.' 

U'Itiiio a^rriio]". — 19,35: t unri'rlo iN'l- 
ì:i Itatiila iiiillliirf di liii'ititn^haiti >: 

ai'ie iti'i- — 2i: {'(•ncorio iN 

l'iuuolii l>;t l'i I iiii'i H IMM' curo. - 22: 

C'ollVi‘r::3/.io)|-'; .. ('dilli.' .‘•ì Jlbcril ij fi'l'- 
ni iloirll alirl iniai'rali cui Inculilo- 
i;iio • 22.40: Concci'id il’nrpniio ila una 

chicca. 23.15: Nilii/i;tl'id - Som,ale 
Ol':ii"d. 23.30 24: Da l.oiiiloii KoKic'ial. 
NORTH REGIONAL 
he. 625 m. 4SQ • hw. 60 
16: < ducerlo (lell'di'chcslr.i di lla sia- 
zioiie. - 17: Da Davcniry Nalional -- 
18.15; Loca del fanciulli, - 19; Nuli, 
zij.u'iu. -- 19,30: llollettiini agrii'olu. — 
19.36; Ciuicorio il'orfrutio da una >ala 
■ la liullo. - 20: (.'diu’erto dciron lu'iira 
lU'INi .itazidiio. 20.30; Coiicoi'lo ilell.T 
l■l•c||(^sll•a llallé rliraMiiossd d.'ì Man- 
I lifNlr.'J'. -- 21,30: Iiilei'vallo. — 21,45: 
Conilminzkino tU:l cuiiccrio. — 22,45: 
(■■onccrlu vldìhil.'slico di M.ix Swarl. 
23,15: Ndliziorio. — 23.35 1: Da lailiitOll 
I< citiiiiial. 

SCOTTISH REGIONAL 
he. 797 - m. 376,4 • kw. 50 

10,10: LcUiire di liranl di iiro^a icile- 
sclij. - 18.30: Ditervallo. - 16.3S: Fiiii- 
zirtne velitriosa di mezza settimana. -- 
17: Da Daveiifry National. — 18,16: 
L'iira dei fanciulli. — 18,50: Ricnrri'Tizo 
da feiilegRiare. — 19: Notiziario e luci- 
ciii'iali. 19,30: Kadlo-rwita. — 20: 
(■(iiiivflo (k'll'ori‘lie.‘>tra della sLazione 
(■ arie por tiinori'. — zi,16: Da Loiidoii 
Ki'gional. — 23,30: Xniizlario TCgloiiali’. 

— 23,35-1: Da London Mepional. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 697 ' m. 430,4 • Kw. 2,5 

(ilOVKDD 90 DTTDHHB l'iSV 
16: Trci>iuis.si(jiitf per le sciiule. -- 17; 
Col), criu deirunlu'slra della ^tazidlle. 

18,65: Sefnialt! orarlo • Progr.-iinnia di 
iloiiiarii, — 19: l>ialiigii In ledcscu — 
19.30: Coricerlo vocale di Ueiler nazlu- 
iiali. 20: Ccinversaziiiiie, — 20,30: Tras- 
nji.s.sidiio da LiìMaiia. — 22,30: Nuh- 
zliirio - Trasinisi-lime dalle stazioni 
(Mirripep, 

LUBIANA 

he. 621 - m. 675,8 • kw 3,5 

17.30: Ciuicei'lo del (jiiiniiufo della sla- 
zmiiH . — 18,30: Lezione di Mnliano, — 
19: Conversazione di economia nazio¬ 
nale. — 19.30: Notizie per i radio ali- 
lioiiatl. — 20: Conversa/ione educadva. 

— 20,30: Coucerlo d'oi-pano, — 21.18: 
('i)iKcrto vocale. — 22: Concerto dcl- 
rorcliestru Triglav. - 22.30: Meleoru- 
lojrla - Notiziario. 

ZAGABRIA 

he. 977 - m. 307 • kw. 0,76 
17-18,30: (’onc-Ci'to di tialalaiko. — 
19.60: Notiziario e brevi conversazioni. 

— 20,30: Tra.sniissione da Lubiana. -- 
22.30: Notiziario o nietrorologia. — 22, io¬ 
ta: Concerto di dischi. 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 277 - m. 1083 • kw 60 

17: Concerto orelie.slralo rltiasniesNn 
da un albergo. • - 18: Lezione di fede- 
sco. — 18.30; Funzione religiosa datP) 
.studio. — 19: Meteorologia - Noliziavio. 

— 19.30; Csmr.erlo corale. — 20: Segna¬ 
le orarlo - l’n’ora di notizie agricolo 

— Rassegna della stantia estera. — 

26,30: tladlo-caharel. — 21.40: Meteoro 
logia • .\V)ilziarlo. - 22: Conversazione 
iratliialltà. — 22.20: Concerto di musi¬ 
ca da camera 1. Delm.ssy. Quattro tem¬ 
ili del in sol i:iinore: 2. Dvo- 

ralc Omn/cDo In fa maggiorn. op. Wt, 


OLANDA 

HILVERSUM 

kc. 160 • m. 298,1 - kw 20 
18,40: Per pii amiiial.ii). 17,40: Cun- 
ccrUi di un coro di raiiclnlli. 18,10; 
DlsiJil. — 18.25: Cunccrio della piccola 
orclH“,ira della slaziimo {7 nuiiiorl). 
19.10: Cemfereaza. - 19,40: CoucitIo or 

ctu'.uralc; CoinpONlzi'Uil di Cerril Vati 
Wi'czcl 15 iiimieri). 20.10: Lezione di 
inglese. -- 20,40: Seyiialc or;irio. -- 20,41: 
Ni'iizuino. - 20.45: Conccrlo di musica 
lii'illaiilc. - 21.40: Di.sihi. — 22,10: Con 
«iTii* riirasnicssu d.'d ConieripeDoiiw 
di .-\ni.sici-datii. orciiolni riii-cila da 

Kd. Vari IteinuMi. Pi:. s.disla- Sic 

(diali ncrgttiaiiii. 22,65: Dixhl. — 
23.10: Concerto ih iui)sir:i brillante c 
can/olli, — 23,40: Noli.iarii', 23.45; 
riisclii. 23.65: CoiiccMiv di liill.sica 
brillanti' e canzoni. - 0.40: FIik', 
HUIZEN 

kc. 1013 • m. 1875 • kw. 7 
1640: J.clliira della bibbla. -- 17.40: 
Ciinorio di imi.sicn |n'r H.sarmonlca. 

18 25: Lezione di lavoro manuale per 
1 piovani -• 18,56: Ciujvorsa/Uim?. — 

19,25: l.czionn di lapbo e cucilo. - 
19,40: Ra^si-pna polliira. — 20,10: Comii- 
iiicazbiiii della Polizia, - 20.25: InfoT- 
mazii’iii Kcclesiasticlie. — 20.40: Tras- 
iiiis.siuTic di una inantfcstaziono reli¬ 
giosa (allnruznme, arie jut coro, ere.], 

— 22,40: Noliziinio. 22,80 0.10: Dischi. 

POLONIA 

VARSAVIA 

kc. 212 - m. 1411,8 • kw. 120 
17: Concerto ili dischi. — 17,40: Con- 
vei'-sazioiie di attualità. — 17,66: Pro- 
pi'aii'iiia di doiiiani. — 18: Conierto di 
Illusila brillanle - Ncll'iiilervallo: At- 
liialilà. ~ 18,55: Varie. — 19,16: Conni- 
nicait. - 19,20: Rnllettiiio agricolo. — 
10.30: (Quarto d or.a lettri'.'irio, 19,45: 
|{adio-gtoriia]e. - 20: Concerio di inii- 
slca leggera per l'orohesira della sia- 
zinne iiindici niinicri). - 21,30: Kadio- 
reciia ritr.v.siiK'.'sa da Cracovia: UenC 
Ib'i'lon: La turi', velia loitiba. — 22.15: 
Cnncerio di uiusic.a da hallo. — 22,55: 
Ib.illenino niiìtwrolnglco e di polizia. 

— 23: ( untiminzione del concerto (il 
mnsica da ballo. 

VILNA 

kc. 631 - m. 565 • kw. 16 
18,56: Corrispondenza cogli ascolla- 
tiiri. — 19,16: Comunicati. — 19,30: Tras- 
iiiissloiie da Varsavia. 

ROMANIA 

BUCAREST 

he. 781 • m. 304,2 • kw. 12 

16: Cnnrorlo orcheslralc di musica 
bi'illanle e ruineiia. — 17: Inforiiiazlo- 
nl e segnale orario. — 17,10: Concerie 
orchestrale. — 18: L'iinlversftft radio. 

18.40: Di.sclii. — 19: Concerto vocale 
IIH'i' baritono). — 19,20: Concerto sin¬ 
fonico diretlo da Tli. Kogalsl;l: 1. Mo¬ 
zart: Slnfimla: 2. llachmaiiinof: Con¬ 
certo per plano e orchestra. - 20: Con¬ 
ferenza. - 20.15: Coiiiiniiazinno del 
concerto sinfonico, l. lluliocin: .^ulfe 
roiii/ìtìllrn (seconda parte); -2. Mozart; 
SiJifonla. - 20,45: 1 nfurmazInnf 

SPAGNA 

BARCELLONA (EAJ • 1) 

kc. 88C - m. 348,8 • hw. 7,6 
10 Audizione, di dischi. - 17,16: Tras¬ 
missione di liiiuiagiiil. — 17,30: Fina 
«Il (luosta trasinisslone. — 20: Concer¬ 
tino del ino della stazione. 20,30: 
Notiziario - Quotazioni ili Borsa • Di¬ 
schi (a rl(hle.«ta degli n^oliaforl) - 
Nollzbirlo. — 22; Cairip.iiin della Cnl- 


Icdi'.aic - J'I'eVl-'Inlii lUCICor'rbtgirhe - 
(.'noia/ioiil ili lior-a -- 22.6: C'iiuiri'i 
||'■U oi'i'hcdia della siazioiic- l, i••u^•ik: 
''..-.((/urt*' mai'.-la; -j. .Miriu. is, 

I atcìlnn. czai'das; 3. Serrano Si'lczioiie 
ib'll:' Fd«/f/icl, 1. Cévricr liiieiiiicz/o 
da t.isiiniiitld! Hcerhiivi'ii .Mulaiilii 
«l<'lla Sonai,’i (.hluro ili luini; (i U'ag 
lice ('«irtee did (iraal dal l'iirsìlul. - 
23: Seb'z.loiie di mi’upera su disi'lii. 

24: .Noi Iztiirii) • Coniimiazlom» ilclla -i 
- 1: riue. 

BARCELLONA (EAJ - 16) 
he. 1193 • m. 252 • hw 1 

T8; Carilh'll - Dischi 19.20: .Segna 
Ir orario • ■|'l•a'«lllls.'•io^p per i tan- 
finlll. 21: Carillon • Cotii-ei'lr) or- 
I hcslrab', - 22: Itinlio-croiiaca e nuli- 
ziai'io - .Mi'rrurla]i - 21.16; Cnnh- 
riiniz.ione del coiicerio. - 23: Segna¬ 
le orario - Cuiiccrbi vocale, - 24; Pio, 
grainiiiH di il'iinani - Kinc. 

MADRID EAJ 
he 707 - m. 424,3 • hw. 3 

20: C:inii)ane del Palazzo del Governo 

- Quotazioni di Borsa - Conversazione 
sulla futura nuHrniiolilaiia di Madrid. 

- Diselli (a richiesta degli asculialorl). 

21.15 21,30: Notiziario - Uulazinnc del¬ 
la .ifkUita pailanicinarc. — 22,30; Cain- 
p:ine del Palazzo del Governo - Segnale 
orarlo - Kehizlono della scdiiLt jiarla- 
mentiire - Coinatrto bainlistico rltra.s- 
iiiesso da un alhergo. — o,45: Notizia¬ 
rio. — 1: Campano «lei Palazzo del Go¬ 
verno • Fine. 


SVEZIA 

STOCCOLMA 
ko. 689 - m. 436,4 - kw. 65 
17.5: Funzione religiosa. — 17.30: Per 
i fanciulli. -- 17 45: Musica rli>rodot(a. 
- 18.46: I>czloiio d'ingleso. — 19.37: Coii- 

vcpsazione. — 20: Concerto di sli-iniientl 
aiiUrlil; 1. Teleinaim: Concerto iier vio¬ 
lino 6 viola da gamha con clavicem¬ 
balo; 2. Kuiiiiel: Sonala n. 7 In sol mag¬ 
giore per viola da gamba e clavicem¬ 
balo - 20,46; W. HocJtO-Ley c Ch. Mar¬ 
lin: Cliopiu, /aillu-re.it:» - 22: Con¬ 
certo «riirgaiio da una l'Iiicsa. l. Im.x- 
ifiiudc; liliii'ntna. organo, i’. ai J. S. 
Ha<h- A’Idfilo; il) id. Artofo; e) Dvorak: 
.ì/c/oitla (vliiJoncolIo}; 3. .Neiuda Terna 
e rarlazlonl (organo); 4. a) Slchaminar; 
Ueciiaiivo e aria d.ill'Gratorlo tlavid 
e Saul; II) Slcnh;iminar: .ItPl e) IIII- 
!er; l’reiiliieia ,canto); h. Calx de Her- 
velols: Suite II (violoncello); ti. Max 
Itegcr: liennlh'ltis (organo). 


SVIZZERA . 

RADIO 8UISSE ALEMANIQUE 
ko. 853 - m. 459,4 • kw. «0 
1617: Coiiccrio eli dl.schl (Kàliitàii: 
Seleziono dello operette). — 18,30: Con¬ 
versazione; Le initunirlc nazionali. — 
19: Segnale orario. - Meteorologi,!. - 
Notizie cotmiicrciali, - i9,so: Intro¬ 
duzione alla trasmissione seguente. — 
20.6: Ern.st Kunz: CU ultimi alorni di 
llulten (dal i>«>cma di Conrad Ferdinand 
Mcyor), cori o orchestra. 21,60: Noti¬ 
ziario. - Meteorologia. 22.6: Fine. 

RADIO 8UIS8E ROMANDE 
ko. 743 ■ m. 403,8 - kw. 25 
18: Concerto «li piano solo. — 16,20-17: 
Concerttj del (|UtiiteMo della stazione. 

18: Conversazione; La feri/iclazioue 
ilei vino. — 18.28: Conversazione in 
esiicranlo. — 18.36: Lezione In tlallano. 
— 19; Notizie radiofoniche. — 19 16: 
Concerto di di.schi. - 19.30: Conversa¬ 

zione teatrale, — 20: Trnaiiilssione da 
U.-idli) Sulssf Alenianii|uo, — 2i,60; No¬ 
tiziario. — 22: Fine. 



BUDAPEST 

he. 545 • m. 660,6 - kw 18,S 
10: Coiiver.sa/ioiie sul lavuru del fan- 
•ilulll in liaNn. - 17: Cunvei.«a/|..|io 
agricola. - 17.30: Cumn'lo uniicsir,ile - 
Mn.slca brillante — 18,46; Ia'/Ioiii' d'hi- 
irlcs(v - 79,15: I ..meiii> di uri'oichc- 

slrina zlg.nia. - 20: KUra.'Jinlssione «la 
U.ailio Siilsso Aleiuaiil({im. 8l,80i 
Glonmlr parlai.,. - in seguito coucerlo 
orchcsirale di mnsha «la Jazz. - In im 
Intervallo alle 23.45: Copvcrsa/loiie sui 
rai,porti migaro-iiolacch i 

U.R.S.S. 

MOSCA KOMINTERN 
he. 202 • m. 1481,6 - hw 100 
15.66: Segnale i-rar.u, - 16: Trasmls- 

Mone i»pr 1 (anciulll. io.30; Conver- 

.sa/.loii(! di [iroiiag:nida peline». -- 
17,30: L'ora radiofoiilca per i soldati 
dPll'Ariiiai:i ros>.-». 18,16; Concerto 

per In lainpngna. io: Trasiiilssb.no 
letlerarla. 20: Coiiversazlono In te¬ 
desco (o In altra lingua estera) - 21: 
Nolizi.nrii). 2i,i6: Pragrniniiiji. -• 
21.30: K:idio-gliiiiasl II a. 21,86: CriMia- 
ca della giornata o campane' della Tor¬ 
re del Krenillno. — 22: Rassegna della 
Pravil.ì. 22,20: n>'1'rfflno nieteoro- 

logb o. 

MOSCA STALIN 
he. 707 • m. 424,3 • kw. 100 
17.30: Trasmissione da un Iticalo piib- 
Idlcp. - 21.65: (fonata della gloniaia 
o ratniiano della Torre «b'I Kremllno. 

MOSCA SPERIMENTALE 
ho. 416,6 • m. 720 • kw. 20 
17: Convci'.sazioiil varie, — 17,30; Tras- 
iiiissioiin da un locai» luiblilico. -- 
21.66: KadIo-cronaca della giornata o 
caniiiane tirila Torre dd KreiiiHiio. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 823 • m. 364,5 - kw. 16 
20: Notiziario. - 20,10: Mtdeorolo- 
logia. -- 20.15: Curiosila o ricreazioni 
— 20,30: SelezI'inu d'operntle. — 20,46: 
('anzoiiette cnniicbe. 20,66: Notizia¬ 
rio - Segnalo orarlo. 21: Heher « 
(!on.slii: l.'aìntro del Commi.'uìario. roiii- 
miulln In un allo. — 21,30: Conversa¬ 
zione turistica, — 21,45: Arie da opis 
re. — 22; Tre grandi poemi slnfontrl. 

1. 11. Strauss; Morie e. trasfigurazione: 

2. Hesplghi: Le. Forilane di lìoma: 3. 
ProkoflefT: farnorc delle Ire meht- 
rancie. - 22,48: Musica da Jazz. — 
28: Fine. 

ANGORA 

he. 195 • m. 1638 • kw 7 
16-17: «'«airerto orchestrale • I. Dop- 
pJer; Ouverture di Itlia; 2. Lcopold: 
h'chi russi, fantasia: 8. Konizak: Ri¬ 
cordi di lladen. valzer. — 17-18: Coii- 
c.nrto (Il musica Itirra, — 18-18.30: Mu¬ 
sica da ballo. 

RABAT 

kc. 720 • m. 416,4 • kw. 2,6 
17 18: Trasi'iLtaioim in arabo. — 20,46: 
Citornalo parlato (Bollettino iiiotPoro- 
loglco • Nollzlarlo). - 21-23: Concerto 
(li musica brillante e da l>allo • Con- 
versazioiie leiteraria - Concerto di niu- 
-sica classica tire niiiiierO. — 23: Con¬ 
certo (Il dischi. 
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R A DIOCOR RI ERE 



DNI RADIO D’EL 

PER LUNSHEZZA D' ONDA 


Breslavia (r.oi'iiiiinifi) . . . 

GtHeborg (Svezia) . . . . 

NAPOLI ...... 

Urosda ((Jerraariia) . . . . 
Marsiglia (Fianci.a) . . . 

GENOVA . 

Cracovia (Polonia) . . . . 

I^arigi Vilus (Francia) . . . 
Cartliff ( [nRhilterra) . . . 
ZaKaiiria (.Inposlavia) . . . 

Falliti (Svezia).- 

Bordeaux Lalayette (Francia) 
North National (Inghillerra) 


Ihiizori (Olanda) .... 
Radio Parigi (Francia) . 
Zeesen (Gerrnauia) . . . 

Daventry National (Inghilt.) 


Moeca Komintern (U.H.S.S.) 
Parigi '1'- fi. (Francia) . . 
Varsavia (Polonia) . . . 
Notala (Svezia) .... 
Kaluridborg (Dnniniarrn) 


Oslo (Norvegia) 


I Mosca Speriment. (II.U.S.S.) 


I.nliiana (Jugoslavia) . . 
Friburgo (Gennama) . . 
Grenohle (Fiaricia) . . . 

Vilna (Polonia) . . . . 

Aiigsburg (Gerinania) . . 
Kiiisérsluiii.ern (Gerniaiiìa) 
Budapest I (Ungheria) . . 

Suiidsvall (Norvegia) . . 
Nbinnco (Gormania) . . . 

PALERMO. 

Riga (Lelionia) . . . . 
Vienna (Austria) . . . . 
Bruxelles I (Belgio) . . . 

FIRENZE. 


TaUinn (K.stonia) .... 
Hilversurn (Olanda) . . . 

Liinoges (Francia) . . . 

Kosice (Cecoslovacchia) 
Viborg (Finlandia) . . 

nourncrnoalli (Inghilterra) 
Plymouth (Inghillerra) 
Swansea (Inghilterra) 
Scottish National (Inghill 
Lione (Francia) .... 
Montpellier (Francia) . . 
Innshruck (Austria) . - . 

Rerlino II (Germania) . . 

Stettino (Germania) . . - 

Magdcbiirgo (Ge.rniania) . 
l.isbona (Portogallo) 
Copenaghen (D.animarca) 
Bratislava (CecMishivaccina) 
Heilsberg (Germanin) . . 

TORINO. 


Trnndjem (Norvegia) . . . 

Praga (Cecoslovacclna) . . 
North Regional (Inghilterra) 
Langenberg (Germania) , . 

Lyon*La-Doua (Francia) . . 
Beromuenster (Svizzera . . 
Sull SehastiiUlo (Spagna) . . 
Kliigerifiirt (Aii-stria) . . . 
Parigi P.T.T. (Francia) . . 

ROMA. 

Stoccolma (Svezia) . . . . 

Belgrado (.fiigoslavia) . . . 


Beimc.s (Francia). 

BARI . 

Brema (Germania) . • ■ 

Valencia (Spagna) '. . . . 

Lilla P.T.T. Nord (Francia) . 
Moravska-Ostrava (Cccoslov.) 
London National (Ingliilt.) . 
r.ipsia (Geramnia) - • 

Hdrby (Svezia). 

Tolosa P.T.T, (Francia) . . 

( ih'iwiiz (Germania) . . . . 

Hairellona KAJ-Ifi (Spagna) 


Mosca Stalin (U.B S S.) . 
Mii.lrid FAJ-? (Spagna) . 
Berlino I (Germania) . . 
Hatmt (Marocco) .... 
Biiblino (Irlanda) . . . 

Kalowice (Polotiia) . . . 

Sottena (Svizzera) . . . 

Midland Regional (Inghilt.) 
Bucnresl (Bumenia) 
Francoforte (Germania) . 
Tolosa (Francia) .... 
l.eopnli (Polonia) .... 
Scottish Regional (Ingh.) . 
Alnburgo (Germania) . . 

BOLZANO . 

Siviglia (Spagna) .... 
Helsinki (Finlandia) . . 
Parigi L L. (Francia) . . 
Bergen (Norvegia) . . . 

Algeri (Algeria) .... 
Muehlacker (Germania) . 
London Regional (Inghilt.) 
Graz lAusfrial . . 

HiinTlkma F.AJ-I (Spagna) 
Strasburgo (Francia) . . 

Bino (CecoRlovncchia) . . 
Bruxelles II (Belgio) • . 
Poznan ( Polonia } . . . 


Juan-!es-Pins (Francia) . 
TRIESTE . . . . 

Cassel (Germania) . . . 

I.inz (Austria). 

Carlagena (Spagna) . . . 
Basilea (Svizzera) . . . 

Belfast (Irlanda) .... 
Stavanger (Norvegia) . . 

Norimberga (Germania) . 
Bordeaux S. W. (Francia) 

Lodz (Polonia). 

Kiel (Germania) .... 


litui ' Malniò (Svezia) . . 

IdPJ 1 Flensburg (Germania) . 

i;t37 1 Cork (Irland.a) ... 

iaó3 I 221.7 Radio-Normanriie . . . 

1373 I 218.5_Salisburg o (Aust ria)_^ 

_ ’f 2TM Aberdeen (Ingliilterra) . 

1420 I 211,3 Newcustle (Inghilterra) 

hi28 l 210 . Budapest fi (Ungheria) 

ita dai kW. suirantenna in assenza di modulazione. 

(l«ll’L'alon« iDtercazionale dt Kailio-dllTuilone di Ginevr!i) 


Parigi P. P. (Francia) 


La potenza delle stazioDi è indica 

(Dati de&unU dalie comuntnziom 


VU del Mille. 34 • TORINO - Telefono 4«>399 
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RADIOCORRIERE 


8UPERTRASM1SSI0NI 

Milano - Torino . Genova • Trie- 
»le • Firenze • Ore 20,4S: Con¬ 
cetto sinfonico, diretto dal M." 
Rito Selvaggi. 

Bollano • Ore 20: Falstalf, ope¬ 
ra di G. Verdi • Trasmistione 
fonografica. 


MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

Milano: kc. f>0r. - m. 331.4 - ku. 7 

Torino; Kr. 10!*0 - ni. 373.7 - kw. 7 

Genova; kc. P'ili - tn. ;{fi.S - kw. 10 

Tritsle: kc. 1311 - ni. 247.7 - kw. 10 

Firenze: kc. GOR - m. iiOl.T - kw. 20 

: Oinrnale rndiu u lisin 
di'ili' viviuidf. 

ll.ir)-l'’.,‘}(): Mi'SicA v.ARi.v ; i.M»- 
z;trl : f'osì fan tulle, sin fonia ; ‘i. II;i- 
iiiinl; Ariilif'sf.a ; .3. IlninjihrJi.'s: In 
tiiìo atrtnla (ti /foìiri-Kontf ; -4. PicU'i: 
. tc/pia vlirla, r;iiil;isiii : 5. FiaccoriPt 
IJ'ln flirt: ^>. M.'iyiniiiiii : SO'jìki Ot 
ì'innni: 7. Mirlicli; Jiiliska; 8. Ciiii- 
k(i\\>ki; S)///.' iii.tvni'.izÌoiialr : '.l. F;i- 
Ijiiiili: .Vi l•f^hllni1V(lll. laityu; 10. 
llr.'Miii: Miìii'rrn. 

12.30: liischi. 

12,17; liiornEilf riuliu. 

13: S.fcnaln orario cil r-vcntu.-ili 
coimiiìicii/.iiMii OiirE.I..\,n. 

1.1-13,30 0 . 13,10-11,15; l7ONt;i:in'0 
v.\rn\To: 1. Lovìnc: Vniurenvn: 2. 
11aiiz!ili-; MunfUi fanl.i.'-i.i : 

.3. Pupjii r: l'iiuir ìUiii volta; 4. .\- 
inailri : l i ainn, Mii/iiara : 5. ICniliin: 
flioriKi iH fonia nel Tìrolo; 0. Lui- 
liiiiiin: Serenata ijtili'irflirn ; 7, Koni- 
lincri/nli 'li Slriliiss; 8. Hict'i- 
Sii2)nii'Ini : lì lniiifHiiniì)ii: 0. Hi-iiiii't- 
li ; Alle t'iijiiinni-lli. 

. 13.;!0-i;!,15 ; - lllsi;hi. 

lii,3il; (lioniiiJt! r;oJto. 

IC.iO-lT.lO (Milano - Turino - ile- 
nova); (laiiliirriti dei Imnihiiii: l,ii- 
f illa .\iilon<’lli ; 8 La cnjiri.;tla r il 
h.amhiiii) » - Hisrlii; .Trirslr) : Eaii- 
h.ireio ilei haiiihiiii: (nronzo): Il 
nano Uypmi^lii. 

17.10- 18 (.Mil.oiii-Turiiio-Ofnriva) ; 
R.AOio-(lin:iii’;.'^TK\ N. 1. 

17,lf)-i8 l'rricslr); cji ixrinro: 1. 
Ciii’osio: Aiulahishiivi ; 2. (Jorlniias- 
Fi : Aurora ; 3. (ìuiigid : Sof/iiì sul- 
rovc'in»; 4. Piiiiizzi ; Invofuzlonc; 
5. Sii'Oc; La hrlla !/ìap)wiiosìnii; 
0. Mass<-nut : Munuii, .selezione ; 7, 
Cliìafi]iina : Tanii» nuntalijleo; 8. 
Leo|iiikI: Asta; 0. .\iinlIonio: f'/ii- 
vvrsul: 10. nram.uilieii : Siriana. 

17.10- 18 (Fiivnze): MrsuiA a\ ca- 

AiKiu coi concorso ilei viokiiicellisla 
Cesare lìellurcl e (lelia piani.sla An- 
<lr<-iiia Viildambrìni Bellucci: 1. Vu- 
lontini: Decima sonata; 2. Vcrclli: 
Sanatn in fa; 3. liebussy : ìtCvcrìc; 
•4. lini; Oricnlalc ; 5. F'iscber; 

( 'tardas. 

18,35: Giornale radio - Coniuiii- 
Ciizionì della Soclelà Geograflen, del 
Consorzi agrEiri c «lei Dopolavoro. 

Il) [.Milano - Turino - Ociiova - Fi¬ 
renzi'): Mrsic:A VAUIA : 1. Li liiir: 

Kva. fiuiiuslii; 2, P, Malvezzi: Fior 
il'Andalusia; 3. Basse! ; Danza delle 
farfalle. 



MILANO - TOR’NO - GENOVA.TRIESl E - Fi RENZE 

Oiff 20.45 


C O N C^R T O 
SINFONICO 


DIRETTO DAL MAESIRO 


RITO SELVAGGI 


l‘.)-20 (Trii'.slo) : ouiNTETTo: 1. 
SierzyiiKky ; /linilui vìorm^f^''■' 'i- Sie¬ 
de: l.iiii'i ili tnìelv; 3. MitJicirielli : 
Sfene reiiezi'ine ; 4. Kilijijiini: t'an- 
zoiin iiiiinr'isii; 5. lli'l Nunzio: Por- 
e/n\ tu {liirii.jfi? »ì, Miiìberto: .-It tc- 
;/lionr, selezione; 7. Traiislalciir; 
Snr/na di una nulle du ballo; 8. Ln- 
\ve ; La vecchia runzoiie. 

10.25: Couiunicazioiii della R. So- 
rielA (ìuograllca. 

10,30: Scgiuilo orario ed eventuali 
runnniicdzioiii ilell'E.LA.R. 

10,3U 'Milano - 'rorino - Genova - 
Firenzi']: Jdschi. 

20: Giornale radio - Bollelllno 
nicleorelcigico - Dischi. 

Concerto sinfonico 

fiirelte dal .M° Biro St;iA'Ao<:n. 

1. Biirfi: Preludio dal Claekeìn. 

baio ben temperato, lidolto 
iii-r orniu’slra d’archi da 
liilo SelvagRl- 

2. Fraijck: Sinfinàu in re mi- 

nnre. 

CniiYitr.siizione di Carlo Veneziani. 

3. Bustini: La sposa sfirloijijia. 

ta, suite, opera 45; n) Dmi. 
za fnnUislle.n; b) Pezzo li. 
rivo; c) Pezzo Titislico; d) 

Ih modo r;/;rf/iro; e) Lezzo 

(JiùCOt-ii. 

■4. Craener: Il flauto di Sons 
Sauci, opera 88; ff) IntrntJu. 
ziime e sitrahanda ; h) Cìa. 
volta; c) -Aria; d) Higau- 
don (solista prof. Lirico 
Virgilio;. 

5. Bet lhoven: Eleonora III, ou- 
voriure. 

23; Giornale radio, 


SUPERTRASMISSIONI 


Vurtavia • Or« 20,15; Concerie 
sinfonico deH'Orchetlra Pi Ut. 
monica di Variavia, diretta dal 
M ' Matiino Freccia. 

Radio Parigi • Ore 21: La vie 
Poriaienne, operetta di Offea- 
bach, con artisti dell'Opéra e 
delt’Opéra Comique. 


ROMA-N APOLI 

Roma: kc. OSO - tn •i-41.2 - kw. 50 
Napoli: kc, 1)41 - m. :41«,8 • kw. 1..'5 

ROMA ONDE COHTF. (2 RO): kc. 11,811 
ni. 25,1 - kw. a 

8,15-8,33 tllonia): Giorimlu radio - 
Cunmaieali uineìo presiigi. 

12,30: Previsioni del tempo . Di¬ 
schi. 

13; Si'gniile orario . Evctilitiili co. 
municiill di'll'K.l.A.R. 

13-l'i.jr>: GONOKUrO STKr.MENTAI.1 ; 

1. Badinsosti'llu: a) li••nl)l■l•gl•!• ; 
Il bullo delVopera, (inveri uf-. 
t>) Cnst'in?» ; I.n fidanzala di Ufiln, 
fantasia, e.) <!. SiraiisH: Le mille e 
una ìndie, snile di viilzer; 2. Vinli- 
oi.sla I.uisii Carleviirini ; a) Kreislcr: 
Serenala di Piileinella, b) Elgar; I.a 
|^rJprU•ci"Sfl; 0) Biieli lìniiiiimff : hunze 
tzigane: 3. BadiosesleLto; a) le cocij: 
I.a figlia di M'idatua Angid. snle- 
ziom*, h) Lovo: Uiunilla, c) Banipol- 
di: 0 Burella; l'anzone a rnnìha. 

I3,.’}0-I3 15; Giornale l'adìn . Borsa. 

16,15 (Ntif'oli): ttonversttzioiie jicr 
le signore. 

17; Gambi - GiorniiIlJio del fali- 
r-inllo - Giornale radio - Comunicali 
rniein presagi. 

17.30-18,15; Gon'ckiuo srnuMKNTA 
i.k: 1. Calahuil: Dejanire, preludili 
iiKo primo; 2. Ranzalo: Il (ntnbu. 
Tino arabo; 3. Mary; Seretnilu sjiu. 
gjiuola; 4, O. Mulò; fjirgn; 5. A- 
rnadei; finpressionl d'OrleidP, miilo: 
G. Cerri: lìnn/hi di rwtlc; 7. !It;y- 
rnanii: .Vorv dir no, non dir si, vnl. 
zrr; 8, Puccini: Le lidi, «lai Irc- 
gemla ». 

10,10 (Napoli): Cronaca dcllTdro- 
pnrto - Notizie sportive. 

19,15; Notizie agricole - Comuni¬ 
cato Dopolavoro - Giornale radio - 
Dischi. 


211: SegnaJe orario - PtvL'nltJtill cn- 
tmiiiieiili dell'E.l.V.B. 

20,115: Ci.uiiiiiiieiiti deH'lsIil uln In- 
LeniazioiKilo tieiragricolinra (in lin- 
giui iialianii, fnincese, inglese, li'di'. 
se.il 1 ' s|i»gnola). 

20,:{(); Nelizio spoi’livi; - Ntilizic 
vni'le - Idonialo ileirKnii. 

20,15: 

Concerto variato 

1. .Nieolui: Lo vispo comari di 

Wiu'lsor, sinfonia (fu'cbe- 
sLr.'i). 

2. r») Peseelli (Seenle XVIIl): 

Prcslo, b) tlliopin; Fanl'isla 
oj). 49, c) Albeiilz: Il porlu 
(titilla suiti* « Iliet'ia »), d) 
Graiiados; IX* danza spu- 
gnuohl, in si Iteniollo (pla- 
nisLi lluilolfo Gapoi'idj). 

3. rt) M iissorgski : jL« banihola 

s'aildonnoila, b) Borotliri; 

Il Juare, c) Alfuiio: Purnin 
di Tagure (soprano Litlbni 
Dovi!'. 

21,30: 

Il vincitore 

cointtiedia. in un allo di 
GAHfd) GUUIEL. 
Porsonnggi : 

Saphlcone Ettore l’ierglovanid 
La Principessa di fliitzefeld 

Giovanna Scollo 
Il |•rìnc\)le l'riincc.sc<) Lodovico 
ll'ilzi’feìd . . Gusloiie Veiizi 
Il Urlili .M'ire.scint(o ilcrardo 
Diiroc . . . M. FelifI Hid-.lll 
Il dcncrnii! tjinvuiinl fiup 

G. Geechiiii 

fi .Muroscudìo JlerUtier 

Arturo liiirtnilini 

Vii ufficiale 
lioMslnnd ■ 

Aldo Cortese 

22 : 

CUNCEHTfl VARIATO 
Parie seconda : 

1. fl) De Falbi : Danza del fuo¬ 

co, dal biiMeito «I/'anior 
nru.jo». h) Liszt ; .\\’ rnp. 
sodili iijiyhcrese (Bnkoczkl) 
(pianista Rodolfo Caporali) 

2. Liriche rtallanc niodi.rnc In- 

tcrprctatti «lai tenere Al¬ 
fredo Sernicoll: a) Bustini: 

Le notti senza hinu, h) .\la- 
lcon.i: Il lusigiioto, r) Mn. 
scr; Io soni) la lampada, d) 
Zandorird: Xeni \ere.Uii. 


CAMBI-VENDITE 

APPARECCHI RADIO ESTERI-NAZIONALI 


O. DI LEO 

ViaOiurlatI 12 - MILANO -Tal. 5'4-117 
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3. Musìim Sltifnnlo.'i 

fl) Ch*-i-uhiiit : Merlea, ouvrr- 
lui-f*. ti) Saltit-SAfins : l.hwzn 
iii'iifihra, j><)*Tna sin roiiicf), 
r) [’uecitBl: InitTinezzo 

CIi'iihban<1r*nn) dAll'niirra 

/.(• Viin, il) Warner: Il 

Vfìsri’Uii fiinldsma, ouvcr- 
luiv. 

2'^,r»r): l'IlliiK' tiotlzl*'. 

BOLZANO 

Ke “IS • ro- 30S.1 - kw. 1 

l‘J.2r>; linlli’llitio m''l''('rol>.‘KÌCO. 
li.30: ?^i‘trniil«' nrariu - Kvi'iiluali 
ci'iimtiitMli drll’K.I.A-H. - Musica Ita- 

1. Mti'ìsiiii; fi tiiirhifri’ tli .''L 
ri’/llti. '^iiifi'tiì.i : 2 Til-inilflli: .Wi- 
slini: 3. Hf'iiiy l‘i-inci|>i': f^in fonici In 
ì'riiczUinn : i. l'ik-M.irmingalli t Se. 
rcnnt'i; r*. Pnci'lii'; Mniiiniin lliiltcr. 
Pfl, fi»itla«ia: 0. Ile Niirilis; ffalhi 
sulli' .s'r»7i'’ ll'irravln: 

Il Fcafit in ]'nl il' los/o ; 7. Hanilioiii ; 
lUni'i/i nnlfiirn'i. 

'3.30; Ultimale . UiMinmloati 

<lfl I liin^iirzi .\j?rnrS. 

17-1«: t.iuic'M-lo varìaln, 

fi»,50; Uiiriiimirazioni del Dtiiiola- 

\tii’ii. 

•>0; SfirtBiilc tnrln • Evonlunli co- 
iiiuiiU'Qll dtJirE I.A.U. - Tra-srnis- 
sii'ti»' fntiii|rn»lUM (iellVipc ra : 

Falstaff 

Iti UlUSKPl’E VERIìl. 

Nc>£Iì iiilfrva!!i; « l\irrazii.itii », 
cinivei-sazitmi- lU Hans (»rii'Co - 
Giornale ileirEnit. 

Diipu l'iiptira; «ìlurnalf rmiio. 

PALERMO 

Ke. 572 - ut 524.3 • kv. 3 

12, 'là : Uini'tiali' railli). 

13-1 i: Mijslra rlpnitlolUi. 

13.30: Si'^'iialf urarlu - Mveii'uali 
onimuiicali (IrM K.I.\.n. - Hnllellino 

lll*'|i-Ol‘Oll1fff'’0. 

t7.30-IS.3ii; nuiii-li llo ^utuiy Oatid 
«II! ’l'i'ii Hiiiitn Ulinipia: 

20; Cjiniunlr.iziunl il«'l Hnpulavoro 
- Railiu-friornalo ilcirEiiit - Niilt- 
zi.u'in agricolo - noinunioato doli» 
lOak’ Soriità Uoiurrallca - (linnialo 
l'ulin. 

20.20-‘2(l,i'i : Miisira HpriaUjUa. 
20..3n ; Segnali' unirlo - Evenhiali 
c>>>iiu II leali «li-irE.I.A.R. 

20. k5: 

Musica teatrale 

ilirc-tlu lini M® A. L\ HosA P.\nuni. 

1. (lasaviila : Il f}nhbo del cnli/fo, 

opera In un ulti) (jirlm.a 
csecuziniie n Palorrnn). 

2. Verdi; Futstaff, primo quadro. 

3. Pick-.Maiigiogalli : Il carillon 

magico, si-letioni (orche¬ 
stra). 

F. Do Maria : < Scomposizione 
ilei canto iJeirustgnoIo », 
conversazione. 

4. Wolf-Pcrrari; Il segreto di 

b'usanna, opera In uo atto. 
22,55: UUIme notizie. 


BARI 

Kc. 1112 ■ m. 209.4 - kw. 20 

13; OioriuJe radio. 

1.3,10: .MUSICA l.KUUKRA (Ouintel- 
tu); 1. Fantasia di canzoni; 2. (>. 
Stntu>*s: iSlocAi; 3. .Mu.scellì; l'ru. 
vlwri<j/c,‘ i. Orsomando: Pnpatlulc. ; 

5. Ix l-Fn : NelVimnicnso Siihara; G. 
Magindli: Sotto ml'iinit ; 7. ncrai tli ; 
Lenocinlo liiondo; 8. Rfrardi; Plr- 
colo roòrltn; '.J. ni’rardi: l^iiijli ai'iiU 
ni della iVetn,- 10. .lard: l'ioieHc; 

11. Abraham: Oijifi so» Iniito felice; 

12. -Abralinm: < tdc.sì al vtio iiioì'c. 
13,55 ; nulli-lliiii' mi'lcMtniliigicii. 
li: Segnalo <iritt’in - Hvenliuilì co- 

niunii'ali di'-irK.I..\.H. 

17,30-18,30; -Mu>iC!i riproiJoUa. 
20.30; Nolizit’ ugrlcoie - Uadbi- 
gioinalc d'-irKiiit - «lei 

IJopiìlavoro. 

20,50; Giornali; i-aiitn. 

20.55: n<illi.'UitMl presagi. 

21 ; Segnale oriirio - Evimlutili co- 
nmiiicall iJcU'E.I .A.H- 


LE STAZIONI SONO DISPOSTE 


AUSTRIA 

VIENNA 

he. 6S0 - m. 917,2 • Kw. 15 
GRAZ 

ho. 852 • m. 352,1 • hw. 7 

18,10: Per li- hiffliure. 18,35: l'pn- 
vt*r.sa7ii>iio .su ilnichner. — I8,f0i CVm- 
eerlo tlell’nri lie.dra «iella stazione con 
arie iter soprano, — 1B.S: Conversaiiuni 
varie 19,25: degnalo orario - Noll- 
zlario - Meleorologla. — 19.35' Con- 
cerlo urrhesfrale e vocale ili St-liUìacr 
e di Ucilcr popolari. — 10,10: Scliufer: 
Il IS n//ot»re isn. railin-rccila in 3 atti. 
— Mi Notiziario - Meteornlugia. — 12.15: 
Concerto di niiislca lirlllanle e da 
ballo 

BELGIO 

BRUXELLES I (Francese) 
hC. U9 • m. 509,3 - kw. 16 
18: funeerto dcll’orcbesira della sla 
zknie — 19: fonvorsazlone. 19,1S: 

Concerto «li «lisctn. - 19.30: Concerto 

ilella l'icfola orchesira dell'I.N.K. di- 
reit.T ila Leenintis 20,15: Conversa¬ 
zione sul mollo del Maresciallo t'och: 
Snelle: vmtloir, faites-le. vovs le poti- 
rez. - 20.80: iiioniale parlato. - li: 
Com-erlo dell'orchestra sfiifoiUca della 
stazione diretta da Meiilemans: l. Dvo¬ 
rak. Sinfonia Dal niioro itioiidn: ‘i. 
Dvorak ilniize slair. 21,45: Coiiver- 
sazlonc: • L'ediirazloae Jlslca, faltore 
lU proizrcs.so « di pace ■*. M: Conti¬ 
nuazione «tei concerto: l. Hizci; Hallet- 
IO dalla raniieii: H. Inlemiezzo di niu- 
sira i'i|>r<)dotla, :t. nellbcs. nallello rt.a 
f.oktoC; 5. (ìidrHiid; fìreliin (ìreri/. sce¬ 
na «li balleilo; ititcrinezzo di iniisl- 
ea riproilofln: R. (ìuiitiod: Dallelio di 
Fatixl. 23: OuMiiate parl.-iio, 23.10: 
('oruerio «11 dischi. 24: Fine. 

BRUXELLES II (Fiamminga) 
kc 888 - m. 337,8 • kw. 16 
18: l'oiicerlu «icll'orihestra sinfonica 
diretta da Arthur Meideniuiis. 19: 
Concerto di dischi. 19.30. Concerto 
di plano. — 20: Di.schi. - 20.15: Conver¬ 
sazione: > RnzioitaU/ziizIone •• - 20,30: 

(Doriiale iiarlnto. — 21: Hltrasinls.stona 
di un concerlo dato a Hulzeii (orclie- 
sira. coro e piano} - Xell’lnlervatlo: 
Uiornale parlalo: l. Alph r>lepfnbr«n k: 
Oirvertiire degli I ccclll; 2. l,éon Orihel; 
Scherzo, jwr piano o orchestra; 3. Due 
cori. — 4. Corneliue van Oslerzee: C>Min- 
lel/o d'archi la re bemolle; 5. Tre cori; 
6. Soli di plano ti oiiiposizlonl di autori 


21,5; 

Musica teatrale 

1. Verdi; Araldo, alnftinin. 

2. «7) Hcilalaiii: Ifejanice, «Colà 

nelfoasi verde»; l») Ihicri- 
iii; Tosili, «N'issi d'.trl'-» 
soprano .Maria ]’ai*iti!l;P. 

■3. a) Pufcìtii: Tosco, «K Iticean 
le sli'lb.’»: h) Dfiiiizelli : 
Moria di liohnn, « Alma soti- 
ve i- (’ni'ti » Joiioru Pa- 
.‘'Cflla). 

’i. Giurdano: La cena delle beffe, 
r.Milasìa. 

5. Il) Piieeìiii: /(«</ir»/«e, 

dio»; h) .Masciigni: Il pic¬ 
colo Murili, « (jh mtilodet- 
li) » (soiifiino Paciollii). 

0. Il) Poito: .Verone, «(..uiosle ad 
un liilu ridili » : h) It-.ssini; 
Il Oorbicre di Siviijli", « 
il iiiio iKiiiie sa|ior... » (le¬ 
pore Gascellii). 

7. NVagiter : f.'oro del TIeuo, fiin- 
lasiii. 

22,55; l.'lliiiio nolizlv. 


ESTERI 


IN ORDINE DI NAZIONALITÀ’ 


«iliiiidcsi l■o^lt^'•mlJrlr;lllC•I): 7. Joh. W.t- 
gciiaar: Siiifoidtii ». Tro cori; !i. Woii 
lliiygrok: Duvertiire del He Mhln. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

kc. 614 - m 488,6 • hw. 120 
16,10: Concerto orchestrale da Hriii*. 

- 18.65: (tonvcTsazione. — 17.5: <?«ui- 
cerlo di mu.sica per ijuarlcuo. — 18.5: 
Cuiivers^iziune agricola. — is.is: Con- 
vprsivzione per gli operai. — 18,25: No- 
ilziarin in tedesco. — 18.30; CunverH.a- 
zlorifi di alliialltà In lede.sco. — 19: 
Notiziario. — 19.5: joremlas: Tua notte 
Il Karlsipjn, raiUo-comniedia aiuslcale. 
-- 21.35: Concerto di arie ru.-we per coro 
i-aidaio «lai coro Arcliangel.sky. — 22: 
.Segnale orario. - N'ollzlario. — 22.15: 
CoiiiunitaM «lei /tfj«/1«)-7of/i7i«?i. - Pro¬ 
grammi teatrali. - Prograniina di do- 
iii.vni. — 22,20 23,30: Veiii limo. 

BRATISLAVA 

kc. 1076 - m 278,8 • hw. 13,6 
18.46: Lezioritì ili «trlografia slovacca. 

- 19: Vedi Praga. — 22,16: Coimmlca- 
ti del 7if/rffo-7oiirH«7l- — 22.10: Vedi 
Drno- 

BRNO 

ho. 878 • m. 341,7 • kw. 32 

19: Vedi Praga. — 22.15: Comunicati 
dii Itailio-Joìimal. — 12,20; Conccrt<i 

orchestrale di musica da ballo e bril¬ 
lante. — 23-23.30: Concerto di musica 
por «iidniettn di fiali: 1. T.aiisky: 

Ijoliiicilo; 2. .lezek; (>i<l»feft.o. 

KOSICE 

kc. 1022 • m. 293,5 • kw. 2,6 
19; Vedi l’raga. — 21,36: Cnnrerlo 

vocale Lsnprano) di canzoni inglesi. — 
22: Veili Praga. - 22.15: Vedi Hruo. 
MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1137 - m. 263,8 - kw. 11,2 
19: Vedi Praga. -- 21,35: Concerlo 

«teirorcheslra della stazione: 1. Radi: 
(onrerlo in re minore per piano e ar¬ 
chi; 2) Heethovi'Ti: Sco:294P.- 3) Mozart: 
Miniieiiii in re maggiore. - 22: Veill 

Praga. -- 22,16: Programma di doma¬ 
ni - Notizie teatrali, — 22,20: Vedi 
IJrno. 

DANIMARCA 

KALUNDBORG 
kc. 260 - m. 1153,8 • kw. 7,5 
COPENAGHEN 
kc, 1067 • m. 181,2 - kw. 0,75 
15: Concerlo - Nell intervallo alle 
15.4S: Canto. — 17: Per i banibiiil. — 


PROGRAMMI 


17,40: Notizie lìii.-inziarie. — 17,60: Con- 
fecottza. — 18,20: Lezione di tedesco. — 
18.50: Meteorologia, — 19: Noliziario. — 
19,15: Segtuilo orario. — 19.16: funle- 
reiiza. — 20: Chiacchierala. — 20.10: 
Musica danese vorrhia. — 20,50: Yarldti. 
— 21.35: Concerto dì platicfoi le; 1. 
J. .S. Hnch. Sonala, in sol maggmp': *7. 
Sniid-.Saens: Poloioiine, m do luiiiore, 
Op. 77. — 22: Notiziario. - 22,20: MilMca 
hnlliiniu. 

FRANCIA 

BORDEAUX - LAFAYETTE 
kc. 986 - m. 304 - Kw. 13 

19: ('onver.sazioiip Irltoi'aii.i. - 20.30: 

Itirormazioni clell'uUima «ira. — 20,40: 
Musica riprodotta. — 20,56: lli-uliali 
d<>iri;.slrazii>iie dei iireuii. — 21: I.eziuiie 
Ili s]iagiiurilo. - 21.16: Notiziario Hoì- 
le(lini) n previsioni meteorologiche. — 
21.30: Coiiccrio tli-ll'orrhesira della sta¬ 
bbine - .Vegli iiitervalli canzoni liiilia- 
iie su disi hi - I. W.igner: / inncslrl 
«■U7i/fj>i di Sorfìidieuji]; J, Fauré: r«i/i- 
ttoUi: B. Dischi: 'i. Bei'ltiuven; Slnlniiid 
n. in si hein.dlo maggiore; ó. Dischi; 
0. Itiniski-Koi's.-ikof' ruiniccUi spa- 
giuudi}. 

LVON LA DOUA 
ko. 644 • m 455,6 - kw. 1,5 
19.30: Da Stra.sburgo. — 20.30: Noli- 
ziario. — 20.50 21.30: Rrevi conversa¬ 
zioni. — 21,30: Da Sliasburgo. — 21: 
Concerto strumentale (uuintetto) - In 
.sognilo: lufortiiazionl. 

MARSIGLIA 

kc. 950 - m. 316 - kw. 1.6 
18: Cmivi-isa/ioiie. - 18.30: Com-i-fln 
di dischi. — 19: Nuiizi.ario. — 19 15: 
C.lornal»! radio. — 20,15: Lozione «fi 
fologiafta. — 20.45: Concerlo di (liscili 
(musica Itrillaule}. — 21.28: Bollettino 
iiieicorologlco. — 21,30: roncorln del- 
l'orrhe.sira della stazione: Musica bril¬ 
lante e popolare. 

PARIGI P. P. (Poste ParleJeiì) 
kc 914 • m. 328,2 • hw. 60 

20; Inroriiinzioni e ra.s.si*gna dei gior¬ 
nali (Iella sera. - 20,6: Coucerlo di 
illschl. — 20,45: Conversazione chtem.a- 
lografltm. — 21; Ctinvcrsazione jier le 
massaie. -- 21,20: Conversazione tea¬ 
trale. — 21.30; (hurnahì parlato rlclia 
stazione ed informazioni. — 21,45; Coii- 
cf-rlti dell orchostra della slazione: 'l. 
Chalirler: (uiverr.ure di ('•nendoUnc: 2. 
J. Strauss: FooH del malllno. valzer; 
il. Li.'idow: fUinl.i popolari ru-td: 4. 
il'Intly; Slnfoiiia su inui ainzonc Iriin- 
cc.^e, per piano e orclic.slra; fi. Turliia; 
Jfohniicro; fl. Ravel: l'ot.se nohìe cl. sm- 
limrntnte ii. 27; 7. Masseiief: Mnrrta. 

23.45; Iiirorinazloiti. 

PARIGI TORRE EIFFEL 
he. 207 • m. 1445,8 • kw. 13 
18,45: Ginruale radio (nolizlarlo). — 
19.30; Giornale} radio (hrevi conversa¬ 
zioni). — 20.20: llollctllno meteorolo¬ 
gico, -- 20,30: Concerto deU'orcheslra 
della stazione con arie per soprano: 

1. Royce-Rridge-.valer .Shep/n'rfJ’s Lolle- 
I'/. prcludbj e gavolte; 2. .Shephriiì s 
dance, stnfunia: 3. Tre arie per so¬ 
prano; 4. Bys: filli Frcncli Son-js, solo 
«il violino. - 21: Nollzlarlo. — 21.10 22: 
Segnilo del concerto; 5. Tre arie per 
soprano; 6, Silielius: Jlomanza; 7. ^^iI- 
hauCI II treno azzurro. 

RADIO PARICI 
he. 174 • m. 1724,1 - hw. 76 
19,30: Convorsaziime agricola. — 20: 
T.'oruoinzznzione pitììlìcii ilei grandi 
.Stali. !. Lo rosUInzioue rii ìì'eimar. — 
23.20: runcerlo orcheslrale: J. Chausson; 
incorilfsimo; 2. de la Pre.s]e: C«7«:o«e 
Intlinn: :{. Jlahn: Paesaggio: 4. Dolllws: 
roppelia. — 21: ofTcnhach: La vie pari- 
sleniie, con arti.stl deU Opéra C«milque. 
Urche.sira diretta da H. Defesse • In 
un intervallo alle 21.40: Conversazione 
ga-sirononiira. 

fra le prim-lpali Iras- 
niissioni. nnliztarii diversi-, di sport, 
aifricoUurn, toninterciall ecc. 


63 


RADIOCORRIERE 


STRASBURGO 

kc. 869 • m. 346,2 Kw. 11,6 
17; (la J.illa di un con- 

(Il tmj-'H'a per ino. — 18.30: (.'un- 
\<'i-s,'i2iiiiic btii - Uina'-i'liiK'iilo franrc 
se .. 18,46! Concerto di disdil, - 

19: coiiviTbazitmc. di alntalitj\ In ti'dc- 
M’u. • 19.15; r(»rivi'r6a7ic*iu' (fiiinilica In 
tnlt'sco. 19,30: Conccfio di musica, ria 
jn77 . 20,30: Segnale orarln - Noti- 

znii'io in ft‘ani'o.sp c in 20,46: 

C'itircrlo di illM'lii (nnisica lirillantc). 

21,30 23,30; Ctounod- h'IlrmoTif r limi 
li, Oliera irotiiicn In y alli (dall'i 
.Slirtlinl 

TOLOSA 

kc. 779 - m, 386,1 • kw. 8 
17,15: Niiti/.i.ario — 18: Tr:ismissl<iin' 
(il iiiiniHgiriì. — 18,15: t^iinla/ionl dt 
H'i-sa. - 18.30: .Mi-Kidic, * ib. 45: Ki- 

.s;<nii'intclii’. - 19: Notiziario. — 19,1S: 
«•rctiPSlra sinronlca. — I9,46: Catizo- 

iKlIe. — 20: .Musica da Palio unngo). 

- 20.15: Notiziario. ~ 20.30: Musica da 
ja/z. — 20,45; Mel(i(Jio. — 21: Orctiestre 
varie. — 21.15: Musica iJ:i ballo (tango). 

— 21,30: Mn.sica roginnalc. — 21,45: 

'•n’iiestra viennese. — 22: Miisicu da 
j:i/z. — 22.30: Orchestr.'i sinronira. — 
23: Melodie. - 23.16: Xorizle regluiiali. 

23,20: Notizie ilnirAfrira del Nord. — 
J’.aO: vana. — 24: |■()^w•(;l•lo 

(li dischi (irtcnci da una dina (irlvala. 

- O.M: N'otlziario. — o,35: Soli di pla- 
iiofortc. - 0.46: Urcln-sira sinfonica. 

1; Midlottliio iiieleurologlc,., — 
1.5 1 30: .Mn-si(’.i ingìe.si*. 

GERIVIANIA 

AMBURGO 

kc. 800 • m. 372,2 kw. 1.6 
16,30: CniioerU) orflteslialc da I.lpsl:!. 

— 17.30: Ter le massaie. — 17,36: (’i)n- 
vetsaziorip: Ltt vita della donna ìiel 
Glitl>ronr. — 18: Proffraniina varialo. 

— 19: Conversazione ecoiioriilca. — 19,30: 

f(»in-ei't(> (li danze anticlie (edosrlie |>iT 
cenilialo. — 20: ProKi’aiiiina v.ii'lalo; 
Coinersazinjie, l'tidio-liozzeltl. enri e or- 
« hc.stia. - 22: .S(.‘gi)alo orarlo - .Noti¬ 

ziario - Meteorulogia. 22,20; Atliia- 
lilà — 22,30: rom-erlo di nin.slca brìi 
lariii* e da liallo. 

BERLINO 

kc. 716 - m. 419 • kw. 1,5 

18,30: Concerlo di nnisìca per viola, 
16 45: Ctnicorlo di Hcilee |h*-i' soprano 

— 17: Per i priovaiii. - 17,40: Uasscffiia 

llitrari». — 17,60: Coiiversazlouec: <• Il 
.llii-.llt.sii letlu.sco p il (ilarii)onr - 
18.10: Comunicali deil'l'Olcio del lavn- 
r;itori. - 18.16: Coiiccilo rii diselli 

Strauss; H f»o/*7)ie.<e nfnlilnonio. ■ 
18.65; Coiniinleatl della radio-direzione. 

- 19: -Al.fualitfi. — 19.10; Conversazione 

• Da Kmtopp ai, film .sonori)-, *1: 
Alfiialttà. -- 21.20: Farse caniitestrl, — 
22,16: Notiziario - Meteorologia • Con- 
vi.-rsazione sportiva - Indi, fino alle 24: 
Musica da hallo rlfrasmessa, 

BRESLAVIA 

kc. 923 • m 325 • kw. 60 
16: Concerto clell'orcliesira della sta¬ 
zione. — 17,30: Conversazione: > AIuitkj 
« ( ostro nel loro sviluppo storico •>. — 
18: Conimemorazlune di Arthur Stilli 
zIpp - 18,30: Conversazione a decider¬ 
si. 19: Concerto di dischi (arie popo¬ 
lari) - 20: Conversazione: - costlUizlo- 
110 e rilssolviniemo delle stelle fisse». 

- 20,30: Concerto dell oroliesira fllar- 
monlra di Breslavla: 1. Bacii: f’oncrrtn 
lirandeuhuriihese n. 3 in sol niagifiore; 

2. Ilaydii: Diveì-timenlQ! 3. Traiip: Con- 
fcrlo per piano op. 20, - 21,50: Con- 
rerfo oreheslrale dt muslra hrillarite e 
da hallo con arie per harltono. - In iiit 
Inlervallo: Sepnale opftrio - Notiziario 

- Meleorologla, — 24: Pine. 

PRANCOFORTE- 
kc. 1167 - m. 389,6 - kw. 1,5 
17: Concerie tUdl oiclieslra della sta¬ 
zione, 18,26: conversazione eonilca. 

-- 18,50: Conversazione medica da 

Mnehlacker. 22.20: Segnale orario - 
Notiziario - Meteorologia. — lfi,20i Ra- 
(ijo-cronaea di una manifestazione 
sportiva. — 19,30: Trasini.ssione da 


Miieljl.atker. — 22.20: Cejfuale orano • 
NuUziario - Aleleurologia. — 22,45 24: 
Coni'Pi'io (li intisira iirlllnnie e da jazz. 

HEILSBERC 

kc. 108S - m. 276,5 • kw. 60 
16: Per le signore, - 16.30: Concerto 
orihesiralfì dn Lipsia. — 17.30: Cmi- 
versaziiaic: < otne si Iradurono l lilnis 
sonori". 17,60: Conversazione per i 
caci'iaiori. - I8.i6: Itolledino agritoln. 

18.30: ConcerU) di dischi (inuslia 
lirillaiiit). -- 19,30: Espiclzi di convei- 
sazKiiir in fi-aiieese- — 20: Coincrt" 
ileiroirlicsira della si azione: Coitiix-- 
.dizioni (Il MeiuleLssoiHi: J. Ouverlure di 
ttufl liins op. 05; 2. /fondò hnllanlii jivr 
piano H oreheslrti op. 2'l; .1, .Srr(;/((i<(( 
oi>, 43 iief piano e onliesirii; l' sin 
limili in re niaggioie op. lO'., - 2i,40; 

CoiivcTMi/ioiie: « L’arli.' coinè e.Hpi'c':- 
sHini! doiraiiniM) li'desto ». - 22,10; 

Notiziario - Mct-ooi-olcifiia. 

KOENIGS WUSTERHAUSEN 
kc. 163,6 • m. 1634,9 - kw. 60 

16 30; Concerto orclieslrale d.i Lip.sia. 

17.30: tvniversazione: « La fiopsla le 
desca prima delia guerra iiiomiialn ». 

- 18: Covi»rsazioiie: sitila famiglia ni(< 
derria - i8.30: ConTersazione di ec.o- 
iioniia domestica. 18,55: nollctflno 
meicnroloifico. — 19: Conversazione 
scieiitllira per i loefllci (tema a deci¬ 
dersi). - 19.20; Conversazione jier pii 
operai. - 19,40: AlliiulKà. — 20,5: Vedi 
Muelilacker, -- 2i; NoNziario - Meteo 
l•■dogl:l. 21,15: Meta Brix; N0!>lnli)ifì. 
radio-rcfim. 22: Notiziario .Melco- 

ridogla. - Indi fino alle 24: Vedi Per 
lino. 

LANCENBERC 
he. 636 - m. 472,4 - kW. 60 

16.20: Per i g-lovaiii. - i7: Concerto 
oreheslrale da Fruncuforte. — 18,16! 
Conversazione in Inglese. -- 18,3B: Con¬ 
versazione titedira. ' 18.55: Segnale ora 
rio - Nutizlarkj - .McIroroloRla, — 19,10: 


i <iiive)>azk>ne di itoianica. - 19.30; 

l'uitver.sazjime; « Ecoiioinia e roiiiirH'i- 
rii) ». 19.56: Nollziano. 20: Con- 

versuziono su Sali-shurgo. • il: Sern- 
ta (il ron'umdlc in tilt allo: I. Slur- 
iiianm II rane-iiih-iirolii; ‘j. Kosler: I.ii 
ii'lnmho iimiiii: ;t. Pijrl It niorso. 

22.5: Notiz.lario .MetoonduBla. - 22,20: 
l'oiicerlo (11 disiilil (mu.'ii'a hrillanie). 

23,24: Concerio vocale « ui'clicstr.'ilc 
<li (l.•|llr«‘ aiihche. 

LIPSIA 

Kc. 770 • m. 259,3 • kw. 2 
18,30: Conci'Tlo deHnri hesira U<>lla 
oi/ém.', 17,30: Rassegna Mliraria. — 
17,59: Nolizie varie. -- 18.26: Lezione, rii 
iiislrse. -- 18.50: Coiivrrsazloiio a decl- 
d(i>i. 19.30: Coiiccn-o di innslca da 

balio, 20,30: Ciijiccrti) vocal(* (sopra- 

iin; rii Ifriìer pi>]iolarl dedicati alh* sta- 
gioiil. - 21: ITograiiima varialo: Con 
\ersazloiii, rfulio-hoz.zptil, on hl■'■t l•;l. - 
22,5 23.30: Notiziario - l’oiirerlo sfnt 
melilo le: Conipo.slzlonl rii Pacli. 

MONACO DI BAVIERA 
kc. 663 - m. 632,9 ■ kw. 1,6 
te.S: L'ora del fnneiiilli. — 16.30: Con- 
vi rsazlone. — 1T: Concerto orchestrale 
(la Friincoforte. 18,15: Conversazlo- 
nc: «Tedeschi e afrlr;inl neU'.Afric.a 
incrldlonalo », - i8.36i Conversazione 

su proldeiiii scolastici. — 18,65: Segnalo 
orano e iiollziario. - 19,5: Concrrht 
variato (dischi). — 19.36: Siorlello d'ai 
ni:i|l|,i (edesclie. — 20: Cernerlo di una 
SiV'leta corale rii I.lp.si;i (0 luinicrf) 
laodmp.ngnaniento tl’organoj. Da «ma 
chiesa. — 21.35: Aneddoti sul diidunia- 
liri e iioinini di St-alo. - 21,60: Tras- 
iiilsbione in inenioria di Manuel Gar 
(la nel conlonario della sua morte (so 
jiraiici e piano); 1. Conversazione Intro¬ 
duttiva; 9. Llvdt'r (Oli arcompagiiBiiien 
lo di iiiano. - 22,20: Segnale orarlo <■ 
tiotlzlarlo. 



kc. 832 • m. S»0,e • kw. 60 


17: Concerto (leirovchesira della .sta¬ 
zione - 18,26: Per le signore. 18.60: 

Consrrsaz.loiu! medica — 19,16: Stana¬ 
le orarlo - Notiziario • Mcleoroloffla - 
l’riigraitiiiia della prossima seilliiiaiiii 
lo esluranto. — 19 30: f.elliirn rii no¬ 
velle, 20.6; Coneerlo (hdl'orclicslra 
filarmonica di Stoccarda; 1 Ueetfieveii: 
s’infordn li '2 in re luaggloni; 2. 
Krahiiis- 4 l.ledei, 3. Smenniii: f7/d lio- 
<(7)l e dal prtill dcllu lloiintit: 4, .Mn- 
.v- rlieer: Cavatina dal linfiin; T>. IJii- 
soni: Valzer. - 22.20: SeRitale orarlo - 

Nollziarlo • Meteondoglft, - 22,45 24: 

Concerto oreh<»slratp da Arihurgn. 

INGHILTERRA 

DAVENTRY NATIONAL 
kc. 193 - m. 1564.4 • kw. 30 
LONDON NATIONAL 
kc 1147 • m. 261,6 • kw. 60 
NORTH NATIONAL 
kc. 906 • m. 301,6 • kw. 60 
SCOTTI8H NATIONAL 
kc- 1040 - m. 268.5 kw. 60 
16: Concerto tu r In st iioUi 16,30: 
Iiitei-vallo - 16.36: Sloriello di vimec- 

(11. - 16.60: Intervallo. - 16.661 Con- 
c.tìrto da Norlh Ueglonal. — 17,46: Se¬ 
gnale orario. - Coneerto di musica ria 
hallo rtell'orchestrina della H.R.C. di- 
ralla da Henry Hall, 16 18: L'ora 
del (anelulll. - 18,36: .Smnnujrlo dn- 

gh avverilnienli delln settlinaii.a 
19: Notiziajio. Segnale orario. - lO.aO: 
CImpIn ' Musica per idnmir'irte. —.19 80: 
Coiiversaziiuie. 20.5 20.26; ronversa 
/Ione di giardinaggio. ao.30: iTiii- 
versaztoiie mirìI Stati fniil. - 21: 
Coinerlo (.irelieslnile dlretle da .losoph 
l.owis: 1. Ed. (ìeniian: PrcJiidIo di 
Itoiiieo f. (jluliettn: 2. DiuililJJ- Sulle 
itiile .‘•ll/ldl (Ih- rrnniiiieiitl); 3. -lohaiin 
Slraitss Valzer ileWItnpernlore; 4. 
Chalirier: Ponza slinn: 5, Cowen II 
UnuiiiKialo del {lori, sulle — 22: N'o- 
l.si/iario. Seguale or.arlo, - 22.20; Con¬ 
versazione sul rilsaniio. 22.35: Se¬ 
rata variala (serio di brevi reilte. 
cauli, poemi .scelll c adattati per la 
radiodirriisloiie) 1, Il XXI iiHUlo rii 
Teocrito; 2. Eschllo; E.sortazioiie dalle 
Coetiforc. parto seconda, p.arte riolle 
Ore.stcla, Iradotto da Paul Claudel. 
Musica di Miniami; 3, TT. F l{iilUHsleiii, 

Il leiuro, radlo-rprll;i; 4. N. ('. lliin 
ter: La puiseduiuln a canalli). iragedi.% 
In versi; ri. tìorierale Ts'Ao uiella casa 
lini generale Wei Fetiir); Il dlneonn iH 
in cacoflo, poema Iradolto ria WHI't 
KI nner; 6. I.ogan Pearsall Stnlth: 
Frammenlt lU Tritio e. srinpre Trivio. 

7. FraiicI,'! l‘{)ulenc II hallo in ina- 
xrheia, poeiiia di Max .laroh: — 23.36: 
l.ettiire. — 23,40 I: Coucerin di riluhlr:i 
da ballo r>>rns(ne<»a. - 0.30; Sognale 


LONDON RECIONAL 
kO. 843 - m. 366,8 • kw. 60 
16,36: Da Daveniry National. — 18,18: 
L’ora del fanciulli. — 10: Notiziario. 
Segnale orarlo. — 19.39: Concerto (lei- 
i'orcliustra di Midland Kaglonal. Arie 
per baritono e soli di cJarineito negli 
Inlervaili. - 21: Seg:iale orario. - Kr- 
liest l"<>iig»tarre: Mnetf/ liayH Leaie, 
rivista luusirale scritta tipiioslianiento 
(«or 11 microfono. — 22: Concerto or¬ 
chestrale e arie per soprano; 1. Dvo¬ 
rak ouverture di CarnliiaL Slbe- 
Iliis; Il dono di Titonela. Icggeuria; 
3. Duo arie |>er soprano: 4. Glazunof; 
rrlmatiera, quadro musicale; S. Qual-, 
tru arie per soprano; Q. Wagner: Pre¬ 
ludio e morte d'amore disollu. — 
23.16: Notiziario. Segnale erario. — 
13.36: Audizione di ilLsclìl scelti. — 
23.46-1: Concerto di musica da ballo. 


PER RIDURRE (CO¬ 
STI DELLE VOSTRE 
CALCOLAZIONI 


Meltiamo a Vostro disposizione uno speciale 
Equipaggiomento 



~ D€)»OSlTAr^ 

. tarramt mio. ;» • Chicaco iu.l 


ed una 

Diplomata delle nostre Scuole, per eseguire 
i Vostri conteggi di una seltimana. 


C. & R. FERRARIS 

TORINO - Via Rlotro fVI loca, & 


TELEFONATE AL 
NOSTRO NUMERO 
DI 


TORINO . MILANO - GENOVA - ROMA - NAPOLI 
TRIESTE - FIRENZE - BOLOGNA - VENEZIA 





RADIOCORRIERE 


64 



MIDLAND REO10NAL 
fce. 7S2 • m. 39S,9 • kw 25 
18,16: I.V-ra Od fftliclillli -- 19: Nod- 
7larlii - Si':fr>alif ulano. — 18.30: (’»m 
il»-lla sluzlonc. - 
21: Soitnalc «»rario - Da Loiiiluii l{l■^^lo- 
iial. - 22: i'-mvfr'.azIoH.v « Cuiiio si 
falilirli aii'i U- st'uti.le <11 lana - 22,40: 
t'uiifiTto 01 fiiiizi'iil il»l WN.rresltTshlre 
l>. r ii‘ii«jrc, 23,161 N'oiiziHMo - Si-jtiialf 
ornrld. — 24 0 30: (solo 

SIKllUl. 

NORTH REQIONAL 
kc. 625 m. 480 - kw. 60 
16.66: (l'iicorto iloll'oii 1i<-st r:L ili'lla 
staiiom; i7,B5: Da liav.Miii-y .Nailo- 
jial. 18.18: [.ora <l<-i [aiK'iiilli. - 
19: Notl/larlo 19.30: ruiiixMlo plaul- 
sllro <1! John Mason *• <li violino <11 
llllly Willlaiii.'; 20,16: Coni’i'Ho (1<'I- 
l'i)r*'h'''ira ilrlla '.i.azioau ron soli di 
viola. -- 23,15; Nollzlarlo. — 23.36 1: Da 
Loii<l»li ItPKIuiial. 

8C0TTISH nEGIONAL 

kc. 787 • m. 376,4 • kw. 60 
18,55: Da JiavpiiMy N.illoiial. — 18,16: 
r.'ora tic’l fani'hilli 19: Notiziario e 
1930: fonvi-oazioiif sul- 
11» ilaii/i: |•l■l|><)laI•l scozzp-'t 19.40: ( on- 
votHiizIoiK’ <1<'I ihrdii>ri‘ ik-lla Staziono 
sul iiromniiiiul vciiliirl. 19.66: ('uii- 
vt'rsazloiir (Il Klardinaaizlo. - 20: Coii- 
crrto (li-irnri'tu'stra ilulla slazioue con 
arie l'or roniralio il»(hi'ati> a toinpo- 
sizìonl siiMzrsl 21: Trasmissione va 
l'Iaia ili rniizonl c luii-'ii'a (.uThcsIrak'. 

22: Da LumIon Doirloiial 23,30: 
Notiziario 23 36 1: Tin Lumiuu ID 
Kiori.il. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

ko 897 • m. 430,4 • kw. 2,6 

18: liisi'lil. 17 LpzIoik' <D {'iiiii.'i 
sUra. 17.30: Dlsdii. -- 18,56: Si-giuilu 
orano ITogr iniina eli i.Uimaul. -- 19; 
Dl.ilojro m fraiu’e.so. 19,30; ('oiiver- 
«szlone, — 20: ruii(vrt<i «li «liscili. — 
20.30: fumi-rio «idi urihi-stia «lolla sta¬ 
ziono: Musica puiiolaro jugoslava c 
llfdrr naziniiali, 21.30: fmicorto «11 
xilofoni». — 21,50: Conforto vuralo «il 
llrder iia/toniill. - 22.19: Coiirorto pia- 

nlsUrii l'li')|iin: 1. lìnlUita oji. 23: ‘J. 
.V0/f«O7K>. 3. Sliitll. — 22,30: NóKzInrIu 
Musliii zigana ritra.sniossa. 

LUBIANA 

kc. 521 • m. 676,8 - kw 2,6 
17.30: Cunmio iK-l injlntotl«) dulia si.i- 
zlone. 18.30: lozione di storia. ~ 19: 
Lezl'um «li fra'utose. - 19.30; Conver¬ 

sazioni' por le naiuu'o. - 20: Lezione 
lU itnislfa, - 70 30: Coni i-rto di inu.si- 
fa ila r.xinora, 21.30: Conrerto dol 
«Iiilntc'tto (lolla staziono. — 22: Motoo- 
r-dogla - Nfituinri'- - .xtiisir.a lirlllaiilo. 

ZAGABRIA 

kc 977 • m. 307 • kw. 0,76 
17-18,30: Concerto di tllsi'lil. 19,35: 
TtolleltliiO sjiorLivo. - 19.60: Notfziariu 

e lirevi conversazioni - 20.30: Concerto 
nrchestrali: rUrxsmesso da llelgrado. — 
22.30: NolUlarlo e nieteorolufria. -22.40- 
23: foncerlo di iniisli’n da liallo 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 277 • m. 1083 • kw 60 

17! Concerto di rtiidil. - 17.30; Con- 
versAzlone - Lo siKirt nelle scuole*. — 
18: Lezione di francese. - 18.30: Con¬ 
certo vomir (soprano) e d'arpa. 19; 
Meteoroloeia - Notiziario. — 19 30: l.e- 
zione d'IngUxse — 20: Segnalo orarlo 
• Serata variata (canzoni, musica e 


— 2140: Mctt‘<tro1uKla - NuN/la- 
ilo, 22: «■-•iiV'-r-aziune d'atliialita. -- 
22,20: « uiiVfisazliine; -I inni al s.-rvl- 
zlii lidia j.ulizia — 23 10: Fine ridia 
tra-uuis-irme 

OLANDA 

HILVERSUM 

kc. 160 • m. 298,1 • kw. 20 

16.40: Diselli. - 17,20: l’or l ffluvain. 

18: « iinn-rii) della pii i •da ut'r lu'sira 
della slu/linti'. - 18.40: Disctil - 18.55: 

Cunieriu ^|■‘ll•^!al1l>. - 19,20: fmiversa- 

zliiiip. - 19.40: Cuuferlu urdiestrale cca- 
niirii. - 20,10: «'rrnvi.-rsazluiie. 20.16: 

Conimuaziiiiic «lei rumerlu. — 20.40; 

Cunv!-r.-vizloiie <11 sloria rdlgu'sa. — 
21.10: Musica per viuliiiu e |•l:ulu. - 
21,40: CunversazIf'iH*. - 22,10: (0111111113 

zinne del cuncerld. - 22,40; liifuliiiil- 
/ii.ni ecelusLi.slielio. - 22,46: Nulizia- 

rlu. - 22.65: Dc-f lamuziune. — 23.26: 

Diselli. — 23.40 0,40: Ciincerl-i di iiinsi- 
cti l'iproilritta. 

HUtZEN 

kc. 1013 • m. 1876 • kw. 7 

18,40: Dischi. — 17,10: Crnicerlo di vio¬ 
lino e iiiaiu». — 18,10: Cuiiversazl<jue. — 
18.30: Dischi — 18,56: Conve.r.sazione 

siiUarle oraloria. - 19.26: Dischi, — 

19,60: conversazioiip grogr.alicii. 20.10: 
(’ojniiiiii'Sjzluul d<‘l]a l‘i>li/ia. - 20,25: 
Dischi. ~ 20*0; fniKcrto «irchestrale 0 
(di'iilt* (L.a Sdiula Ciiiilonim direna da 
Cnyiicl's • l-i liunuM’i' 23.40 0,40: Dl- 
.M-hl. 

POLONIA 

VARSAVIA 

kc. 212 - m. 1411,8 • kw. 120 

17: foncerlo deirmvheslra del 
reggiiiir-nlo «li (anlci'ta - Musica jiniio- 
lare (9 imuiiitìi. -- 17.65: ProBrnm- 

jii.T di doiiiani. - 18: CuiKorto di uhi- 
sica ila luillu. -- 19: Vario - 19,10: 

Ua'seiiiia ileil.T slanipii agi-icola e>lc- 
ni. 19,30: funvei-saziuiie; ■- lii iiv 
iMpITali l'ol iiiicrofoiiii •• 19.46: Ita 

lUu-jrioi-uali'. - 20: Coiiversu/iimc iim 

sh'Silc. 20.15: foiU-iM'lo -StnfuMleo dd 
Jii Filiiinuiiiica <11 Varsavia, diretl.i 
ila Mfi.ssiino Fiefcia, 1 un a soli di vi«‘- 
liiTK i-llic 1. Ilayilii; SlhfviiliL In re 
uiaggiure: -i. Scliiiniiinn; i miicrlo por 
violuni'dti!» in la iiiiiuiro; 3. Havi-I 
Ihifiil r I toc, l'alI('Hi'; 4 l’rukohcf: 
Si her:'! e. iniiirUi: T>. Vlol'iiicelU) <■ ida 
no - Neiriiiti-rvallo; Coiiversa/iono Ict 
tei-ana. - 21.40: Hulk'lliuo siiortivu 

- 22,46; Hadio-giornale. 22,50: In- 

terv.illo. 22,56: nolleliiiio inctenro 
IokIco e di pulizia. — 23: foncerlo di 
niusicn da Imllo 

VILNA 

ko. 531 - m. 686 - kw. 16 

19: Conversazione pi-r I pulacclil della 
I.iliiatna. -- 1D,20: Uissegnn della stam¬ 
pa asrlcola. •- 19,30: riasinissioiio da 
Varsavia 

ROlVIANIA 

BUCAREST 

kc. 781 • m. 394,2 • kw. 12 

18: Coiici'rto lUdl'orchesira della sla- 
/lone, — 17: liifopiuozioiii c s«*gnale 
oi-iirio - 17 10: Coiirei'to dell ori hestra 
della slazionc, 18: L L'iiiversilà ra¬ 
dio. 18.30: Tiasinlssiotio dal Teiitio 
dellopera. In iin inier\a11o: Itiforma- 
zioni, 

SPAGNA 

BARCELLONA (EAJ • 1) 

kc. 860 • m. 348,8 • kw. 7,5 

18 17: foiieerlo di dischi. — 20: foii- 
certlno del irlo della stazione. — 20,30: 
Notiziario - Quotazioni di Uorsu - Di- 
.schi (a rlctilesla dogli asrollatorl), — 
22: Caiupaiie della CaMi'drale - Previ¬ 
sioni nielcoroloplclie - Tcasnils-slone al¬ 
lo famiglie dogli i-(|uipaggì In rotta. 

22.10: Cojicertfj doiroichcslra della 
stazione- 1. Leopold Vitavnn. marcia; 

2. Nonck: ll'oli/fi.’ IVolgtH. valzer; 3. Rol¬ 
lo; Selezione del Mepslofcle-, 4. Debus¬ 


sy: .\tid:iiilo ili-l tJiiiirli'IIO; l{;nh- 
niauiii'-ff: l'ichiilln in il.. Iieiiiulle 1111- 
iiui'c; n. nraliiii.-: li'inzn um/hrn'sr n. :i. 
•- 23: funvcrsaziutii.- in e:iialain>. 

23.10: ■l'i-asiiiissi-nie di un riìni---i'l.i or- 
< In-si r-nle ila un C;iffè. - 24: .Ni-ii/i;ti io 

- Coniiinia/iom- ili-lla ti'asniissiiiuc dal 
Calle, 1: Fine. 

BARCELLONA (EAJ - 16) 
kc. 1103 m. 262 • kw 1 
18: Carillioi • Lr-zioiie di giai(iin:il )< ;t 
lat.'ihina - Disrld 19: S'-gnale i.i-n- 
rlo. — 19.45 40: Tra-nilssiiiiuì i»er i inti- 
(tidli, 21: Ciirillmi - foiicci-lo del- 
lorchi's!ra della slaziom*. 22: Ra- 
dirj-crntiai-.i e notiziario - Meriniinli. 

- 22,16; Coiir-eilu di varU-tn (l'un 

/Olili. 22.30: Conlhiiia/iniu* i)i-l r'oil 

certo. 23: Seirnale oi-arin - Ci.n- 
n-rlo d'olnx*. 23.30: orohi-sira. 

24: l•l'l•gl•:unnla ili «lotnani - I-'iiu' 

MADRID EAJ 
kc 707 • m. 424,3 • kw. 3 
20: Caiii|iaiic del Dahizzo ilei Ci<ivei'n;> 

- (jnot;i/iuiii di Itoi'sa - Dischi (a ri- 

l'tllcsia degli ns«<d(uto.rl). - 21,15-21,30; 

Notiziario - Uelazione della sediiia 
liarlunit-niaro. - - 22,30: fajiipaiie <lel 
i'.ilazzo del (io.'erno - Si'jrnain ar.irio 

- Ili-la/ioiie dell.i seihna iiiu-l.imeidarfi 

- Si'h'ziiJiic di una /arziiela. 0 48: No¬ 
tiziario - fiMini sul iirograiiiina <l«'lla 
.settiimnia ventuia. -- 1: faiupnin- rh-l 
Palazzo del Dmciiio - Fine. 

SVEZIA 

STOCCOLM.-V 

kc. 689 - m. 436,4 - kw 55 
GOETEBORG 

kc. 932 - m. 321,9 • kw 10 
HOERBV 

kc. 1167 - m. 257 • kw. 10 
NOTALA 

kc. 222 • m. 1318,3 - kw 30 
17,5: Musica ix-r H.s.-irirouiiea - 17.30: 
Cuiivei'sa/loiie. 18; Ci-m-ei io di di¬ 
schi. 19,30: <'uii\«‘i-.'-;izi'>fie. 20; Cnn- 

(erlo ilt itiiis|.-,i itilUlai-e 21; fuu- 
n-rlo ni-i hi'si i-idc <- r<)i‘ale, 22: Com-crlr) 
on’heslialc di innsha lodiruiie. 

SVIZZERA 

RADIO SUiSSE ALEMANIQUE 
kc. 663 - m. 450,4 ■ kw. 80 
18.30-17: Uaccouil. 18,30: Coriver- 
sa/iune ili studenii: ' onte noi reilltimo 
la i»ilrl>i. 19: ,‘'egn,'ili' orario. - Me 
leori.>logia. - Nutizie (lai men-nll - Dol- 
letlmo del iiiovlmi-nfo dei foresiieri. - 
Ni>ti7i<‘ siiorlive. 19 15: Tr.-isiiilssiono 
di nii concerto <11 inusi<-:t inililare. — 
19 46: l.rll.iiro in diah-tlo. -- 20.15: fon- 
cerio «k-ll'orchestra (lidia .staziono. 

20.30: foncerto «Il musica italiaiiii per 
Irlo (oomiiusiz.iimi di Corelll. Ho.ssi e 
Barljieri). - 21,30: Notiziario. Moleoro- 
iopia. 21.40: Concerir' di iinisii-a -la 
hallo. 22.15: Fini*. 

RADIO SDISSE ROMANOE 
ko. 743 - m. 403,8 - kw. 26 
18: per le signore — 18: Per i faii- 
liiilU. — 18.16: Per 1 pii>v:ini. — 18 30: 
(■««iversazioiK*; l.'anu'iilre del re;/ola- 
mento liKernazIniiiilr del Ittroro. - 19: 
Notizie raiilofiniirhe. — 19,15: Concerto 
di dischi — 19,30: Conversazione spor¬ 
tiva. — 20: Conrerto di musit-a piu- 
trio: I. lIon<‘gger: Soniilii per <Ric 
violini e piano, 2. Itcw-tilhal. Xniniht 
per (lue violini e j>iano; 3. Hork- Sona- 
Una per due violini. -- 20,30: Ixkoui- 
celle; l.'nìUo Itrilio, radio-commedia in 
3 alti. — 22; Notiziario. — 22.15; Fin<' 

UNGHERIA 

BUDAPEST 

kc. 545 - m. 660,5 • kw. 18,6 
16: foitcerlo (ir<lie.strale di iiiii.-ii,-i zi¬ 
gana da un — 17.16: Lezioni di 

>teiKigi‘iiria. — 17,45: foucerio orche- 
slrale di iiiii.sic:i hritlanic c da hallo; 

— 19: foMversazlijiie. -- 19,30: Rltrasinis- 
.si<iiie (li im'<iper;à ^al Teatro U- alo lUd- 
l'<)p<;ra fngheresc. — 22,20: ftlusica tia 
hallo (dischi). 


U.R.S.S. 

MOSCA KOMINTERN 
kc. 202 - m. 1481,5 - kw. 100 
15.56: Scunal.- oraiiu 16: TraMiil.s- 
sium- per 1 tiiiiciulii. - 16.30: foiiver- 
sjizi'iiit; <il |■l•'>pll^^amlIl polii iea. 
17.30; l.'ora rn-huruiih a ik-c i .soldati 
deir-\nnaia i-os.sa. 18 15: foie (‘i l <1 
per i:i campairiia. 19: Trnsnusslone 
letieraiua. 20: 1 «nvi-rsaziorie In lo- 
iloco (o in alii';i lingua l'sierii). 21: 
NotizìJii'io. — 21,16! Prouramnia. — 

21.30: K;uli<'-giiin:isrii-a. 21.55: Cromi¬ 
ca (Iella gmi-naia <• (ampiinc (lidie Tor¬ 
re del K;emlimi. 22: Hassegna della 

l'r-.nvda. 22.20: iJ-.dl’-l’iiio iiicti'uru- 

l.igiro f 

MOSCA STALIN 
kc. 707 - m. 424,3 • kw. 100 
17,30: Trsi.siui-'Sir.iic da im Ini-ale imli- 
liiuo. — 21,55: ftoiiiica della giornata 
e campane didla T<jrr(‘ del Ki'cmlnu). 

MOSCA SPERIMENTALE 
kc. 416,6 - m. 720 • kw. 20 
17: Conver.sa/ioni vane. — 17,30: Tr.as- 
inissioiK^ da tm locale putiDDco. — 
21.85: Ra\li(>-cr-niac:i della giornata e 
i-.‘imi>anp delta Turi'O del Ki-tMiiliTiu, 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 823 • m. 364,6 • kw. 16 
20: Nutizi:ii-iii. - 20.10: MiMooi-idit- 

già 20.15; f oiiv.'rsaziitne agricola. 
— 20 30: fu quarto (fura di valzer e 
v tiingu 20,45: Notiziai'iu - Segnale 
(.tracio, 21: fonci'tlu lii mimica lii-il- 
hinle d-dl or<-hosli-a della staziono • 
Sctic iiiiineM. 2130; Cumposizlonl 

(Il Massellai, -- 42: Arte da (ipere. 
22.15: Musica siiifmika. - 22.45: .Mn- 
Mi-a da jazz. 23: Fine. 

ANGORA 

kc. 195 - m. 1538 • kw. 7 
1617: ('(.inccflii (<<r;il'“ di'gli allii‘Vi 
<l<’IIa scuota iMiriiiale di iiuislca. 

17 18; Concerifi di violino • 1. fnrcllt: 
I.o y'iHia; 2. \Vieuia\\>ki; tirande ron- 
cc»'r); :i, rkri’iii Zi*ki: /'<(C/u<r. -- 18 18.30: 
DimIiì. 

RABAT 

kc. 720 - m. 418,1 • kw. 2,6 
17 18: foncerlo di disi hi. — 20.30: 

AIn-.ica riprododn 20,45: (Jloriiale 
p.arl.'du (Rrdìel ti 11(1 iiieti’oroiugico - No¬ 
tiziario). -- 2123: Cuncertu ui-ctu’.slralc 
(li muMca vari;i e diselli - Ni’Il'iiiier- 
viill'Z: fuhvcr.sa/iniie di igieni^. — 23: 
Musila riprudntfa. 

RADIÒINDISCREZIONI 

Il niiitirro (h'i railÌofrhb<iniili 
srizzeri ha .sii/>rr<ilo i -.lUO niUd. 
.tn'iiii iit rmllo svizzi-ra è Thiscila 
<i coueliidrrr un arcordù v.oii i fah- 
hrlranti. di liificitì in si'i/uitn di 
liliale l'i Udranno due ore ii’udidia- 
ne di iiiu.<iru ri'iiis'riitd. 

e 

nudili Sonnnndui, in occasiono 
fiellii l'icr/i (li. he flucTe, ha fallo 
piisnemiiore il suo inìrrofono nei 
liìvciki sianrìs per phl di un'orii 
oiieneiido un inferes.siinU; rimi- 
falò. I moinenli }iiù rarotlerisUci 
sono sfiitì lineilo della visiia al 
lenirò delle ìnuriouclle e quello 
(lei l'unidhi suL treno fantasiiKi, 
mite le cui s(‘7>.s«7;/Tdii più siHiven- 
tose nono state oiliouinienle rese 
(lui iiiicrofniiu. Aiiehe lo « pesca 
/nìrui'iitosd a e te » nionlounr rus¬ 
se 9 liiinno dheriilo i loiiluni a- 
srolhilnri. 


l.'inU'HC Ho din Inleriiuzionale 
infornili che in tulio il mondo so¬ 
no in funzione (idre 20 milioni di 
appurccclii ricerenli. 
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SUPEBTRASMISSIONI 


Rema-Napoli - Ore 20,45: L'Ita- 
iiana in Algeri, opera gioco*’) 
di Gioacchino Rotjini (dalle 
Studio). 

Palermo - Ore 20,45: La Aglio 
di Madama Angot, operetta di 
C. Lecocq. 


WIILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

Milano: kr - m. U:U,4 - U 7 

Torino; kr. Idilli • m. 273,7 - kw. 7 
Genova: ko. n.‘R - in. SI’’,a - kw. 10 
Trieste: Ve. liilt - in. “ITT - kw. 10 
Firenze; kc. SlM - m. 501,7 - kw. 20 

OiornaU! ruiiio c lista 
dilli' \ ivaiidc'. 

11,15-12,:iii: MisifiA yauia; 1, Lin- 
.\'ci rri/tio c<7?i'/w, faiilasia; 
2. Ilinaldi; Sollo l cfi.sltujni: 3. Hnsl : 
ItiUmio mi un puzzo pirsiaito; 4. 
hi npoid: l‘[doiii(i, selezioni'; 5, llilli; 
I>(iTizn csulù'a: 6. Ciriithe; Tnrva an¬ 
cor; 7. Mihally; Tu ad la mia stella; 
8. Pirti-i : .Uhiio, giovinezza!, fanta¬ 
sia; 9. filllet; Le gaie filairirì; 10, 
R.iuis ; Parigi. 

12.30; Diselli. 

12,45: Giornale radio. 

13; Segnale orarlo ed eventuali 
comunicazioni dnll’E.T.A.K. 

13-13,30 (5 13,45-14,15: «AtJiO- 

Dhcjikstua N. 1; 1. Henriotti: l’na 
st-ra a S^ivìglkt; 2. Morendo; Valzer 
3. Jiisniyn: lo fuloro gli 
ocf.-ftl della mia bimba; 4. Caslar: 
Oitrl che ini place taiUn; 

5. S.iliiht'rl; Le (icic del Cineiiid, 
faiilasiii; 6. Bixio'. niuiba senza l’a- 
ìiifire; 7. Gastcr: .lUre; 8. Royon- 
brnok: /■'aiitasifi ju r saxofono: 9. 
Siillìvnn: .iluiimt Lisa; IO. Noiile: 
io li cerco; 11. Alinilium: Vn po’ 
d'iiiiioie per me; 12. FìeMs: Tu sei 
sua; 13. Kleiiner: SoUnuenlc amici. 

13.30-13,45: Bm-sa - Diselli. 

10,30: Giornale radio. 

1G.40: Ciiiiluecia dei bambini: Fa¬ 
vole e leggende. 

16,50; Rubrica della signora. 

17-18 (Milano - Torino - Genova - 
Firenze): Musica da ballo. 

n-18 (Trieste): CoNCKRro vahi.vto: 

1. Bellini : Norma, ouverture ; 2. Gra- 
nndos: a) Capriccto spagnolo; b) Al¬ 
legro da concerto Cpianista Corinna 
RidoJi); 3. Mondelssohn : intermezzo 
aiipti-tsionato; 4. Mascagni: L'amico 


IL CONSIGLIO DEL LIBRAIO 

Hoftdedorì p(et«n<a il romctuo di una 
nuovo gvniale iciltiTice: 

DISORDINE 

di MARISE FERRO 

Opera Mrgna'alo dull'AccademtO Mordodoii 
In vendila pre»o lulli t liErol a L_ll~e 1*0 


l'ritz, selezione; 5. a) Suk: Canto 
trumorc; b) Piok-.Manglftgalli : Dan¬ 
za d'AiicI (pianisiii Corinna Ridoli); 
6. Waldli'tifi'l ; Corso dei fiori; 7. 
Keler Bela: Onrerlurc romuntiaa. 

18.35: Giornale radio - Kslrnzioni 
del R. LoLln - Conuniicaziiini dei 
CotiBoi'zi agrari e del Dopolavoro. 

19 (Milano - Torino - Gi’nova - Fì- 
ren/.o): Diselli. 

19-20 LTricstc): Quintetto: 1. 
Cir.’ist: Per il lauro; 2. Feria ni: 
liimba non tl allarmare; 3. Geiger: 
Lasciami essere felice; 4. Kalman: 


Fanrìulli del viìlaggin; 0. noller: 
Laura; 6. Offi'iibach : Pacvonlì <H 
lloffmonn, selezione: 7. Bnggier; 
Non coglier la rosa; 8. Oaito; Cuore 
shurazzino. 

19,25; GoLriuulcazionl deU’Enil. 

19,30; Segnalo orario ed everiluali 
ciinmniciiziunl deH’Pl.I.A.R. 

19,39 (Milano - Torino - Genova - 
Firenze): Dischi. 

20: l'ilornalo radio - Bollettino 
nielrondogicu - Dischi. 

20,15; Battista PellcgriJii ; «Avve¬ 
nimenti e pfol)lL'uil », conversazione. 


SUPERTRASMISSIONI 


Biidapetl . Ore 20,45: Concerto 
di gala orgaBÌzzato dalla So¬ 
cietà Lì»zt - Compmizioni di 
Franz Liizt. 

Slraiburgu - Ore 21,30: Crandr 
concerto orchetirale e corale - 
Dalla Salt delle Feste di Strs- 
■borgt'. 


211,3(1 ; 

Serata folcloristica 

Prima rindizioim di’ll,i Sem.la 
corale ilcll’K.I.A.R. riii’i'll.j .lid 
M* (lARfANM S\i,v,\l)i;an. 

Ganzi mi folclorisi ielle pieno il¬ 
lesi e frinitine, 

1. La belli bergern, canzonn 

piciiiofilcsc a ijniilfro voci 
inisle. 

2. .4 ticjì 'rio TOcialcHH, vilhinotia 

valscsinrm (icr voci di don¬ 
na, a .solo c curo con iirpa, 

3. 0 ce bici riseci a Villn, vii- 

lolla rrlulann a cinf|ue vod 
rnisic. 

4. 41 prcal la bìclc siete, vii- 

lolla friulana per voci di 
donna, a solo e coro con 
arpa. 

5. 0 re Ilei lusar di lune, vll- 

lolln friulana a rìiiipio voci 
miste. 

NeJPinlervallo: Libri nuovi. 
22-23,3(1 : .«elezione d) opei'clle : 
ConzonI p danze (Klar-jnzz), 

23: Giornale radio. 


R 0 IVI A - N A P 0 L I 

Rema; kr. 6X0 - n 441.3 • kw. r>U 
Napoli: kc. D4I - ni. JUS.H - k«. 1,5 

ROMA ONbK CORTE (2 R0):ke. 11,811 
ffl. 23.4 - ktr. il 

8,15-8.30 (Huma): Giortxiie radia- 
Comunicati iJcll’nflleio presagi, 

12.31»: Previsioni del tempo . iti. 
>eiil, 

l.i: Si giialf oruriii - Fvenlual] co. 
Miinilcali dvirE.l..A.H. 

13.15,15; Hadio.orcl»t'.‘^lrH N. 1 (ve. 
di Milano). 

13,30.1:1,'lé; Giornale l'adio - Hor'-ai 

17: Cdinbi - Comunicalo dellii li. 
Società Geogranuu - Giornale Hadlo - 
Uoinunicati iifllcin presagi. 

17,15: Mnvella di Bianca Laureali. 

17,30-18,l'à: ftONCEUTO SIUUMKN’M. 
lk; 1. Donali; Il riforno 
marcia: 2. .\»'!labilf': Nel .Wororro, 
linpPo.sHiniil : 3. n.inz,i|o: Itola ra. 
rezze, valzer; 4. Oninfelrl; lìomanzn 
sema parole: 5. Pieirl: la donna 
pe.riluta. fantasia: 6. Verdi: Fal.slnff. 
iiiinnotto olii) terzo; 7. Orleg: Danz-i 
’l’.inìlra; 8. Guarino: Sinvia, se. 
conilo e terzi) tempo della siiife. 

19,10 (Napoli): Cronucu doU'lilni- 
poelo - Notizie sportive. 

19.15; .Segnali per il servizio ra- 
ilioalmosferlco i.rasnirssi a ciini 
ridia H. Scuola F. Cesi - Notizie 
agricole - Giornale radio. 

20: Segnole orario - Kv».'nliiii!i ro- 
iiiuiiicalt tlpirE.Ij\.R. - Dischi. 

20.30: Notizie, siiortlvo - Notiz'u 
Varie - Giornale dcirEnll. 














66 


RADIOCORRIERE 


s 


'22 





•/o.irn 

L’Italiana in Algeri 

< iperit k;i<K-oA;i in ‘2 iMli 
Mu'ii'.i 'ii liliiAfillINfl lI'tSSIM. 

Kiii7.ii)tiit Ilii'ol'iliL 

M.irsir.» cdin-rrl.tlori' n flln llipn> 
trof.-lii'sIiM ; Sani miki.i.i. 

M.n-li'u ili'l ..: Kmh.io 

Ni-v'li iiilp'i-viilli: I.iltri in»n\i - 
I :<>n\«li Miil'io 

rii|nT,-| : l'illllli' tM'lizil'. 

BOLZANO 

Ke. sn - m, • kw. 1 

J* 2 . 2 r»; H'iMi'tlilitj TiM'lcniMlt'iiicti. 

12,;i0; Si-ifiK'tlp itt'Hrin - KvcnUial; 
cniiiinlcitii (ifiri'Ll.A.IL - MrsiiiA 
jtHiM AMi;; I, tJiU’doni : /./t frinìiiiiu' 
n/ir/«nA/', iiuvi-rl iiu': 2- tlitldltii; 
shi fli tìn“ìiù: :l l.inili'iii.iiii) ; <l>in- 
hii-r ìli Orìviih'; 1, \V.il(lh'iir<’l ; /i< 
l'iiiiiii; r». A. l’p rrafiw : l'iiinilniitf ru>- 
.sii; fi. Il riiijiw azzurro. 

l'.titl.isia : 7. Sri.M'llli; Vi'-vit Jirlla 
lumi: Ki'i'fc'llii; Ishtiiro. 

•iinniali- rtulio - famnini- 
r.itl <l< ] Cnii'dfxt Ajiritri. 

17-lS : Cmicn-lo vafiatu. 

ll'.'rO : <1<'1 Iiopiil.i- 

2 < 1 : Sr^itnli' ■'l’.iriiJ - KviMltiiali CE»- 

Concerto sintonico 

«lirctll' il,il M P. ^A.\IL^•lA 
l‘inii' jirìiiiii: 

1. Il'i'^slui: l,ii i‘t:iii'ri'iilo('j, sin- 

ri'iil.i. 

2. Hi'i-IIn.M'ti : AiiiLinlr L'.uilaliih' 

ili-ll.i Sóuulo pfili'hru 
.'L l*ik-M.iii#iiiti::illi : t iimiiovu ii 
\'riirzi<i. *.iiili'; n) Siifttbuii- 
ilii. /;) <liivylla, r; Valzer, 
liiiiiz.'i «Iflli- apiiafizii'iii. 

Mii^siii'f;-<ki : ilofinl:. 

Lihfi liiinvi . C.infiiali' ili'irKoH. 
si’ciiml'i : 

1. E-Nfiihar ; Trmiioiilo ku! Tuhur, 

pni’tncUi.i fin rollici». 

2. (d.iik'iusky : SrhmcrìandPì. 

ciijile 

3 Weber: /ni'ift» ul bullo. 

Li riibrirn il«-ll i sìffnora, 

21.30: 

MI MICA LKOtiLHA 
1. Hohiml: H.ir.tUi: 2. Nuccl: rnn- 
'liili! vi’lr; 3. n- r.ii: Il rifurlìo ma- 
diro: i. Iliii|(‘r; ('erro mnorr; 5, IMc-' 
Ini: /‘l'ìiniirosa. sciczlmic; c>. Lcn- 
iiiinli: .Snrvll'i: 7. (Ji-atuiiiio: fifo- 
{llia hi iiitvuhrrila; 8. CafLir: •Quan¬ 
do s’iuhlormenlo il mh pircìno. 
22.30; Ol >niale nullo 


PALERMO 

Kc. 5T2 - ni 524.5 - kw. 3 

12.ir>: (jkiriiali radio. 

LMi: Mi sir.A varia (Sci^lrllol ; 
1. Piilighetidu : fìalero; 2. Margiilti: 
SojjHO d’amore; 3. Penna: Hulaphin, 
fantasia: i. (lanzonr : Ti. StHj.mo: 
.iutiinno, inlcriii»'zau: fi. Puccini: 
[inhdme, fant.isiii; 7. Canzone: 8. 
Fiaeconc; Il pizziror. 


Si-Knale orario - Fvioihiiili 
coMiuniiMU « ni>l)cftiiin 

iic'bninilojficti. 

I7,3il; Musica rijpfoilolla. 

|H-18,:ni: Ciiiilii'-c'io ili'i ba!iilii:ii; 
l.i'ltni’c aliii'iie. 

21): (ànmiiiiiM/.i'iiii del I*oi l•l.lv^!^> 
- Rullio liiuriiitlc dcll'Kiiil - Nnli- 
Zv.rio -tfri'ico|ii - Lìf.Il Itale radio. 
211.20-21). là; Miisic.T l iprorioll.i. 
2ll.2-'>: Ariililo si)orli\o. 

2ti.;in: S<•^Ilall' orario - Ksiiililali 
eiiiiitinii'al) 

211.’ió; 

La figlia di Madama Angot 

0].>-rell.i in :i alti di C. LKC'lCn. 
.\I,M'Hlri» direlloi'e l-'. .MiLfi'Ki 1.0- 
Nid primo iiil»-i‘\;illo; .M, lUi^so; 

« Sballi^ liaiido iiir-irtii»-», fon- 
vei>.izioiM' - Nel sti'onilo inler- 
viillo: labri nuovi - .Noliziafiij 
ili varii'l'i. 

22.ò.'>; Ullinu-- nulizii!. 


BARI 

Kr. U12 - m, - kw. 20 

13; liioriinli* radio. 

13.11): Miisìcii ri]iru(IoUii. 

13,53: Ilo! lei lino riieleorul'»j:ii'o, 
11: SeKinile or,trio - Km'iiIu.iIi en- 
tiitiDic.ili di'll'li.l.A.IL 

17,30.18.30 ; Mii«ic;i rij»r< ol-i' I a. 
20,30: Nolizic agrarie - UìhIììi- 
gliiriiiili' dfll’Eijìl - Coimiiiieuli del 
llOpohlA'oro. 

20.51); Liiiii'iiai»' rtidiii. 

20.55 ; Uollei lino presagi. 

21 : .■^l•^^ll;lll• otMi'io - P7veiiUi;di c»*- 
tiiiiiiie.’ili deiri'i.l.,\.ll. 

21.5; 

Il re di chez Maxim 

Iiper. lhi in 3 alli di M. (HisT.A. 

I. ll>'KÌ>lraZiniii'). 

.\»'k1ì ìiilervidii: .Noiiziuj-ii. - 
Dopo roperell.i: CiortiJile ra'lio. 


PROGRAMMI ESTERI 


LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE DI NAZIONALITÀ’ 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. S80 - m. 617.2 - kw. 16 
GRAZ 

kc. 861 - m. 363,1 - kw. 7 
16,45; foii.-i'ito «ofiili' di arie puiio- 

I. iri. 17.10: foiiV(T>!i/.ioui' ■' Come 
mi{e};iii're n liaiui-. 17,50! t'ooceiio 
(lell'orilu-s.irn 'fi-ila sla7li>iie - 19: Al- 
tiialiiK. 19 30: Swn.ile orarin Nou- 

- Meli'ui'iilojria. 19,10: Cotn eilO 
V'iial»' ih |<o|iolai'i - 30.15: C'-li 

rerto ili-ll'oirln-'lra ilellii bla/toite: l. 

Diivei-inve delle .d/tm/r» rnriiuii 
l/l W'iii'hor. 2. Koi-iiKold: SldfotilPlhi 
}.er Ki-amle oniie.stra in si ira/rKioi-e 
ii|> 3. Tre iirie popidai'i per '.opr-aiio: 

U Stiau-ss; S< leziiiae ilei lìorulo'»^ 
iliiillliuiruo; 0. .Ioli. Sirans-i- Vilu Ui or- 

II. iti, v;il/er, 21.66: Noiiziarfi) - AU'- 

li-oi-iififpri.-i - 21,10: roiuiTlii ili rnii 

sira 'la l'allo -.’l iiiiii:<-i'ti. 

BELGIO 

BRUXELLES > (Francese) 
kc. 589 - m 609,3 ■ kw. 16 
18: Conci-rtn di luit'-iia ila laniera. 
Tiolin» 0 piana 19: Ciniversazione 
Mil .-«i't.-iiia Umille piT i iieihi. - 
19,16: Coiieei-lii di dr'clii. 20.16: (''Pii 
vei‘•azioni- >.tilU- Itoinisle 20.30: (ìior 

naie pal laio- 2i: i.'mn <11 piano 

I. F'eief U«-ntiit: f'iiitrlrclrii -J. Edanr 
Tinel rnilrs fle'iiw: .l. KareJ C«iid.'iel. 
yuiihi.-lu. Paul (ill-Hiii. Muri'itl ilrllu 
srolla 'ihhrlilni ul lumi’ <11 liiuu; :< 
Dia. de Jloeek, Imiinii rlnn. - 21,30: 

The»» l•■|lM•«■^lman^; lii.ifuimt Mcr(d>’re 
lì i/iiiii'lurliio:’, |iiiz:yi'iifi i-adiofnnico. 
22,13: Fraiu'tf Poiileiie- Lm Ulrhe.x, Pal- 
Jeito .•ai)f;ilo 23; i.i.iniaVe iiarlHlo. -- 
23.10: Kniiio iraMiilSMiiiie di un cniiecr 
fr <)airAiii'li‘iHie neliruiiie ili Mrn\el 
ir? 24; Fine 

BRUXELLES II {Fiamminga) 
kc. 888 - m. 337,8 - kw 16 
18: C<*iu-ei-io stiironioi direil" da -lean 
Kiiinps — 19: |iis»'lii - 19,16: l’oii- 

viT>a7loiip. 19.?0: Coiii erto di dl.-'etii. 

20.16: Coiiversazloiic, — 20.30: (iior- 
naie |i.arintfi. — 21: Etiiile Hiillvliroeck: 
Zrpi/rt. opcri-iia in Ire atti ilrasttilv 
sione (la iin le.dio di nrii.xoilesl - Nel 
primi» lnlervaHo; Ket Itazione Nel sc¬ 
roti do intervall.i; Giornale parlalo. 


CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

kc. 614 - m 488,6 • kw. 120 

16.10: Coiu-erio imlieslrale <l:i liraii- 
slava. — 17,10: Nolizie eomnieroiali. — 
17,20: J.eziom* di ceco per l tedesiiii. • 
Lezione di icde.si» per I cechi. — 17,60: 
Ui-mIu. - 18,6: Cmtversazioiie asrind.-i. 

— 18.13: Conversazioni' per fili opei-ai, 

— 18 25: Nolizi,'U-ii) in li-di-M-o, - 18.30: 
Coiiversa/iuiii- di sto|'j,^ della iiiiisn-a 
in leifi-sio. — 19: ViHli llrai islnva. — 
19,20: V«-dl Unni. — 19.50: Cixivt-isn- 
/Ioni vane. — 20.45; Vedi Itraiislav.-i. 
-- 22: Segnale orarm. - N'oiiziarfii. — 
22.15: Comiinteaiì d'd liiotio Joimiul - 
Programmi teatrali. - Prowrtiniiiia di 
domani. — 22,2023.30: Vedi .Mnravska 
()-(r;ivH. 

BRATISLAVA 

kc. 1076 • m 278,8 • kw. 13,6 
19: Coiiversazioiie >'ii Lipli>v. 19,20: 
Ctjmi-rln vocale ili melndie >fiiviii-i'he. 
' 19,35: Per I fariiiulli 20: l oiieer- 
Ii. di arie per sopryiio - 2010: Con- 
eeili» ■•inmieiitali': Dvmak- 2" e 4“ 
leiiipn del Uiiaih'Il'i trarehi, op. ‘.Iti. 

— 20.25: I{e<-ita7li»i)t. - 20,45; l’oiiver. 

.saziniie tiirisUea. 1, l.lplov. ecidio tu- 
risiie-) 21; (Vnicorto di miisiea 

lii-tllante e da fiallo, - 22: Vedi Praira. 

— 22,16: Coinnidt-afi «lei nuillu-Joar 
noi - 22 20: Vedi Moravska lisirava. 

BRNO 

kc. 878 - m. 341.7 - kw. 32 
19: Vedi Urait'lavii - 19 20: Con- 

vei'sa/loiie di edilizia. — 19 50; Vi-di 

l'raga. - 20.46; ledi lUati-lava. - 

22: Ve<li Pra/ra. 22.15; CuiminioaiJ 
del llmlìo-Jourriul. — 22,20: Vt»dì Mi»- 
rav-.-ka-tKlrava. 

KOSICE 

kc. 1022 • m. 293,6 • kw. 2,6 
19: Vedi liraIi-lav.a, - 22: Vedi Pra- 
gìL - 22,16: l'i-oirraniTiia di rloniuiiL 
- 22.20: Vedi .Moiavfka-OMiava. 
MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1137 • m. 263,8 • kw. 11,2 
19: Vi-di llraii.'lava — 19.20; Vedi 
Unii». 19,50: Vedi Pi-ajra. — 20 46: 
Da Ijraiislava 22: Da l'raga. — 
22.1S: l'rograinnia di i1>>iiianl • Noli- 
zie teatrali. 22,20-21: Hcriaii; Ttr- 
iliia hìiisfr/on. farsa in ini atto ■ indi' 
Progi-amma vatiato; Seli di siriimenti 
vari, core e canti. 


DANIMARCA 

KALUNOBORC 
kc 260 - m. 11'3,8 - Kw. 7,6 
COPENAGHEN 
kc. 1067 - m 281,2 • kw. 0.7S 

16.30: Ciiiiei-i-l.. - Nr-ll'i 11 Ieri alb» alle. 
16,15; Itei ilazenie. 17.40: X'.llZi'- Il • 
iiHiizii^rie. 17 50: l'iiiifeie-n/a 18,20: 

l.e/fiiu ili l'r:ini-»->i - 18 50: .Meli-ori»!.» 
ma. 19: N-.t i.’iMrni. - 19.15: .SegtinU- 
19,30: <'< inli-reii/:i. 20: Cinii- 
ptuie < i.m .-r '.I, 21: Hei-iiazioin-. 
21.70; I-un llajilii. {hnhlrllo. fa 

iti.-iijgiori’. oji 77. 11. -J. 21..JS; ll"'inii»; 

I 1011111, ni. 12.10; N' t iziari'i. 

— 22,25; Un.‘Ili d.ile-i, 22 45- Mti'lea 

liti l.iiitli». 2i: ('.Tiii]i;irii . 

FRANCIA 

BORDEAUX -LAFAYETTE 
kc. 988 • m 304 • Kw, 13 
19.30; Ti'asiMi--'iiin»' ilei Uiulio (iior- 
iiiili’ ili l-'i'aiii'i.i 21: l[iriiriinizii»Mi »> 
ilii"iii/i<>ni ili l>i-i's:i ]{i-.iillal<> (k'I- 
1 »''lriizieiie dei pi-einl - 2i.S: I.ezioiic 
di inglese. - 71.20; I liime iiolizi»;. — 

21,30; I ■m-et-l»» -.li dlTln. - ti: Coiine- 
liii l.'iiflli'ohi eomiiK-dia in ini 

ati.i lli-iiry llll’•l■|•ll>p(-• f.ii sii/iioia »// 
hK/ri:ii rii II siili.mr <(/ riisliillo, i-oiu* 
Ine'll ) III ini all I. 

LYON LA OOUA 
llC. 644 - m 460,8 • kw. 1,5 
19,30: Ma SIi-aslmi'go - 20,60: Nuri- 

/itine. - 20.60-21.10; Urevi erinviT.-a- 
zii»m — 21.10: (■i-'iiifii .1 esper.aiiU.'i.'i 
Miiil'iiiir U'ii'r’l) - Selezi<»m- <li npevi-lle 
(l•l•eile••lI'a .- eantié. 24: Concn-io 
si l'iimenialc (inliifett.,! in seirtiiin; 
Itir'.ii-inn/lniii. 

MARSIGLIA 

)(C. 9:0 • m. 316 - kw. 1,6 

18: \ln--i.'a liti Palio {disein.'. 1830: 
\'H i/i;it-i(>. 19.15: (lioi-n;ilv i-adm, 

20.30; Mii'jea brillaiiii- c arie vari»; 
(di-'iln), 21.15: Cenvei-s.aztimo agri- 
riilil. -- 21.28: Dnlli'llim) meleoinln- 

ffi»'ii. 21,30: Clini i-riii m-eliesi i-afi- e<»l 
rimec»r.s(i di tii-Tisii ila Caffè enii»n-iip. 

PARIGI P. P. (Poste Parisicn) 
kc. 914 - m. 328,2 - kw. 60 
20; Infonnazioiii e i-.'eiseana dei gitn-- 
indi della sera. - 20.S: |•o(lee|■l^l tll di- 
.sehi. 20,45: L'iiri'i'iii/irCìiii, ilrllii, 't-/- 



Stazione di.....? 

Non intendiomo oHuclere alfe stazioni 
fenoviarie. ma olle slozioni Irasmittenfi 
che VOI prendete al vostro opparec 
chio e che non r uscle ad idenlilica.-e 
Chi non so trovare le vo'ie -.tazioni 
non può servirsi dei piogrammi e.vter. 
Perciò perde almeno 1! 50 */o del go 
dimenio che potrebbe ove re tcegliendo 
SUI programmi, le trosmissioni di 
proprio gusto, li 

Disco Indicatore R. P. 

adatlabila ai bottone dal »e- 
lettora di ^ualmiaet appafoo- 
chio modanno, permetta la 
tacila, comoda Idaatlficaxio- 
ne delle vane aiaxioni senza 
blaogno d! coneultara 
grafioi o tabella-. 

L. 8,50 C7.vr„,": 

RADIO PRATI 

t.)ddi»fatto potrà restituire il dueorillwo enliu 
34 eie dol iicevlmenlo con 
diriHo ol ■imboiso dell Imporlo) 


* *5 ** 




RADIOCORRIERE 


UiiKi.itii. nuJiu - 21: 

Milla niii^ka. 21.16: Haiiin-n'- 

l'ila ili min conriiiMlin lt|;i 
2J: ori ih’si l'jile ili nni.vii-a va 

nn. 23: <(li (li'iclii 'tlaiu(.‘|, 
23 30 1: iliirasiiiis.siiuie, di un (-oiu 
li rro ili musila linllaiih' dal l.iilo <i. 

PAKIGI TORRE EIFFEL 
kc, 207 ■ m 1146,3 - kw 13 
18,45: iliiii'ual.' lailio imi i/ia rio). — 

19.30: liiiuiialc radio dn'tvi r.onvto-sa- 
/MiDil. 20.20: llnllvllum lIlftcìM-olii- 

yii o 20,30 22: Thénpiiile liautii'f; i: 
t'ii tlf"! ilinrohi. inlsicro- 

RAOIO PARICI 
he. i;* - m. 1724.1 • hw. 75 

16: 'J'raMiiissiiiit,. |ier i famiulli. — 
19.30: l'iiiiv^j su/ltKif acriimla. — 20; 

Omvrr.sa/ianf' wlanl ifiia. — 20,20: Con- 
l•'l•^'l «h')loiTlji-sria fli'lla stazione; 1, 
All x.’iiniiv (t«'ovir(*s PirlinUo ir.-l.rrl; ”, 
Harlow Su'iiio srnllnii’iiltili’, 3, R.-irlnw; 
l''iriniii. v nLroiliii St'nH'iliii A nraira- 
l.r iiioriouvlle: fc-.riu s.aiijr: Tre pezzi; 
7- lUiTiliinmim n.iHeliii il'li’h. — 21; 
l.t'lhirc |i>H(»rai'U’ .Wewiorfe lU neon- 
imiii-ìuih. — 21,40: Cimvi'psnztone (il Ho 
rin, — 21,45: Kadio ('onccrlo rii disohi. 
Musica brillante r ila haltn. (‘21 niimorl). 

.\rfill inffrrtilH Int If' prlnc(i^<i>t 
iKlHsluuI. iii/lizUiril lilirr^l: di siMirl. 
'l'/rU'idl"ni. rot„i,iri rtiilt err. 

STRASBURGO 

he. eea - m. 345,2 • kw. 11,5 
16.45: |■|-Pl^■(•rsa/i^ltlP niii-dcale; i-I/iii 
(Iiieiiza (li'irotoi'iio reniiiiliiino nella vi- 
In (Il Hof-itujven, 17: Musica da hal¬ 
lo iilisrlii), - 17,45: Coiivei'saziniie. 

'■ l.'as'ir iM-azioiK* rciiilro ifli inroi-tiuu 


aiiioiiioliìli'iji'i 18: l'oiu'oilo ilrl- 

rori'lii'SHa della stazii.nie <lli'(“l(o da Ibi- 
-Uain. 10: f'inivri’.snzi'uie liii-i<l:<'n. 
19.15: ( itiivct'sayliitii' nitritola in leili- 
si (i - 19.30: Oiniirlo di (liscili (iimsi- 
ca hrillanu-). 20.30: Si-i!iiale orarlo 
• Notiziai’io In francesi* e in tedi'sco. 
• 40.45: Concerto ili dischi. - 21,30 

43.30: Trasinlssioiie di un loncerto rkd- 
la .Sala delle k’csic di SlrashiirKm con 
ai’ie per cori; 1. ludo Onverinri- di'l 
He <H }$; <2. Con; 3. Ihicliiiiann Va¬ 
riazioni sinfoniclii-, a solo di cello e 
orchestra: '1. flizei; S* sulle <tc1i'4rle 
•ilnij'i. per orclie.slro.; 5- Mendelssolin. 
Onveilurc della (Irolln di bltii/nl: 1; 
Mendi'lssohn f.n none di Sdh/i. 

TOLOSA 

kc. 779 • m. 385,1 - kw. 8 
13,46; Kisannonlehe, - 20: IJi'aiil or- 
elle.sirall di opere. — 20,15: Noi iziarji*. 

20.30: Melo'lic. — 21: Musila i:iriliai'e. 

- 11,15: .Mnsna do Imllo •taiiirn) 
21,30: Musica re^rhmale. — 21.45: .Mu¬ 
sica viennese, - 22: (■|■ncc•rlo di diselli 

offei'iii ila lina dina privida (inusica 
varin', 23: varia. - 23.15: 

Noiizin reirinjtali. — 43,40: N'idzii* 

dall Africa del Nord. — 23,30: Mnsiea 
varia — 24: L'i.r;i deuU ascoJlai.ori. - 
0,30; Nofiziario. - 0,36: SiMruilo liel- 
l'oca ih'L'li asefillaliirl. — 1: Hmlieltlno 
in( rKiniloffico - 1,61,30: Musica in- 
{ile.se. 

GERIVIANIA 

AMBURGO 

kc 808 • m. 374,2 kw. 1.5 

18,30: Coiicerln (iell'orcìiestru della 
slaz.iiuie, — 17.30: ((iiiversazioiie: Le 



i‘i'ltez:p diUh/ (.cinitiiihi. - 17.55: pj-,,- 

mamma v:(ri;di>. --- 19: (■••livrrsa/nme; 
n f>rh,niilr> rr'-tilr„r del .'n(ie.,..,-„'„/r' 

- 13.30; ( ■JiM'eriu di colie. - 20: Tras- 

iidh.sinnc da liresljiviu, - 22: .Semiale 
erano. • Noi iziarl.i, .Meieiirelotti;i - 
22.20: VUindllà -- 22.30: Ciilpei-lo di 
iiiii'iea da ludli'. 

BERLINO 

kC 716 • m. 419 . kw 1,5 
16,5: Cem-eifo di inii'lca per sli-ii 
nioidi a flato, - 18: r..i,veps,n/i(,iii.; „ p 
dominili liiijrnislico t(>desn) 18,45: 

(iinn'i'iii ili (ieiler |h>|ii,ilar( per sopra¬ 
no. 18.60: ('onniiilcan dell’l'tlkdo dei 
hivoramri - i8,66: roiiiuiiicari della 
railio-dlrczione, 19: AttiudilA. 

19.10; l’iimini'iiiorazioiii' di ICiinn l’ascia. 
19,50: (■<,(,vei'sa/liiiui .sportiva. 40: i-'mi- 
|•|•|•lo ri. ir*)r elieslra dt'Ma st.azione: I. 
l)viir:ik h'ti In nrihti'i. otivcrliirc. •} 
idliiKii Injirierio liilllanle: .1. Salili 
.sa<‘n-s; f inire; /<i i,er violino e nrcheslra, 
"P- 01; Cliidirlcr l'^-piifiii, laiisiiilla; 

\\ affiirr l’reindin al .1” alio del l.i, 
lienttrlii: o. i’illzncr; .s'ciimo; 7. Unni 
jx’rdimk; Selo/.liinc del fU/Uo del He: 
» l<e/nirck 7'en>a e nirlazirnil; 0. Kerii 
Valzer di <!nstrin. — *2 24j Nollzlnrio 
- Meleoroli.Kia - Musica da hallo ritras 


BRESLAVIA 

kc S23 • m. 325 • kw. 60 
10.30: ('(.incerhi di slninieidl a flaio 
• la Hei'liiio, — 18: l{a.sM.'Kna libi-arla. 

18.15: Hassuf'iia boiinra della .setti- 
nmiia, 18.45; Cuiivvisazluiic a deci- 
ifersi, 19,16: cotieerPj di diselli (niti- 
<lc;i hnllrjnle). 40: t’oncc'il» deiror- 
elieslra di'lla slazìnne con arie per t«- 
rnire; 1. Danze antiche 0 llrder nio 
derid: 'l. Danze niruipriie e lle.der anti¬ 
chi. — 42,16: Semiale .inrio - Notl/larn. 
■ Melooroloiria. 21,30: .Musica da hai 
lo da Derliiio. • 24: Fine. 

FRANOOFORTE 
kc. 1157 m. 389,6 - kw 1,6 
17: C-uiccno ore liesirale da Miiehl;i 
(Kcr. - 18,26: I' l’ersonalda e econo- 
lilla», imnvei sG/iune, 18.60-. « lini))- 
stria ed agricoltura -i. conversazioni.*, 
- 19.16; Seirnale orario - Notiziario - 
Me(c*ei)nt?(ii£ia. -- 19 30: Trasnilsslntic 

'la Murili,^ckc•r. 

HEILSBERC 

kc. 1085 • m. 276.5 • kw. 60 
16,5: Concerlo yrche.siralR fio IJerJl- 
iiiK — 17,40: Conver.sa/.iime; « L.a ifi‘r- 
iiiunizzaziom* della lopoiiniuastica — 
18: Drotirauniia della prns.-lniii scllì- 
iiiana. - I8.1O; l’rogruinnia In ostie 
ranto. 18.16: Hnlleitiin) agricolo. - 
18,40: Conversazione: » Notizie d;d nier 
C3.ICI niomllale -I. - 1835: Cniirerlo il) 

ihuidca iH*i strumenti n flAlo. -- 19.6; 
Conversazione; «La lUilfCAi-fa e l'eco 
minila lodcsca19.I0: Concerto: 
Kiihriaii; «La lotta tra Davide e (>o 
Da ", sonala per (;«‘inhalo (1700). — 
40: Trasini-sslone da (.onKPnherg. - 
Indi; Notiziario • Meteurologla 0 firn* 
ilio *24: .Mnsira da hallo da Berlino. 

K0ENIO8WUSTERHAUSEN 
kO. 183,5 - m. 1834,9 • kw 80 
16,30: Concerto urcliestrale da Aiii- 
hiiriro. — 17,30: Conversazione di li{l«*- 
no. — 17,50: Convursnzioiio; « l,o più 
antiche traccio della civiltà occUloiitalc 
nell’Odissea ». — I8,6s Ra-sseirria sonora 
ilejl.'i .>H>tlinian:i. 18,30; Conversazio¬ 
ne o lozione «11 ledej«co [lec I lede5«.’hl. 

— 18,88: Itnllettlno inotorologlco. — 19: 
Lezione di rrance:re. 19 40: Conver- 
saziono: Chle:ia * società». - 40: Ve¬ 
di T-an^enbercr. — 22.15: Notiziario 
itpleorolojfln. - Indi fino alle 24: Vedi 
li»rlln<>. 

LANOENBERC 
ko. 135 • m. 47t,4 • kw. 80 
18,40: Lezione di lnitle.se. — 17: Con 
I (*rtn dell'orchestra della Alazlonr*. 

18.20: Ter le siRiiorc. 18,45; Seffnaln 
urarlo • NnllElarto - MeieoroIoRia. -- 
19: Conversazione- • Natura e spirilo 

- 19.30: Conversa/kme. • I prohlend 
driraffrlC'liurn tedesca ■. — 19,68: Nn- 
lizlarlo. — 40: Serata lU varietà (tra* 
luisslniio dalla Sladtlialle di Wuppei- 
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LIPSIA 

kc 770 - m 289,3 . kw 2 
18,30; [.ezli'lic dt ((Kh-sco p* c I tiMc.schl. 

19: AUuuliià, 19 30: Crjiii-eriu vo¬ 
cale «li tledrr svevi. JO; 
hhivùi 42,16 24: Noil/iarlo Mn.siiui 
lirill.iidc «• da iDiih, 


MONACO DI BAVIERA 
ko 663 - m. 534,9 • kw. 1,5 

IC.10: CoiiieiTo orchosiral.' di miiM* a 
(‘Opcl.-Iiv In IMI intcrvallm Leuure. 

17,35: II.! .stahllIVP. 18; l.'ora dello 
ragazze. 18,45' lued iiiiuuti lU noti¬ 

zie radlofniiiilK*. - 19: Concerto corti¬ 
le (sopi-anof harltonri, c.irn della .sin- 
zlotie tì orKano). 19.401 roiiverstizlo- 
iie. 20: .Serata ili vtirlctà (canzoni, di¬ 
zione amena, plano, orchcsini dcllii sta- 
Izono, breve recita p corni, in sesuil.): 
Concerto della plccula oi-chcMi-a della 
Slazlone. 42.20: Sejrnah* orarlo n n... 
Iiziario 22,46 24; Ha Muehlackcr 


MUEHLACKEH 
I:<1 832 • m. 360,6 • kw. 80 
16,30: C-oiicorlo conile di T.leder pò- 
iHtlai-l. 17: Conci rU> orcheslr:iJ(t «La 

Maiinhcliii. 18,*S: Conversa/ionc: 

» La storin ilelLi ,lani{):ida liicaiidc- 
scenn* •■. - I8.6O: Ciuiversa/lone - Ma- 

«til i‘ (eenha pre.sso I scIvaijKi. - 19,10: 
Concerlo pianisi ico: t ’oiuihisIzIom di 
Choidn. 20: TruMiiibsione dalia Ke-t- 

sani dpll.a Liwlerlinlle di Sloci ardu; .Se¬ 
rata bavarese. 22,20 : Si'kiuiIc orario 
Notiziario - Mpteorolojsla. -- 2145: 
Cniiccrln (Il rmivica da liaMo. 


INGHILTERRA 

DAVENTRV NATIONAL 
ho. 193 - m. 1564,4 • hw. 30 
LONDON NATIONAL 
ho 1147 • m. 261.6 • kw. SO 
NORTH NATIONAL 
he. 995 • m. 301,5 - kw, 50 
8C0TTI8H NATIONAL 
he. 1040 - m. 288,6 kw. 60 
19,30: «'nnV(>rj.Hzlriiie .mi Minio del lUl- 
clo: "Il gioco del cahurt conio 1111.1. 
profassiniic... - 19.46: hiterniezzn in 

Maelleo. - 20,19 20,26: (’mivei*.:i/l<)ii.- di 


LAMPADA DI QUARZO 

“Sole artlliclale d'alta montagna,, 



OeiCINAL HANA'J 


"L’lni3ividuo irradiato al sema piu tor¬ 
te, vivaca. allegro a di ottimo umore.,, 

Oltre 200.000 lampade vedute dal 1908 
Modello piccolo da taveie L. 1175 
GluOlleo.. 1676 

- Moiiiin» dOrantH» — - 

Reparto Italia. Pmitt» - NILAHO 
\/l« CartON/ai 2*7 
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PADIOCORRIERE 




ra'lKifi'iiii lir IO JO: <'i>m 

.din ili ili'itii. «1: Ki-ni-:^» LniiK 

sla-lf- /.mr.*. rivista i»t 

IMM li iiilirnfniif) rmi ‘’Oli. n-ro l'I 'H'- 
cli.-.ira. 2*: N'>1 i/lario. Sctfiuili* orn- 
rlo tJ M; ■ l l•l»•'UIer.^ll' Il vostro 

viM’iJr'ti) •' iSnliulfiiH' Ma liarlr lii'Kll 
lisi uii,III.ri <11 "li i|ui-sJi<j ffiiiMI/ian'i 

.11 . Ul SllTln .•.|l..sl| (fll CsIlOHll'. 

21 SO: I oiii'i rlu iti-lla tiaiiila inilllai i' 
.Iella -i.ariniH' e ano i>fr l>‘li"r('' 1. 
,\uItI' «MlV.TlmH <11 M'in-'I S/rrt.l.l; 2, 
Tre ano iut l.'ii'iio: a \ TlioiiiaH I.ii 
t>rlm>ii'rni. liallrlln; i. Tre 
ari.' |ii'r i.'imr.’. i.niiiiK.i’: Wocfc- 
Mfxrh. li, iM-rranl Williaiii.s f oruP'.t- 
yliì:, . Mhi'rl V’i/niafcff'i «H Mt'lfi' 
K.ir 23,4S: I-ofMiri' - *3 60-1: C"" 

ri'ri.. «Il miiMia <la liallo riiraMiie.N'-a 
24; ] *rd l'-ii.ii 1 inaril I lino 0 30: 

Soonal.' .||•arl» 

LONDON REGIONAL 
UC. S14 • m. 356,8 • kw 60 
19 30: Ila |iav.*niiy Nallniial - 17,45: 
Ila llaviMil ry Nallniial 18.15: 
ilei faiii-iulli 10: Ni.ii/iai 1.., K.'jriia 
I» iij'iirl.i 10.26: lloll'-lllllo ‘.pnl-ll- 

vm 10 30: < oli. .-l'Io -I rniiiiMilali: <■ 

ari-' P'T -l'iirHiii) e lianinim. 21 : 
Si'Uiiate nrariii • < nn.-iM'lM M.Ml'nri h.' 

-ira .I.Mla Ulte, i'i.e'/l'iii.' Mi .lireim ila 
KM Clai-Ki' 22: . i.iir-.Tio Ili 

mn-i.a .la l■nllll'la .l:iHo -liiMiiv iliMl.a 
Bit*'. ■•■•Il •iiaiiii"i‘>»f' ili i"ihl>li('.>l 
1 l•■allrl'•. fifTiAi-t.'ilo In ila iniiinre p.T 
Inainif.irl»' ni .ari III ()|i. l.^; Braliiii.': 
i^naiiell'i In la per plaiin e'I archi 
i.[i. .'(1 • 23,16; Noii/iario. S'-Kiiale o- 

rari'i •.’l.m- Nntf^i.ai-io res.'i.ituil*', — 
2335 1: Coiic.Tl'i .11 imi'l.n ila l'nll.i 


' MIDLAND REGIONAL 
l:c. 7S2 - m. 398.9 • hw 25 
17,30: l 'nli.erlo r.ri ll.'Si Mie il I niii-i.-a 
(la l.all.r c linllyiilf inir:i‘-nil'.'i<iiie Ma 
Oli alticrirn. 18 16: I.'nra (l.-l faii- 
cliilli. 19: Nuiizian.i. 19,25: Bul- 
leiliii.i siKirlivn - 19.30: l'niiceri.i «ir- 

clie-tralc Mi iiui>iia tirlll.ini.'' Ma mi 
alherun. 20.20: «ourortn varialo 'Vn- 
raU- '• slriiiimìiftle'. ti 20: (‘.'licerlo 
il.-ll .II. he^lrii ih'll.a i-IIIA Mi nirimii- 
Uliuni ijirlc iKT sopraiio e inii-ica p.'i 
lil.iiinf.ii'l.''. — 23,15: Noll/iarli* • Se¬ 
miale or.arlo - 23 35: ('nitv.'r'aztiuu’ 

.'BirloMa. 23.50 24: Ila l.iiiiilon Ih' 
irimi-il 

NORTH REGIONAL 
he. 625 m. 480 • ttw. 60 

19.26: M'Mli'dillii sriorlivo - 19,30: Coil- 

.M'i'V 'li'll'ort’liesira della Ma/ioiie e 
I '.iivi-rsazIniKt anieiia iii-ffll liitei v.atli. 

20.30: Villi eoi BniiRr.asi, Ttn' Jrffer- 
.soH.i coiiiiuetlia 111 3 alti. -- 22: Un 
LoiiM'.ii lt>-:’ii>iinl. - 23,16: Noiii'iarlo. 
- 23,35 1: Ha Loixinii He^miial 
SCOTTiSH REGIONAL 
ho. 797 m. 378,4 • hw. 50 
18.30: Da Bnicnlry Ndliniial. 18.16: 
I.Ora (lei fanelnni 18,50: Ri.-nrroii- 
ye MA feslrpBiare. -- 19: Da Davenlrj* 
N.lUnaal. -- 19.95: Bolleltlno ‘<iiorllvo. 

19 30: Da LoiiMoii HOBianal- - 21: 
Ha<lii>-re|>.>rtaf;e MI una parlila MI ral- 
cto — 21,10: Conrerto sirtiiiM'ni.Ale o 

iniBira |>ei‘ vhilliio Mallo sluMlo. — 92: 
VaiiM.-ville i6 numeri Mi caiiz.ini varie, 
niie.ira ordiestralo e strunieiiiale • Can- 
7<aii ('.111 acixiipABiiaiiiento Mi Banjii- 
lelo, ere'.). — 23,15: Da I.onM.m Ueffional. 
- 23,30: Noll/larlo refrlonalp -- 23.36-1: 
D.a l/OiHlon Itegioiial. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

he 897 • m. 430,4 - hw. 2.5 
11: Coiu'ertn Mi MIsrhl .a richiesta (li*- 
Rii asroliaiorlj. — 17; Trasriiisvionc MI 
un filili sotioro. — IS.SS: Se«nnle ora¬ 


re. - |•r..trr.•<mm.^ Mi iPirna’ii. • 19: 

»'nin-i'r':t/-t’iiie. 20: (■oiicerin <11 vio¬ 
lili 1' l'iaii'i t lanini- l'oìiri'rlx ni 

re nuli"!.-. -ì Vii-M\leiiips- Hrilhllu e 
l.(r(7j,- n. DIimIi 

20,50: Ha.llierf.inmi'Mla. - 21.10: (■"ii 

.irli. M'-il .>rcti>">'i.a ili'Ihi siiirlntn- l. 
Wfiuii.T < nivi rliin- ilei 9 . D.'- 

Iilie-. Siili" Mi i'Ulietlii Ma < 
ìinll..: l'reliiiH'j Ilei .V/e/i.i/n/r/r. - 22.10: 

N'Mi/iario - JMiim'.i /"rana nir.a-^ines.'a. 

LUBIANA 

kc 621 - m. 575.8 • hw 2,6 
17: ('(iiii'i'i'lo il"l i|iilriti'tl(> Molla sta- 
zìi'tie. 18: l.</i'iiie MI Kinnasticu. 
18,30: 1,(-71.ini' Mi mirlei.'. 19: Lezi'» 
Ili! Mi MK l.il.iiiiii - 19,30: (’miversazi"- 

Hc. -- 20: CoiH'iTtc) MI hfuiti.a niIMlare. 

- 22: M.-((‘or'>!<ui!i - Nnllznriii - ('.ni- 
( l'rlo MI imiMi-a lirlHante 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 277 • m. 1083 - hw. 60 
13.30: ('•oneorlo Mi Mi--ihi. -- 17,16: 

Tr.T.''iiiils‘«i.nn’ p.'r i [iinciiilli 18,16; 
.Musica iiaziciit.ili', Tri'i Mi linnliiifil.-. — 
18 45: f iiii vd'sazlone (‘rriiinniira. -- 19: 
Mi-i"or<ili>u ia - N'itizia riii, — 19,30: C.iii- 
ii'i's.'i/tniM' " l.a l'iiiH 111 l'i.'iiicia ira 
Sialo e Clin-sa» • 20; Sk';;util'' oi'arin 

- (■.nicerl'i p'iimiare il.'ll "Vcliesll'a M.-l- 
la sia/i'"!" - -Mu-siiJi lirillaiiie e p.ii»*- 
I.Tf.-, 21.40: Mi'i.-i.iol.iirla - N.iliziano- 

22: (■■■iiv.'i'sa/iiiiie il'a11 iialiIa. 
22.16: liifiiriiiii'/i-iiM 22.30; l•|•«lCl■aUl¬ 
ula p.ipiMai'.' r.'cliazlnni'. - 22.45 21: 
iniirerio MI iniisna Ma l>alln (ilUclii- 

OL ANDA 

HILVERSUM 

kc. 180 • m. 298.1 • kw. 20 
16.30: (■'•mversa/l'iii.' niiisicale. -- 17.10: 
1 l'iiversa/i.'Mi*' sulla riinpera/i.im'. — 
17,40: ( .inceli" M'nrir.aii". -- 18.20: ('.ni- 
vei's.a/li)iie h-iti'i.ina. 13.40; Coiuer- 
1.) . iirale. 19,1B: IMsrlM. — 19.40: Tras- 
lul.'-'ioiie p.'i’ le ca"i|ia|rne. 20.10: 
roinerl.» (riii'KiiiKV 20,40: l’rojri-Aiii- 
iiia varialo rni (-niu'iir'." Mell'nrrhe.sfi'.'i 
ilella sliizione Cani" e Moclnmnzioiìe. 

0 20 0 40: Diselli 

HUIZEN 

kc. ioti - m. 1876 • kw. 7 
19: Ka^seinift Rl<irnal1-.ilra. — 19,20: ('"ii- 
UMiia/iorn' Mei i-uin eri". - 19.60: Con- 

vei'ki.aziane rellEinsa. - 20,10; coimnii 
l'iizi'ini ih llii P'ili/ia 20,26: < oiiver- 
sa/.hnie sp.>ri:v.a, 20,40; Prairraniiiia 
variato Mi i.'nizoiM e innslc.a v.aria. - 
In un In'ervalli»: ni'i laiiia/Kiii.' e imli- 
Ziarlo 23 10 9 4Q1 IJis.'hl, 


POLONIA 

VARSAVIA 

kc 212 • m. 1411,8 • kw 120 

17: ’rrasMii.sKiixie iii-r Rii ;ii"iii;M.a[i. 
17,30; Itoileltiii” im'le"r.>l.>i:i<'i). 

17,36: lui.rvall". 17,40: r"iiversa/hi 
ne rii aiinahiA. - 17,65; l*r.iiir;iminii 
Mi Moiciaiii. ~ 18: (‘"iii'uri'r Mi iinisica 
lit-Mlanli* - Neirmlervallrr: Ainialil.i. 
- 18,55: Varie. 19.16: i'"iiiiinii'aii- -- 

19.20: lUissettna ili |iulililicaz((>iii a>rri- 
rnli'. 10 60 ('onvi>i'>3zioiie; •' .Ml'ni'lz- 
zoiili'". • 19,45: HaMii'-s-i"''nale, 20: 
('"inolio Mi imiMca lirillanie e cair/..)- 
ni M^iiinilii’i miMieri) • Nell inieivalln: 
I iif'ii'iiiaziniH spin-Uve e mM na¬ 

ie. -- 22: liilcrvalli», -- 22.5: i‘"iai).JM- 
zioiil (11 Chopiii. 22.40; Coiiversa/i"- 
ne, "Il more ilella NnniianMia 
22.85; It.'Jlctiin" inelenrolomc" e Mi p"- 
ll7i;i, 23: (‘"ll.-el-l " «Il liilivini ila 
hall" 

ROMANIA 

BUCAREST 

kc. 761 • in- 394,2 • kw. 12 

16: ( iiiirei l" i-rcln '-lialc «li itnisica 
ruiiiena e hrillani' . 17: Iiilnrina- 

71.JIIÌ e M'snale (irari'i. - 17 10; ('i>n- 

cerla "r. liesl i-al.' «li iiiiisu o hriHaiile. 

18: DTiiivei'siia raili". 18,40; Di- 
M-lii 19: Badi" 1.'( na. 19.20: ('aii- 
•/"iil iii'iMeine |i(‘r r'iri.. a iinaili'" v.>i‘l. 
- 20: (’iiiieeri'i nri iH'sirale Mi iniislca 
l■l■lllalll.• rumena nla mi Calte . 21; 

Inloi ntiL/l'iDi. 


SPAGNA 

BARCELLONA (EAJ • 1) 
kc. 860 - m. 348,8 • kw. 7,6 
16: ('"iir.'rlii MI Mischi. - 16,30: • 11 
niicrnfnmi per limi", irasmissi.iiie i-i- 
M'n'ala afili as('-il(al"n. 17: l•■|lUl 

ili ipii'sla Irasmissiinie. 19: Ti asmi.s- 
slniM' per I fanciulli- 19,30; Nnli/ia- 

ri" - (Jiinia/ioiii Ili D'>rs;i liiselii (a 
ricliic-I.i (le;rll ,Tsrollal.iri| • Nutiziiirio. 

22; l'aiiipane .Iella ( ailein-ale - Tre- 
vlsii.tii iiieieornkiRlcli.' - (Hn>t(i7i'mt MI 
li.rrsa, - 22,15: C.iiii'ei'la Meirorchcsira 
della siazimici; 1. t'iiiials: l.<i (-l<'"(/i"J. 
fri (Icui/ii't!. marcia (inpolare; Si- 
lielKiS: yilìzrr frI.MC; .1. WairtiiT: Sc- 
leztunc <lcl r.olinif/iiiii 4. Di-ctlinven: 

Mal Srdiinhi'/; r>. Serra; Jtomiiii- 
Ih-u: fi. Mralims: naiiKt niKihfri'sf n. 4. 
— 23: |{l(l■as||lis^i"ll.■ Ma .Mn.li'i.l, — 
24: Nili Iziarlii - Cnnl iniiazinni* della rl- 
irasuiissiiiiir. 



QUESTISONOIDONICHEGLI 
SPOSI GRADISCONO DI PIÙ 


P«r gli Sposi. Columbia e 
Ttsdiomarelii, sono nomi di 
regali veramente graditi., 
Sono «tementi indispensa. 
bili per la gioia di ogni casa. 
Visitate ALATI, dove avrete 
possibilità di prova e di scel¬ 
ta nel completo assortimen¬ 
to rii Radiomarelli,Grafonole 
e dischi Calumbia 


MADRID EAJ 
kc 707 • m. 424,3 • kw. 3 

20: (■;iinp.im- liiM P.M:iZ7<. del Cuver- 
iii> - [ii-(i'hi i.A rii'tii''si;i (li'irli a'.c"!- 
Iiitori. 21,15 21.30; N"li7i:iri" - 22 30: 
*';Mii|iaiie del D.Tlazzn Mei ( l.'v (‘niri • 
l'roaratiiiiia v:iii;ilii. — 0.45: Ndti/ia- 
riri. 1 : (■.TMipniie ili-i l’.il.iz/ > .lei i,"- 


SVEZIA 

STOCCOLM.V 
kc. 68'3 • m. 439,4 - kw. 55 
17,30: c'"nv('r>a/ii>nc miII.'i Croce Kossa. 

- 17,45: Dìm’Iiì.. - 18.45: C(>iiver.-.aziitiie- 

19.30: Dialiian. - 20,15: ('(inccrh. al- 

h-trio, 22: Mii-M.-a (la l.nll.-, - 

SVIZZERA 

RADIO SUISSE ALEMANIQUE 
kc. 653 • m. 499,4 • kw. 60 

16: I "lll•cl■l<> Mi fi>ar:a"iiu-lir. — 
16.3017: (■"iiversazioiti’; 

Iru lìi'l'ixlI ìiilr. — 18.30; ('iiTivcr.‘.H7l"ii<' 
cr om.iiiica. 19: Caiiij.aiie liiMIe cliie.-e 
MI Zui'JiT"- Sejrnalt! ..rari". - Melem'"- 
loizli!. • (^iK.I,'1/1(111 i della Bnrsa asri'icnla. 

19.16; CiiMVi. r-.-{izl"n('; /.<i Icitih-a ilrl- 
l'i rli'lti'liuhme. — 19.45: C.niCt'I't" . le 
rah' ili iteil-'r naznruall. 20.45: Kni'-t. 
KM'liiniimi. f." limi iitmirhiUiixii. 
j'i'ila III IMI allo. 21.45; N<m Iziari" - 
:\IelH,i'.il.\!rla, 22: Mtl-ic;i .In l-all" 
l.ll-«.-rii' 23; l••im•. 

RADIO SUISSE ROMANOE 
he 713 • ni. 401,8 • hw. 25 
■18.30-17: Mll 1. il.i Pallu '.liM'llt. - 
18: ( "iiv('i"azi"ii.' sr'lciil Ili. a. - 19, ’O: 

lin'-'e"Ma liurarta. 19; N-ii/ie l'uMi"- 
Iciniclic — 19.15: Ciincerl" Mi ilixilil. 

- 19.30; ( "iiversa/ii'iie i lin-iii" — 

20: Crriici-i't" (Il halalaike. — 20.25: 
Inierinrz/" l.'ii <'i'a:'(". — 20.46: ('"ii- 
cei'irr "l'i li.-'i ra le MI mnsi<';i. vai'ia e 
ivriliaiile. — 22: Noli/.iari". — 22.10: 
Coni'.'i'l') (li inu^Jca da hall". - 23.30: 


UNGHERIA 

BUDAPEST 

kc. 646 • m. 560,5 • kw. 18,6 
16: l'.M' I l'aiu'iidli. — 17: Cf.nver;-azi"- 
no; - 17.-10: Coneerlu ili "n'<n'cn(.‘.'<lriii:i 
MI musica zljran.a; - - 18,30: Cenvers.azl»- 
ne fommeiuor.ii (va, - 19,46: Cori'mpiui- 
Men/a Odi raMI" aM'nlialnri. - 20.15; Mii- 
sie.a ripi'iiMiitia. 20,45: C.uirerlo Mi Ba- 
l.a <u’:.Miii77al" dalla sui'irM.i Lis/.t - c.im- 
|i.'M/;>riii Mi I.i.-.'I 1. imeiiia 

.sinrmiK" IH'C <ir< he-lra direlia da E'. 
Zm.II; li. All-ir ij/iiuic Mei irvnro .-Mhi’iio 
.•\p|i"i(yi'. ;i. liap'-iuiia pPf vi.ilinn, 4. liim 
ni'ie; Iti'if'iìU i•!$ iMalIa Mrsm d'inro- 
fiioroititzioiii'X: (ì. t'fjiìifrln in hi he- 
iiKilli' iiia.ajriore per iiiam*; 7. Li'.' 

piidiia Mnf.mici). — 21.45: It.’l- 
leiiiii" '-p.ri'livii. — 22,35: Conci'rlo del- 
r"rc!ie-.i ra /ijian.i Perl is i II l•as^les-,l^ 
da "Il .'Mlrergo. 

U.R.S.S. 

MOSCA KOMINTERN 
kc, 202 • m. 1481,5 - kw. 100 
15.55: ScRicile t rarlo. — 18: TraMiiis- 
.•siiinr per 1 fanciulli. — 18,30: Cnnver- 
.sazione <Mi propaganda politila. -- 
17,30: I/ora rariiofoiilca per 1 solMali 
Meli Annata rossa. - 18,is: Conrerlo 
per la cainiiaiftiB. — 19: Trasniissioim 
letteraria. — 20: Conversazione In ie- 
<lesco lo in altra Jiiii'iia e.-.lera) — 2i: 
Notiziario. — 2i.iS: Pni^rrainina- — 
21,30: R;iMii!-jilima..i(ica. — 21,65: C’rolla- 
ea Molla jrinrn.'ila e ('.'mipaiH' della Tor¬ 
re Mei Krenilln.i. -- 22: ItasseBua della 
l'rav.Ia. - 22.20: liollil lino nieleoro- 
Insico. 

MOSCA STALIN 
ko. 707 • tn 424,3 - kw. 100 

17,30: Trasmissione Ma un locale piih- 
hlli'o — 21,65: t ron.tca della giornata 
e campane della Torre del Kreniliiio, 







RADIOCORRIERE 


69 




SUPERTRASMISSIONI 


Milano • Torino • Genova • Trie¬ 
ste - Firenze - Ore 20,30 : Un 
ballo in ma^cftera, opera di G. 
Verdi (dallo Studio). 

Roma-Napoli • Ore 20,45: Paga- 
nini, operetta di F. Lekar. 


MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

Uilaiw: kr. l«Or> - m. 33!.4 - kur. 7 
Torino: kf. lOQfi - m. 27.3,7 - kw. 7 
Genova: kr. ysa - tn. 312,8 • kw. 10 
Trieste: kc, 1211 - m. 237.7 - kw. 10 
Firenze: kc, r»9S - m. .'jCI.7 - kw. 20 

fi,’ii)-9.r)5; «iìeirniilo nidlo. 

Jti-11 (Trii'Rtc); M''s«a carilalo 
Caltodral*! di S. (liiisln. 

1(3,35 (Firi'iizt'): Consigli ofrll agri- 
-sr'ii. [n-of, Tilo 

J(l. to r.Milaun); Consigli agli ngfi- 
«‘iilloi’i; (Icili. Crisliann Rnsso; (To- 
fiiM'-Cotinva): «Idlt. Carlo Havn. 

11 (Milami - Torino - Cciinvn - Fi- 

i.-iiz.'): Dfilla cliifsu tirila SS. .\!i- 
iuin7.tiit;i ili Finorizi.’: Mpsso a -i \oci 
Tifili, tli Mims. LOTtn.NZO Fkkosi. 
n (Trio.sic): Cniisigli agli ogri- 
j*rof. A. P. Morjiuihii. 
12 -l' 2 .iri: Si)ìi‘pa 2 ltiiie del X'iingt'lo: 

1 Milatnt) ; F. ^atlot•jllo Facnhint'l li ; 
^'l'(iriiiti) : Don fìtncnndo Fino; fCiO 
tiuv.iV. T*. Viilin-iuno ila Pinair: (Fi- 
r'-tizf) : Mi'ii.s. Kinanuflti Magri. 

I'J.3()- 13.31): IUdio - OnciiKSTiu 

N. J : 1. Hiivirfta: Crloshi; 2. Turk: 
Triairzza (Icllti -«nm; 3. Friond; 
/■'rrtidy (he frcffhìnfinn; i. Parkìn: 
/{uni'Kln; 3. SalahnrI; di Pn- 

liilì'i. faiilusia; 6. Parish; Vncansn 
rifh'iH'i; 7. Caslar: Ombre, canzontì; 
K. Doslal; Sio horen Jclzt. fant.a.sia: 

9. Sanilitncr; Gunnla rAj si vade?; 

10. Sassonr: Vf!cchla Nararrn. 

I3.30-I3,ià C li-15.30; Mrsic.k 

VMSIA. 

13: Sognale orario i-d uvcnluali 
Cioiiiinicazioni dolFE.I.A.R, 

I3.'tr>-ti: Ibischi. 

Id; r.ONCKRTO OIM:ilK7tTRA3.,K DI MU- 
Pi<;\ iiniiir,ANTt; - Nngli inlorvallt : 
.Nullzti' sjtoHivt'. 

18.15: Xnlizio sporlive - Pisultati 
(■ nljts.sillca dfl cn nipioiiaU) iioziona- 
|r di calfio, sofie A o Jl, i’ dogli altri 
Iiriiu’iioili ;vvvoniinoiin sporlivi. 

J9: Corimoìoazioiii drl Dopolavoro 
e l•iHlIll;lti dolio parlilo di calcio di 
1* liivisiom; (f.lironl A, B. C. n, E, F). 

l'.l. 10-20 ('Milano - Tarino - (Jeno- 

Y.i - Firotizi): varia. 

19,ID fTrioslcj: (Jcintrtto. 
19,30: Segnale orario od cvcnluall 
cotounicuzioiii <loirK.[..\.l1. 

20: Oiortialu radio - Nulizic spor¬ 
tive - rtisclii. 

20 ,.30: 

Un ballo in maschera 

Opora in Salii di CIl’SKPl’E VERDI. 
lEdiziono Ricordi). 

Diretla dal M“ Aamno Peduoi.i,o. 
Miicslro flol cori: 0. Vetitova. 
Nogli iiilcrvalll : fJiu.scppc Ada¬ 
mi: * Convor.sazloni puoclnianc: 
Rinnovata e folicc ftutierpy*. 

- Notiziario di varit^là. 

Dojnj l'ojii.Tu : Oiornule radio. 


Roma: kc. 080 - m. 431.2 - kw. TiO 
Napoli: kr. 941 - m. 318.8 • kw. 1,5 

ROMA O.MIE (URTE (2 RO): kc. 11,RII 
m. 20.4 - kw. 9 

10,10 (Ruma): Notizie. . Annunci 
varii di R[K)rt e tiiiollacoll. 

10.30 (Roma): Consìgli agli agri, 
collorl. 

10,ir> (Roma): Loilura c spiega- 
zimio del Vangelo (padre dr. Dome¬ 
nico Fraiizè). 

il : Mossa cantata iJalla chiosa 
della SS. .\nniiiizinlii di Firi'iizo. (Vo. 
(li .\Iil;u<o). 

12.30- 13.30: Hadio-tirclioslri» n. 1 
(Vf.ii MilaiitO. 

13.30- 13,'«5 0 l i.l'»,30: Musica va¬ 
ria (Vedi Milano). 

13,30: Sognalo orario - Evonluall 
cumumVali doirE.I.A.R. 

13.4.5-11: Dischi. 

10.15 (Napoli): Bambincpoli - Bol- 
Icllino inelcorologico - Rjuliosport. 

17-18.15: Concerto vocale o slru- 
mcnlalc - Ncli'inli'rvallo: Xolizle 
sportive. 

19.25 (Napoli): Cronaca dciriflro- 
piirlo - Nolizit^ sportive. 

i9,.30: Notizie Sportive: RisiiHatl 
delie parlitc di calcio di prima divi¬ 
sione (Gironi F), F) - Comunicati 
del Dopolavoro - Notizie. 

20; Segnalo orario - Eventuali co- 
miirik’atl <]t‘ll'E.I..\.H, - Musica ri- 
prodotla. 

20,30; Notizie sportive. 

2i‘. iò: 

Paganini 

Operetla in Ire atti. 

Musica di FRANZ LElfAll. 

Negli intervalli: NoATlla di An¬ 
gelo Castaldi - Poesie allegro 
dette da Gastone Venzi. 

Dopo l’operetta: Ulliiuo uoUzIe, 


Kc. 815 - m. 308.1 - kw. 1 

19.30; Musica religiosa i’i|>rodottn. 
11.11,10; Dult. Rolando Toma: 
«Con.sigli ii.gli agricoltori». 

12.30: Srgn.'de orarlo - Rvcnluali 
comunicali dcIl’F.fA.n - Piu Caliart; 
«Notiziario sportivo». 

12.35.13,30: Folcrouf. .Alto Aif.si- 
.so. - Cfiiict'rlisla dì cetra; Massimo 
Sparti- e canlanlc- Rodolfo Ilf-clmn. 
slr-iiK'r - Alla line: Musica riprcduila. 
17: fiO.NfKRTO VAHl.VTO. 

17,5.5-18: Notiziario sportivo. 
i9,50: Foinuiilcazioni del Dnprd.i- 
voro. 

20: Segnalo erario - Evonluall co¬ 
municati df'Il'E.I.A.R. - Radirj.sjairl 

- Nnlizì.iriii lealrnle. 

20.10: 

L’altalena 

Oominedìn in tre atti di 
ALESSANDRO VAI1ALDO. 

Negli iiiLrrvalli : Uisclii. 

Alla line della cmiiniedia: .\tii.“ica 
ripredotla tino alP; ore 22.30. 

PALERMO 

Kc, 573 - in. 024,.'» - kw. 3 

10,25: Spiegazione del V’angelo 
(Padre Benedello Caronia). 

10,40: Musica religiosa. 

11,5: Dottor Rema: Consigli agli 
agricnlfori. 

12,45; GionudO radio. 

13,30: Segnalo orario - Eventuali 
(•(jniunìcafi dcll'E.I.A.R. - Rollolllno 
tiii Icorologlco. 

17,30-18,30: QuiirlcUo Sunny Rand 
dal Tea Room Olimpia, 

20; Comunicazioni del Dopolavoro 
13-14: Musica varia 

- Giornale radio. 

20,20: Nulizie sportive.. 


SUPERTRASMISSIONI 

Bolzano - Ore 20,10: L’altalena. 

commedie di A. Varaido. 
r#l«rmo - Ore 20.45; Concerto 
sinfonico, con il concorso del 
pianifU V. Mannipo e dell'o- 
boisla S. Gallesi. 


2t),.30 : Segnali.- orario - Eventuali 
C(iii) un ioidi deiriC,I.,\.R. 

20.15; 

Concerto sinfonico 

dirillii d:d .M'' A. La Rosa Paiioiii 
col ciincor.«o 

d<‘l idanista Vincenzo Marinino 
c di ll’ohr.rslft Siilm-y (lallowl. 

1. Marlucri: Concerto (n si iic- 

molle, per piniuirorlo o or- 
cimsftn (nollsla V. Martnln.i). 

2. Wol f-F5 ri-ai-i : Conrerdiio in 

la li»aggÌMi-e, per olioe u 
pi«M'i)ln orolic.sira (solista 
Sidri.-y (irdicsi). • 

fi. Longii; «La Ri-l fl'irc )■, eon- 
versiizitino. 

3. (lag-liatm: Versa l’onsl, h.iz- 

Zftlo sittroriico (prima ose- 
citzintu- a Pal'Tirio). 

4. Kodnly: Danze di Maroszi’h 

(prima l'bccu-zioni* a l'a- 
Icrriiu). 

Dalle rivisl.u: Novella. 

22 : 

CANZU.’gl DI VARIETÀ’ 

22,.55: IJIIImc milizie. 


BARI 

. Kc, lllli - ni. . kir. 20 

10,15; CoiiVii’s'.iziniii agrario. 

10,3.5-11,30; Miisioj, religiosa. 

13 13.10: iiii)i-ti.ili‘ radi.i. 

13,10: .Mi;si(:a t.r':iHii':trA [ijtiinl. lta). 
13,5.5 : Riitletliiio Iliciooroiogiou. 
14: s.-griale orario - Evrnliiall co- 
miiniratl (loll’E.L.\.Il. 

17.. 30m,30: Diselli. 

Negli ìriicrv.'illi : N'olizi.? sjiorilva. 
20.30: Gidriialo radio. 

20.10; Nollzle sp.irllvtì. 

20.. 5r, ; Roiii.-iJiiio presagi. 

21 : S»-gniilr.* oi-ario - F vr' tvieìl ca- 
mufieali dell'E.t.A.R. 

21.. 5; 

Concerto variato 

1. Fi-onlinl; fìtsle, oirver-Lurr*. 

2 . Iioi.izcttl: /.uria di f.-immcr- 

tnoor. romanza di Ralrnoiuin 
dms.so D’Angelo). 

3. M-hiibert: Ave iHorla (vinion- 

eelllsla Delle Foglie). 

4. Cabottn: Or/i vcsìicrtina, 

' 'plintetlo). 

5. Lerrl: Sfifjra ni viUagoio. 

fi. Rossini: fi barbiere dì Slti- 
(tlUi, « T.a pnliinnia » (bas “0 
ITAngelo). 

7. Reethovon; Minuetln (violr.n- 

cellisttt Delle Foglie). 

8. Ragni: Carnevnle, ouverliire. 

9. Ce'rrf : Hnpindìn lombnnla 

(fpiinIcUo). 

10: Pik.MangfngirllI : Seretmta. 
Nell intf'rvaDn: Notiziario letto 
r-fji-lo. 

22.55: Ultime notizie. 
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RADIOCORRIERE 


DIZIONARIETTO TECNICO 


DI UMBERTO TlICCl 

(CONTINUAZIONE VEDI NUMERO 4\- 


I.- notn thl‘ l*‘ l'Irt- 

'>'1 Diul»' liiirl/.iiiin', 
prciil'iU.;. iM'JDlialD t|i 

t|ir< ZI'i|D* r CnSlTlJ fl- 

v.'lutr ila lilUi ••CIIIII'U'SM ra- 

Mi ..1 i.-•valili . 11 '- si tinviUio noi 
ra;^u'io <li a/l(m« ollii arv ilolla Uas- 

,MiiD-ni.'. c-.si. i hC‘. ili .. 

un I i. i'viK.ro rulli unti, ari un si- 
si l'ina 11 II un pii‘SMI Jirilt'Diia U'i'ra, 
sarrlilir -«rlisihl|t’ aulì llli|'H'‘5i 
(MiaNiasi frriiii-'li/a sr liuii \i f.)S- 
f.rlii iP'^ll UVKIltll rliO |ll■|■|l10llr)M•l 
(h s.'lr/iiiiiarr lo iIlvolM- os-llla- 
■/ii.lii o Moi-'lu'i'o q'i.'ll.- olio SI ilo 
suloi'iUio rii'ovou'. 

In i.ratiia, iinìliili. por putor uU 
liz/ai'u lo raiiiulra-mi.ssiuiiii ofoor- 

IT iintor (itl.MHTu un più •’ moiui 

ln'lfotu» Iirronio fra la, ti-ftsiiiis- 
siuiio olio SI ilosiilora rioovoin e la 
staziuua rioovoulo. l'or oUrnori' 
ima soililisr.'ii‘(!iiU‘ sìiiluiiia sruu) in 
atti', attudlnioiili*. ilivorsn disposi 
ziuni, nuli «'soluilondn. poro, elio, 
spi-'i^i., iiialKrad.) rarounlu. >i lui 
aia hi' una dolifilissiina visuiiaii/ti 
p.'i- iisi'ilJn/iunl di ililTi'i'onti fro- 

‘lUOll/.'-. . , 

l ri apparorrhio D tanto piu 
Si'li-tliì'ii nodi) quanto piu faoil 
iiUTilu r-a'sfo a siiUoiiizzarsi sidia 
liuiuliozza d'onda dolili staziono 
f-h.ì SI valilo rii'fV.To. Su questo 
arKuinoTilo runandiuMm 11 lotturo 
allo \ooi « nattiiiUMitl >. » Ondo ». 
. o-Dillaziiiiii ». • SflclUvilà », > Su 
jioroU'iuilllia », orr. 

Ili (Jialiia si ii'ina di otleiioro 
unii suflIoioulH sinloiiia, ii|irodu- 
o.uidd lo nmdiziotii nollo quali, 
in ariislioa. si diro di avoro la ri 
fotoni Z'i (vodi), Sfuporlo il prin 
lipm o travata la nmuiiM'a di roa 
liz/aziuiie, ò stato fa-'ilo uttonoro lo 
riimiiziooi di risonanza fra chic 
rii-i uiti n.srillaiiti. rarcndo in mudu 
(ho il periodo di «srillaziono rii 
cUisriino 'li «piosli «‘irciiiti risili 
lasrio porfottamoiitc ululile. 

Dopo quanto ^ dello alle voci 
« (drrultu oscillante ». • (.i.scilla- 

zumi», « Poriorlo ». (< farile spie- 
parsi 4'oniP si rappiiinue un tale 
ri.viillaln. In pratica la sintonizza 
zinne ha liiopo riìodifloanrlo il vu- 
liii'o di cajmriti'i del rirciiitn o.scll 
Inule riol ooniidosso radioricevi- 
loro. W'ilor»' anrlie alla i ore so- 
pinaitc. 

SINTONIZZARE. 

I,'operazione con cui .si mottoiin 
In sintonia duo circuiti o.srillanti. 
Kssa consi.->te nel variare il valore 
ridia caiiaoifà o della induttanza 
(o «li ontrainM conterniioranen- 
inenfo) in maniera che il cinniito 
nsrillanle doU’appnrei.Tliio radio- 
rii’ovitoro assuma il medesimo pe¬ 
riodo rii n.si’illazione di rpadlri dol- 
ru)>j>arecctiio radiotrasmittente. 
Vedere alle voci • Accordo », « lU- 
sotiaiiza », « Sintonia ». 

SINUSOIDALE. 

I‘'<'Uonu'no fisico che si presta ad 
essere rappresentato Braflcamonle 
a mezzo di una sinusoide. 


SINUSOIDE. 

Dal l.iliiiu fiinif, si'ini, e «Ini pr**- 
l o có/us. ii.-ip«‘llo. Curva piana di 
follila serio-spianto usata TU'ilio 
spesso iiollri slU'lio d.-llo sru'nz*: 
lisicho, in poiiei'alo, ove si traili 
di stali ponoiliri, 

In olollroh‘- iii<'a ossa vioiK' usala 
i'r»nH« siiiiliolii (li'lh' corronti altei 
nativi', o«l iiifatli vi è una j.orr.-t- 
tissiiiia analiipia fra rpiosta curva 

la Tiiniiioni di cropa/ioiie (li del- 
li> ron'iTlli. Alh* ' diverso voci elio 
li'ullaiio rarp'JiiD'iiio ahlnaiiio ri- 
rrndato r-ho mia corroiiio riiro.si 
alternala quandi) mverlè-, conti 
nuaiiionte, il suo senso di dire- 
zioiir', avendosi, a llonuilivamt-nlo. 
apll Ov-tromi dd circuito, piitim il 
l'OSidrh'Uti imlo Jtosilivo o ]ir.i il 
cosiddotU) itolo nrniìiifo. 

Studiando iiK'plio il ri-nuinr-no si 
usservorà facilmeulo elio inni si ha 
un iìiu.sco i-d iiiinu'diato passap 
pio da un >eiiso di direzione al 
l'altrn. ma mi ).as.sappiu prupros- 
stvfj «ini vnloiT ziTu, punto di ptir 
li-Tiza ri di inizio di'lla coiiTiite, ari 
un massimo, per cseiiijiio, «li sopiio 
positivo (voijr'i'.' Ilp. óiT) rlie, poi, 
il«'*oro.sco por tornare «li nuovo n 
zero isemiperio(l«) o senìi<‘ii liì - ve 
di). Indi il foiiiimcno si ripete 
eom pietà mento, ma con polarità 
opposta, cioè .si arriva ail mi mas 
■■Linr) iiepativir, parlomlo .lai punlo 
/ero suddetto per poi ridisroiulore 
di nnovo a zero. Con cid viene 
coniplolalo un cirlo o jierioflo e, 
(:(>iitinuanil«' il ptissappio di cor 
ronle, il fi-numeno si rijiote con Io 
sles.sp caratleristii'lie dt-tii- prima. 

I.a l'urva sìnufoiìiie lia oripinc 
nel sopilonle iiinilo; «livldiamr» in 
mi cort«> nmiioro «li inirli iipuali 
un cerchio (1:2. per «'soinpio), e, 
proliuipando un iliamrdro di qiie- 
,sto cerchio (ipioilo idie. nella li- 
pura r>17. «• orizzontale), l'iportianir.) 
su questo i»rolunpfunento ima hin- 
phr‘zza upuale :iHo sviluiipo rlelia 
circoliroroTiza ilei coodiio (rie<-)rde- 
reuio: «lianietro 3,1-1). Dividiamo 
iipIIu stessri niiinoio «li parli upuali 
la liinphezzn drdla cirLiniforenza 
riportala sulla suddetta rotta e 
diamo dei iimiieri pr«)pressivì sia 
alle rlivisioiii deliti circonferenza 
del cori-ilio che alle corrispondenti 
divisioni ch'ila Innplu'zza retta 
«Iella stossa, sempre partendo dal 
punto (I sia per l’ima che per l'al¬ 
tra operazione. Tracciamo, ora, dai 
punii (li divi.siorie del cercliio tante 
parallele al sepmento .4 lì (3 delle 
altre parallele, {perpendicolari alle 
precedenti) dai ])untl di divisione 
dello sviluppo della hmpliezza del 
la circonfeieiiza, cioè delia A li. 

Hiiiiicndo i punti di iiiferseca- 
zioue di (pipste due serie di paral¬ 
lele perpendicolari fra loro, avre¬ 
mo appunto una curva della si- 

ììiisttifle. 

Per essere più lirceisi e per chi 
non lia dimenticato ffll clementi 
della triKonometria diremo che i 
singoli punti di intersecazìoue si 
otleniiono dalle lunghezze risultan¬ 
ti dal prodotto del raggio del cer 
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l'Ilio |n‘r il valore} d-d st-no curri- 
spoiidiuilf airaiigolo iinlioalu da! 
nmiicro di i.tivisicuK' «lid cci.’liio. 
1.0 ordiìi'iie sono riiiclle ixiria'iuli- 
colari cito sono servile a (h'tcìnii- 
tiare i «letti punti. 

.SggiimKinmo, intìiie, «'he, nel ca 
so jiaitii.iilarti di una corrento al 
tcriialn, si« la linea curva, cioè la 
sinusoide, rapprcseiilii randainen- 
to dcdln tensione 'j f. e. m.. altltas- 
sando dt'll.' piuiimidu-olarl dtii sin¬ 
goli pillili della curva sul segmeii- 

10 .'I lì. SI iuranno i corrispoiuii-nli 
valori 'l.'llti intiTisiU'i «|l•lla. coii'eiit.j 
n(*i dD'ersi huiipi «h'I fenoini-no. 
N't'dert’ iiiii'hi.‘ .'ilio \o(;i « Fasi.' >>. 
.. Iiitc-ii'-hà eflìcto'it ». Penloi.lo ». 

SISTEMA C. G. S. 

Sistema di misura le cui l-nsi 
foiidaiu-'iilaii .soim il Centiimdi'o. 

11 (iraiiiiiio, il Secondo. Veiii-'i'c 
alla voi'e » C. D. S. ». 


SODIO. 

lÀli'iiicnio iiii'lallico di asindto 
liiaiii'o argcnieo. SìioIkiIo ctiimii'o 
Ao, l'ii.'so si'<’cinco ('.tiT, fondi' a 
'.17".f». Dssiilabilissimn. Scdiiipone 
ra«.'i]iia ed è soiuliilu nell'alcriol as- 
Sululo. 11 smlio liovusi in iiiidtissi- 
iiiì miiK.'i'ati, neiraeipia. iiniriiui, 
in’lle jiianto, negli animali, si'iii- 
p)'(} combinalo sotto forma di clo- 
l'iiro, solfalo, cnrlioiialo. (-co. 

li sinlio lia «h’ili! maii'atissiine 
pfijjirii la f'grudettiielle. Vi'deie alle 
voci « Cttllllla foIoi‘l(!ni'Ìc;i T. « Oc- 
«'hio elcrincn », Televisione ». 
SOFFIO. 

l'i' mia variazione nella resisten¬ 
za. «li un iiiu'iofoii'i u carbone, ge- 
iic'ralineiite non peroeltiliile o che. 
solo j'ìiianicnie u.s.sume valori gran¬ 
di. (Issa variiizionci si sviluppa in 
modo li'iilo ed è. n«?lla nniggior 
jiarti' dei casi, i'ifrio'lii'n. 


SISTEMA DI TERRA («di una 
antenna ). 

Oui'lla ])ai'le «lid sisiema di an¬ 
tenna «' 111 ' trovasi infiU'iiU'Mii'tih’. 
alla gjilil.iia di inihillanza od ai 
gciieiaton di Jdta fivqiK'u/.a. in 
islretlo «•oileganu'uto con la irri-n 
e cii«* comprende la prrsa di Irtrit 
\'era o j.-mpria. Detta seiiiplici'ini'ii- 
le fi'rrn od a questa voce noin li.' 
ad «.Aereo», « ('.« ilk'llore d'oiiilc’. 
- Sistema raiiian1«' » rimaitdiamt' ii 
li'ttore. 

SISTEMA RADIANTE. 

Ti'i'iiiiiii‘ più precij-o in luogo ili 
«liu'lio i oiiimieiiicntc n.-at«> di » .\n- 
nmna. », ed «« .\creo ». Il sisiciini ro- 
iliiiuli'. qiuiiili, è tulio il trall«) «li 
(onduUtiru ctie ha ta lunzioin; «li 
irradiai'f’ onde eleiiroinagni'iii'lu' ** 
clic a lale scopo viene ('«.llcgiilii 
«•«.in apiair.'ccbio ra'lioirasiiiiitimie 
e cruiiph'laltj o itoli la terra (-ppuri' 
col cotilrapposo. Vc«li ve st'tio le 
sing«du vuci giù l'ii'oidate più 
.-opra. 

SMORZAMENTO. 

Diiiumizione progii'.->siva di-ll’nm- 
piezza di una serie «li «iscilla/.ioiii 
ili'ivuta i)riucj)>aliiieiite tilla per¬ 
dita di eni-'rgia per effetto delia 
resislenzti oliiiiicti del circuito, .-^l- 
tre cause vi sono, inolile, clic ju-o- 
vocaiio lo smorzannmlu o qui li- 
roriìeri'inn le perdite attravi'rso 
l'isolante della eaiiai ità o deH'iii- 
diittaiiza e (jiielle dovuto a cor¬ 
renti indotte per la presenza di 
corpi metallici vicini, «id iinclio 
('ansate d;i assurbiiiieiiti di en«'rgia 
da parte «li aìtri circuiti che si tro¬ 
vino in condizione ili risonanza 
col pre«'ed(‘nt(.*. Vedere alle diver¬ 
se voci relative ad <■ Omle » e prin- 
cipalruonle a «Circuito oscillante > 
ed « Onde smorzatH ». 

SMORZATE. 

Onde sussoguenlisi a treni, in 
ognuno dei (piali raiiipiezza dimi¬ 
nuisce progre.ssivamente nel sne- 
«•essivi cicli. Vedere alla voce pie 
cedente. 


SOLENOIDE. 

I><i|)iiia dliiidI ii'ii awolla iti iiia- 
iili-i:i «la avere un pas.'-a» a.s.sai )ii«;- 
colo. l’i issili mi), qiiinili, i'onsi(l((r;i.- 
7'«' mi .•ioh'noide «-o.stiiiiit'i «la mi 
in.sit'im- di più «irviiili ciri'olari 
P«'ti:orsi (i.i correnti ugnali «• did 
iiM'iIc.-iuiio sensi}. 'J'iitli i «'oiiiri «ii 
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(pmsii circuiti formano una linea 
«■oidinua detta « ii.ssp «lei .sob'iioi- 
de Data la jiarlii'olure forma «il 
«pn'sia lioliiiiii, n«''ll'intcriio di essa 
le linee «li forza d.'lle diverse sjiire 
si soiiiinnno Ira di loro, da.lo elu; 
sono (liri’lle tulle nel inoiiesimu 
scuso. Ksse dàiino luogo ad un 
cnnijio inagiiel idi assai iiih'iiso. 
'.Agli e.sirenii del solenoide si avran¬ 
no, inv(‘ee. «•ouie mia eoiuuiio ca- 
biiiiila od eletlrooalaiiiila, due po¬ 
larità opposle. 

Se con ima disposizione adatta 
si nesco a mautenere sospeso ed 
«'«piiiibralo orizzontalmonte un so- 
leiKiiiha si noloi'ù che, dando (•«•r- 
retde, esso si orlerdera sei.amdo la 
nota e coslante direzione di un 


igo inagni''tico. 

l.’iii'certainento della polai'ità «Il 
un .snlenoiile percorso da cfirrcnle. 
continua )ui6 far.si applicando la 
» li’ijiie (li Aniit(:rc ». A'ab^ u dii'e 
•,he. (Usponcinlo la munn destra su 


zione dal polso alla punta del dito 
indice, il polo Noi'd sarà iiidti-aio 
dai dito po///re aperto della stessa 


inano. 

Disiionendo sul prolungamento 
della lim'a d’asse di un solenoide 
e vicino ad esso una barretta di 
ferro od altro corpo magnetico, 
essa sarà aUralla violentemcnti} 
neil'interno, ove si disporrà ni‘1 
giusto nu'zzo, sempre che si pro¬ 
porzioni ginsltimente il peso di 
questa harrotta con la potenza del 
solenoide. 


SOCCORRITORE. 

Termine Ualitmo corrispondente 
a retnis (vedi). ITalicissinio ed uli- 
hs.siino dispositivo che, come defi¬ 
nizione Ri-merale, possiamo dire 
consente, per' mezzo del camhia- 
mento delle condizioni elettriidie 
in un circuito, la cliiiisura o l'apcr- 
tnra di un altro circuito sede di 
una f. e. ni. differente da quella 
elle serve ad azionare il procedente. 


SOLFATAZIONE. 

l’er effetto delle reazioni chimi¬ 
che che hanno luogo ncH'inteino 
dì ogni accujnuhilore al piombo 
fra le piastre ed il liquido elettro¬ 
litico. noi sappiamo che, alla fine 
di ogni scarica, sia le piastre po¬ 
sitive che le negative, si ricopro¬ 
no alla loro snperflcie di un leg¬ 
gero strato di solfato di i>ioml»o. 

CCcmi/iUH) 0. TUCCl. 





radiocorrìere 



In considerazione delle nume¬ 
rosissime richieste di consigli te¬ 
cnici che ci vengono indirizzate, 
e che solo in minima parte pos¬ 
sono essere contenute nelle setti¬ 
manali pagine della c Parola al 
lettori z>, abbiamo stabilito di ri¬ 
spondere per lettera a quei let¬ 
tori che ce ne diano la possi¬ 
bilità indicandoci li loro Indi¬ 
rizzo. Pertanto preghiamo tenere 
presente che verranno prese in 
considerazione solo le richieste di 
quegli abbonati alle radioaudi- 
zioni, oppure al c Radiocorriere s, 
che indicheranno nella lettera di 
richiesta oltre al numero della 
licenza, anche il numero d’abbo¬ 
namento al (t Radiocorriere s e 
che allegheranno lire una in fran¬ 
cobolli. 


CLEMENTE BOGGIA - La Spe¬ 
zia. 

Ho (in appArtviliio ~ .Noni KiW .. iiiii- 
iiilo df'Hi* st-Kfiruii valvuk-: ]''lcriiii- 
kon UIC 07/, - UEN KXK, - lUCNMl • 

ItE Kt'* - IirìN jr>rxi. in qcosii Kiurni 
mi M ò ia liEN òCI l’ci’ «juatt- 

!(• rii'errlii; in althia fallo lanUi lu 
«luo'-ta lillà qiianlo a lirmiva t- a Mi- 
laiio jirrsso la Slrinens. nuli tiii è >iat(i 
iriiv.irc la siidilena valvola. 
.MI iriivo iiclla roiiilizionr di luui fK> 
liT [ilù ij'iifniiro (Ili mio ai<|iiiivt«hip 
.•tinlif ncniiò si.--ltiui(a la valvola cnii 
li‘ rorris|ìoriipnil. Zciilili li. 10.VI c l'in 
lips C. i:ij mi suno rulniinate rlopn 
|n)iilv oi'o ili fniizifniaiiiPiilc», Ho fallii 
rivnli'r'o ì'aiJMavfcrliio (ka un locniro 
cil è sialo trovalo In iicrrctio .stati) di 
fuii/lf>iirim..'ii!Hall) clip la UEN.iOl 
fun/iuiia ad 1 fa-cfro codcsM HI 

roviDiii' voltirsl cuini'iacere faniii ro- 
noMiTt' ipi.ali; valvola In poLi-clihc '-.-.tl- 
niiro senza fiJjinliiar<i. opimn;- ((iiìiIp 
iii<idifì(nxl-)iic (prcvo uuipb .srlicuia si 
IkjM'cIiIx; niniortare all aii|..ircci Ilio r 
liliale valvola pod-.iilir evciniiul 

iiKiHf so-sll(uli'(! alla UKN'j(U. 

III hI'.N.'jOI, fiime le In ro 
imiiilrii/rt lUtlla .<lenienfi. unii «' Iniru 
più In comtiierclo, clhl imlrn jiroaire 
a fostlluirla von la Tun^main K 150. 
rhe prr^ei’la ilFlIf r«r</ffrrl<fJC/ic inof- 
10 sUiilli. \nn lomìirrnilliimo come la 
Zenftlì R. U)50 sf sia lulmlnala esFfiido 
rotile In U 15)0 aiialoaa alla RENMI; 
)io;t Tileiihtmo fi aìira parte eonsiiiUa- 
l'He vroi'e<ieee n varUizimi ilei rfr- 
rullo. 

SETTIMO SALCE . Padova. 

(’oiiio va l’ho ri'l mio .iiiiiarecrhlo 
(.sul 53 a .5 valvole con ricrzlonc su 
campo tl'uiula (ra «w e r.sn metri! pos- 
Rrt sentire am he la slazione tli Varsa¬ 
via (..mia metri l.ill.8) pntiUiiidu al 
N. (ili della scala itrachiatitrla dell.ip’ 
]iareii'l)io stesso (e vo.s.s<i senilrla s[«’s- 
s<> aiiclie punlando al N. forse ila 

VIÌTial, mciUro .senio in stazioni, per 
eseiiiiiio, di Roma, l’raBa. i'irenze. Hii- 
flapesl, piirit.'indo al N, «7 i,, 7«. RI 
01 rispclljvami'itlp’/ l.o siVsso à per 
Hai'l (nuda che ricevo al N. IH kj. 

mentre l'icevo al Moravrka Oslrava 
con onda di meirl Stìii.H. 

E come va cho ricevo In stazione dt 
Itrexinvla (poienza 1,6) con lonalllà rin 
si fono da rofirire Inferamonu- la ri¬ 
cezione di l'ui'lKl R. 1*. con (tnicnza 
di l’O' 

Le aUizioiìi ehe ella riceve al nume- 
ri M e 5!2,ri ficl Qt/ailTiiJìle del suo ap- 
lyiireeelilo, sono con liitin prohniilllid 
rixptiliranieiite: Katoulcc un. /i06,7) e 


Leopoìl (m. 30R.7) che funzinuann spes- 
siiisini't In relais rem yarniieiit La stii- 
ziotie rhe ella rlrere al fi. S3 non è 
Moraraka-Oslrava ina pfiiiiii.sto lira- 
llflarn \m. ìtts.si che tinr.luiui in re¬ 
lais con Morai'xlsa-Oftravfi La stazio¬ 
ne di Hreslavla che .soverchia l’ari- 
ìli I‘. P.. e la nuora alirapoienfc sia 
zinite tln 15O kv\ ora in piova 

BORLA - ABB. 031600 • Torino. 

l'reuhiamn codesto speri tiiticio di 
volerci favorire un con.siffllc In un ii 
lo alla caitiva rlrezione del nostro ap- 
parecclilt). Urumidl iiimo che il ii.i-iiro 
6 un apparoccliio a pal“na cmi nni- 
plìficaiore a dut. valvole fiin/i’-'minte 
con presa a i-ii.po luce, npiiarecclilo 
che fino a due mesi fa iJ Ita *euipre 
(lato im.'i l■icerll>ne sii.ldisfaren fissi ma. 
Dato il uoslro cainhiameido d'nllog- 
gii) (e tlofr lai i:or.so Prinripe Hildoae 
atiR-niu via S. Coiara. alla via S Do¬ 
nato Il 1) non el 0 più possIìiHr avere 
la mimin.a riieziiMie, pi-retié queste so¬ 
no coperte da forti-ssiiup c continui! 
scarictie oienrnlic .Atibiaino faito vl- 
•sll aro, d.n i>ors‘!na competRiite, tanto 
rimpiniito che |■{ll)parecc.luo. e tutto 
fu trovalo a eivsto. soltanto che nep- 
piii-e nnesta pi ssona ha saputo dirci 
con prc'-isi.ine '•osé cho provoca Tln- 
conveiilente ch.j lamonUamo. Nella 
ca.sn di via San Donato 1, nessun In¬ 
quilino iiossied'.’ li) radio, c perciò non 
■alihinino pomio informarci si' la .stes¬ 
sa co-ia succede anrbu a loro Ci livol 
friaiiiO quindi .ill.a cortesia ili ’Odesto 
Speli, unirlo, 1 recandolo rii volerci 
sufTceriro, se iiossihilc, mi liiiiediu a 
qiieslo ificonvciilcitic. onde ottenere 
ancora rlell.’ Iiiome ti.-ey|oni clic sa- 
renimo v**r:iini‘ide spiarcotl di non 
più poter avere. 

/f/tcìilip/io -In' il tìlstarho iiimeiiliiio 
ilfjtenii/i liti iiua'rlic apparcvcino elrC- 
Iriro l’iuzloiiaiite nei prc.s.sl ilelln sua 
ahilazlufìc; omle eLiininare le iurtl 
scuriclif occorre applicare mia Ionie 
del ilisliirht l'Iailt cirrulli filir» l'vns 
simintienic un inrnrhalo della hliezlo- 
ne lerriirn dcirKiar .«1 rerheni al suo 
(fnmfcKiii iinile sìahiUrc con prcrlvionr 
la ninui del ihrlvrlin. 

AVVOCATO BUTTI - Milano. 

l’ussic.ri.. dal felihralo u. s, ini.'i snper- 
L'Ierodma ì viilvole. aiidiola, raiiio- 
fonoirrafo. Malerliile amcricaiio f'.G.E. 
.Nel lufflio scorso, dopo .6 mesi di ot¬ 
timo Hm/i-di.’^iiiienio. con.suitai il se¬ 
guente fennnieiio.- 1mrn'fjvv-i.*.amenle (e 
più spes.so tra mi iniervalJo e l attro 
della lrasiui‘-'i"'ii‘. aiiclia della liH'ali* 
•Miltuio) silon/lf a‘-'.o|ulo. Appena toc¬ 
calo Il iiwpó-i!!\ii delle slnzionJ ali¬ 
tili- solo un (riict. iiiiiM.-rcetilhlle. sen¬ 
za cioè miliare sla/loiie) il suono ri- 
j«rciideva III colilo, liiieri*ellaio un tee.- 
nlco, un candilo una valvola nella 
parie aiiieii-irr drll niipitrecrhlo sosti- 
lMen<lol:i coll .-liira (a sua delta lilfii- 
tlca, percln'*. secondo ini. la prlniA era 
hriiciata). !.a nuova valvola porta ap- 
|ii<-cicafo un racu-ltuio verde con scrit¬ 
ta 111 - Ciro., AIliH.SWK, riK'iitro quel- 
l.a i-oFliioiia. rppareiiieiiieiito uffuale 
.tlJa nuova, noi porfavq tale cartel¬ 
lino iTiH la .*^i}^ln f G L', sul veiro. In 
allo, \i-llfi pane inferiore, eiii rainlic 
le valvole (la .e-chl.a e la nuova) sot¬ 
to Il colletlii in I O poitapicduii ti.inuo 
scruto: - t.iocns-Nl oniy eMi ni Indica¬ 
teti on cartoli . Via il tecnico, pro¬ 
vai a rlmaitere ]a vecclila valvola, c 
U.apfinrecchlo C nloninlo a fiiu/ onare 
Salvo, oKiii taii'o. l'incunvenieute dei- 
rintorriizlone iTcrovvlsn di suono che 
rlfiremie nero ndiito. .Tjipena tocco an¬ 
ello liiiperoevtlhilinenle il tlisf>osltlvo 
delie st izioni nomiuido alla vostra eor- 
toslii; 1) Le due valvole (la ven tila e 


ILtiiiui lo ste.-'.j valore coiuniei 1 i.ilc ' 
'!) Come mal I apparvichlo funzionn 
ancora con la >eichl.i valvola, nmrs 
.sa al suo i>o«io. o elio si «solida- 
i.selilx'ne non pn-seiitl punii luminosi)* 
.'0 Coni? mal II fonoj^raM iia «emprc 
fnnzioii.ito, .sia prima dir dnpo la so 
Mttuzlone iti quella valvola, .sostilnzlo 
ne che mi appare inuille, rialo che la 
ratllo ha ripreso ;i fiiiuiun.ire • aiiclie 
rlmettciido la vecchia valvola al suo 
posto p lojzlIeiKio la niiuva messami 
da quel iccniro’ 4) Può dai si che Ih 
radio funzioni anche con le altre i! 
valvole, e con la sentina, che si scal¬ 
da. ma non si accende? E allora 
come si spii-k'iipreiihe la interruzione, 
ojfnl tanto. Iniiirowlsa del suono, che 
riprende Oon appena tocco anche so 

10 irnperr.'i'ilitli'ieoiG il bol.topo della 
sia/liine " 

1) Jm ralviila forntiale da! Ircn/to 
rilenlamo da corrispondeule u QiieUii 
che ella arcra orlginarUimente fi fo¬ 
ro prezzo deve essere aansi nyuaie 
ixilché. in generale per tipi annlOQlH (1 
valore cfi/nni‘'rriate non diflerisre di 
tiioUo. Le valvole americane portano 
.«Milo :occoio Cuiftlcazione del tipo r 
della tnarra. Ujil corrlv/Hindcuti sono 
iHdlcnft con zff;ie le.rniivanti con le 
slcs.se nlllme due cifre. ») La vecchia 
valvola ei'iiìcfilvincnte non era l»r«cf«/<j. 

11 fallo che non *1 scordano punti lu- 
iiilrinsi non es-liide che essa fimzionf 
p'iiche in molle valvole il piamentn 
enicllr eldlnini .senza dover raffj^tnn- 
{P’ic fciiip.Ttit'i'-e elevate 3) La vai 
cola di cui .“Opra viene esclusa du- 
rdhle il fiinzloiuiincnlo del rfprodnf- 
lore fjinmiiì'ìfiiiiiio. 4) Seubene non si 
po.s.vn las.satii'iimenfe escludere senza 
esaminare l'apparecchio, non Dicnfn- 
r«o prcdial'lle thè. esso funzioni con 
sole 6 l'alcole. i/fhfcrru;lonc (amen 
frj/« è dorufa Citasi ferianienie ad un 
coniano impsrfetio dei coiit'.eusaioil 
di jfn/on/«; la cousinUnmn pcrinnfo 
(il verificare In coìilinuild dei eireiiiii 
su cui t drili rnudcnsalon sono iti 
acrili. 

AVV, FRANCESCO SCUDARI ■ 
Noto. 

l’o.ssiedo da olire uri ann-) im - .Mn- 
.satrele II -, .Marelli. il quale ha seni 
lire iiinziniiHiti heiie. I>a quntche set 
liimiiia a qiiesia parte, pem, nolo che 
iimiiulo II resmialorc di volume, o)> 
portiinanieiuc trinalo, mi il,A po.\.sf|>iii 
là di ricezione a dl-scret-i liucnsiià. 
ponifiiiio di iiu.i voce, la s(e^‘;a voce 
ad fnloiisll/i loairtrmrf; si <^i)vrap|Hine di 
t]->il<> alla prima voce, .si ch'io le per- 
ccj)i«.co enirainlip, ail iiilcnsiia diversi!. 
ln.sicino ad urna .spocie di Imniliarda- 
mento die pure le accynipaiin.v Noto, 
alire.sl, che detto hoiiduiiilaiiieuto con- 
lliiiia, noiio,staiilc ahiila del tutto chiu¬ 
so li rez'olfllore di volume e tino a 
■piniido non ho (.-Irato i'iiiicrruttore di 
corrente. 

A che rosa A dovuto un stinlle In 
rouveuienlft ì Che cosa potrò Lare per 
eliii'iiini'lo " 

Per ijuiiHlo l'IiicoHvciilcric laiTienta- 
lo il.siitn poro (l/l</ro ilnlla sua ilescrl- 
zlonc. ritpiiiiiiiio prohohlle .<1 frali! di 
un iiuaslii o! pohvcfo/nciro regolatore 
di votuiKC. L’onsUillaino pn tanto di 
cow«tl/«cc un (ccnfco per la necessa 
ria Kcrf/l£(i e z’fpara:/»)fic. 

CAPITANO MALTESE - San 

Remo. 

Possefcg-o -m apparecchio - Alwaier 
Kfiil ■> 3 valvole, mod. 7ii, che a Fiu¬ 
me andava nioliu heue. 'rrasfnrito a 
San Ui-mo i- i <m allojrplo in Uapila- 
neriu, non mi 0 .-^tato posaihile mettere 
l'aereo esterno perché 11 labliricnio e 
vicinanze liannu un KruvUrllo di hll 
eletirlct e Iclef'iniri. Ho niesso un ae¬ 
reo interno di treccln sonilo ar(.'ehla1a 
KrecrlH adopera i ilall'AefonailtIcs per 
pii .apf>:ir echi) lunga in tu. l.a presa 
di terra 6 siala prima colloiaia su 
un inlin d'acqua di ptoeiho j.'ro»:so 
poco più di itn dito, lungo in. It. ter- 
nilnaiite in un .ipposilo (iiiadr'^-lto di 


ue-iainh) !a imra all .liii.aivé.'hlo"'! 
suoni iliinUinlv.ano ueJ .ri pvi- criilo .v 
sottiindo capiamo le stazioni priiu |- 
pall. Ito ina,'caro del filo .-l.-tiri.u 
alla terra del parafulmltio sovnisiati. 
lo 11 faldirica'.i). ugiialo rb,iilfni« ip, 
•si’avato e rinlraceliito mi gKi.s.»,) mi.,, 
di piombo del ».'hs a l.'i cm. «lolla su 
in-rflcle. lio fallo una presa -iiri-na 
con 7 metri di filo di rame da , nmi. 
manleneuito i>n.-ruatr> Il terreno cirro 
slanle; Idi-nllco risiilinto. N»: (mss., 
fare a meno della terra sia pentì.. 
ho l'aeren Interno, ala pcrchA, tn(rl(..|t- 
dula, H frust-|o deiraltcniata divciua 
rumore e raccopho lanll distiirhi .h.' 
A liiifioSblbHe niitm? Pfeir.. faiinl co¬ 
noscere da che co.h:i puu dlia-iidor.' 
l'efrello della riduzione dei suoni ci.|. 
la tcrr.T, luentro noriiiahiipnte li aii 
menta e se vi A un rimi.i||<» Fanm 
firesenH- chi* a Fliinn’ .-m non si v..- 
rlficava. iterò mevo la terra al iiiim 
d'anpia di ferro c.l iierce eslertiu il| 
30 metri; lo valvole s.im. In (iliinio 
stólo tanto .-he levando del lulP. ;i.- 
reo e terra itali itpimr.'crhlu e 
do la luce si-nio bene lOuii.a, Pra-ra. 
Tolosa, nari, Jiian-Ics Piiis; è (mirilo 
pen.sare «|un n tulio .}! ferro perclic, 
e«l ftirezioiH’ ilcHa gi-ossa r.in.-il IZM/i.•• 
no lU'iiicip.Ll '. Il resio A liuto tnotiilm. 

H -vf.vfcoifl -o-.co' ferro iiliiuHiiiriìle 
a.sato /ireseitla canillcnslichc elcllrl. 
che assai iHretse da i/ucIId usalo a 
l'iume. Per tale raulouc duvrunno 
essere rcffofah I condrnsalori Icoiiden- 
swlorl semt^iui posti in ;iar«f/cfr. col 
rondeiisaI'Ti caiiablli di accordo) c. 
parlicolai/nenie f{ primo relutiro ni 
circuiln eirrlltanle d'aereo, onde iid.ii- 
tare t'apjiarccihto alle, ciirotlrclxitchc 
del nuovo aereo 

CASAGRANDE VtTTORiO - 8or- 
gosesla. 

l'rcgbcrei volermi corU-si..inentc lii- 
rorinnre se sj.i cosa |>ra(liabile II mi- 
Ktllnlrc la li.iilerla d'acicnslone il'im 
.'ipii.'irec< iilu u (orrentf- ,'omiiiiin cu 
un 1 pasformiitore eri un raildrlz/at<.ri’ 
di roi rente iier l'uso .1.'I alicniam. 

In lai c.a.so .«uirebbe cs.itm \ tazMre 
aiizlliiilo un Ira.sfxrmaiorii.-i is-r riiliir 
ro la r.nrrciile da loti ii 4 Volt facoii- 
doto s«*Ku(rc dal raddrlz/aiore di ci- 
reiile* 

.Von « ^l'>•‘^|l^de vticii'i' 'pianto W- 

\idird iidiifirruiido /nlanienif un Un 
lornitPore ed un ra.f«/i t::<i(me di c.e- 
renle. ptilclic nll'iisnia di .<» 

olffcnc limi «wcciifc pn i-'uienlc jir.l 
.o/nlc. che non può «•"cr,- usuili p.'i' 
lalPuentuzlonr delle valc'de se m./i 
dopo lirellritii. Tale liccH'ijiuir ricue 
olteiiuta medUiiile un ciomfo jl/i.o 
di approfirìmr caralteristirlie 

ABB. 773.623 - Castagnole. 

Pi-emeltcml.j ilo- ic-nRo mi acvinnu- 
latore 4 Volta 4-.* Am|) Hen-mìihi-iv, 
e clic (piaiilu si-(zii« «’• accirlai.i 

Piasli-e fu l•Ul)tl(■ C'.ii'ilzinnl urlìi.) 
puro o acqua dl.slillnla (alla doii.sl'.’i 
di t.li!) iTsaim conialll l>en ialll; cait 
catorc FerrlK ud.-ilio <?<i lu oUlnie mu- 
(Ilzloni [,'accuiniilatore ‘i carica solo 
per sei gitimi, --i rorimino l« bolltcliu, 
ma 11 dcnsliiiPiro .Uinoazzoiil) nit o’- 
gii.a seiiKir.' l.lfi sia (urico (.-une sca¬ 
rico 

Per qiiJil motivo 1 acido rum divecpa 
più denso? 

La densild aell'arido pei «croniiiM- 
(orl non atre r«crc di l,u: cornr np- 
pa/e da (iiianlo ella cv/zonc, ma lU l.i;'.. 
itccorre ijiilndl \nstllulrc l'nlluate im¬ 
ito con altro della ileii<iid prescrlliit. 
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